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Venerdì 22 marzo 1968 / L. 60 ^ 


Genova : una frana travolge un palazzo 


Due morti, tredici feriti e un disperso il primo bilancio della sciagura 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LA SPIETATA AZIONE DI GUERRA LAMPO GIUSTIFICATA 


DA TEL AVIV COME UNA «SPEDIZIONE» PUNITIVA 



ISRAELE AGGREDISCE LA GIORDANIA 


Villaggi distrutti su un fronte di IIO km. - Bilancio ancora ignoto delle vittime -170 arabi definiti « guerri¬ 
glieri » uccisi - La disperata resistenza degli aggrediti - Discusso alle Nazioni Unite il ricorso giordano 


Oltre il Giordano 

p 


_ ER LA SECONDA volta in meno di un anno, la 
pace nel Medio Oriente, resa già precaria dall’eredità 
dell’aggressione israeliana di giugno, è stata rotta 
ieri sanguinosamente, e non già dagli stati che di 
quell’aggressione furono vittime e che oggi procla¬ 
mano il loro innegabile diritto di tornare nei territori 
perduti. A violarla, sono state ancora le forze armate 
israeliane, mobilitate per una spedizione che, per 
la vastità dei mezzi impiegati e per gli obbiettivi asse¬ 
gnatile, rassomiglia ad una guerra assai più che ad 
una « rappresaglia ». 

Quali obbiettivi? Chi cerchi una risposta a questa 
domanda, non può non tener conto del fatto che « spe¬ 
dizioni punitive» analoghe, ma di portata assai più 
limitata, contro la Giordania e la Siria, ebbero nel 
novembre del '66 e nell'aprile del '67 un peso decisivo 
nella preparazione della c guerra dei sei giorni ». An¬ 
che allora, fu addotta come pretesto l’attività dei guer¬ 
riglieri palestinesi. Si è visto poi che il fine reale era 
assai più ambizioso: si trattava di provocare gli stati 
arabi, d’accordo con Pimperialismo americano, ad 
un confronto politico-militare destinato a concludersi 
con la liquidazione dei regimi progressisti del Cairo 
e di Damasco. Questo risultato è mancato. Ma Israele 
ha avuto egualmente il suo «premio», con la tacita 
autorizzazione americana ad incamerare i territori 
conquistati. A partire da questo fatto compiuto, i diri¬ 
genti sionisti pretendono da allora inutilmente di im¬ 
porre dei « negoziati » a senso unico. La vicenda che 
ha posto fine alla prima fase della missione Jarring 
fornisce, in questo senso, indicazioni assai precise. 


Quindicimila soldati israeliani appoggiati da carri armati, elicotteri, aerei e cannoni hanno 
invaso il territorio giordano con il pretesto di compiere una rappresaglia contro i partigiani 
che operano nei territori occupati — Massacro nella cittadina di Karameh — Il drammatico 
appello diramato da Re Hussein —• Duello di artiglieria anche attraverso il Canale di Suez 


E 


„ NELLA GIORDANIA che i dirigenti di Tel Aviv 
hanno creduto di poter identificare il punto più vulne¬ 
rabile del fronte arabo che respinge il diktat. E per 
più di un motivo. Primo, perchè la Giordania è il paese 
che dell'aggressione di giugno ha sofferto di più: ha 
perduto in essa una parte sostanziale del suo eser¬ 
cito e la parte economicamente decisiva del suo 
territorio: la sua stessa «esistenza», per ritorcere 
un’espressione cara alla propaganda israeliana, è ora 
in questione. Secondo per la natura stessa del regime 
di Hussein e per il ruolo alterno che il giovane mo¬ 
narca ha avuto nel contrasto tra Timperialismo e il 
movimento di liberazione arabo. 


E* COSI’ CHE. nello scorso febbraio, e cioè nel 
momento stesso in cui l’inviato di U Thant si sfor¬ 
zava di impostare una soluzione dell’intera vertenza 
arabo-israeliana sulla base della risoluzione appro¬ 
vata il 22 novembre 1967 dal Consiglio di sicurezza 
dell’ONU, l’esercito israeliano ha moltiplicato le « spe¬ 
dizioni punitive » oltre il Giordano. Il 19 febbraio, rife¬ 
rendo una conversazione tra il capo di stato maggiore. 
Haim Bar-Lev, e i corrispondenti di guerra, il gior¬ 
nale israeliano Ma’ariv non esitava a precisare che 
il generale non considerava le rappresaglie già com¬ 
piute come « l'ultima parola » nella vertenza con la 
Giordania, e che il fine delle rappresaglie stesse era 
quello di «imporre un’immediata sistemazione agli 
stati arabi ». E aggiungeva, citando le parole del mili¬ 
tare: « Noi saremo in grado di imporre una sistema¬ 
zione sul Giordano se sapremo usare la nostra forza 
militare in modo tale da costringere Hussein a sedere 
al tavolo dei negoziati... Saremo in grado di imporgli 
una soluzione politica se lo costringeremo a chieder¬ 
cela. avendogli tolto ogni alternativa. Ciò sarà possi¬ 
bile se saremo dall’altra parte del confine... ». 

Gli israeliani sono andati, ieri, «dall’altra parte 
del confine » e. come sempre, il loro passaggio è stato 
marcato da una scia sanguinosa, che viene ad accre¬ 
scere l’eredità d’odio tra loro e gli arabi: i palestinesi 
e gli altri. L’esperienza offre ben poco spazio per 
interpretazioni ottimistiche dei loro programmi futuri. 
La storia recente e quella meno recente insegnano che 
un uso assai spregiudicato della « forza militare » è 
ormai parte integrante della politica del sionismo, e 
che gli appetiti di quest’ultimo crescono di pari passo 
con i successi militari. 

Chi imporrà un mutamento di rGtta? Noi conti¬ 
nuiamo a credere che un ruolo importante spetti, 
in questa direzione, a quegli « amici di Israele » che 
l’estate scorsa sacrificarono ai loro sentimenti ogni 
senso di equità di fronte ai diritti nazionali arabi e, 
in alcuni casi, la loro stessa coerenza di militanti anti- 
imperialisti; e che ritroviamo oggi singolarmente 
silenziosi. 

Ennio Polito 
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RIVA EST DEL GIORDANO — Cominciano a giungere per lelefolo le prime desolate im¬ 
magini delle rovine provocate dalla nuova aggressione israeliana. Bambini arabi cercano 
i genitori fra le macerie delle loro case semidisfrutte. (Telefoto UPI) 


L'URSS solidale con la Giordania 


Mosca: situazione 
grave per la pace 


Sviluppi imprevedibili potranno aversi se Israele non verrà co¬ 
stretto a rispettare la risoluzione del Consiglio di sicurezza 

Dalla nostra redattone 


MOSCA. 21. 

L Uniooe Sovietica, '< quando 
apprendiamo, ha tati? ira-ne 
oliatamente propria 1 :nii..Uiva 
giordana presso il Consiglio di 
sicurezza contro la ou tv a ag. 
gressione israeliana. Essa vede 
in quest"ultima una nuova pro¬ 
va dell'urgenza di una azione 
intesa a far diventare realtà 
le decisioni prese dal Consi¬ 
glio nello scorso oovemtre. Non 
c'è dubbio, infatti, che. se gli 
israeliani non si ritireranno dai 
territori occupati con la guer 
ra lampo di giugno, diventerà 
sempre più difficile salvaguar 
dare la pace in questa parte 
del mondo. 

Le Izvestia scrivono stasera 
che Quella odierna non è una 
delle tante provocazioni orga¬ 
nizzate da Israele dopo l'armi 
stizio, ma < una forte aziona 
aggressiva, accuratamente pre- * 


parata ». Alle spalle deirattac- 
co di stamane vi è infaUi l'on¬ 
data di isterismo bellico dif- 
fusesi m Ur 2 s!$ scorsa 

settimane. Non si può poi di¬ 
menticare — continua U «tor¬ 
nale — che Tattaoco contro la 
Giordania ha avuto inizio esat¬ 
ta inerte dodici ore dopo la par¬ 
tenza da Amman del rappre¬ 
sentante di U Thant ed è stato 
preceduto dalla denuncia presen¬ 
tata proprio ieri aU’ONU dal 
delegato giordana Nessuno è 
statò dunque colto di sorpresa 
a Mosca dalla nuova crisi 
scoppiata • od Medio Oriente. 
Stamattina stessa i «ornali 
scrivevano già a tutte lettere 
che < Israele prepara l’attacco 
contro la Giordania » e dava¬ 
no notizie dei discorsi di guer 


Bagdad 


UICVRWi 


Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 


l'URSS 
sostiene gli arabi 
contro Israele 
«baso imperialista» 


BAGDAD. 21. 

Il ministro della Difesa so¬ 
vietico. maresciallo Grecko, in 
visita ufficiale in Irak. ha ri¬ 
badito che l'URSS sosterrà in 
tutti i modi i paesi arabi nella 
lotta contro Israele, che egli 
ha definito «una base impe¬ 
rialistica di aggressione e sabo¬ 
taggio». Grecko ha fatto tale 
dichiarazione durante un in¬ 
contro col presidente Aref. 


IL CAIRO, 21 
Israele ha scatenato 
una nuova aggressione 
contro la Giordania. Con 
il pretesto di distruggere 
« le basi dei terroristi a- 
rabi », 15 mila uomini con 
carri armati, autoblindo, 
cannoni, appoggiati da eli¬ 
cotteri e aerei, hanno in¬ 
vaso il territorio ad est 

del fiume ed hanno seminato 
la morte e la distruzione su 
un fronte di 110 chilome¬ 
tri « Rappresaglia »: _ que¬ 
sta parola che ha un suono 
cosi sinistro nei paesi euro¬ 
pei che subirono l’occupazio¬ 
ne nazista è stata impiegata 
ufficialmente dal governo di 
Tei Aviv per giustificare la 
odierna « spedizione punitiva » 
L’attacco, durato oltre quin¬ 
dici ore. ha preso di mira po 
sti di polizia, postazioni di ar¬ 
tiglieria. campi profughi e vil¬ 
laggi, ma soprattutto la cittadi¬ 
na di Karameh. che un comuni¬ 
cato dell’esercito israeliano 
ha definito e quartier generale 
regionale dei terroristi ara¬ 
bi ». Fino a questo momento, 
non si sa esattamente che sia 
avvenuto net campo profughi 
e nell’abitato di Karameh. 
prima circondato, poi occupato 
e rastrellato casa per casa da¬ 
gli aggressori Ma il contenu¬ 
to dei manifestini lanciati da¬ 
gli aerei israeliani, che invi¬ 
tavano gli arabi a « deporre 
le armi fuori degli usci » e a 
chiudersi in casa, e alcuni ac¬ 
cenni contenuti in dispacci di 
agenzia. lasciano adito ai peg¬ 
giori sospetti, n premier 
israeliano Eshkol. che ha se¬ 
guito Io svolgimento della bat¬ 
taglia da un « comando base » 
(mentre il generale Dayan. 
ferito ieri da una frana, diri¬ 
geva le operazioni per tele¬ 
fono da un Ietto dell’ospedale 
Tel Hashomer). ha dichiarato 
in serata al Parlamento che 
« cento sabotatori * sono stati 
uccisi. Più tardi. l’esercito 
israeliano ha modificato tale 
cifra, annunciando che 150 
«terroristi e membri dell’or¬ 
ganizzazione EI Fatah » sono 
stati uccisi nella zona di Ka¬ 
rameh e 20 presso il Mar Mor¬ 
to e che anche l’esercito gior¬ 
dano. che si è opposto all'in¬ 
vasione. ha subito gravi per¬ 
dite in uomini e mezzi (quin¬ 
dici carri armati distrutti, due 
catturati intatti). Tnsomma: 
tutto lascia oensare che. so¬ 
prattuto a Karameh. vi sia 
stato un vero massacro di a- 
rabi. freddamente perpretrato 
per «dare una lezione» alla 
Giordania e ai guerriglieri. 

Le oerdite israeliane, secon¬ 
do gli israeliani stessi, sono 
state « sorprendentemente bas¬ 
se per un impegno di tale por¬ 
tata » nelle prime ore. quindi 
« relativamente lievi » Infine, 
le cifre ufficiai sono «»afis¬ 
sate in 21 morti e 75 feriti. 
Un aereo « Mvstere ». abbat¬ 
tuto dalla contraerea giordana, 
è caduto a ovest del fiume ed 
il pilota si è salvato 
La sproporzione di forze era 
schiacciante a svantaggio del¬ 
la Giordania TI piccolo revno 
già mutilato e dissanguato 
dall’aggressione del 5 pugno, 
non è stato nemmeno in gra¬ 
do di impiegare i suoi dodici 
aerei. Un giornalista dell’As- 
sociated Press. Stanlev Ronnet. 
che ha tentato di raggiungere 
il fronte con un convoglio mi¬ 
litare da Amman, ha telegra¬ 
fato- « Abbiamo visto gli aerei 
a reazione israeliani scendere 
a più riprese in picchiata su 
un importante nodo stradale. 
24 km. da Amman, e sgancia¬ 
re il loro carico micidiale, poi 
cabrare per ritornare poco do¬ 
po... Hanno continuato 3 loro 

(Segue in ultima pagina) 



RIAPERTO IL « MAMIANI 1 ) lezioni al ■ Mamiani ». Il preside 

e quei docenti, che avevano ordi¬ 
nato la serrata, sono stati costretti a ritirare il grave ed irresponsabile provvedimento al ter¬ 
mine di una riunione con il provveditore ed un ispettore del ministero della P. I. Come è noto, 
la serrata era stata decisa l'altra sera ma nessuno aveva avvertito i ragazzi che ieri mattina 
avevano trovato sbarrate le porte del loro liceo. Nella foto: un picchetto di ragazzi davanti 
ai cancelli chiusi. A PAGINA 6 


Dietro al chiasso elettorale tutte le contraddizioni della DC 


FANFANI CONFERMA 


le voti di un suo ritiro 


Confusione anche nel PSU per la formazione 
delle liste — Nenni non tornerà al governo 
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il temerario 


A L convegno democri¬ 
stiano di Bologna sul¬ 
la politica della gioventù , 
hanno parlato, com’è no¬ 
to, gli onorevoli Moro e 
Rumor, e noi vorremmo 
notare qui quello che, 
giustamente, un quotidia¬ 
no di ieri definiva « co¬ 
raggioso e franco »; il ri¬ 
conoscimento, da parte 
del segretario della DC, 
dei « motivi di insoddi¬ 
sfazione che serpeggia¬ 
no » nel Paese. 

L’on. Rumor non è un 
colosso. Recentemente 
operato, si potrebbe di¬ 
re che è ancora in con- 
rateicene (e noi gli au¬ 
guriamo di non avere 

pili, fi n 0 d r^rtt , nnrti > hi - 

sogno di medici e di me¬ 
dicine): dove trovi, hi 
queste condizioni, il co¬ 
raggio di riconoscere 
tanto spregiudicatamen¬ 
te certe realtà, è un mi¬ 
stero che si può spiega¬ 
re soltanto con le stre¬ 
nue risorse dello spiri¬ 
to e della meditazione. 
Nessuno di noi, confes¬ 
siamolo, si era accorto 
di nulla. Tutto ci appa¬ 
riva, m questo felice Pae¬ 
se, pacificato e sereno, 
ma Rumor non si lascia¬ 


va ingannare. « Sarà — 
diceva fra $è — eppure 
qualche cosa serpeggia ». 
Che fanno, si domanda¬ 
va gli studenti nelle fa¬ 
coltà occupate, i terremo¬ 
tati in piazza, gli invalidi 
sdraiati per le strade, i 
pensionati in corteo, gli 
operai in delegazione, i 
contadini che lanciando 
cartocci di latte ci dan¬ 
no un Bonomi in bianco 
e nero, come un film 
d’arte? Vuoi scommette¬ 
re che serpeggia tra loro 
qualche motivo di insoddi¬ 
sfazione? Contrariati non 
sono, amareggiati nem¬ 
meno, indignati lo esclu¬ 
do, rabbiosi non ne par- 

ìinrnn Sonn ut» 

po’ insoddisfatti, ecco. Di¬ 
ciamo la parola : sono 
seccati, e domani io, a 
Bologna, sapete che fac¬ 
cio? Lo dico, ah si, lo 
dico. Voglio vedere chi 
me lo impedirà. 

E ’ andato a Bologna e 
lo ha detto, quel teme¬ 
rario di Rumor, e poi, 
come se niente fosse, è 
rientrato in albergo solo, 
testa alta e petto in fuo¬ 
ri . E badate che era già 
notte. 

Fortebraccio 


Già 10.000 
abbonamenti 
elettorali 


e nuovi 
iscritti al PCI 


Sono sfati già sottoscritti 
10.000 abbonamenti elettorali 
a « l'Unità ». E' un primo ri¬ 
sultato dell'accentuato impe¬ 
gno del partito per conquistare 
un forte successo nelle eie¬ 
zioni del 19 maggio. 

Peraltro va anche segnalato 
che la normale campagna ab¬ 
bonamenti procede con ritmo 
soddisfacente. Alla data del 
1S marzo era stato raggiunto 
il 91,10 per cento dell'obietti¬ 
vo, e venti federazioni erano 
al 100 per cento • quasi al¬ 
trettante al 95 per cento. 

L'adesione alla battaglia po¬ 
litica impostata dal PCI, per 
sconfiggere la DC e il centro- 
sinistra, è testimoniata anche 
dall'andamento del tessera- 
mento al panilo. Nella zona 
Rivoli di Torino il numero do¬ 
gli iscritti dolio scorso anno è 
stato superato. Gli iscritti al 
PCI sono ora 4113. Dato signi¬ 
ficativo: 543 hanno adorifo al 
partito comunista par la pri¬ 
ma volta. 
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UMI¬ 



DO. GIORNO- 


L'ultima 

frana 


TTN’ALTRA frana, la quaran 
^ taduesima nell’ultimo an¬ 
no, si è spalancata mercoledì 
• Napoli nella zona di Fuori- 
grotta Questa volta si natta di 
una voragine larga una ventina 
di metri, profonda dieci, nella 
quale sono precipitati, inghiot¬ 
titi all’improvviso, tre bam¬ 
bini. Se non vi fosse stata la 
prontezza di alcuni lavoratori 
(un benzinaio, alcuni muratori, 
un altro operaio, un camionista) 
avremmo avuto un’altra trave- 
dia come il mese scorso a Foria 
Domani nella zona verranno al 
lineate transenne, il traffico ver¬ 
rà dirottato, il sindaco pisserà 
alla stampa un comunicato e 
lentamente si trascineranno i 
lavori. Perché c fino a quan 
do dovrà durare un simile 
•tato? 

Comune, ministeri, governo 
sono da tempo informati de. 
pericolo II ministro on Man 
cini reagì polemicamente ad un 
nostro attacco sulla indiflercn/a 
e svogliatezza ministeriale per i 
casi di Napoli Successivamente 
Senne costituita una commissirv 
ne d’indagine di influenti per¬ 
sonaggi incaricati di studiare le 
misure idonee Sembrava — do¬ 
veva essere — una iniziativa di 
pronto intervento Due sole 
riunioni in due mesi Poi la 
proposta finale: necessità di un 
piano straordinario con una zpe 
■a di settanta miliardi, in parte 
utilizzando i fondi della legge 
speciale, da sei anni inotv.au 
te Per l’immediato, neanchr 
una lira: tutto rinviato alla 
prossima legislatura 

l.e frane non attendono Non 
attende neanche il prolisso as 
sessore democristiano alla pro¬ 
grammazione che illustra le li¬ 
nee del nuovo piano regolatore 
Era ora. A proposito del sot 
tosuolo dichiara che tutto è 
già noto al comitato del piano 
ed a lui, sopra e sotto le strade. 
Si può edificare con tranquil¬ 
lità Il piano designa, è vero 
zone non disponibili per costru 
zioni residenziali ma. con vero 
preziosismo urbanistico, le de¬ 
stina a mastodontici centri di 
rezionali ed alla fine dispone 
che nell’ambito urbano si po¬ 
tranno innalzare altri 223 mila 
vani che, aggiunti agli esistenti 
925 mila, manterrebbero per 
Napoli il piò alto valore di 
densità d’Europa, il più alto di 
tutti i capoluoghl d’Italia. Non 
potendosi aumentare la densità 
del centro (Vicaria ha già 6710 
abitanti per ettaro), dove si 
andrà a costruite? Proprio sul¬ 
la collina, sui terreni sciolti che 
gravano dall’alto, da Posillipo 
all’Arenella, già percorsi da ot- 
toservizi irrisori, appesantiti da 
tonnellate di cemento. Negli ul¬ 
timi tre anni sono tate ala- 
sciate licenze dl’Arenella per 
12 mila vani; ai colli Amtnci 
solo alcune delle maggiori lot¬ 
tizzazioni (i più bei nomi della 
speculazione indigena e nazio¬ 
nale) comportano altri 22.250 
vani. 

Intanto il presidente dell’am¬ 
ministrazione provinciale, pro¬ 
fessor Gava (chiamarlo dorotco 
è davvero uno spreco, basta, 
per designarlo, aggiornare la 
vecchia politica laurina) impo 
ne una nuova strada turisi ico- 
panoramica nella penisola sor¬ 
rentina con un progetto passi¬ 
bile di massicce speculazioni, 
contro il parere già espresso di 
qualificati ambienti della tccni 
ca e della cultura urbanistica. 

Naviga in acque mosse, a Na¬ 
poli, la combinazione di centro- 
sinistra. Scampa ad una frana, 
incespica in una strada: sotto 
ai allargano le voragini, spro¬ 
fonda il fossato che divide c 
separa Comune e Provincia da¬ 
gli interessi civili, culturali, di 
pura e semplice sopravvivenza 
dei cittadini. VAvanti’ defini¬ 
sce una « provocazione politi 
ca » l’imposizione d.c. alla Pro¬ 
vincia fatta passare con i voti 
di destra. Il Popolo attacca « 'e 
perpetue incertezze, l’immobili¬ 
smo, il dolce far niente * dei 
socialisti. In tutta la regione «i 
logorano le giunte di centro 
sinistra e la DC rifluisce verso 
le tradizionali inclinazioni a de 
atra da Caserta a Benevento, 
•d Avellino In alcuni Comu 
ni come a Parete, dopo Fame 
ra esperienza del centro-sinistra 
minoritario, viene eletto un sin¬ 
daco comunista che raccoglie i 
voti anche del PSU. 

La crisi è ufficialmente aper¬ 
ta alla Provincia di Napoli da 
oltre cn mese. L’intera giunta 
è dìmissionaria Tra Roma e 
Napoli si intrecciino colloqui 
difficili; una parte del gruppo 
dirigente del PSU sembra resi 
stere, incalzato da una serie di 
sezioni cittadine che chiedono 
di respingere I ricatti d.c 
Una forre carica rinnovatrice 
em erg e dalle fabbriche e dalle 
Università meridionali, accusa 
il vecchio notabilato accadenti 
co, legato alla speculazione edi 
liris, oom’ò avvenuto pubblica 
mente, l’altro giorno a Napoli 
da parte degli studenti che oc¬ 
cupano la facoltà di architettu 
ra. Nuove energie, nuove al 
Ieanze maturano, anche nel Mez¬ 
zogiorno, per porre fine allo 
sfasciume ed al sacco delle no 
•tre dttà. 

Massimo Caprara 


La formazione delle liste , 

II «caso Fanfani» 

esaspera la tensione 

nel gruppo dirigente de 


Decine 



Il retroscena della vicenda riporta in primo pia¬ 
no la polemica congressuale tra il ministro de¬ 
gli esteri e Moro - Controversie nel PSU per 
le candidature - Preoccupata intervista di Nenni 


GENOVA: si è scavato tutta la notte col pericolo di nuovi crolli 

sepolti nelle macerie 
del palazzo travolto dalla frana 

Estratto un morto mentre una donna è deceduta dopo il ricovero in ospedale — Impossibile 
per ora un bilancio della sciagura — Nel 1863 c’era stato un precedente ammonitore 


Il disordine ohe retina in 
questi g orni nella I)C ò pari 
soltanto al chiasso e alla su¬ 
perficialità della campagna 
elettorale di questo partito, 
sostenuta dalla TV con im¬ 
pareggiabile servilismo Die¬ 
tro le quinte sta una situa¬ 
zione molto tesa: la guerri¬ 
glia tra i leuders, le riper¬ 
cussioni del dissenso catto¬ 
lico, la crisi di interi appa¬ 
rati della periferia (come a 
Brindisi), 11 disimpegno del¬ 
le ACLI milanesi e cosi via. 
E ora scoppia addirittura un 
« caso Fanfani ». Ieri, infat¬ 
ti, le voci di un ritiro del 
ministro degli Esteri dalia 
competizione elettorale han¬ 
no avuto una conferma in¬ 
sospettabile: l’ha data Fan¬ 
fani stesso. 

Apparentemente il «caso» 
nasce da un problema di 
candidature nella circoscri¬ 
zione di Arezzo Siena-Gros- 
seto dove, allo stato attuale 
delle cose, la DC può con¬ 
tare su tre deputati eletti: 
Fanfani e Bucciarelli Ducei 
ad Arezzo. Piccinelli a Gros¬ 
seto Ma Fanfani a suo tem¬ 
po aveva promesso una can 
didatura anche a un dirigen 
te della DC senese. Bardotti. 
Per fargli posto occorreva 
trasferire ad altra circoscri¬ 
zione uno del tre deputati 
uscenti. Fanfani. allora, ha 
proposto che Bucciarelll-Duc- 
cl si presentasse come capo¬ 
lista a Firenze, ma ha avuto 
un rifiuto. Il presidente del¬ 
la Camera vuol mantenere 
la sua candidatura ad Arez¬ 
zo, dove vanta un forte nu¬ 
mero di preferenze. E’ dispo¬ 
sto a stare In lista subito 
dopo Fanfani, ma niente di 
più. A questo punto è espia 
sa la « bomba »: Fanfani fa 
sapere che il posto può libe¬ 
rarlo lui. Fa diffondere una 
precisazione cne reca una 
smentita e una conferma: 
Fanfani — dice una nota uf¬ 
ficiosa — « non ha affatto 
chiesto l’eliminazione dalla 
lista di alcuno dei denutati 
uscenti, ma ha semplicemen¬ 
te fatto presente da mesi alla 
direzione del partito l’op¬ 
portunità politica di trovare 
il modo per garantire la pre¬ 
senza In Parlamento ad un 
rappresentante della DC se¬ 
nese. E di fronte alla diffi¬ 
coltà di provvedere, egli, per 
coerenza al suo assunto, si è 
detto pronto a lasciare li¬ 
bero 11 suo posto ». 

E’ naturale che 1 circoli 
politici abbiano visto subito 
In questa vicenda il riflesso 
di questioni molto più gros¬ 
se. E’ un fatto, intanto, che 
Fanfani ha manifestato po¬ 
sizioni piuttosto eterodosse, 
negli ultimi tempi, rispetto 
a quelle del gruppo dirigen¬ 
te. L’attrito tra Moro e il 
ministro degli Esteri è pa¬ 
lese. Recentemente Fanfani. 
in uno dei suoi allusivi di¬ 
scorsi sui giovani, ha mosso 
una critica severa alla legge 
Gui sull’Università. Anche 
il suo intervento al congres¬ 
so di Milano — tutto centra¬ 
to sui fermenti delle nuove 
generazioni — fu considera¬ 
to. a ragione, come una di¬ 
chiarazione polemica verso 
la routine moderata del cen¬ 
tro sinistra Questo è indub 
biamente lo sfondo politico 
del « caso » anche se corro¬ 
no altre interpretazioni che 
puntano di più sui contrasti 
e sulle ambizioni personali 

Si dice, infatti, che Fanfa¬ 
ni miri alla presidenza della 
Camera e che la vicenda at¬ 
tuale faccia parte di tale ope¬ 
razione (a questa ipotesi si 
accompagna la voce che a 
Bucciarelli Ducei sarebbe 
stato offerto un collegio se¬ 
natoriale e non più la can¬ 
didatura alla Camera) Di 
tutta questa faccenda ha si¬ 
curamente discusso Ieri, e 
nel massimo riserbo, la di¬ 
rezione de 

Anche ne! PSU c’è parec¬ 
chia confusione. Vengono in 
primo piano controversie 
non propriamente edificanti. 
Ci vorrà, oggi, un’altra riu¬ 
nione di direzione per sta¬ 
bilire quale deve essere l'or¬ 
dine di precedenza delie can¬ 
didature: chi deve avere il 
primo posto in lista: fez-so¬ 
cialdemocratico o fez-socia¬ 
lista? Deve stare in testa 
Cartella o Mariotti. Corona 
o Orlandi, Preti o Cattani? 
La direzione — che ieri ha 
ratificato una quindicina di 
liste non contestate — sta 
rimuginando su) criteri da 
adottale: la precedenza se¬ 
condo l’anzianità parlamen¬ 


tare o secondo l’ordine alfa¬ 
betico... 

A questa discussione non 
partecipa Nenni che è con¬ 
valescente a Formia Egli si 
è fatto vivo, però, con una 
intervista ad un settimanale 
milanese nella quale cunfer 
ma il proposito di non con 
servare, dopo le elezioni, la 
sua attuale carica nel gover 
no. Nenni si dice prcoccu 
pato per le punte di « insod 
disfazione e di violenza » che 
In queste settimane rischia¬ 
no di guastare, secondo lui. 
11 confronto elettorale. Egli 
ammette che il governo ha 
la responsabilità dì non aver 
preso tomnestivamente le mi 
suro legislative necessario 
all’Università e più in gene 
rale giudica il centro sini 
stra come l’esperienza più 
difficile» di tutta la sua vita: 
tuttavia egli la valuta « po¬ 
sitivamente» e non si perita 
di giustificare le inadempien¬ 
ze programmatiche scari¬ 
cando la maggior parte del¬ 
le colpe sulle opposizioni e 
sul Parlamento. I comunisti 
— dire — sono « un grosso 
nrohtema. per la forza che 
hanno e il dinamismo ohe 
mostrino - Ma sociaUsM e 
comunisti devono seguire 
• ognuno la nropria strada» 
Per Nenni, insomma. come 
per Moro, il centro-sinistra 
è acquisito cosi com’è: c'è 
solo da prolungarlo nella 
prossima legislatura. 

ro. r. 



GENOVA — Un'immagine dello spaventoso crollo 


Gli universitari romani al 50° giorno di lotta 


Rivendicano « esami alla pari » 
andando di facoltà in facoltà 

Una lettera del prof. Careri e la pronta risposta degli universitari: « No, ricordati di Hiroscima... » 
L'operazione «gatto selvaggio» a Legge e Economia e commercio * Un importante documento sulla 
ristrutturazione della didattica - Sospesi gli esami a Lettere - Riprende l’attività dei controcorsi 


Non si dimette 
il presidente 
dei laureati 
cattolici 
di Modena 


MODENA, 21. 

La lettera che annunciava 
le dimissioni deU’aw. Antonio 
Guidellt da presidente del 
gruppo modenese del Movimen¬ 
to dei laureati cattolici, facenti 
capo all'Azione cattolica, è. per 
dichiarazione dello stesso Gui- 
dellt. un falso. U sorprendente 
annuncio è apparso stamane 
sulla stampa locale che. dopo 
aver pubblicato la lettera di 
dimissioni (ripresa nell'edizio¬ 
ne di oggi del nostro giornale), 
ha pubblicato stamane la smen¬ 
tita dell'interessato. 

Difficile dire chi. nel campo 
vicino al Guidelli. abbia ar¬ 
chitettato la grottesca invenzio¬ 
ne servendosi di carta intestata 
falsa e apponendo in coda al 
testo una firma altrettanto fal¬ 
sa. Ciò che qui preme rilevare 
è che accanto alla « lettera 
smentita ». il presidente mode¬ 
nese dei laureati cattolici, for¬ 
nisce alcune precisa rioni. 

L'aw. Guidelli afferma anzi¬ 
tutto che nessuna pressione di 
parte è stata esercitata sul 
Movimento, nè dalla De nè da 
alcun altro partito, e dichiara 
che cosi come sono false le sue 
dimissioni, falsi sono anche i 
moctvi che le avrebbero pro¬ 
vocate e cioè che il clamoroso 
comunicato reso noto dal Con¬ 
siglio diocesano dei Laureati 
cattolici. U 5 febbraio scorso, 
concernente la dichiarazione dei 
vescovi d’Italia sui cristiani e 
la vita pubblica, avrebbe avu¬ 
to la disapprovazione della 
maggioranza dei soci Nessuna 
maggioranza del genere si è 
mai manifestata — precisa io 
aw. Guidelli. Egli conferma 
quindi che la indicazione del 
Movimento dei laureati cattoli¬ 
ci modenesi, contenute nel do¬ 
cumento reso pubblico e in cui 
si auspicava che « i laici eser¬ 
citino il loro diritto di voto in 
base a scelte civili e non reli¬ 
giose e che la Democrazia Cri¬ 
stiana non si ponga più come 
rappresentanza dei cattolici in 
quanto tale», riscuote la piena 
approvazione dei membri del 
mo vim ento stesso. 


Il prof. Giorgio Careri, tito¬ 
lare della cattedra di Struttura 
della materia e direttore del¬ 
l'istituto di Fisica ha scritto 
una lettera aperta agli studen¬ 
ti che si conclude cosi: «...col- 
laboriamo tutti perchè l'istituto 
di Fisica sia il posto dove si fa 
per prima cosa la fisica ». La 
lettera, scritta a mano e nella 
quale il docente critica il movi¬ 
mento studentesco, soprattutto 
per quest’ultima ripresa della 
occupazione, è stata affissa sul¬ 
la parete esterna della facoltà, 
a sinistra dell'ingresso. 

Dopo pochi minuti sotto la 
lettera era stato messo un gros¬ 
so cartello: « So, Careri, ricor¬ 
dati di Hiroscima. Sell'istituto 
di Fisica si dece fare politica*: 
seguivano alcune firme diven 
tate, a tarda sera, centinaia. 

Questo episodio non è certa 
mente la notizia più importante 
del giorno, nè. tanto meno un 
particolare curioso. E' un epi- 


. L’antifascismo * 
■della « Stampa »i 

• Con un titolo a cinque co ■ 
I lonne la Stampa di ieri ha | 

espresso la sua sdegnata 
| protesta per fi fatto che 0 I 
| valoroso comandante parti l 
0 >ano compagno Morantno « 
I sui candidato per 3 Senato | 

* in Piemonte. Lo stesso sde- 

■ gno della Stampa — parola I 
| più. parola meno — Io ritro- I 

• riamo sul quotidiano parafa- . 
I scista di Roma D giornale I 
1 d Italia che anzi lo pubblica ' 
I solo a due colonne. E con I 
I statato questo non varrebbe | 

la pena di dedicare altre 
I parole agli sdegni dei gior- I 

* naie s antifascista * torinese. * 

■ Solo che. considerata rat ■ 
I tensione con la quale il quo- | 

lidia no degli Agnelli segue 
I le candidature di sinistra 1 
i e lo spazio che trova per I 
« insultare 3 compagno Moro- . 
I nino, non si può che restare I 
1 perplessi vedendo che ol * 
1 giornale i sfuggito che tra ■ 
I le candidature delle sinistre J 
. d sono nomi dei vero onti- 
I fascismo come quelli del I 
' professor Antonicelli o del I 

■ dottor Calaste Garrone, che • 
| forse al quotidiano torinese I 

noi dovrebbero essere del ' 
I tutto ignoti Ma a questi I 
I nomi e alle loro scelte la | 

■ Stampa non ha dedicato né 

I cinque colonne ni cinque ri- I 
ghe. facendo cosi supporre 1 
I che ebbio spinto tonto 3 suo i 
I telo « antifascista » da farlo | 
^ diventare anti-antifascista. 


sodio però significativo, e in 
modo molto efficace, dell'atmo¬ 
sfera che si respira nell'Ateneo 
romano dopo ben 50 giorni di 
lotta. Dà il senso cioè della vi¬ 
talità. della democrazia, del 
positivo e costante dibattito che 
Il movimento è venuto a creare. 

La giornata di ieri è stata in¬ 
tensa. Sono entrati in funzione 
e in modo molto positivo i 
* gruppi di intervento »: grup¬ 
pi di giovani che entrano nelle 
facoltà meno impegnate nel mo¬ 
vimento. cioè quelle ai margini 
della lotta, interrompono le le¬ 
zioni o chiedono ai professori 
uno svolgimento regolare degli 
esami. L'operazione < gatto sel¬ 
vaggio » come fantasiosamen¬ 
te è stata definita l'attività di 
questi gruppi, è stata condotta 
ieri nella facoltà di Legge e in 
Quella <£ Economia e com¬ 
mercio. 

Le lezioni di Filosofia del di¬ 
ritto. di diritto amministrativo, 
di economia politica sono sta¬ 
te interrotte da decine di stu¬ 
denti. che hanno invitato i col- 
leghi a partecipare alla lotta 
del movimento 

Nella facoltà di Economia e 
commercio, ieri pomergizio. e- 
mno in corso alcuni esami Una 
ventina di studenti ha proposto 
at docenti il rispetto dei quat¬ 
tro punti fstabil.ti non è ina¬ 
lile ripeterlo. tr« l'altro dalla 
legge), per lo svolgimento di 
esami « liberi ». Al rifiuto del 
prof. Guarino la facoltà è sta¬ 
ta occupata. Cè stato un bre¬ 
ve diverbio con un gruppo di 
fascisti e qualunquisti, che han¬ 
no anche distrutto la porta la¬ 
terale della facoltà. Cacciati, 
l'occupazione è stata interrotta. 

Ore 17: nell’aula di fisica spe¬ 
rimentale si riunisce il HI sot¬ 
togruppo del consiglio interfa¬ 
coltà. Cè da discutere il do¬ 
cumento proposto per una nuo¬ 
va struttura didattica Sulla 
lavagna c'è scritto « introdu¬ 
zione del discorso sulla ristrut¬ 
turazione delle didattica e del¬ 
la ricerca funzionalizzata. del- 
rallargamento del movimento 
nelle facoltà scientifiche che 
sono rimaste ai margini della 
lotta ». 

H documento, ampio e interes¬ 
santissimo (che però non è sta¬ 
to approvato dagli altri consi¬ 
gli perchè, pare, abbia susci¬ 
tato alcune perplessità per il 
suo carattere settoriale), af¬ 
fronta in una prima parte i te¬ 
mi generali sul diritto allo stu¬ 
dio. e della connessione-in¬ 
terdipendenza tra università e 
società. Lavoro critico e di 
gruppo — necessario fondamen¬ 
to per una nuova università — 
da articolarsi su corsi seme¬ 
strali di 15 studenti seguiti da 
un professore: corsi la cui strut¬ 
tura è dettagliatamente propo¬ 
sta nel documento. 


A Lettere sono stati sospesi, 
per 15 giorni gli esami. Lo ha 
deciso lo stesso movimento do¬ 
po aver constato che i quattro 
punti per lo svolgimento rego¬ 
lare degli esami non venivano 
rispettati. La decisione è sca¬ 
turita anche dall'atteggiamento 
rigido del preside di facoltà. 
Sono ripresi i controcorsi e i 
dibattiti. Per oggi ne sono pre¬ 
visti uno sulla « crisi del dol¬ 
laro * e un altro sulle « eie¬ 
zioni politiche ». Nella matti¬ 
nata poi si riuniranno i quattro 
consigli: tra l'altro va ricor¬ 
dato che è stata decisa la for¬ 
mazione di un quinto consiglio 
che affronterà i problemi del¬ 
la ricerca e al quale partecipe¬ 
ranno assistenti e ricercatori 
della Casaccia e del CNR. 

Sempre nella giornata di og¬ 
gi si svolgeranno due riunioni 
informative per gli studenti non 
occupanti. 

Ad Architettura prosegue in¬ 
tanto l'occupazione chiusa. Ma 
non sembra che gli studenti vo¬ 
gliano trascinare qitesta situa¬ 
zione fino allo scade-e del 70 mo 
giorno te-mine che porrebbe 
in grave duhbro !a validità del¬ 
l'anno accademico. 

f. ra. 


Respinti 

11 contrassegni 
elettorali 

D ministero delFInremo ha 
adempiuto ad uno dei suoi pri¬ 
mi obblighi elettorali, resti¬ 
tuendo a ciascun partito, grup¬ 
po politico, nonché ad orgamz 
razioni sindacali e di massa, 
un esemplare dei « contrasse¬ 
gno » depositato, attestandone 
la regoiantà Ha tuttavia « ri¬ 
cusato» Il dei 72 contrassegni 
depositati perchè ritenuti non 
conformi alla legge e perchè 
identici e confondibili eoa altri 
presentati in precedenza oppure 
perchè riproducevano, in tutto 
o in parte, simboli notoriamente 
usati da altri partiti. Entro le 
20 di domani, però, gli esclusi 
possono sostituire i simboli (ov¬ 
viamente cambiandoli in modo 
sostanziate). 

Per ora. comunque, rischia 
di rimaner fuori della competi 
rione il movimento dei social- 
democra’lci deridenti che fan¬ 
no capo all'on. De Grazia. Ricu¬ 
sato è stato, inoltre, il sim¬ 
bolo del cosi detto partito co¬ 
munista rivoluzionario (trotski- 
sta), sezione italiana della quar¬ 
ta internazionale, che poteva 
essere facilmente confuso con 
una serie di simboli tradizio¬ 
nali dal PCI 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 21. 

Una sciagura allucinante, 
della quale è ancora impossi¬ 
bile valutare tutta la portata, 
è accaduta questa sera in una 
zona collinare della città. In 
via Digione, in un quartiere 
sulle alture, una intera mon¬ 
tagna è crollata su un palazzo 
costruito trentasette anni or 
sono. E' stato come se ma 
bomba ad alto potenziale fos 
se improvvisamente esplosa. 
Quante sono le vittime? N’es 
sono può dirlo: si sa soltanto 
clie trentaquattro appartamen¬ 
ti sono stati travolti. Dalle 
macerie sono stati estratti, si 
no a questo momento, un mor 
to c una trentina di feriti (di 
cui 13 ricoverati negli ospo 
dali), molti dei quali in gravi 
condizioni. Un'altra donna è 
deceduta dopo il trasporto in 
ospedale: ma sotto le mace¬ 
rie si trovano ancora decine 
di persone e l'opera di soc 
corso ò diffìcile, estremamente 
pericolosa, con la montagna 
che incombe minacciando al 
tri crolli e il resto del nalaz 
zo clic potrebbe sbriciolarsi 
da un momento all’altro tra¬ 
volgendo anche i soccorritori. 

La tragedia è accaduta al¬ 
le 1B. Il vecchio palazzo di 
via Digione sorge vicino at 
monte, a ridosso di una pa¬ 
rete rocciosa quasi verticale 
Da questa parete già cintine 
anni or sono, esattamente il 
15 maggio 10(13. si era stacca¬ 
ta una frana. 

Il pericolo era stato avver¬ 
tito e successivnmcn*o erano 
anche stati sistemati dei pi- 
lastroni di cemento che avreb¬ 
bero dovuto proteggere l'edifi¬ 
cio. Una misura suff-ciente? 
1 fatti hanno dimostrato il 
contrario: ma c’è di più. 
Stando alle dichiarazioni di 
un inquilino, che al momen¬ 
to del crollo non era fortuna¬ 
tamente in casa, alle 17.30 di 
oggi gii abitanti (insospettiti 
da alcuni piccoli smottamenti 
verificatisi stamane) sarebbe¬ 
ro stali tranquillizzati dal 
Genio Civile: la casa non cor¬ 
re nessun perìcolo. Mezz’ora 
dopo la tragedia. 

A piano terra, dove si tro¬ 
vava il garage « Romolo ». un 
operaio stava lavorando ad 
un’auto. Il suo racconto Ò 
drammatico: « Ho sentito co¬ 
me un’esplosione e nello stes¬ 
so tempo tutte le luci si sono 
spente: ho fatto appena in tem¬ 
po a fuggire, ma ho visto un 
bambino travolto dalle mace¬ 
rie ». Nell’ala destra dello 
edificio molti abitanti fin quel 
momento le donne preparava¬ 
no la cena e i ragazzi guar¬ 
davano i televisori) «ono riu¬ 
sciti ad aggrapparsi alle sca- 
lp. alle travi sporgenti. pr : ma 
di cadere nel vuoto. Nell’ala 
sinistra, non direttamente in- 


Perugia 


Per contrasti 
nella De 
in crisi 
il Comune 


PERUGIA. 21 

Gli a«pri contrasti che alla 
vigilia delle elezioni dividono 
la DC sono esplosi clamorosa¬ 
mente. coinvolgendo il centro- 
sinistra che governa il comu¬ 
ne e ponendo in crisi la giunta. 
Dup as«e«-ori de. Chiuini e Ser¬ 
ra. hanno infatti rassegnato le 
dimissioni sottolineando che in 
questo modo intendono protesta¬ 
re pubblicamente contro il srrup 
po dirigente della de. 

Al centro della controversia 
sono il professor Spitella. «lea¬ 
der * regionale dei dorotei (che 
hanno ottenuto la maggioranza 
ai congressi delle federazioni 
umbre), e Fon. Baldelli che fu 
deputato fino al ’63 e che viene 
ora riproposto dalle sezioni de 
di Gubbio e dai fanfaniani di 
tutta la regione. 

Spitella. che è anche vice re¬ 
sponsabile nazionale della SPES. 
si è dato da fare e si è valso 
di tutta Fautorità che gli viene 
dalla sua posizione nel partito 
per ottenere un posto in Par¬ 
lamento. Dapprima tentò di as¬ 
sicurarsi il collegio senatoriale 
deQ’on. Cingolani. che non ver¬ 
rà più presentato: ma questo 
posto era già destinato all’on. 
Ermini. che dalla Camera pas¬ 
sa al Senato Quindi Spitella 
ha cercato di ottenere, appunto, 
la candidatura alla Camera in 
luogo di Ermini. ma ha trova¬ 
to parecchi rivali, tra i quali 
U più forte è Fon. Baldelli. 

Questa squallida corsa ai seg¬ 
gio in Parlamento si è conclu¬ 
sa con la decisione del coni- 
tato elettorale de — dominato 
dai dorotei — di candidare Spi- 
teDa. Di qui l’esplosione pubbli¬ 
ca del contrasti e )e dimissio¬ 
ni per protesta degli assessori 
Chiuini e Serra dalla giunta co¬ 
munale di Perugia. 


vestita dalla frana, altri si 
sono precipitati fuori delle 
proprie case, ma improvvisa¬ 
mente le scale hanno ceduto. 

Mentre scriviamo gli scavi 
c le ricerche continuano in 
uno scenario agghiacciante. 
Sui resti del palazzo gravano 
enormi macigni di gran to. 
Dai piani terra si alzano den¬ 
se volute di fumo nero: sta 
bruciando, n quanto pare, un 
magazzino di falegnameria e 
un interrogativo si affaccia 
angoscioso: sembra infatti che 
nel cuore dcH'incendio \i sia¬ 
no bombole di gas liquido. Più 
in alto s|X>7zom di roccia pen¬ 
colano nel vuoto e gli occhi 
ogni tanto si alzano a guar¬ 
darli con terrore. Ma le sce¬ 
ne più terribili si svolgono ad 
una cinquantina di metri dal 
palazzo, dietro le transenne e 
il blocco della polizia: decine 
di persone, por lo più operai 
e portuali tornati dal lavo¬ 
ro poco dopo la tragedia, 
urlano disperatamente di vo¬ 
ler entrare, invocano l'impos¬ 
sibile diritto di tornare nelle 
loro case, di sapere dove so¬ 
no i loro cari. Ogni tanto t 
soccorritori si fermano, ascol¬ 
tano un lamento, riescono ad 
estrarre un corpo e a depor¬ 
lo stt una barella. Poi le am¬ 
bulanze partono in direzione 
del due principali ospedali 


della città: quelli dì Sampier- 
darena e di San Martino. Ma 
il cumulo nero di roccia t 
calcinacci, illuminato dalla 
luce dei gruppi elettrogeni, è 
estremamente avaro nel re¬ 
stituire le sue vittime. Forse 
solo domani sarà possibile un 
primo bilancio, ma si teme 
fin d’ora che sarà un bilancio 
tremendo 

S. p. 


Alla Provincia 
di Pescara 
dimissionario 
il monocolore de 

PESCARA, 21 

I.a giunta monocolore d.c.. 
che dopo la crisi de! centro-si¬ 
nistra per più di un anno ha ret¬ 
to l'Amministrazione provinciale 
di Pescara con l'appoggio delle 
destre, ha questa sera rasse¬ 
gnato le dimissioni. Queste sono 
state annunciate in Consiglio dal 
presidente Patueea dopo il fal¬ 
limento dello trattative intavo¬ 
late con il PSU. 


Lo studente che morì nell'Ateneo di Roma 


PAOLO ROSSI 
VENNE UCCISO? 

/ PERITI NON 
LO ESCLUDONO 

Nelle testimonianze la verità sulla tragica fine 
Impossibile trovare le tracce dell’aggressione 


La « superperizia » sulla 
morte di Paolo Rossi, lo stu¬ 
dente democratico vittima del 
tentativo di sopraffazione mes 
so in atto dai fascisti all'Uni¬ 
versità di Roma alla fine di 
aprile del 19G6. è stata deposi¬ 
tata dalla magistratura a di 
sposizione delle parti. Gli ac¬ 
certamenti sono stati compiu¬ 
ti da tre professori universi¬ 
tari di Firenze, Vittorio Chio¬ 
di, Francesco Di Lallo e Ar¬ 
naldo Panzim. 

La c superperizia ». come 
atto del processo per la morte 
di Paolo Rossi, non ha un 
grande rilievo. Essa lascia in 
fatti aperta la strada a ogni 
possibilità D'altro canto non 
poteva essere altrimenti: se 
lo studente fu spinto nel vuoto 
dal ballato:o della facoltà di 
Lettere, è assurdo chiedere a 
dei periti la prova della spin 
ta. Sanno tutti che essa non 
lascia tracce. 

Queste comunque le varie 
conclusioni cui i tre periti so¬ 
no pervenuti: « 1) la precipi¬ 
tazione del corpo di Paolo Ros 
si fu con ogni probabilità do^ 
vuta ad un malore: 2) non è 
possibile precisare se le le 
sioni contusive rilevate in sede 
di autopva all'orbita sinistra 
e all'emitorace sinistro siano 
state causate da percosse o 
se siano da riportarsi, una o 
entrambe, al meccanismo del¬ 
la precipitazione: riteniamo 
tuttavia maggiormente vero¬ 
simile questa seconda ipotesi: 
3) se le lesioni toraciche fos¬ 
sero state prodotte dalle per¬ 
cosse — fi che riteniamo meno 
probabile — queste potrebbe¬ 
ro avere rappresentato una 
concausa efficiente dell'insor¬ 
genza del malore, dovuto an 
che a cau=e endogene: 4) il 
malore potrebbe anche essere 
stato concausato dalie percos 
se riferite dai testi, anche in 
dipendentemente dal fatto che 
queste fossero state o meno 
produttive di vere e proprie 
lesioni, non possiamo cioè 
escludere che la er.ioz’ooe del 
momento, le percosse even¬ 
tualmente ricevute e il fatto 
stesso di essersi trovato al 
centro di un episodio agitato, 
abbiano in qualche misura fa¬ 
vorito l’insorgere, in sospetto 
emotivo, di un malore analo¬ 
go ad altro di cui il Rossi 
aveva sofferto pochi giorni 
prima e fondamentalmente 
dovuto a causa naturale en 
dogena potenziata anche dal 
superlavoro e dalla stanchez¬ 
za del momento ». 

Come è facile rilevare dalle 
conclusioni della perizia, che 
abbiamo riportato integral¬ 


mente. ogni strada resta aper¬ 
ta. Tutto dipende dagli altri 
atti processuali, dalle testimo 
nianze alle quali gli stessi pe¬ 
riti hanno fatto cenno l,a pe¬ 
rizia non può escludere che 
Paolo Rossi sia stato picchia¬ 
to. non può escludere in modo 
certo che sia stato spinto nel 
vuoto. Più che giustificato è 
quindi il procedimento ancora 
in corso per omicidio preterin¬ 
tenzionale. sia pure contro 
ignoti. 



domenica 

Svezia: 
la fine 
di un mito 

# la crisi della social- 
democrazia, il falli¬ 
mento ideale della 
■ società del benes¬ 
sere », la rivolta 
delle nuove gene¬ 
razioni in un « re¬ 
portage » della no¬ 
stra inviata Maria 
A. Maciocchi 

Documenti: 
le donne 
rispondono 

# I risultati di un son¬ 
daggio d’ opinione 
condotto tra le di¬ 
pendenti di enti sfa 
taf! 

LE «PORTE SOCCHIUSE» 
NEI PROCESSI ALUS TV 

# Intervista con Lyda 
C. Ripandetli 
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La fine di un mito 
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Una coraggiosa sfida all'imperialismo nel Medio Oriente 


È MINATA LA STRADA 

DEL SOCIALISMO NORDICO 

< ... 

La nostra inchiesta sulla socialdemocrazia scandinava - Il solo 
« test » rassicurante viene dalla Finlandia - La guerra del 
Vietnam e la rivolta contro gli Stati Uniti - Quali prospettive? 


Percorro l’orbita della so¬ 
cialdemocrazia scandinava 
Stoccolma - Helsinki - Oslo • 
Copenaghen — 4200 miglia 
tra il continente — che ho 
abbandonato allorché l’ae¬ 
reo sorvola lo Skagerrak e 
11 Kattegat — e l’emisfero 
nord dell’Europa, lo imboc 
co una vecchia rotta, percor¬ 
sa e ripercorsa dai miei col¬ 
leghi. Adesso c’è la crisi, e 
il discorso non è più cosi 
semplice. La strada per il 
socialismo nordico, presso 
cui mi reco in missione, è 
minata. Esplosa in Norvegia, 
In Danimarca, minacciata in 
Svezia. In questo lungo cir¬ 
cuito perimetrale riuscirò a 
vedere le cose in modo un 
po’ più chiaro? Sono pae¬ 
si da cui non affluiscono no¬ 
tizie verso l’Europa. Eppure 1 
fatti che vi si verificano sono 
adesso di prima mano. Il ven¬ 
to di crisi che ha giù divelto 
Il governo della socialdemo¬ 
crazia norvegese — al pote¬ 
re da trent’anni — nell’au¬ 
tunno 1RB5 e di quella da¬ 
nese, al potere da trentacin- 
que anni, nel gennaio 1968 
soffia, adesso con la rohusta 
possanza del vento nordico 
sulla roccaforte del • sociali¬ 
smo svedesp » (36 anni di 
gestione) che potrebbe crol¬ 
lare a sua volta sotto il risul¬ 
tato elettorale del prossimo 
settembre Tra le « socialde¬ 
mocrazie scandinave ». solo 
anello finlandese, che gover¬ 
na con i comunisti, si sarò 
così potuta salvare: dono di¬ 
ciannove anni per la prima 
volta comunisti e socialisti 
si sono ritrovati Insieme nel 
1966 al governo con una 
maggioranza assoluta di vo¬ 
ti alle snalle. E’ anche vero 
che la Finlandia vanta il più 
robusto partito comunista 
nordico — 21 per cento del¬ 
l’elettorato — e che questo 
non è stato fagocitato nè 
dalla « guerra fredda » nè 
dalle crociate anticomuniste. 
Ma il tema in cui indago è 
un altro: è l’ epidemia social- 
democratica , è questo « vaio¬ 
lo socialista nordico » che 
miete gli elettorati più sicu¬ 
ri e stabili d’Europa. 

Onesto mi nare l’avveni¬ 
mento del ventesimo secolo 
per la socialdemocrazia eu¬ 
ropea. La lezione della sto¬ 
ria. Dopo aver teorizzato su 
un « socialismo perfetto », in 
tanto valido in quanto se- 
gnava la sua linea irreversi- 
hile di demarcazione dal co¬ 
muniSmo. trovando una equi¬ 
librata comunione di interes¬ 
si tra socialismo e capitali¬ 
smo. o di coopcrazione so 
cialista-monopolista. ecco al¬ 
cuni eventi che huttano a 
terra intere biblioteche di 
c pensiero » socialdemocrati¬ 
co Riassumiamoli: ai i lavo 
ratori. che hanno accettato 
la redistrihuzinne dei redditi 
come socialismo, sembrano 
stufi o per lo meno non iden¬ 
tificano più I loro interessi 
con quelli della soclaldemo 
crazia: b) la destra non ha 
più bisogno della gestione so¬ 
cialista della propria indu¬ 
stria monopolista, che ha tro¬ 
vato le più favorevoli condi¬ 
zioni di espansione e dunque 
può riprendere direttamente 
In mano le redini del potere 
per programmare nel suo in¬ 
teresse l’intero sviluppo so¬ 
ciale. E tutto ciò senza tor¬ 
cere un capello alle « rifor¬ 
me ». 11 cui plafond, anzi, co¬ 
me in Norvegia, può anche 
essere aumentato: e forse la 
destra può anche « scaval¬ 
care • il vecchio patto stret¬ 
to tra socialdemocratici e 
sindacati, che le ha fatto per 
tanti anni da comoda coper¬ 
tura; c) la società del • svol¬ 
tare state » si accomnagna 
all’abdicazione ideologica, e 
le sue sovrastrutture sono 
tanti specchi dove si molti¬ 
plica all’infinito il vuoto 
ideale, come nei paesi capi¬ 
talisti; dì la pressione anti¬ 
comunista della socialdemo¬ 
crazia ha indebolito o scisso 
alcuni partiti comunisti (co¬ 
me in Norvegia o in Dani¬ 
marca, dove essi non hanno 
più un solo deputato e conta- 
no l’un per cento o poco più 
dei voli), ma il risultato fi¬ 
nale è tutto a favore delle 
forze mononoliste che deca¬ 
pitano adesso gli stessi par¬ 
titi socialdemocratici (per¬ 
chè la crisi elettorale coin¬ 
volge anche 1 partiti come 
quello di Larsen. nati dalla 
scissione comunista) privi di 
alleati a sinistra; e) il solo 
test rassicurante viene, co¬ 
me ho detto, dalla Finlan¬ 
dia dove la démarche è stata 
opposta 

Ma bastano a spiegare il 
morbo i problemi inerenti al 
sistema’ Anche se decisivi 
questi oggi non sono tutto 
Vi è un altro sintomo, forse 
il primo che ci si presenta 
■ in vttro. sull’origine del con¬ 
tagio che liquida la socialde¬ 
mocrazia: ed è la guerra nel 
Vietnam. 

Troverò dunque la ripro¬ 


va a quello che rappresenta 
per me un fatto politico 
chiave — e che non sta nel 
meccanismo del sistema che 
entra in crisi al livello at¬ 
tuale di sviluppo del capita¬ 
lismo o delle forze produtti¬ 
ve, su cui molti hanno parla¬ 
to ma noi ripercuotersi 
stesso della crisi politica 
deH’imperialismo americano, 
infognato senza speranza nel 
Vietnam? La rivolta, contro 
gli Stati Uniti, è un nuovo 
scotto che le socialdemocra¬ 
zie pagano a Copenaghen, a 
Oslo, a Stoccolma, le ma¬ 
nifestazioni antiamericane 
percorrono le vie di quelli 
che furono già paesi salda¬ 
mente inseriti nell’orbita 
ideologica occidentale o pro¬ 
americana, anche quando 
non fossero integrati nella 
NATO, come la Svezia La 
gioventù socialdemocratica 
vi partecipa, anche contro la 
volontà delle direzioni dei 
partiti. La guerra america¬ 
na contro il Vietnam ha avu¬ 
to la funzione di un detona¬ 
tore. Le nuove generazioni 



Giovani di Stoccolma 


non credono più ai « padri 
del socialismo », che si iden¬ 
tificavano nella «libera Ame¬ 
rica » e che talora coincido¬ 
no con quelli della * guerra 
fredda », anzi, vogliono es¬ 
sere scura padri. I voti ve¬ 
nuti meno alla socialdemo¬ 
crazia sono, dovunque, coti 
di giovani, schierati contro 
la guerra vietnamita. Le 
vecchie generazioni, pur 
mantenendosi prudenti, pro¬ 
vano un risentimento acuto 
verso la strategia americana. 
Gli USA hanno contribuito a 
logorare il loro collegamen¬ 
to con le masse e accelerato 
il processo di contestazione 
dei lavoratori per la crisi 
economica, di cui i paesi nor¬ 
dici (che avevano avuto un 
rapido sviluppo post-bellico 
con netto vantaggio sull’Eu¬ 
ropa) subiscono il contrac¬ 
colpo da occidente. Il dissen¬ 
so dei leaders socialdemo¬ 
cratici per Io « spostamento 
dì interessi * degli USA dal¬ 
l’Europa all’Asia, come essi 
dicono, è accresciuto dalla 
amarezza- Johnson ha but¬ 
tato nel cestino dei rifiuti le 
richieste che in modo più o 
meno accentuato, i partiti so¬ 
cialdemocratici gli hanno ri¬ 
volto: porre fine ai bombar¬ 
damenti. trattare con il FNL 
come interlocutore valido, ri¬ 
spettare gli accordi di Gine¬ 
vra. In questo quadro clini- 
co. attecchisce il morbo o 
si sviluppa la senescenza so¬ 
cialdemocratica. La confer¬ 
ma a queste riflessioni sarà 
possìbile? Forse. Quel che, 
tra tanti interrogativi, mi 
sembra chiaro, mentre sor¬ 
volo queste lande tutte ge¬ 
late, è che il socialismo scan- 
dinavo — meraviglioso ter¬ 
reno di caccia per gli invia¬ 
ti della grande stampa bor¬ 
ghese che venivano qui a 
compiere il loro safari gior¬ 


nalistico — ormai è tutto da 
riesplorare. Non vi è nulla 
di più nuovo, mi dico, di un 
vecchio viaggio come questo, 
dopo lo smacco clamoroso in- 
ferlo a teorie che erano 
divenute moneta spicciola 
del vocabolario politico del¬ 
le nazioni capitaliste. Guar¬ 
do fuori dal finestrino. Non 
c’è niente da vedere II con¬ 
tinente europeo è vicino (in 
chilometri) e incredihilmen- 
te lontano. Parigi sembra di¬ 
stare da Stoccolma quanto 
Pechino. Al di là di queste 
luci rosse che si accendono 
e spengono ritmicamente 
sulle ali del « Caravelle », 
c’è una bianca massa com¬ 
patta. formata dalla peniso¬ 
la scandinava (Norvegia e 
Svezia) e dalla Danimarca: 
più a nord, spingendosi ardi- 
tamente verso il cielo pola¬ 
re. c’è la Finlandia con Hel¬ 
sinki che contende a Reykja¬ 
vik il titolo di capitale più 
nordica d’Europa. Noi li 
chiamiamo tutti, impropria¬ 
mente, paesi scandinavi. Più 
giusto sarebbe chiamarli 
paesi nordici, questi quattro 
più l’Islanda. Ma. per sem¬ 
plificare, continuerò a ser¬ 
virmi di un denominatore 
comune, che per me non è 
solo > • oerafieo ma politico, 
e a parlare di quattro paesi 
scandinavi. 

Hanno, tutti Insieme, 20 
milioni e 400 mila abitanti, 
generosamente spartiti su 
un territorio grande quattro 
volte la superficie dell’Italia. 

Mi lascio Dresto alle spal¬ 
le Copenaghen, dove ho cam¬ 
biato il « Caravelle » per un 
immenso DC 8 della SAS e 
gli altoparlanti trasmettono 
ormai le indicazioni di volo 
in danese e in svedese, oltre 
che in inglese. Di Copena¬ 
ghen, intravedo dall’alto 1 
vivi colori del neon bleu-ros- 
si-gialli. come una prateria 
in piena fioritura: poi la 
terra diventa bianco-latte e 
cosi sarà per tutto il per¬ 
corso della mia orbita social- 
democratica. Regolo il mio 
«orologio» e ordino le tap¬ 
pe del viaggio In modo da 
essere a Oslo, alla gran se¬ 
duta del Consiglio nordico 

— una sorta di Dieta senza 
poteri politici, ma con po¬ 
teri di delibera per la coo¬ 
perazione economica — che 
si apre una volta l’anno in 
una delle cinque capitali del 
paesi che lo compongono (ol¬ 
tre i quattro. l’Tslanda), alla 
presenza dei capi di gover¬ 
no. dei deputati, dei leaders 
dei partiti Non voglio per¬ 
dere lo spettacolo. 

Riavrò davanti agli occhi 
il quadro di queste quattro 
nazioni — la cui economia 
è pressoché complementare 

— e che formano un diffe¬ 
renziato mosaico, o sorta di 
equilibrio a quattro, in poli¬ 
tica internazionale. Norvegia 
e Danimarca nella NATO 
(anche se con riserva), la 
Svezia neutrale, la Finlan¬ 
dia che intrattiene « rela¬ 
zioni speciali » con l’URSS 
cui la stringe un patto di 
amicizia 

L’integrazione economica e 
la collaborazione politica tra 
questi quattro paesi sono co¬ 
sì sottoposte a due spinte 
divergenti o contraddittorie: 
quella verso l’Europa dei Sei 
e quella verso una possibile 
neutralità a quattro che, se 
si assottigliasse fino a spez¬ 
zarsi il vincolo tra Norve- 
gia-Danimarca e Alleanza 
atlantica, costituirebbe una 
sorta di pietra miliare per 
un’Europa da cui scompaia¬ 
no i blocchi contrapposti Ma 
ormai anche su questi pro¬ 
blemi potrà essere più la 
socialdemocrazia a dire la 
parola decisiva? Io non cre¬ 
do D’altra parte — e in que¬ 
sto viaggio cerco gli elemen¬ 
ti di convalida — che spe¬ 
ranza vi è di rapido ritorno 
al potere per la socialdemo¬ 
crazia sconfìtta? Secondo me 
non si tratta di disfatte lo¬ 
cali, ma di una lunga epo¬ 
ca di transizione, per supe¬ 
rare la quale occorre trova¬ 
re una nuova politica inter¬ 
nazionale. che non sia più 
quella della ideologia atlan 
tira e rendere a questi 
partiti non solo un’anima 
socialista, ma una teoria so¬ 
cialista. dopo che essi hanno 
seppellito Marx per tre de¬ 
cenni. VI sembra cosa da 
poco? 

L'Europa bianca a nord 
del continente, va comunque 
subendo un’evoluzione: sono 
i primi passi di un lungo 
cammino che ricondurrà, 
presumibilmente, la social- 
democrazia al dialogo con 
l’est socialista e a giocare 
un ruolo positivo nel * Ter¬ 
zo mondo ». E dò tanto più 
necessariamente, se l’Ameri¬ 
ca sarà sconfitta nel Viet¬ 
nam. 

Maria A. Maccfocdii 


Siria: problemi e prospettive 
della rivoluzione socialista 

Un piccolo popolo in lotta contro l’aggressione, i ricatti, le minacce - Liquidazione del feu¬ 
dalesimo e deH’analfabetismo, riforma agraria - Il valore della Grande Diga sull’Eufrate 
costruita con l’aiuto dell’Unione Sovietica - La collaborazione fra il Baase il Partito comunista 



LONDRA — Le dichiarazioni fatte mercoledì dal presidente francese De Gaulle sulla crisi 
monetaria internazionale hanno avuto un immediato effetto sui mercati finanziari, determi¬ 
nando un leggero calo della sterlina alla Borsa di Londra, e un lieve aumento del prezzo 
deU’oro (38,38 dollari per oncia) sul mercato parigino. La Gran Bretagna ha ridotto il tasso 
di sconto dall’S al 7,5 per cento. Nella telefoto: allo Stock Exchange (la Borsa di Londra) gli 
operatori leggono sui tabelloni l'informazione relativa al nuovo tasso di sconto. 


DI RITORNO 
DA DAMASCO, marzo 

Il primo ministro siriano 
Zuayyen scoprì la lapide che 
ricorda la posa della prima 
pietra della Grande Diga del 
VEufrate alle ore 12 del sei 
marzo 1968 Un'esplosione levò 
In aria una nuvola di terric¬ 
cio, segnando l'inizio ufficiale 
del lavori. La nube si dissol¬ 
se mentre si spegnevano le 
note di una fanfara e la so¬ 
lennità dell’immensa valluta del 
grande fiume storico riemerse 
davanti alle migliaia di perso¬ 
ne che avevano assistito ad un 
avvenimento rivoluzionario 

Nel discorso di quel gior¬ 
no, Zuayyen disse fra l'altro: 
h Costruiamo la diga dell'Eu¬ 
frate nelle circostanze create 
dall’aggressione colonialista e 
sionista del 5 giugno, nelle cir¬ 
costanze più dure che In naztn 
ne araba abbia affrontato nei 
tempi moderni Ma. costruen¬ 
do la diga, noi affermiamo 
la nostra determinazione a pro¬ 
seguire la lotta, e a edificare 
la nostra propria forza, che 
è la base principale per ali¬ 
mentare la lotta stessa. Noi al 
fermiano così una realtà im¬ 
portante: l'edificazione fa par¬ 
te della lotta che noi i nqaa 
giamo per liberare la terra 
araba ». 

Costruzione socialista, lotta 
contro il sionismo, lotta all'im- 
perialismo, liquidazione del leu. 
dalesìmo e dello sfruttamento, 
azione per l'unità araba: cate¬ 
ne di problemi economici, po 
litici, sociali e militari, che si 
Intersecano e si condizionano 
V'Cendevnlmente rnmiilh ennr 
mi per un papse di meno di 
6 milioni di abitantt. da appe 
na ventilrè anni mdincndcntn 
oggetto di appetiti e di rical 
il e d’aggressione armata, e 
per un partito, il Baas. che 
da soli due anni ha Su veratri 
l’ultima lacerazione e ha im¬ 
boccato la strada verso il so¬ 
cialismo. 

E’ bene non dimenticare cne 
la Siria è un paese in stato 
di guerra, con ima parte del 
suo territorio invaso ed occu¬ 
pato da truppe straniere e che 
sui suol piani, sul suo svi¬ 
luppo economico gravano ine¬ 
luttabili le esigenze dell'econo¬ 
mia di guerra 

Ct è stato detto che ad un 
certo punto dopo l'aggressio¬ 
ne israeliana nel gruppo di¬ 
rigente di Damasco si erano 
profilate due tendenze: l’una 
favorevole alla sospensione di 
tutti i grandi lavori, per con 
centrare oani risorsa nello sfor¬ 
zo militare: l'altra favorevole 
alla condotta dello sforzo mi¬ 
litare accanto alla realizzazio¬ 
ne del progetti vitali per la ri¬ 
nascita del paese. 

La seconda tendenza ha pre¬ 
valso. Così si è messa mano 
alla Grande Diga: e il giorno 
della posa della prima pie¬ 
tra, alla » Stazione dell'amici¬ 
zia arabo-sovietica » è giunto 
anche il trpnn inaunurale della 
terrnrin Menno-F.ulmlr (tron¬ 
co di 148 chilometri di una 
linea In costruzione che la po 
chi anni ne coprirà 742 con- 
giungendo il Mediterraneo con 
l'estremo nord est del paese). 
Così sono stali portati ormai 
a commmenfo i larari per lo 
oleodotto del petrolio siriano 
(realizzato dalla SNAM) Così 
proseguono le grandi opere 
portuali a Tartus. che fra po¬ 
chi mesi sarà il primo porto 
del paese capace di ospitare 
nari da 25 mila tonnellate (una 
società italiana sfa terminando 
di installare le gru). 

Sulla Grande Diga bisogna 
aggiungere qualche parola. I 
primi contatti siriano snnetìct 
risalgono al 1967 Nel 1958 una 
commissione di esperti del- 
l'URSS scelse la zona per lo 
sbarramento nella re.gione dì 
Tabga. La Germania occidenta¬ 


le dimostrò subito un singola¬ 
re interesse per l'impresa, ed 
avviò una altalena di offerte, 
manovre politiche , proposte e 
promesse più o meno false. 
Ma alla fine, da tutto questo 
lavorio, ai dirigenti di Dama¬ 
sco risultò chiaro• primo, che 
Bonn legava il suo intervento 
a sostanziose concessioni per 
la ricerca e lo sfruttamento 
delle ricchezze del sottosuolo 
siriano, secondo, che non ro 
leva costruire la parte princi¬ 
pale della Grande Diga, cioè 
la centrale elettrica, matrice 
degli sviluppi industriali futu¬ 
ri. per limitarsi ai soli im¬ 
pianti d'irrigazione 

I dirigenti siriani non si 
prestarono al gioco 1122 apri¬ 
te 1966 la Repubblica araba 
siriana e l'URSS firmarono il 
protocollo per la costruzione 
dell’opera gigantesca e per un 
prestito sovietico di 120 mi¬ 
lioni di rubli che la Siria re 
slituirà in 12 anni (tasso d'in¬ 
teresse 2 5 per cento) a parti¬ 
re dal primo anno del coni- 
pletamenin della prima fase 
del progetto. 

Impresa 

storica 

Per dimensioni, impegno fi¬ 
nanziario, conseguenze econo¬ 
miche e sociali, la diga dcl- 
l'Eufrate sta alla pari di quel- 
l'altra impresa storica ót cui 
è protagonista il fiume di un 
altro Sialo arabo• la diga di 
Assuan sul Nilo Ad Assuan 
vengono impiegali 14 milioni 
di metri cubi di diversi cor 
pi terrosi (entrambe le dighe 
sono in terra, con nucleo cen¬ 
trale compatto ed impermea¬ 
bile). sull’Eufrate 16 milioni: 
ad Assunr, un milione e cen¬ 
tomila metri cubi di cemen¬ 
to. sull'Eufrate un milione e 
200 mila: Assuan permetterà 
di irrigare 700 000 ettari e ero¬ 
gherà 2 milioni e 700 mila 
kw: VEufrate irrigherà 600 mi¬ 
la ettari e fornirà un milione 
e 100 mila kw. 

Parlando della Diga sull'Eu- 
frate, tutti ci hanno voluto sot¬ 
tolineare che si tratta di un 
alto rivoluzionario, ma anche 
di un atto di fiducia nel popo¬ 
lo siriano, nella solidarietà del 
paesi socialisti e del movi¬ 
mento antimperialista mondia¬ 
le. 

Con un’agricoltura che occu¬ 
pa Il 70 per cento della popo¬ 
lazione. ma fornisce il 42.30 
per cento del reddito naziona¬ 
le, il regime doveva necessa¬ 
riamente porre Ira le sue ba¬ 
si di partenza la riforma agra¬ 
ria E da essa intatti partì, 
distribuendo ai contadini, riu¬ 
niti in cooperative, appezza¬ 
menti da 8 a 30 ettari a se¬ 
conda della produttività del 
terreno, sulla base di un reddi¬ 
to annuo mimmo garantito 
per persona pan a 300 lire si¬ 
riane (equivalenti come pote¬ 
re reale di acquisto ad alme¬ 
no 80 000 lire italiane). 

Im riforma agraria ha infer¬ 
ro un colpo al feudalesimo, 
ma non l'ha ancora annienta¬ 
to: <r Non è una pietra che st 
prende e st butta nel fiume 
— ci dice il presidente della 
Unione dei contadini — esiste 
da oltre mezzo millennio, ha 
poteri antichi e ramificazioni 
profonde ». 

I latifondisti non sono stati 
Indennizzati A quelli che so¬ 
no rimasti sono stati assegna¬ 
ti 350 ettari di terreno deser¬ 
tico non irrigato (il deserto st¬ 
riava vnv è sabbimi) ma In 
coltura dipende dalle piogge e 
dalle irrigazioni I. sempre in 
base al principio del reddito 
minimo garantito A costoro è 
anche consentito di sfruttare 
il lavoro altrui, cioè di impie¬ 
gare braccianti. Quando ab- 


UN ARTICOLO DI PESENTI SU RINASCITA 


LA SCONFITTA DEL DOLLARO 


La vera causa del deficit della bilancia dei pagamenti americana è dovuta alle spese militari 


« La tempesta monetarla st 
è placata, ma la vera crai co¬ 
mincia ora », scrive sul nume¬ 
ro 12 di Riassetta Antonio Pe- 
senti, nell'editoriale dal tito¬ 
lo « La sconfitta del dollaro a. 
Pesenti dimostra die alla base 
del deficit della bilancia dei 
pagamenti degli tJSA, e quin¬ 
di della debolezza dei dollaro, 
sta soprattutto la politica di 
aggressione che gli Stati Uniti 
conducono nel mondo, e in 
particolare net Vietnam Infat¬ 
ti, c La bilancia commerciale 

degli Stati Uniti_nel periodo 

dal 1950 al 196(5, ha presentato 
un attivo di oltre 62 miliardi 
di dollari, a causa del supero 
della esportazione di merci, 
al costi più bassi del prodot¬ 
ti americani e a posizioni di 
forza politica. V) è stata, al 
passivo una esportazione di 
capitali, per investimenti diret¬ 
ti all’estero, nello stesso peno 
do, di circa 2? miliardi di dol¬ 
lari. 

« t soliti confei della politica 
americana hanno sottolineato 
queste esportazioni di capitali 
e le spese all'estero del turi¬ 
sti americani, e hanno voluto 
trovare in esse 11 motivo prin¬ 
cipale del passivo della bilan¬ 
cia del pagamenti americana. 
Ila quando sono stati messi 
alla corde, hanno dorato ri¬ 


conoscere che si trattava di 
una grossa bugia Questi In¬ 
vestimenti hanno Infatti porta¬ 
to un guadagno, un attivo al¬ 
la bilancia dei pagamenti, per¬ 
chè solo 1 dividendi e gli in 
te ressi — che sono solo una 
parte del profitti — che sono 
stati rinviati alle società ma 
dn americane negli Stati Uni 
ti dalle filiali o succursali oste 
re. sono stati nel periodo di 
41 miliardi circa, cioè 14 mi¬ 
liardi in più delle esporta zio 
ni di capitale. 

« „Xa vera causa del deficit 
della bilancia dei pagamenti 
statunitense, che nello stesso 
periodo è stato di circa 37 mi¬ 
liardi di dollari, e che negli 
ultimi mesi presenta ritmi cre¬ 
scenti, è dovuta alle spese mi¬ 
litari e politiche fatte all’este¬ 
ro dal governo degli Stati Uni 
ti tn varie forme SI tratta per 
lo stesso perfido di circa 98 
miliardi dì dollari! ». 

Di conseguenza rileva Pesen 
u. le misure prese finora dal 
governo degli Stati Uniti e dal 
suol alleati non cambiano so¬ 
stanzialmente le cose, poiché 
non rimuovono la vera causa 
del male « Si sono invitati 1 
turisti americani a non spende¬ 
rà tn Europa e 1 capitalisti 
a non esportare " nu ovo” ca¬ 
pitale. Che con è avvenuto? 


Che 1 capitalisti americani di 
dollari in Europa ce ne aveva¬ 
no già abbastanza: gli "euro¬ 
dollari", cioè dollari deposita¬ 
ti fuori degli Stati Uniti, frut¬ 
to del disavanzo degli Stati 
Unni e veicolo della inflazio¬ 
ne statunitense in Europa e 
della loro penetrazione econo 
mica. Si tratta di almeno 16 
miliardi di dolian. dei quasi 
trema che sono tn giro nel 
mondo E poi le filiali amen 
cane hanno fatto logicamente 
questo ragionamento prendia 
no t capitali direttamente a 
prestilo nei mercati europei; s 
cosi si sono messe a fare la 
concorrenza alle imprese capi¬ 
talistiche europee». 

Quanto alle decisioni prese 
dai governatori delle banche 
centrali di sette paesi a Wa¬ 
shington, esse non risolvono 
niente: ■ Il pateracchio., era 
forse necessano per evitare 
uno sconquasso generale, ma 
checché ne dicano i nostri 
economisti integrati non ri 
solve nulla e offre solo un 
breve rinvio, un respiro di bre 
ve durata nella crisi * La eoe 
sistenza di due mercati per 
l’oro non può reggere a lun¬ 
go: « Naturalmente a un certo 
momento gli Stati Uniti diran¬ 
no: non vi cambio più I dol¬ 
lari In oro, cioè rifiuteranno 


la convertibilità e allora 0 
prezzo dell’oro diverrà quello 
del "mercato”, che sarà sem¬ 
pre superiore ai 35 dollari, che 
non coprono oggi 1 costi di 
produzione. Il giro cioè è sem¬ 
plice. con l’oro a prezzo di 
mercato compro più dollari, 
nel giro bancario questi dolla¬ 
ri vanno a finire alle banche 
centrali, le quali lo ricambio 
ranno in maggiore quantità 
di oro comprato a prezzo fisso 
La svalutazione dei dollaro è 
inevitabile, anzi c'è già ». 

Ma si ammette che u siste¬ 
ma rf?! dnpnio mercato è tem¬ 
poraneo, e si tende infatti a 
Introdurre una ritorna del si¬ 
stema monetario intemaziona¬ 
le, che abolisca la funzione di 
riserva deH’oro. «Ma è ciò real¬ 
mente possibile? — chiede Pe¬ 
senti —. Già 1 primi passi fat 
ti tn tal senso alia conferenza 
di Rio de Janeiro, che stabi 
livano un sistema di "diritti 
di prelievo" tn quaistasl mo 
neta sul Fondo monetano tn 
base a criteri oggettivi, non 
hanno avuto ancora corso, per¬ 
chè anche per il diritto di 
voto, toglievano la supremazia 
agli Stati Uniti. Si pensa di 
superare le resistenze e di far 
funzionare 11 sistema solo ver¬ 
so 0 1970! s_ 

« ..Ciò presuppone l'elimina¬ 


zione del contrasti Imperiali¬ 
sti, o almeno la loro trasfor¬ 
mazione da contraddizioni 
esplosive quali essi sono a 
dissensi sanabili con pacate 
discussioni sullìnteresse gene¬ 
rale.. Ciò è utopistico nell'im- 
periahsmo- le contraddizioni si 
accrescono e tendono a dive¬ 
nire sempre più esplosive... Il 
pencolo più grave Invece, che 
bisogna renere sempre presen¬ 
te, è un altro: che il colosso 
impenalisrico statunitense in¬ 
furiato per le sconfitte politi¬ 
che ed economiche subite, (ae¬ 
do «ija y grido: muoia San¬ 
sone con tutti 1 filistei! Cioè 
prosegua sempre più Intensa¬ 
mente nella sua politica di ag¬ 
gressione e di inflazione e con¬ 
ti anche sullo sconquasso di 
una crisi monetaria ed eco¬ 
nomica, con svalutazioni a ca¬ 
tena, per rafforzare il proprio 
dominio Noi comunisti, che 
filistei non siamo e non ado¬ 
periamo cortine fumogene per 
nascondere la realtà, avvertia¬ 
mo del pencolo e ripetiamo 
ancora una volta che la crisi 
anche monetaria non sarà su¬ 
perata, se non si metterà la 
camicia di rorza aU’imperiali- 
smo statunitense, gli si impor¬ 
rà n ritiro dal Vietnam, la 
cessazione della politica di ag¬ 
gressione» ». 


biamo sottolineato la contrad¬ 
dizione, il presidente dell'unio¬ 
ne contadina non l'Ila negala: 
anche questo, ha detto, e un 
lascito del colonialismo, da noi 
fi sono contadini, una piccola 
mutuiuiua. cne restano sgo¬ 
menti anche solo all'idea di 
assumere la responsabilità di 
un'azienda agricola. Che fare 
per ora se non lasciarli a con¬ 
tinuare il loro mestiere di 
Oiuccuuiti, in attesa die il lavo¬ 
ro della nostra organizzazione 
e del partito faccia maturare 
la coscienza politica delta loto 
dtynila e delle loro capacita! 

entro sei mesi la ri/orina 
agnina sara completata. 

Dalla campagna, a quanto 
sembra, viene il sostegno piu 
esteso al regimo bausistu che 
pero riconosce alla classe ope¬ 
raia il ruolo di guida, sm nel- 
l'edificazione socialista che nel¬ 
la lotta contro l'imperialismo. 

il discorso si fa ora più 
complesso. Non v e documen¬ 
to inficiale, discorso pubbltco 
o coiuersuztone di uomini po¬ 
litici buusistt che non punga 
t accano sull internazionalismo, 
sulla suliUaricta delta ausse 
operaia di tutti i paesi, sugli 
stretti legami di amicizia con 
i paesi siiciulisti c con i palli¬ 
ti cumttinsti e operai ilei mon¬ 
do occidentale. Sul piu no in- 
ternaziunule, questa solidarietà 
e, non v e dubbio, una realta 
concreta. All'interno Lutluviu, 
tu strada per arrivare all’unita 
totale delle forze socialiste e 
aelle masse arabe e ancora 
lunga. In Lutti i sensi —• politi¬ 
co. sociale, economico e mili¬ 
tare — questa e per la Sirui 
epoca di lotta. Il Haas cerca 
di suscitare e indirizzare ener¬ 
gie. Nella sua azione di pro¬ 
selitismo punta chiaramente 
non sulla quantità, tnu sulla 
qualitu. ne fa parte chi, dopo 
non breve tirocinio, dimostri 
di meritare il peso e l'onere 
della qualifica di « militante » 
Nella provincia di Lattakia, la 
piu evoluta, gli operai entrati 
nel partito sono il 12 per cen¬ 
to. a Ma tutta la classe ope¬ 
raia è la base del partito, et- 
su è la guida della nvoluzio- 
i ne », si affretta a dire il gio¬ 
vane responsabile locale del 
partito. 

L’appoggio 
delle masse 

E tuttavia non si sfugge al¬ 
l'impressione che l appoggio 
aelle musse, e operaio in parti¬ 
colare, alla politica socialista 
del governo siriano sarebbe an¬ 
cor piu largo se venisse ac¬ 
colto sul piano della concre¬ 
tezza — e non solo su quel¬ 
lo delle enunciazioni teoricne 
— l'apporto di tutte le forze 
progressiste e rivoluzionarie esi¬ 
stenti in Siria. Non ve dub¬ 
bio che l'apjxirato attuale ad 
Baas e di alto livello: abbia¬ 
no conosciuto dirigenti ussai 
pre/Mirati e di lucido intellet¬ 
to, rigorosi e ment affatto vel¬ 
leitari, che si proclamano 
marxisti e deprezzano il so- 
cialdemocratismo. 

Sbocco inevitabile se il regi¬ 
me vuole realizzare gli obiet¬ 
tivi socialisti, l'unione di mite 
le forze arabe appare oggi ral¬ 
lentata da una sene dt /atto¬ 
ri che derivano dalla comples¬ 
sa stona del Baas, dal tipo 
di lotta dalla quale è uscito 
il suo gruppo dirigente, dal 
problemi posti dalla politica 
per l'unita araba, dalla situa¬ 
zione generale internazionale e 
m primo luogo dalla minac¬ 
cia delle armale israeliane. 

• Il Baas accetta la collabo¬ 
razione dei comunisti a tutti 
l livelli, compreso quello go¬ 
vernativo; la collaborazione av¬ 
viene a titolo individuale, per¬ 
che il PC resta formalmen¬ 
te fuori legge. La mia opi¬ 
nione è che una collaborazio¬ 
ne ufficiale fra il Baas e tl 
PC attirerebbe sulla Siria una 
ancora piu brutale pressione 
imperialistica »: questa opinio¬ 
ne espressa da un giovane boa- 
sista è probabilmente abbaslan- 
ea diffusa. In verità, siccome 
contro la Stria sono posti m 
opera dall imperialismo tutti 
gli strumenti, dal boicottaggio 
economico fino all'aggressione 
militare, è difficile vedere co¬ 
sa esso possa fare di peggio, 
nel caso d una collaborazione 
PC-Baas. 

Nel centro della realtà po¬ 
litica del Medio Oriente, bat¬ 
tono smistri t rintocchi della 
bomba a orologeria dell'espan¬ 
sionismo sionista. Il meccani¬ 
co confronto con I moduli 
europei non giova alla com¬ 
prensione dei termini della lot¬ 
ta dt liberazione del mondo 
arabo, di cui la Stria, insie¬ 
me con l'Egitto, ha alzato la 
bandiera Ma il raggiungimen¬ 
to dell'unità reale fra tutte le 
forze progressiste e rivoluzio¬ 
nane resta, anche in Stria, 
una tappa essenziale per ren¬ 
dere irreversibile tl processo 
socuiltsta intrapreso. 

Il discorso ci ha portato 

lontano Ma era uppuri-anu fili¬ 
lo. La piccola Stria che ha pie¬ 
gato la Iraq Petroleum Com¬ 
pany e che ora costruisce la 
Diga sull’Eufrate è la stessa 
che ha chiuso l'epoca dei col- 

e di Stato, ha nazionalizzato 
grande e media industria, 
tl commercio all'ingrosso, le 
banche, ha dato la terra ai 
contadini e sta debellando lo 
analfUietismo E' anche la Si¬ 
ria che alla sfida del sioni¬ 
smo aggressore, introdotto nel 
mondo arabo dall'imperialismo, 
risponde con la costruzione dt 
uno Stato che vuole essere 
operaio e socialista. Il popo¬ 
lo di questa Siria merita fid ss¬ 
cia, solidarietà, aiuto. 

Giuseppe Conato 
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Nuovi rapporti 
tra paesi 

produttori 
e consumatori 

La 2* conferenza del Mediterraneo • Le rela¬ 
zioni fra l’Italia e il terzo mondo. Il petrolio 
algerino e il Mezzogiorno - La politica dell’ENI 


V f 


La necessita di profondi 
mutamenti nel rapporto tra 
paesi arabi produttori e pae¬ 
si europei consumatori di pe¬ 
trolio è stato l’argomento del¬ 
la II conferenza sulla ener¬ 
va nel Mediterraneo promos 
sa dagli Istituti di ricerca per 
gli Idrocarburi di Algeri, Bei¬ 
rut e Grenoble e da « Incon 
tri Mediterranei ». Alla con¬ 
vinzione generalo di tale ne¬ 
cessità non hanno aderito nò 
il rappresentante dell’ENI, nò 
il ministro Do, confermando 
le remore deH'Italia a porsi 
su nuovi binari e il suo alli¬ 
neamento alle resistenze 
della CEE e dei trust petro¬ 
lieri. 

La conferenza ha pt tuto 
esaminare nell'accordo tran 
co algerino per II letMllo sa 
harlano una prima esperien¬ 
za di tipo nuovo rispetto al 
regime paracolonlale delle 
concessioni Instaurato *>0 an 
ni fn dal trust del petrolio 
Regime che è tuttora alla ba¬ 
se del loro dominio sulle ri¬ 
sorse di Idrocarburi e che si 
riflette sulle politiche energe¬ 
tiche dei paesi europei men¬ 
tre viene Intrecciandosi con 
le concentrazioni oligopolisti¬ 
che nella petrolchimica, con¬ 
dizionando doppiamente le 
economie e le programmazio¬ 
ni nazionali Regime inoltre, 
che sottrae al paesi arimi una 
risorsa fondamentale per una 
loro Industrializzazione tesa 
a rompere 1 circuiti di squi¬ 
libri crescenti propri dell'at¬ 
tuale rapporto economico e 
commerciale. 

Ln politica petroliera della 
CEE — espressa nel Rappor¬ 
to approvato dalla Commis¬ 
sione esecutiva nel febbraio 
'66 — contrasta le spinte In¬ 
novatrici in nome di una si¬ 
curezza degli approvvigiona¬ 
menti vista in termini di di¬ 
versificazione meramente geo¬ 
grafica delle fonti che è di 
fatto quella attuale del car¬ 
tello. Anzi — osservava l’Eco- 
vnmist — « 11 Piano Marjo- 
lin è stato preparato con com¬ 
pagnie internazionali e propo¬ 
ne un esame permanente dei 
iroblemi della sicurezza tra 
n CEE. 1 trust e gli OSA e 
la G.B. », sicché si istituisce 
tur intervento a pianificato ». 
che perfeziona il sistema di 
ricatto del Cartello contro le 
spinte di emancipazione del 
paesi arabi e vanifica la pur 
importante esclusione delle 
solite condanne dell’acquisto 
di petrolio sovietico. 

A questa concezione comu¬ 
nitaria della sicurezza, se ne 
contrappone una basata sul¬ 
la cooperazlone energetica e 
economica tra paese produt¬ 
tore e consumatore che favo¬ 
risca l’indipendenza anche 
economica del paesi arabi su 
un piano di reciproci vantag¬ 
gi, e che offra a entrambi 
leve per uno sviluppo sottrat¬ 
to ad una delle più soffocan¬ 
ti strozzature oligopolistiche. 
E’ la tesi sviluppata dalla re¬ 
lazione del professori Bye e 
Martin e dalla nostra comu¬ 
nicazione, trovando echi nel¬ 
le conclusioni del senatore 
Gronchi, mentre il rappresen¬ 
tante dell'ENl e Io stesso mi¬ 
nistro Bo ribadivano l’adesio¬ 
ne all’impostazione della CEE 
già espressa dal professor Bol- 
drini nel ’66. Il passaggio a 
un accordo tra stati costitui¬ 
sce il punto nodale di una 
rottura del quadro giuridico, 
economico e politico dei re¬ 
gime delie concessioni — qua¬ 
dro in cui è invece rimasto 
l’ENI anche nel momenti più 
innovatori della sua azione, e 
in cui resta tuttora anche per 
la mancanza di un’Iniziativa 
dePn Stato. 

Un accordo tra stati consen¬ 
te in effetti di realizzare in 
tutte le sue implicazioni una 
« associazione » nella ricerca 
e nello sfruttamento di Idro¬ 
carburi che lasci allo Stato 
produttore la disponibilità di 
metà o più del prodotto per 
la sua accumulazione e indu¬ 
strializzazione e per la desti¬ 
nazione a quest’ultima di 
energia e materie prime su 
basi preferenziali — ciò che 
non si ha negli accordi ENI. 
Al paese consumatore, poi. la 
associazione consente di 
acquisire su larga scala, da 
un approvvigionamento sicu¬ 
ro, 11 cumulo della rendita 
mineraria e dei profitti ad 
ogni passaggio del ciclo pe¬ 
troliero dalla produzione al¬ 
la distribuzione, su cui pog¬ 
gia il potere finanziarlo ed 
egemonico del cartello. 

E’ inoltre, ln un accordo 
tra stati che l’associazione pe¬ 
troliera può dilatarsi in una 
cooperazione economica che 
assicuri al paese produttore fi¬ 
nanziamenti pei un'ma usi ria 
lizzatone accelerata secondo 
le sue scelte e al paese con¬ 
sumatore sbocchi per ta sua 
espansione industriale. Lo 
stesso problema del prezzo 
può cosi annerare f limiti 
àziendal-privatistici In cui lo 
ha mantenuto LENI, e collo¬ 
carsi invece In un calcolo glo¬ 
bale del vantaggi reciproci. 
Il paese produttore può, poi 
su queste basi acquisire un 
prezzo equo e stabile «con¬ 
trattato» in una sorta di or 
gamzzazione del mercato qua¬ 
le è insistentemente rivendi 
caia dal paesi in via di svi 
iuppo mentre le resistenze 
dei paesi industrializzali ln 
nome del principi liberiane! 
mostrano la corda dopo le 
realizzazioni da eaai fatte per 
loro comodo ne) MEO agri- 
solo. 

Le remore dell’ENl a coglie- 
m • dilatare gli spunti in¬ 


novatori dell'accordo di Al¬ 
geri sono chiaramente appar¬ 
si a proposito del metano al¬ 
gerino L’accordo per questo 
avrebbe allargato l'area di ta 
li spunti creando inoltre, di 
fatto, una rete metaniera ita¬ 
liana e francese non solo pub¬ 
blica inu alternativa al dise¬ 
gno ESSO SHELL teso a «in¬ 
giungere al metano olandese 
di loro proprietà la penetra 
zione nella rete Italiana del 
metano ESSO-liblco. Tale di¬ 
segno, che ha trovato impor¬ 
tanti reazioni in Italia, ha 
trovato in pari tempo una 
predisposizione nel « nuovo 
corso» dell'ENI, come lo 
definì Mondo Economico. 
Non solo si ebbero le note 
modifiche delle leggi istitu¬ 
zionali e degli indirizzi del¬ 
l'Ente. ma anche il suo avvi¬ 
cinamento alle sette sorelle 
— per dirla con La Voce del¬ 
l’Africa Si bloccò, in parti¬ 
colare, l'estensione più natu¬ 
rale delle innovazioni del¬ 
l'Accordo di Algeri e quindi 
gli effetti montiplicatori che 
essa avrebbe avuto in tutta 
l'area. Il mancato accordo del- 
l’Irak con l'ENI per 1 gran¬ 
di giacimenti in Rumelia sot¬ 
tolinea 1 danni derivatine per 
il nostro paese, la cui respon¬ 
sabilità prima risale peraltro 
al Governo. Ad esso toccava, 
infatti, l'iniziativa nplla nuo¬ 
va situazione, e da esso do¬ 
veva comunque essere defi¬ 
nita un’organica politica ener¬ 
getico petroliera funzionale 
con le scelte della program¬ 
mazione anche per gli approv¬ 
vigionamenti e 1 rapporti 
esterni ad essi connessi. 

La tesi dell’ENI circa l’al¬ 
to costo del metano algeri¬ 
no era in effetti concepita su 
un piano aziendalistico, ed è 
stata validamente contestata 
dalla relazione del professor 
Rocca e. indirettamente, dal- 
V Avanti! che ha sottolineato 
giorni fa la validità dell’ac¬ 
cordo della Regione siciliana 
per l’acquisto del metano al¬ 
gerino ai fini dell’industria¬ 
lizzazione dell’isola e della va¬ 
lorizzazione delle sue risorse 
minerarie, la cui crisi com¬ 
porta le note minacce all’oc¬ 
cupazione. Una utilizzazione 
solo siciliana rischia però di 
non avere le dimensioni uti¬ 
li per la massima economici¬ 
tà dell’operazione, quali si 
avrebbero invece in un qua¬ 
dro meridionale-nazionale, as¬ 
sicurando all'industrializzazio¬ 
ne del Mezzogiorno una leva 
preferenziale importante an¬ 
che ai fini di indirizzare le 
grandi localizzazioni petrolchi¬ 
miche ad un nulo propulsi¬ 
vo di attività derivate. 

Ancora una volta la respon¬ 
sabilità risale al Governo la 
cui decisione peraltro deve as¬ 
sociare la Regione siciliana e 
le regioni meridionali. LENI 
e nSMS, e — vivaddio! — il 
Parlamento. Nel discorso rien¬ 
tra anche l’accordo per il me¬ 
tano sovietico, la cui Impor¬ 
tanza è stata sottollner.ta dal¬ 
la relazione Rocca e dalla no¬ 
stra comunicazione, rifiutan¬ 
do però un’impostazione di 
concorrenza al ribasso dei 
prezzi ai danni di entrambi 
1 paesi produttori, e rivendi¬ 
candone invece una di asso¬ 
ciazione energetico-economica. 
L'importanza di quest’ultlma 
già apparve nelle offerte al¬ 
gerine per la costruzione (mi¬ 
sta o per conto) di impianti 
petrolchimici e Industriali, di 
pipellnes. e di naviglio, ecc.: 
importanza che diverrebbe 
ben maggiore se vi fosse un 
intervento attivo dellTRI qua¬ 
le è Invece mancato, o è sta 
to negativo come In oecasio 
ne della nazionalizzazione 
delle miniere di ferro algeri¬ 
ne Il grande fabbisogno di 
metano e la possibilità di al¬ 
largare l’intesa al petrolio of¬ 
frono margini per un accor¬ 
do ln entrambe le direzioni, 
garantendo cosi col metano 
algerino al Mezzogiorno con¬ 
dizioni favorevoli per 11 suo 
sviluppo, su cui la relazione 
Rocca ha fornito precisi dati 

La politica verso il Terzo 
Mondo non può risolversi tn 
dichiarazioni di buona volon¬ 
tà cosi frequenti da parte del 
nostro Governo, ma abhiso 
gna di atti concreti che rom¬ 
pano i meccanismi attuali di 
divario crescente. Aiuti quan¬ 
titativi (o maggiori investi¬ 
menti per la sua ricerca, co¬ 
me ha annunciato l’ENI) la¬ 
sciano Immutati quel mecca¬ 
nismi. Nel Mediterraneo co 
me nella Conferenza delIT)NU 
a Nuova Delhi occorre getta¬ 
re le basi di un nuovo rap¬ 
porto basato su correlazioni 
tra l processi di sviluppo de¬ 
mocratico programmati nei 
nostro paese e le possibilità 
offerte a paesi in vìa di svi 
Iuppo di avviare loro oroces 
si di industrializzazione, con 
nesse a profonde m«>diriche 
delle strutture socioeconomi¬ 
che e a reciproci impulsi tra 
Industria e agricoltura. 

Nella pressione delle mas¬ 
se del resto sta la condizio¬ 
ne per procedere verso le so¬ 
luzioni prospettate, portando¬ 
le al traguardi più avanzati 
in senso antimonopoltstico. E’ 
questo l’elemento meno ap 
profondilo dalla Conferenza 
come era implicito nel suo 
carattere di « studio • Sara 
invece questo l’elemento al 
centro della Conferenza dei 
Sindacai) petrolieri dei paesi 
arabi e europei che si terrà 
in aprile ad Algeri, e che co 
intuisce in certo senso li 
completamento di questa con¬ 
clusasi Il 13 marzo a Roma, 

Silvano Lavraro 


In pieno sviluppo la battaglia per contrattare nelle aziende salari e salute 

Oggi scioperi nelle fabbriche milanesi 


7 mila in corteo a Valdagno 

Forte lotta alle OMFP di Pistoia - «Papà» Marzotto decurta i salari di 7-8 mila lire al mese 
Fermi oggi i lavoratori della Magneti Marelli, Siemens, Autobianchi Fiat, Redaelli - Astensio¬ 
ni di reparto in altre aziende - Documento unitario per il settore delle costruzioni ferroviarie 


Passata la festa ••• 



A Milano oggi I 4000 della Magneti Marelli entrano In lotta 
per cottimi, premio e conglobamento paghe. SI trovano In buona 
compagnia: con I 7000 detta SIT Siemens, che proprio oggi ma¬ 
nifestano fuori dagli stabilimenti, con gli oltre 2000 dell’Aulobian- 
chl FIAT, i 1500 dell’acciaieria Redaelli di Rogoredo e gli altri 
della Redaelli di Sesto, I 1300 della Innocenti, lutti in azione 
per contrattazioni integrative. E Inoltre scioperi di reparto al- 
l’ASGEN, vertenze aperte alla Franco Tosi di Legnano, alla Ercole 
Marelli, OM, Bortefil, Fatck, Philips Radio, GTE. 

Salari, salute, libertà nella fabbrica: ecco il filo conduttore 
della battaglia aperta da 16 mila metalmeccanici milanesi e delle 
rivendicazioni poste nelle altre aziende. 

Ieri intanto a Pistoia I lavoratori della OMFP sono scesi in 
sciopero per due ore, concordando unitariamente una decisa azione 
di lolla contro la mancala assegnazione di Investimenti per ta 
costruzione del nuovo slabtUmcnto. Mentre persiste la grave si¬ 
tuazione dell’occupazione (130 operai in meno e orario ridotto a 
40 ore settimanali) non si annuncia alcun provvedimento che possa 
dare un minimo di fiducia. 

In un documento approvato dal lavoratori si invita la direzione 
delle OMFP e l’Intersìnd a rispettare l’Impegno assunto dal mi¬ 
nistro delle Partecipazioni statali, Bo. sul mantenimento dei livelli 
di occupazione all’oMobre '67. 

Un appello è stato rivolto al Comitato di difesa cittadino per 
le OMFP perché nel pross'mo Inconlro a livello di governo e del- 
l’EFIM, si chiedano concrete garanzie per l'assegnazione di com¬ 
messe di lavoro nel settore delle costruzioni ferroviarie e per 
nuove specializzazioni nel settore della meccanica. 


La politica governativa nel confronti del patrimonio boschivo italiano — cosi necessario an¬ 
che per * arginare » le alluvioni prima che queste avvengano — si risolve puntualmente 
ogni anno con la « Festa degli alberi ». Alcuni ragazzini delle elementari vengono mandati 
a piantare teneri alberelli, presenti le autorità die, di solito, fanno anche bei discorseti! di 
circostanza. Ma poi, c passata la festa gabbato lo santo », come si dice. E i nostri monti ven¬ 
gono abbandonati... fino alla sagra successiva. 


Dal nostro inviato 

VALDAGNO. 21. 

Quasi settemila operai per le 
strade. Un muro compatto e si¬ 
lenzioso dinanzi al quale si ab¬ 
bassavano, in segno di solida¬ 
rietà le serrande dei negozi, 
mentre la gente faceva ala dai 
marciapiedi. Abbiamo visto la 
manifestazione nascere in pochi 
minuti. 

Alle 10.30 inizia la mezz’ora 
di intervallo per i fumi dei la¬ 
nifìci di Valdagno e Maglio en¬ 
trati alle 6 del mattino Anziché 
mangiare il solito panino ac¬ 
canto alla macchina, stamane 
gli operai abbandonano in mas¬ 
sa le fabbriche. Davanti alio 
stabilimento rii Valdagno già 
offendono quelli del turno gior¬ 
naliero. 

Intanto, affluiscono a centi¬ 
naia pii altri del Maglio. Non 
ri è bisogno di alcun servizio 
d’ordine perchè la grande fol¬ 
la di uomini e donne si allinei. 
Il corteo, con alla testa i diri¬ 
genti sindacali della CGIL, del¬ 
la CISL. della VIL. passa da¬ 
vanti alla grande villa di < pa¬ 
pà Marzotto * e si inoltra per 
le vie del centro. 

L'epoca della paura, del re¬ 
verenziale rispetto nei confronti 


La remunerazione del lavoro contadino 
è condizione dello sviluppo agricolo 

Invilo alla Coldiretti ad esaminare nell’imminente congresso la situazione 
drammatica dell’impresa coltivatrice - La relazione di Attilio Esposto 


Fra qualche giorno si aprirà 
a Roma il Congresso nazio¬ 
nale della Confederazione Col¬ 
tivatori diretti. Sarà essenzial 
mente dedicato al tema della 
« parità dei redditi ». Ieri, 
sempre a Roma, si è aperta la 
conferenza della Alleanza na¬ 
zionale dei Contadini sul te¬ 
ma « La remunerazione de! 
lavoro della impresa coltiva¬ 
trice ». Alla organizzazione 
presieduta dall’on. Bonomi è 
stato rivolto un auspicio: 
quello di cogliere l’occasione 
del suo prossimo congresso 
per un esame critico e re¬ 
sponsabile della eccezionale 
pesantezza della situazione del¬ 
le imprese coltivatrici affin¬ 
chè i delegati della Coldiretti 
vogliano raccogliere, secondo 
le loro stesse esperienze, le 
speranze e la volontà di cen¬ 
tinaia di migliaia di famiglie 
e specialmente di giovani col¬ 
tivatori. di essere i costruttori 
di una nuova condizione dei 
contadini nella società italia¬ 
na. per 0 lavoro, per i reddi 
ti. per tutti i diritti che li de 
ve rendere pari a tutti gli al 
tri cittadini. L-’auspicio è stato 
formulato dai vice presidente 
dell'Alleanza. Attilio Esposto. 

Nel Paese sono in corso lar¬ 
ghi e vivaci movimenti di col¬ 
tivatori diretti ed imprendi¬ 
tori agricoli. Mentre si parla 
da tutte le parti di parificare 
I redditi agricoli a quelli degli 
altri settori, mentre questa esi¬ 
genza è affermata chiaramen¬ 
te nella legge del Piano quin¬ 
quennale di sviluppo e negli 
stessi principi e finalità del 
Trattato istitutivo del MEC. 
continua a verificarsi esatta 
mente il contrario: il divario 
tra i redditi agricoli e quelli 
extra agricoli aumenta. 

Qualcuno ritiene inevitabile 
tale divario Per l’Alleanza si 
tratta di una tesi assurda in 
quanto la crisi della remune¬ 
razione del lavoro contadino e 
dei capitali impiegati in agri¬ 
coltura deriva dall'attuale 
meccanismo di formazione dei 
redditi agricoli che si espri¬ 
me: 1) nella situazione di mo¬ 
nopolio della produzione e 
della distribuzione dei pro¬ 
dotti industriali per l’esercizio 
agricolo; 2) nella condizione 
di concentrazione monopolisti¬ 
ca dell'industria di trasforma¬ 
zione dd prodotti agricoli; S) 


nella direzione in cui si volge 
l’intervento pubblico e spe¬ 
cialmente finanziario in agri¬ 
coltura. un intervento cioè 
realizzato in funzione subordi¬ 
nata agli interessi monopoli¬ 
stici ed in funzione opposta 
alla remunerazione dei lavoro 
Occorre modificare questo 
stato di cose attraverso una 
nuova politica agraria ed eco¬ 
nomica. Sono necessari un di¬ 
verso indirizzo degli investi¬ 
menti pubblici ed interventi 
riformatori nelle strutture 
agrarie e fondiarie, basati 
sulla proprietà della terra a 
chi la lavora, per aumentare 
il volume della produzione 
agricola E’ altresì indispensa¬ 
bile modificare la ragione dS 
scambio tra agricoltura e in¬ 
dustria per avere prezzi re¬ 
munerativi per i prodotti agri¬ 
coli e una drastica riduzione 


dei costi di produzione. Qui si 
innesta il discorso del potere 
contrattuale dell’imprenditore 
agricolo e il problema dello 
sviluppo delle forme associa¬ 
tive. 

Tutti ormai constatano il fal¬ 
limento della politica dei 
prezzi e dei mercati, vale a di¬ 
re della politica agraria co¬ 
munitaria. Da una parte però 
si cerca di scaricare le cause 
sulla impresa coltivatrice e 
dall'altra di proporre una li¬ 
nea di superamento di tale 
crisi che abbia al suo centro 
la grande impresa agraria ca¬ 
pitalistica. 

L’Alleanza — ha detto Espo¬ 
sto nella sua relazione alla 
conferenza — respinge questa 
impostazione. Oggi si tratta 
dì studiare e realizzare rifor¬ 
me istituzionali del MEC agri¬ 
colo. tali da affermare non so- 


200 mila espulsi dalla terra 


BRACCIANTI 


giornata di 
lotta in Sicilia 

Le richieste della Federbraccianti 


Dalla ooitra redazione 

PALERMO. 21. 

Uùà giùiiiilà ui scioperi c di iMUiiTcsUiiuni nelle campagne 
delia Sicilia i stata proclamata per il 29 marzo dalla Federbrae- 
cianti-CGIL per denunciare i termini della grave crisi agricola in 
cui si dibatte la regione e di cui è una drammatica testimonianza 
respulsione dalla terra in un quinquennio di oltre 200 000 tra brac¬ 
cianti, coltivatori, mezzadri, coloni » compartecipanti. 

0 sindacato unitario sottolinea in un documento reso nato sta¬ 
sera . che alla radice della crisi stanno le arretrate strutture fon¬ 
diarie e il rifiuto dei governi nazionale e regionale di sostenere una 
politica fondata sulla p’ena occupazione, su alti redditi di lavoro 
e sulla liquidazione dell'agraria parassita c speculatore. 

Da qui I appello della Federbramanti ai lavoratori siciliani 
perché sostengano con la lotta t programmi particolari m dieci 
punti: nuova legge sugli elenchi anagrafici: approvazione da parte 
del governo regionale delle direttive di sviluppo agricolo già ela¬ 
borate da li’ESA e loro finanziamento; scioglimento dei consorzi di 
bonifica; attuazione degli espropri già deliberati dall'Ente di svi¬ 
luppo e attribuzione a questo dei potere di coordinamento e di ge¬ 
stione di tutta la spesa pubblica, nazionale e refi oca]*, in materia 
agricola. 


10 la validità, ma il primato 
dell’impresa coltivatrice. Vi 
sono nei Paesi del - MEC le 
condizioni per unire i colti¬ 
vatori e per creare un largo 
schieramento antimonopolisti¬ 
co capace di imporre e far 
realizzare una nuova politica 
agraria comunitaria. 

Noi — ha concluso Esposto 
— con questa conferenza avan¬ 
ziamo precise proposte, offria¬ 
mo una linea di politica agra¬ 
ria e contrattuale che ritenia¬ 
mo corrispondente ail’obbiet- 
tivo di risolvere la questione 
della giusta remunerazione dei 
lavoro e dei capitali impie¬ 
gati in agricoltura congiunta 
mente al soddisfacimento del 
le esigenze del consumo inter¬ 
no, nella salvaguardia degli 
interessi dei consumatori. 

« Poniamo questi problemi 
come base di dibattito tra tutte 
le forze interessate, convinti 
che è necessaria l’unità dei 
coltivatori e che è possibile 
realizzare l'intesa, su basi aiv 
timonopolistiche di tutte le 
orgamz7zazioni professionali 
agricole. 

< Dichiariamo che operere 
mo per allargare ulteriormente 

11 movimento di lotta nelle 
campagne e ribadiamo intanto 
l'esigenza di risolvere positi¬ 
vamente la grave crisi dei 
settore zootecnico. Noi respin¬ 
giamo come irresponsabili e 
provocatori gli inviti delie au¬ 
torità di Bruxelles e delia stes¬ 
sa Bonomiana di sfoltire gli 
allevamenti. 

« Ribadiamo che necessita un 
periodo transitorio per il MEC 
relativamente ai prodotti lat¬ 
tiero caseari e per le carni, 
chiediamo la riforma degli at¬ 
tuali regolamenti ai fine di 
garantire prezzi remunerativi 
ai produttori e avere 0 tem¬ 
po per attuare un piano di ri- 
organizzazione e di sviluppo 
della zootecnia italiana ». 

Dopo la relazione sono se¬ 
guite le comunicazioni di 
Duccio Taber. Azrio Ferrari. 
Renato Ognibene. Gennaro 
Onesti Alla presidenza della 
conferenza sono il presidente 
dell’Alleanza Emilio Sereni, 
che ha fatto anche un inte 
cessante intervento, e I vice 
presidenti Sei vi no Bigi e Re¬ 
nato Tramontani. 

Romano Bonifacci 



del padrone, è tramontata per 
sempre. L'esperienza che i set 
temila tessili di .Marzotto tan¬ 
no compiendo in questo periodo 
è di quelle che non consentono 
ritorni indietro. Da circa quat¬ 
tro mesi, da quando cioè Mar¬ 
zotto ha iniziato la « ristruttu¬ 
razione » aziendale, il processo 
di « razionalizzazione » ha rag 
giunto una trentina di reparti 
su centodue I risultati sono 
drammaticamente evidenti: cen¬ 
tinaia di lavoratori estromessi, 
gli organici ridotti all'osso, la 
assegnazione di macchine au 
montata, i ritmi di lavoro ter¬ 
ribilmente intensificati, con la 
conscguente impossibilità per la 
stragrande maggioranza dei la¬ 
voratori di raggiungere il mi¬ 
nimo di cottimo Per cui. oltre 
alta fatica spaventosamente ac¬ 
cresciuta e alla maggiore pro¬ 
duttività conseguita, hanno an¬ 
che la beffa di vedersi ridurre 
la paga di 7-8 mila, fino a punte 
di 15 mila lire al mese. 

Da qui l'esplosione della ri¬ 
volta operaia: una polente spin¬ 
ta unitaria che ha notevolmente 
aiutato i sindacati a superare 
negative divisioni per ripropor¬ 
re una piattaforma rivendicati- 
va basata sulla esigenza di im¬ 
porre alla direzione la contrat¬ 
tazione degli organici, dei ca¬ 
richi di lavoro, delle assegna¬ 
zioni di macchinario, del cotti¬ 
mo L’unità sindacale di base, 
maturata negli stabilimenti, ha 
già dato prore formidabili nel¬ 
lo sciopero della settimana scor¬ 
sa. nella risposta alla serrata 
padronale, nella astensione di 
Quattro ore di oggi e nella gran¬ 
de manifestazione che stamat¬ 
tina ha scosso Valdagno. 

Al termine di essa, gruppi di 
lavoratori si sono riuniti con i 
dirigenti sindacali per dare vita 
ad un comitato d'agitazione ope 
raio. composto di rappresentanti 
di tutti gli stabilimenti Marzot¬ 
to. di ogni corrente sindacale, 
in forma paritetica Questo co¬ 
mitato avrà il compito di coor¬ 
dinare lo sviluppo ulteriore de¬ 
oli scioperi e di prendere con¬ 
tatti con i lavoratori dcnli sta¬ 
bilimenti Marzotto di altre pro¬ 
vince. per un colleaamcnto def¬ 
razione sindacale a livello di 
gruppo. 

Tu linea padronale può essere 
contrastata e contestata soltan¬ 
to con l'unità e con la lotta 
Sono in gioco, ormai è chiaro, 
la stessa salute dei lavoratori, 
le loro capacità dì resistenza 
fisico Non si tratto soltanto di 
ripristinare le condizioni sala¬ 
riali preesistenti, di ottenere un 
compenso per la manaior pro¬ 
duttività: si tratta di riuscire 
ad impedire di essere sfruttati 
così bestialmente Nè la uvr 
giusta rivendicazione di creare 
nunri posti di lavoro nello rol 
lato pvè, essere contrastata con 
la ridurinne 'irgli organici nei 
lanari Marzolla 

CU organici debbono essere 
mantenuti e le nuore fonti di 
lavoro debbono essere rirendi 
cote in funzione dello sviluppo 
economico della zona fmoonen 
do vn controllo deoli inreslìmen 
ti cavitali stiri Questa è V indi¬ 
cazione che e*ce dalla maanifi 
ra lotta dri settemila tessili val- 
daanesì: una indìrarirme che 
sindacati partiti sìndari ed au 
torità di armerno debbono co- 
oliere, se rnolinnn essere reai 
mrmte dalla parte dri lavora¬ 
tori. 

Mario Pass» 


Merzogoro 
presidente della 
Montedison? 

MILANO. 21. 

La candidatura di Merzap> 
ra alla presidenza della Mon 
tedison — il noto colosso della 
petrolchimica italiana — spun¬ 
ta fra le righe del bilancio 
che sarà discusso il prossimo 
aprile dall’assemblea degli 
azionisti. L’ex presidente del 
Senato sembra disponibile. Ma 
l’avvicendamento non arride 
all’attuale presidente in cari 
ca, tng. Valerio, che dovrebbe 
ten-.-rgl! 11 posto in caldo 
Qualora le voci correnti su 
Merzagora si concretassero, la 
lotta, senza esclusione di col 
pi, al vertice della Montedison 
avrebbe uno sbocco sorpren 
dente Altri autorevoli espo 
nenti del mondo finanziarlo so 
no Infatti scesi tn Uzza per 
la presidenza. Un fatto sembra 
comunque assodato. la presi¬ 
denza dell’ing. Valerio è ln 
discussione. Perché? 


DOCUMENTO CGIL 
SULLE ELEZIONI 

Nell'imminenza delle elezioni per il rinnovo del Parlamento, 
la segreteria della CGIL ha elaborato il seguente documento: 

» Il 19 maggio I cittadini Italiani eleggeranno le nuove 
Camere. Lo CGIL fedele ai suol principi unitari di sindacato 
autonomo dai partiti e dal governi, e consapevole di rappre¬ 
sentare lavoratori dt ogni opinione, non partecipa alla lotta 
elettorale. Con questo comportamento coerente, la CGIL reca 
Il suo contributo allo sviluppo dell'autonomia dell'intero mo¬ 
vimento sindacale. 

« La Confederazione Generale Italiana del Lavoro ritiene del 
pari che I lavoratori — come tali — sono profondamente Inte¬ 
ressali alla competizione elettorale. Essa è consapevole del¬ 
l’Importanza fondamentale che l'avvenimento ha per la nostra 
vita sociale, anche perchè In quel giorno tutti l lavoratori 
italiani potranno riaffermare con II volo le Insopprimibili esi¬ 
genze di libertà, di rispetto del diritti democratici e sindacati 
nel Paese e nei luoghi di lavoro, di migliori e più moderne 
condizioni di vita e di fedeltà al patrimonio Ideale della Re 
slstenza. 

« Per questo I lavoratori devono poter esercitare pienamente 
I loro diritti di cittadini e le loro responsabilità politiche, par¬ 
tecipando come protagonisti al dibattito e alla consultazione 
elettorale, a difesa del progresso e della libertà. ’ 

* La diretta partecipazione del lavoratori come cittadini alla 
lotta politica per lo sviluppo della democrazia Italiana deve 
avvenire In modo da non coinvolgere II sindacato e da non . 
Indebolirne minimamente l’autonomia rispetto alle forza po 
litiche. ' \ 

t Per garantire l'autonomia della CGIL o di tulle le ' sue 
Istanze, si dovrà comunque evitare che nelle sedi del sindacato 
abbiano luogo riunioni di partito o per t partiti politici te si 
dovrà ugualmente evitare che l’attrezzatura del sindacato (àuto, 
ciclostili, altoparlanti, ecc.) sla utilizzata da questo o quello 
schieramento elettorale. < 

i Analogamente tutte le organizzazioni sono Invitate a non 
stampare o distribuire materiali di propaganda. Indire assem¬ 
blee ecc. a sostegno di liste elettorali o di singoli candidati. 
In proposito va ricordalo che la CGIL non ha propri candidati 
e che pertanto anche 1 dirigenti sindacali che partecipano olle 
elezioni non devono utilizzare nella campagna elettorale I titoli 
e responsabilità ad essi attribuiti dalla nostra organizzazione 
sindacale. 

« SI raccomanda. Infine, al dirigenti sindacali di astenersi 
durante la campagna elettorale dal tenere comizi politici da¬ 
vanti al luoghi di lavoro. La CGIL auspica che analoghe norme 
di comportamento possano essere adottate dall’Intero movimen¬ 
to sindacale che ha recentemente presentato, con un docu¬ 
mento unitario a tutti 1 parliti democratici, le proprie opinioni 
e proposte In materia di collocazione e di nuove sedi di pre¬ 
senza del sindacato nella società democratica. 

< La segreteria della CGIL è convinta che l’attuazione di 
queste direttive aiuterà la confederazione nel suo Insieme e 
ognt organizzazione periferica a rafforzare la propria unità 
Interna evitando dannosi screzi nel periodo elettorale. Essa è 
anche convinta che Ispirandosi a questi criteri, I lavoratori 
parteciperanno liberamente ed efficacemente alla campagna 
elettorale a sostegno del rispettivi partiti garantendo nel con¬ 
tempo lo più rigorosa autonomia della Confederazione Generale 
Italiana del Lavoro». 


Decisione unitaria 


Sciopero il 27 
a Palermo 
per 1’ E1.SÌ. 

i 

» 

Vi parteciperanno tutti i lavoratori dell'industria 
Si parla di una soluzione provvisoria con la par¬ 
tecipazione dell'IRI — Delegazione dell'Assem¬ 
blea e del governo a Roma 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 21. 

Uno sciopero generale nel 
settore industria — proclama¬ 
to per martedì prossimo da 
CGIL, CISL e UIL - è la 
prima risposta di Palermo al¬ 
la chiusura dello stabilimen¬ 
to dell'Elettronica Sicula (mil¬ 
le operai), minacciata per fi¬ 
ne mese dai padroni america¬ 
ni con l'esplicito e ricattato¬ 
rio intento di farsi ripianare 
dallo Stato e dalla Regione 
le perdite dovute alla pessi¬ 
ma gestione dell’azienda. 

La decisione è stata presa 
questa sera, proprio mentre 
all'Assemblea regionale una 
mozione dei gruppi comunista 
e socialproletario, un’altra dei 
deputati del centro sinistra ed 
alcune interpellanze e inter¬ 
rogazioni costringevano final¬ 
mente il presidente della Re¬ 
gione ad assumere pubblica 
posizione sulla gravissima cri¬ 
si aperta dalla programmata 
smobilitazione dell’EI.Si. 

Ma le comunicazioni di Ca¬ 
rdio hanno confermato il va¬ 
lore e la necessità della de¬ 
cisione dello sciopero. Card¬ 
io ha infatti ammesso che la 
situazione è molto scria; ha 
escluso tuttavia la possibili¬ 
tà di un intervento della Re¬ 
gione. date le dimensioni del- 
Timpegno: ed ha infine con¬ 
fermato le « prudenti speran¬ 
ze » di un intervento del- 
ITRI. 

Giova a questo punto rile¬ 
vare tuttavia due elementi. 
Il primo è dato dallo scon¬ 
certante gioco delle parti or* 
ganizzato dalla DC che men¬ 
tre mostra ora di stracciarsi 
le vesti per l'assenza delle 
Partecipazioni statali, avalla 
poi sistematicamente le scel¬ 
te antimeridionaliste del go¬ 
verno Moro II secondo è 
dato daile voci che. sempre 
più insistenti, corrono sulla 
sduziono-tampone che si sa¬ 
rebbe escogitata per superare 
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elettorale: una partecipazione 
simbolica dellTRI. ed una ge¬ 
stione pubblica temporanea 
dello stabilimento. 

Comunque il dibattito si è 
concluso, a tarda sera, con 
ta decisione di mandare a 
Roma una delega z-one del 
governo e dell'Assemblea in¬ 
caricata di ricniedere: 1) la 
localizzazione a Palermo del 
futuro Imotanto TRI per l’elet¬ 
tronica: 2) misure Immediate 
per non chiudere ed assicu¬ 
rare un normale flusso di 
commesse. 


9* p* 


Delegazione 
algerina 
a Roma 

Il ministro dell’industria c 
della energia algerino Abdes- 
salam Bel.ud, giunto ieri a 
Roma con una delegazione di 
esperti, si è incontralo nel po 
meriggio alla Farnesina con il 
ministro delle Partecipazioni 
statali scn. Bo. Il ministro Be¬ 
la id era accompagnato dall’am¬ 
basciatore di Algeria a Roma 
Merssaoud Alt Chaalal. All'incon¬ 
tro ha fatto seguito uno scam¬ 
bio di sedute su problemi del¬ 
la cooperazione fra i due paesi 
che è durato due ore ed al 
quale hanno preso parte anche 
alti funzionari ed esperti ita¬ 
liani Le conversazioni, che sa¬ 
ranno proseguite ozgi al livello 
di esperti, hanno toccato an he 
aspetti tecnici del problema del¬ 
le fonti di approvvigionamento 
di petrolio e di gas metano 
nel per-eguimento del deside¬ 
rio italiano di conseguire la 
molteplicità delle fonti di ap¬ 
prova igiona mento. 

Da parte dei rappresentanti 
dei due paesi e dei partecipanti 
a quedo primo incontro si è 
manifestato compiacimento per 
questa ripresa di un discorso 
tanto importante per la co'la- 
borazione italoa'eenna 11 rrj 
nistro Fanfani ha offerto Ieri 
sera un pranzo in onore del mi¬ 
nistro Abdessalam Belaid e del¬ 
la delegazione algerina. 


In agitazione 
i dipendenti 
dell' ENEL 

I sindacati del lavoratori <#- 
pendenti dell ENEL aderenti al¬ 
ia GCIL. CISL e UIL hanno pro¬ 
clamato lo stato di agitazione 
della categoria in relazwoe — 
informa un «vnun'cató sifiia- 
cale — all’andamento negati¬ 
vo delle trattative per Q rinno¬ 
vo del contratto di lavoro che 
interessa 100 000 lavoratori. 


CALLI 

ESTIRPATI CON 
OLIO Ol RICINO - 

Basta con l'astiatosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi ! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto: tìissei ca duroni e calli mino 
•Ila radice. Con Lire 300 vi Me¬ 
nte de un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE al «rove 
Fermaci». 
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Nessuna traccia dei rapitori mentre tutta l’Isola è zona d’operazione, 

QUATTRO SEQUESTRI H UNDICI GIORNI 

Possidente rapinato e costretto a portare 
con l’auto i banditi in giro per Cagliari 

Il racconto di Salvatore Bodano: con i rapinatori vi sarebbe stato uno dei commercianti sequestrati - Moralis è ancora nascosto in città? - Le mon¬ 
tagne rastrellate senza risultato - Folli gimkane dei poliziotti nei paesi per reclutare civili contro i banditi - I pastori rifiutano ogni collaborazione 



Un gruppo di civili armati partecipa a una battuta dei poliziotti 


Era in cemento e misurava 138 metri di lunghezza 

i---- --- 

Si schianta un ponte sull'Arno 
minato dall'alluvione del 1966 


Sei operai che lavoravano sotto sono riusciti appena a sal¬ 
varsi • Un anno di ritardo * La costruzione era del 1947 


Le accuse della moglie 


Mistero 
sulla morte 
di tre bimbi 
in ospedale 

TORINO, 21. 

Tre bimbi, tutti di età in- 
feriore all'anno, sono morti 
stamane, in circostanze poco 
chiare, nell' ospedale Maria 
Vittoria di Torino. Per tutti 
e tre l'autorità giudiziaria 
ha disposto l'autopsia. Le 
vittime sono Deborah Pipi¬ 
tene, Sergio Caneparo e Sal¬ 
vatore Cutitta. Tutti sono 
giunti all'ospedale ormai in 
fin di vita dopo una dispe¬ 
rata corsa in auto dei geni¬ 
tori. I tre casi presentano 
qualche analogia: durante la 
notte, senza alcun motivo 
apparente, i genitori li hanno 
trovati rantolanti. Ieri era 
morto un altro bimbo di 10 
mesi durante il trasporto al¬ 
l'ospedale. 

Con specchio 
record 
telescopio 
sovietico 

MOSCA. 21 

Nelle officine ottico-mec¬ 
caniche di Leningrado è sta¬ 
to messo • pento un grande 
telescopio asimultaneo il cui 
specchio principale ha un 
diametro record rispetto a 
tutti quelli esistenti al mon¬ 
do: sei metri. 

La messa a punto del gi¬ 
gantesco specchio ha richie¬ 
sto una serie interminabile 
di nuove soluzioni tecniche. 

Per la massa fusa detto 
specchio 4 ri:!c wrruario 
un periodo di raffreddamen¬ 
to di due anni. 

Le ulteriori lavorazioni per 
la messa a punto finale del 
telescopio, avvengono In una 
camera isolata termicamen¬ 
te. ’ Il nuovo telescopio di¬ 
spone di un particolare 
spettografo e di una serie di 
congegni fotoelettrici che ah 
' traverso I segnati Inviati ad 
un corvetto elettronico, par- 
mettono il movimento verso 
gli oggetti da osserverò, con 
la spinta di sessanta motori 
elettrici. Le Immagini os¬ 
servate, a mazze A un Im¬ 
pianto televisivo, vo r r an no 
registrato anche su pelli¬ 
cola. 


PISA, 21 

Minato dall’alluvione del no¬ 
vembre '66. dopo sedici mesi 
di precaria esistenza, il ponte 
sull’Amo a Santa Croce è crol¬ 
lato ieri pomeriggio. Le tre ar¬ 
cate. in cemento armato, sono 
rovinate nel giro di due mi¬ 
nuti. precipitando una dopo l’al¬ 
tra nel fiume. In due minuti di 
quella che era una costruzione 
mastodontica, lunga 138 metri, 
non sono rimasti che pochi tron¬ 
coni pericolanti. 

Sei operai che stavano lavo¬ 
rando alla base di un pilone si 
sono salvati solo grazie alla loro 
prontezza di spinto: per pochi 
secondi non sono stati travolti 
da tonnellate e tonneiiate di 
materiale. Il ponte si è inabis¬ 
sato sotto i loro occhi terroriz¬ 
zati. mentre i sei uomini si af¬ 
fidavano ad una barca, costret¬ 
ti. appena intuito il pericolo 
ad affrontare i gorghi del fiume 
con l’unico fortunato mezzo che 
avevano sotto mano. 

Sono stati momenti dramma¬ 
tici. la vita appesa ad un filo 
I sei operai stavano lavorando 
alla base del pilone di sinistra 
del ponte: la ditta che li aveva 
innati, la « Geosonda » di Ro¬ 
ma. era stata incaricata di com¬ 
piere lavori di consolidamento 
della pigna. Poco dopo le 16 i 
sei operai hanno avvertito un 
primo, sinistro scricchiolio ed 
hanno visto crepe paurose aprir¬ 
si nelle strutture portanti. Non 
hanno atteso un attimo di più 
e questa è stata la loro sal¬ 
vezza: si sono pigiati suiia bar¬ 
ca a motore ed hanno cercato 
di allontanarsi più velocemente 
possibile. Non sono trascorsi 
nemmeno due minuti e un tre¬ 
mendo boato ha segnato la fi¬ 
ne: è crollata prima l'arcata si¬ 
nistra. poi quella centrale e. 
subito dopo anche quella di de¬ 
stra si piegava e si sbriciolava. 

La vicenda del Ponte di San 
ta Croce riassume in sé i più 
vistosi esempi dell’incuria e 
della lentezza con cui vengo¬ 
no affrontati i problemi segui¬ 
ti alla disastrosa alluvione del 
*66. Il ponte, costruito appena 
vent’anni fa. ne fu gr a v e mente 
danneggiato. Venne disposta una 
perizia dei danni, poi fu decisa 
la riparazione in due interventi 
distinti ma solo all’inizio di que¬ 
st’anno i lavori sono stati ap¬ 
paltati. Troppo tardi: la pie¬ 
na dello scorso febbraio diede 
un colpo mortale alla costru¬ 
zione: U pilone di sinistra fece 
registrare ulteriori cedimenti. 

n ponte venne chiuso ai traf¬ 
fico mentre il sindaco. Adrìo 
Puccini, chiedeva invano che 
fosse almeno sostituito con un 
ponte di barche: almeno 1.500 
persone al giorno transitano in¬ 
fatti sul fiume e U ponte era 
l’unico sbocco per tutte le in¬ 
dustrie di cuoio della zona. 

Ora c'è anche U pericolo di 
un'inondazione. In tutta la zona 
, piove da molte ore e le mace¬ 
rie ostruiscono il passaggio del- 
I le acque. 


Cary Grant picchia 
e usa allucinogeni 



LUS ANGELES. 21 

Cary Grant non è proprio 
gentile, calmo» mito corno ap¬ 
pare in tutti I suoi film. Alme¬ 
no stando a quanto ha dichia¬ 
rato la maglia nel corso di una 
udienza por la causa di divor¬ 
zio. Dyan Cannen, in sostanza, 
ha affermato che il dive por 
antonomasia di Hollywood è so¬ 
lito far uso dolfo Uuctn og owo 
LDS, di essere Irascibile, di 
avorio picchiata anche di fron¬ 
te al domestici, a Dico tutto 
qoosto — ha af fan n a lo la gio¬ 
vane donne — per far sapere 
ai giudici che rana d'uomo sla 
mio merito. Covo proteggerò 


nostra Agita, la piccola Jenni¬ 
fer: conoscendolo, posso per¬ 
mettergli di vedere la piccola 
soltanto per qualche ora alla 
settimana e mal durante la 
nette ». 

Gary Grant « ta Camion si 
erano sposati circa tra anni 
fa, ma già da un anno vivono 
praticamente separati. L'atto¬ 
re, che non era prosante et 
processo perchè ancora ricove¬ 
rato alt*ospedale dopa il noto 
Incidente automobilistico, non 
ha c o mmentato la deposizione 
della maglia seguendo un con¬ 
siglio del suoi legali. Nella fa¬ 
te: Dyan Cannen. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 21. 

Un nuovo clamoroso atto di 
banditismo è av\enuto nelle 
campagne di Cagliari: un im¬ 
presario edile trentenne. Sal¬ 
vatore Bodano. è stato rapinato 
da tre uomini armati e ma¬ 
scherati. sulla statale 128, nei 
pressi del bivio di Barrali. Lo 
impresario, a bordo di una 1500 
Fiat rientrava a Quartu dalla 
sua impresa di Senorbi. Ad un 
tratto è stato costretto a fer¬ 
marsi: un bandito, mitra pun¬ 
tato, bloccava la carreggiata. 
C‘è stato tra i due un rapido 
scambio di battute: < Che vuo¬ 
le da me? Sono pronto a dargli 
il portafogli ». L’uomo masche¬ 
rato risponde: « Certo, dammi 
i soldi, ma da te vogliamo al¬ 
tro ». Ed ecco che sbucano dal¬ 
l'ombra altri due uomini? Uno. 
incappucciato e con l'imper¬ 
meabile dice: « Adesso ci con- 
durrai in macchina dove ti di¬ 
ciamo ». 

I tre individui saliti nell'au¬ 
to hanno quindi costretto il 
Bodano. sotto la minaccia delle 
armi, a compiere un lungo gi¬ 
ro intorno a Cagliari. « E' sta- 

.to un tragitto snervante — rac¬ 
conta l'impresario — : dal bi¬ 
vio di Barrali siamo arrivati 
all'aeroporto di Elmas. E infi¬ 
ne dall'altra parte della città. 
Una volta all'altezza del qua¬ 
drifoglio. nelle vicinanze del 
Motel Agip. il bandito che mi 
sedeva accanto ha fatto fer¬ 
mare la macchina. 1 tre sono 
scesi. Prima di scomparire 
nell'ombra e probabilmente in¬ 
filarsi in un'altra auto par¬ 
cheggiata nei pressi, mi hanno 
raccomandato di non dare su¬ 
bito l'allarme se ci tenevo alla 
vita. Ho capito allora che non 
volevano sequestrarmi. Ho con¬ 
segnato loro solo il portafogli 
con diecimila lire e un orolo¬ 
gio d'oro*. 

Insomma l'impresario se l'è 
cavata benissimo. Però sembra 
che i banditi Io abbiano fer¬ 
mato per un'altra ragione: cioè 
per lo spostamento di un ostag¬ 
gio. Uno dei tre era il com¬ 
merciante Luigi Moralis? L’im¬ 
presario Bodano ha dichiarato 
ai carabinieri della caserma di 
via Lofasso a Quartu, dove ha 
denunciato la sua drammatica 
avventura, di aver sicuramen¬ 
te riconosciuto il Moralis. 

II commerciante rapito ve¬ 
nerdì scorso dal suo magazzi¬ 
no di viale Monastir non a- 
vrebbe detto una parola duran¬ 
te il viaggio. Si capiva che I 
banditi gli avevano imposto di 
tacere. 

Dunque Moralis è nascosto a 
Cagliari? Può darsi. La moglie, 
signora Rosa Benezzo sostiene 
di non essere entrata in con¬ 
tatto con i fuorilegge. La let¬ 
tera annunziata dagli stessi 
banditi al momento del seque¬ 
stro non è mai arrivata. Tut¬ 
tavia può essere che. invece 
che per corrispondenza, i ban¬ 
diti si siano fatti vivi attra¬ 
verso una telefonata. Certo è 
che l’incidente accaduto allo 
impresario edile di Quartu ieri 
notte verso le 23. e reso noto 
solo oggi per ovvie ragioni, fa 
pensare che il commerciante 
rapito viene tenuto prigioniero 
proprio a Cagliari o nelle vi¬ 
cinanze. 

Carabinieri e polizia man¬ 
tengono in proposito un 0 stret¬ 
to riserbo. Però ammettono che 
l’itinerario percorso dal Boda¬ 
no per ordine dei banditi è sta¬ 
to ricostruito oggi momento ! 
per momento. 

Intanto è stato confermato 
ufficialmente che Paolino Pit- 
torru. il possidente di Calan- 
gianus. è stato rapito. Gli 
inquirenti non hanno più dubbi 
in proposito, nonostante alcuni 
particolari di questo nuovo se¬ 
questro (il quarto in undici 
giorni, il diciassettesimo in tre¬ 
dici mesi) rimangano oscuri. I 
due uomini che il possidente 
aveva incontrato la sera della 
sua scomparsa, mentre rientra¬ 
va in paese con un amico, non 
sono i rapitori. Perchè si sono 
eclissati? Probabilmente hanno 
paura dì rappresaglie. Alcuni 
cacciatori, che 11 hanno visti, 
hanno accettato di colìaborare 
alia loro identificazione: stama¬ 
ne. infatti, si sono accodati 
alla polizia e ai carabinieri 
nelle vaste battute in corso at¬ 
torno alle campagne di Calan- 
gianus. 

Si può dire che. ormai, tutta 
l’isola è diventata zona di ope¬ 
razioni. I baschi blu setaccia¬ 
no metro per metro le monta¬ 
gne di Cagliari, quelle del Nuo- 
rese. del Logudoro e delia Gal¬ 
lura. Ciascuno dei luoghi indi¬ 
cati (e. come abbiamo detto. 
k> stesso capoluogo) pud essere 
il rifugio nel quale i banditi na¬ 
scondono se stessi e i sequestra¬ 
ti 

In verità si ha rimpressione 
che la polizia sia del tutto di¬ 
sorientata e che gli stessi ra¬ 
strellamenti vengano portali 
avanti in modo assolutamente 
Inefficiente Cosi forse si spie¬ 
ga Q disperalo appello alla col¬ 
laborazione che autorità regio¬ 
nali e statali stanno lanciando 
da ogni tribuna. 

I banditori pubblici, su Inca¬ 
rico degli amministratori comu¬ 
nali. lanciano appelli invitando 
1 cittadini a consegnare tutte le 
armi a disposizione per essere 
distribuite «De squadre di vo¬ 
lontari che. con i baschi blu. 
collaborano alle azioni di ra¬ 
strellamento. Gli studenti di¬ 
sertano le scuole e si riversano 
in piazza gridando frasi incen¬ 
diarie. I negozi abbassano le 
saracinesche in segno di pro¬ 
testa. Le jeep della polizia per¬ 
corrono la strada a sirene spie¬ 


gate chiamando a raccolta 1 
vigilanti: «C'è da fare una bat¬ 
tuta in una zona lontana dal 
paese, dove è stato segnalato 11 
passaggio di persone sospette ». 

Finora si sono mossi solo gli 
abitanti dei centri più popolosi, 
ma non i pastori, dai quali cer¬ 
tamente potrebbe venire l'aiuto 
maggiore. Questi restano in di¬ 
sparte. non st accodano alle 
spedizioni punitive, ma non rac¬ 
colgono neppure le provocazio¬ 
ni di chi li indica come com¬ 
plici dei banditi. 

La Sardegna Interna è simile 
ad una immensa pietraia: tra 
le montagne, la legge dello Sta¬ 
to non esiste. Non può esserci 
nessun ordine civile, del resto, 
tn un mondo rimasto fermo al 
periodo nuragico. Quando i pa¬ 
stori si sono fatti sentire, mar¬ 
ciando su Cagliari in duemila 
e rivendicando a gran voce, 
sotto le finestre del palazzo del¬ 
la Regione, l’avvio delle ri¬ 
forme. nessun esponente della 
giunta di centro-sinistra ha avu¬ 
to l'idea di appoggiare quella 
forma di lotta profondamente 
democratica e costituzionale. 

Da allora la situazione è 
precipitata. Alla mancanza di 
lavoro, all'arresto e in certi 
casi, alla paralisi delle atti¬ 
vità economiche, si è aggiunto 
uno stato di continua insicu¬ 
rezza e di acuta tensione pro¬ 
vocato riaH'incremento della 
criminalità e dalle massicce 
forme di repressione messe in 
atto dal governo centrale. Ad 
Orgosolo. dirigenti della Crimi- 
nalpol sono perfino arrivati a 
chiedere l'incarcerazione pre¬ 
ventiva di un sindacalista il 
quale aveva diretto una paci¬ 
fica manifestazione popolare 
per il Piano di Rinascita. Per 
convincere i giudici della ne¬ 
cessità di confinare il perso¬ 
naggio indesiderabile. ì poli¬ 
ziotti non hanno esitato un at¬ 
timo a definirlo favoreggiatore 
del bandito Graziano Mesina. 
Al processo, celebrato per di¬ 
rettissima. è stato facile far 
crollare il castello di accuse: 
il dirigente sindacale è stato 
assolto con formula piena. 

Giuseppe Podda 


Si era querelato 
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La drammatica fine di 
Charlie Chaplin iunior 


Il nome non 
l’ha aiutato 


L’avevano dimesso dall’ospedale 
due giorni or sono: lo ha stroncato 
un’embolia 

Da « Luci della ribalta » all’oscu¬ 
rità più profonda 
Per Chaplin, lui e il fratello Sidney 
erano l’unico ricordo di un matri¬ 
monio sbagliato 
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Il boss Sorge 
deve tenersi 
accuse e danni 

NEW YORK. 21 

Imputato assente al processone per la droga 
di Palermo. Santo Sorge (naturalmente contu¬ 
mace) ha perso una battaglia legale contro il 
municipio di New York. L’esponente di « Co^a 
nostra » si era sentito diffamato perché due po 
liziotti americani avevano dichiarato al giudice 
Aldo Vigneri. che ha istruito il processo di Pa¬ 
lermo. che il Sorge aveva legami con alcuni 
esponenti mafiosi americani. Per questo aveva 
chiesto al municipio un risarcimento di quasi 
mezzo milione di dollari (320 milioni di lire 
circa). Ha perso, come abbiamo detto. La magi¬ 
stratura statale ha dato ragione al municipio 
ammettendo esplicitamente che 1 legami fra 
Sorge e « Cosa Nostra » c’erano e forse ci sono 
ancora. 

I fatti risalgono al dicembre 1965. Aldo Vi¬ 
gneri si recò a New York per sentire il ser¬ 
gente Ralph Salerno e l’ispettore capo John 
Shanley sull’attività di varie famiglie di «Cosa 
nostra ». I due poliziotti precedentemente ave¬ 
vano fornito preziose informazioni sulla mafia 
di fronte ad una commissione d’inchiesta del 
congresso degli Stati Uniti. Fra le altre infor¬ 
mazioni. Salerno e Shanley riferirono anche che 
il Sorge ebbe frequenti rapporti con Lucky Lu¬ 
ciano. con Joe Bananas e con altri esponenti 
mafiosi. Questi contatti sarebbero avvenuti nel 
quadro del commercio mondiale della droga. 

Sorge si è sentito offeso per la deposizione 
dei due cosi, rimanendo nascosto, ha denunciato 
il municipio della metropoli americana dal quale 
i due poliziotti per le leggi USA dipendono. La 
causa è andata per le lunghe La sentenza si è 
avuta solo oggi Santo Sorge ha perso e questo 
peserà anche sulla sentenza che si avrà a 
Paierma 


LOS ANGELES, 21. 

E' morto tristemente e oscuramente, cosi coma 
era vissuto, tentando di superare l'ennesima delle 
tante disgrazie che hanno costellato la sua vita. 
Charles Spencer Chaplin ]r. è stato stroncato da 
un' embolia, mentre era convalescente da una 
brutta caduta e da complicazioni polmonari. Sol¬ 
tanto il giorno prima aveva lasciato l'ospedale, 
una caviglia ancora ingessata. Ma portava con 
sé la parte più grave del male per cui lo ave¬ 
vano invece dichiarato sulla via della guarigione: 
un embolo, causato da una trombosi alla gamba 
destra, ha impiegato due mesi' prima di giungere 
a ostruire un'arteria polmonare. E’ caduto nel 
bagno della sua casa dove era solo, e li è stato 
trovato, ormai senza vita. In un primo momento 
si è pensato perfino al suicidio: 
poi l’autopsia ha rivelato la ve- 
' rità. « Povero Charles — ha di¬ 
chiaralo la nonna materna, l'uni- 
__ •_ ni • ca Parente che gli era rimasta 

Sciagura in Polonia I vicina e che Io ospitava nel- 

** [appartamento a Hollywood. — 

" ' Lo avevo lasciato appena dieci 

—I 1 • • minuti prima. Sembrava star 

\A||Aliai 111 A 42 ann i si è conclusa cosi 

krwliyill III una vita tormentata dalle delti- 

M sioni. Charles Chaplin jr. ha ten- 

■ ■ tato di fare l’attore, ma non è 

mah u mai andato oltre piccole parti 

un nnn winnnnn ìn ^ scarso successo, 

Ull VllU VtllNIIIIII sua grande occasione, quando 

lavorò con il padre in « Limo- 
• mg ■ 0 [Igtht ». annegò in un mare di 

wywaw insuccessi. «Il mio nome attira 

mi II lo § 1 ffl 11 l’attenzione — ebbe a dire una 

wWI LrllMVII volta. — Ma mi porta anche 

tanta cattiva pubblicità: ogni 
VARSAVIA. 21. piccolo errore che commetto. 

Un gruppo di 30 turisti sovietici è stato irne- Non m’aiuta a vivere, essere 

stito in pieno da una valanga nei pressi di figlio del grande Charlot... ». 

Sniezka. una località dei Sudeti situata a 14UU Era il primogenito di Charles 
metri di altezza. J morti sarebbero almeno 20 . Chaplin. Lui e suo fratello Std- 
Sul posto sono giunte squadre di soccorso com nry erano l'unico ricordo pia- 

poste da guardie confinane cecoslovacche t cevole che il padre conservasse 

polacche e da volontan. del matrimonio con Lita Grpy. 

L'operazione di recupero delle salme si C una oscura ma piacente attr- 

protratta per tutta la notte. Sono già stati tra cotta degli anni '20. Charlot la 

sportati a valle i corpi di 19 turisti. Degli altri. sposò durante la lavorazione 

fino a questo momento, si ignora la sorte. La tra- della « Febbre dell'oro ». nel '25. 

gedia si è verificata improvvisamente. Il tempo Ma non la volle mai interprete 

era bello e proprio per Calzarsi della tempera dei suoi film. Nella sua auto- 

tura. il servizio meteorologico aveva emesso un biografia Chaplin dice: « ...Poi- 

avviso di valanghe. ehé abbiamo due figli grandi ai 

La comitiva di turisti, ignorando l’avvertimento quali voglio molto bene non 

e perfino quello di alcuni montanari, era partita entrerò in dettagli. Per due 

all’alba per una escursione in un nevaio accoro anni cercammo di tenere in pie- 

pagnata da alcune guide. Dopo qualche ora di di il nostro matrimonio, ma 11 

marcia i| gruppo, del quale facevano parte tentativo sì concluse con un 

— secondo le prime notizie di agenzia — oltre amaro fallimento ». 

trenta persone, veniva investito in pieno da una E di fallimenti è stata anche 

valanga di neve e sassi. Da valle veniva dato piena la vita di Charles jr.. qua 


immediatamente l'allarme e le squadre di soc¬ 
corso si mettevano subito in moto. Ben cinque¬ 
cento erano gli uomini mobilitati per raggiungere 
il punto dove si era verificata la sciagura. Dopo 
una lunga marcia, la zona veniva raggiunta e 
cominciava La pietosa opera del recupero delie 
salme. 19 sono quelle recuperate, ma uno dei 
soccorritori ha dichiarato che i morti potrebbero 
essere anche più di venti. Motti corpi risultano 
sepolti sotto almeno 15 metri di neve e terriccio. 
La valanga si è verificata su di un fronte molto 
ampio. Per i soccorsi è stato istituito un ponte 
aereo con elicotteri. Della comitiva facevano 
parte anche alcuni turisti della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, una guida polacca e un inter¬ 
prete sovietico. 


si egli portale un'impronta di 
qiiello strano e tormentato ma¬ 
trimonio. Charles è rimasto 
sempre legato alla famiglia del¬ 
la madre, anche se cercò di¬ 
speratamente. fra il '50 e il 'fi! 
di seguire le orme del padre. 
Ultimamente, abbandonata ogni 
velleità artistica, aveva perfino 
fatto cancellare il suo nome 
dall’albo degli attori 
Nelle foto: « sinistra, Lita 
Grey mostra una foto di gioven¬ 
tù; a destra: una recente im¬ 
magine di Charles Spencer Cha- 
plln Jr. 


In poche righe 


Asilo per Montevago 

AGRIGENTO - Entro la fi¬ 
ne di aprile Montevago. ur.o 
dei centri devastati dal terre¬ 
moto. avrà un asilo. Sarà rea¬ 
lizzato con Q ricavato di una 
sottoscrizione fra i cittadini 
di Faenza. Bagnare di Roma¬ 
gna. Carota Valsecio. Castel 
Bolognese. Riok> Terme e Tre- 
dozio. 

Blafberg scrìve un libro 

CITTA’ DEL CAPO - Philip 
Blaiberg, runico uomo al mon¬ 
do die vive — ormai da oltre 
due mesi — con il cuore di 
un'altra persona, ha comincia¬ 
to a scrivere un libro sulla 
sua operazione. Lo ha annun¬ 
ciato ieri alla stampa. 

In orbila Cosmos 208 

MOSCA — L’Unione sovietica 
ha messo tn orbita un nuovo 
Cosmos, fl 208. della serie e Q 
quinto nel giro di un mese. 
Esso è destinato a ricerche 
cosmiche. Raggiungerà una di¬ 


stanza massima dalla Terre di 
305 chilometri. 

Un camion d! pornografia 

TORINO — In un garage la 
Mobile ha sequestrato un enor¬ 
me quantitativo di materiale 
pornografico. Per portare in 
Questura tutta la merre è sta¬ 
to necessario un camion, fina 
persona è stata arrestata. A- 
veva tentato di vendere mate¬ 
riale pornografico ai poliziotti. 

Morte misteriosa di pecore 

SALT LAKE CITY - Orca 
5.000 pecore che pascolavano 
nei pressi del Centro speri¬ 
mentale dell'esercito americano 
per la guerra biologica e chi¬ 
mica sono morte in seguito a 
un male misterioso. ET in corso 
un’inchiesta. 

Nuova resina per i denti 

MOSCA — In URSS è stata 
Inventata una nuova resina per 
l’otturazione dei denti. E* sta¬ 
ta denominata Dentovid od ha 


una notevole resistenza all a- 
none del caldo e del freddo. 
La nuova sostanza viene già 
usata su larga scala. 

Troppi inglesi emigrano 

LONDRA — Il numero degli 
inglesi che lasciano per sem¬ 
pre Q loro paese cresce ogni 
anno. Ne! 1966 sono stati 302 
mila. L’anno scorro la cifra è 
aumentata del 50 per cento. 
Quasi tutti vanno in Austra- 
lia. 

Uno yacht club a Odessa 

MOSCA — Un complesso di 
Installazioni per uno yacht 
club verrà costruito a Odessa. 
Potrà ospitare 300 yacht, ca¬ 
notti e fuoribordo. Sono già 
previste numerose gare. Gli 
yacht raggiungeranno il mare 
per mezzo di una gru. 

Giudice incriminato: trutta 

WASHINGTON - Un giudi¬ 
ce e altre due persone sono 
state incriminati per truffa. 


Con assegni falsi hanno prele¬ 
vato in varie banche circa 
600 milioni di lire. Spostando un 
minimo capitale fra le banche 
sono riusciti a riscutere gli 
assegni, come se vi fossero 
realmente i fondi a disposi¬ 
zione. 

li plasmofrone ad aria 

MOSCA — Un getto (Tana • 
di plasma può tagliare lamie¬ 
re non ferrose fino ad uno spes¬ 
sore di 70 centimetri eoo una 
velocità tre volte maggiore del¬ 
la fiamma ossidrica. Il nuo¬ 
vo metodo è stato sperimentato 
in una fabbrica di Kiev. 

Perché morì Mario Riva! 

VENEZIA — Il processo per 
la morte di Mario Riva. U pre¬ 
sentatore deceduto per le fe¬ 
rite riportate cadendo in una 
buca sul palcoscenico dell'Are¬ 
na di Verona è stato dichiara¬ 
to estinto per prescrizione. La 
lentezza della giustizia ha im¬ 
pedito l'accertamento detta ca¬ 
rità. 
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I 6 IDVAM 

jor la vittoria del popolo vietnamita, 
‘Indipendenza, la'libertà o la paco 



A OCCHETTO 


t*Ll* r<-4UJ0*f dj. » 


4 tv^4 04,14 fiM* 


In occasione «lolla manifestazione «li pace che 
domani alle 18,30 si svolgerà a piazza Santi Apostoli 
e nel coi su «Iella quale parlerà il compagno Achille 
ticchetto, la Federazione giovanile comunista ro¬ 
mana ha emesso il seguente comunicato: 

I Klovanl con li Vietnam In lotta per la libertà e l'Indi¬ 
pendenza, Il Vietnam non è solo. Il Vietnam vlncrrà, I 
comunisti e tutta la gioventù democratica per la pace nel 
mondo: sono la parole «l’ordine che hanno caratterizzato le 
decine «II assemblee e Iniziative del giovani comunisti romani 
In «iiiesta ultima settimana, e che domani saranno al centro 
della granile manifestazione In Piazza SS. Apostoli. 

Vuole essere «iiiesta «Il Piazza SS. Apostoli una testimo¬ 
nianza dell'Impegno del gius ani comunisti e della loro capa¬ 
cità a raccogliere ed orientare la spinta profonda che viene 
dalla gioventù romana alla costruzione di un mondo, ove 
l'aggressione Imperialista sia vinta. I focolai di guerra pro¬ 
vocati dalla politica dell'Imperialismo debellati, la pace assi¬ 
curata e garantito il diritto del popoli al progresso e alla 
libertà. Vuole essere ancora la manifestazione di domani la 
conferma della caratterizzazione del giovani comunisti come 
la forza che piu conseguentemente è con il Vietnam vitto¬ 
rioso. per la salvezza della pace nel mondo. 

R accogliendo l'appello «lei compagno I.e Duali, I giovani 
comunisti romani chiamano tutta la gioventù democratica 
«■«1 antifascista «Iella citta a battersi Insieme per attenere che 
il (inverno Italiano, che uscirà dalle nuove Camere, sla capace 
lilialmente «Il chiedere la sospensione Incondizionata del 
bombardamenti americani sulla it.D.V, Il riconoscimento del 
F I..N'., l’Inizio Immediato «Il negoziati «Il pac«*. L'appello che 
sarà lanciato domani a tutta la gioventù romana perche sot¬ 
toscriva per l'Invio «Il radio transistor per II Vietnam, e un 
contributo concreto a favore del popolo vietnamita In lotta 
e a lavare delta pace nel mondo. L'atteggiamento responsa¬ 
bile di tutti I giovani comunisti nell'Incontro di domani, la 
Inrn coerenza nel perseguire gli scopi politici della maifesta- 
rione esalteranno tutta la passione politica Internazionalista 
presente nella gioventù progressista romana, che costituisce 
un aiuto prczhiso ai vietnamiti in lotta «. 


Traffico ed elettronica 

Un «c< 
ileen 

eri 

tre 

rell 

i-si 

o per 
nistra 


Vn cervello elettronico per 
l'ATAC. La proposta è stata a- 
ronzata da un giornale della 
sera, che rifacendosi all'espe¬ 
rienza della mumcifializzata dei 
trasporti milanese. VATM, ri¬ 
corda che essa ha affidato ap¬ 
punto ad un c«>mputcr l'analisi 
completa delle linee di trasporto 
della città lombarda. Alla fine di 
prendenti 90 gruppi di relazioni, 
il cervello elettronico ha indi¬ 
cato le modifiche ed i cambia¬ 
menti necessari. 

Sia chiaro, non siamo contro 
i cervelli elettronici: probabil¬ 
mente se un cervello elettroni¬ 
co fosse stato consultato prima 
di adottare certe decisioni (co¬ 
me l’aumento delle tariffe non 
colleaato a provvedimenti e ri¬ 
forme organiche) oppi l'azienda 
non dovrebbe costatare la pau¬ 
rosa caduta nel numero dei 
passeggeri che. invece, sta pur¬ 
troppo costatando. 

Dubitiamo tuttavia che il cen¬ 
tro sinistra capitolino, nonostan¬ 
te il pran parlare che fa di 
scelte politiche moderne, di su¬ 
peramento della c preistoria 
rfeH'econoinia >. sarebbe in ora 
do di far tesoro dei risultati e- 
laborati dal calcolatore elettro¬ 
nico. Ci spieghiamo: in sè e per 
tè Qualsiasi strumento scientifi¬ 
co pud diventare un puro og¬ 
getto da musco se non lo si ufi- 


il partito 


COMITATO REGIONALE: si 
riunisce oggi alle 9 in via dei 
Frentani; POSTELEGRAFONI¬ 
CI: ore 17,30 attivo con Filisio; 
INCONTRO OPERAI: FATME, 
ore II, eoo Vetere; FERROVIE¬ 
RI: prefu» seiione Esquìlino, 
«re 17,30, attivo; E5A1TORIA- 
Lt: In Federazione, ore 17. con 
Velere; ZONA APPIA: presso 
sezione Alberane, ore IO, convi¬ 
tati direttivi delle sezioni e del¬ 
la zona; ZONA OSTIENSE: ora 
10.30, attivo di zona; ASSEM¬ 
BLEE: Angulllara, ore 19, Mar¬ 
letta; Prato Rotondo, ora 10, 
con Vivlani; Acida, Ina Casa, 
presso Guamotta, con Durante 
« Gua motta; Santa Marinella, 
ora 19, con Fredduzzl; DIRET¬ 
TIVI: Ludovisi, ora 10; Ganza¬ 
no, ora 19, Ce sa ronl; Lanuvio. 
ora 19, Marini; INCONTRO 
DELLE DONNE DI ROMA E 
DEL LAZIO CON LONGO: Tor- 
pignaffara, «re 15,31. L. Colom¬ 
bini; Macao Statali, ora 11, con 
Ada Amendola; DIBATTITO: 
San Saba, ora II, dibattito tu: 
« I giovani di franta «1 Parliti • 
Intarvorrl Vasca Gl annotti dot¬ 
ti FOCI* 


lizza nella pratica e. in tema 
di traffico (e di molte altre co¬ 
se per la verità), proprio questa 
è la tendenza del centro sinistra 
capitolino. 

Il Comune, ad esempio, ha 
speso parecchio denaro per la 
cosidetta imlapine sul traffico: 
ha mobilitato tecnici, esperti fa¬ 
mosi, scarulaoliato il centro sto¬ 
rico palmo a palmo, individua¬ 
to le cosi dette linee di deside¬ 
rio (cioè le tendenze del movi¬ 
mento degli automobilisti e de¬ 
fili utenti dei mezzi pubblici, 
dei pendolari, degli studenti e 
così via) ed elaborato quello 
strumento denominato grafo 
(una specie di unità di misura 
del traffico romano) sulla base 
del quale, anche senza cervello 
elettronico, tutto dovrebbe tro¬ 
vare una aiuola soluzione. Per 
piunocre al termine di questa in 
dopine ci sono voluti anni. J 
fatti? Qualche ordine del gior- 
r.o votato dal Consiaìio comu¬ 
nale. molte dichiarazioni del¬ 
l'assessore. un comitato di sa¬ 
lute pubblica nominato dal sin¬ 
daco. e poi più nulla. Le ulti¬ 
me notizie dicono che » fama si 
itinerari preferenziali riservati 
ai mezzi pubblici, promessi an¬ 
che questi da anni, trovano o- 
stacoli tali da dubitare mólto 
della loro futura realizzazione. 

Ingomma, con o senza cervel¬ 
lo elettronico, il centrosinistra 
sembra incapace di passare dai 
proporti» ai fatti. E si badi be¬ 
ne. non è solo un problema di 
efficienza e di capacità tecni¬ 
che. è soprattutto un problema 
rii rólonlà pol't'ca. Prove ed 
c<cmvì ne troviamo a bizzeffe. 
T/uìtimn che ci rime in men¬ 
te riavarda l'asse attrezzato, 
cioè la struttura portante del 
piano reaotatore adottato nel '62 
dal Consiaìio comunale. Dopo 
tre anni, nel 'Ri. facendo il pun¬ 
to in Consiaìio comunale sui 
problemi deWedilizia, il sindaco 
dette il prande annuncio che 
e per le zone direzionali e Tas¬ 
se attrezzalo, dovrà essere im¬ 
pastato innanzi tutto il proble¬ 
ma del contenuti che dovranno 
caratterizzarne le funzioni e le 
modalità di realizzazione ». fu¬ 
sori ma si stara studiando. 

Ora siamo nel '68, sono pas¬ 
sati cioè tre anni, e martedì sul 
Popolo abbiamo potuto leppere 
che per Lasse attrezzato * il 
cornane ha in corso gli studi 
propedeutici dell’opera ». Cioè 
si studia ancora. 

Per il centro-sinistra capito¬ 
lino la readla è dunque di rin¬ 
viare costantemente il momento 
deÌTattuazione. come quel piz¬ 
zica molo che ammetteva il 
credito solo per il giorno dopo. 


g. bt. 
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Per il Vietnam e la pace 

1 giovan 
domani a 
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Revocata l’irresponsabile decisione di serrata del liceo di viale delle Milizie 


preside costretto a riaprire il Mamiani 

Oggi riprendono le lezioni 
I ragazzi possono riunirsi 



I ragazzi hanno atteso davanti aii’istituto ie decisioni del Consiglio dei professori, al quale 
hanno partecipato il provveditore ed un ispettore — Oggi l’assemblea — Avevano ragione loro: 
riconosciuti anche i diritti a formare le commissioni di studio e a pubblicizzare i documenti 


Gli studenti del « Mamiani » davanti agli ingressi sbarrali del liceo 



Picchetti davanti all'ingresso del « Mamiani » 


K‘ durata ventiquattro ore la 
serrata al « Mamiani ». Il pre¬ 
side e quei professori, che ave¬ 
vano deciso arbitrariamente di 
chiudere il liceo, in aperta po¬ 
lemica con lo stesso provvedito¬ 
re che aveva raggiunto un ac¬ 
cordo con gli studenti in lotta, 
sono stati costretti a cetlere. Le 
lezioni riprenderanno questa mat¬ 
tina e nel pomeriggio i ragazzi 
ixitranno riunirsi in assemblea 
nell*interno dell'istituto. Non so¬ 
lo ma potranno anche formare 
delle commissioni di studio e 
pubblicizzare al massimo sui 
giornali scolastici i documenti 
che queste commissioni avran¬ 
no discusso c«l appi ovato. 

Erano queste le richieste che 
gli studenti avevano posto alla 
base della loro lotta e che il 
provveditore, prof. Tornese, ave¬ 
va infine accettato l'altra mat¬ 
tina nel corso di un incontro 
con il pi esule del liceo, profes¬ 
sor Tullio, e con una delegazio¬ 
ne degli allievi. Sembrava, al¬ 
lora. che lo normalità potesse 
tornare nell'istituto ma. a se¬ 
ra. era esplosa la bomba. 11 
Consiglio dei professori aveva 
ordinato la serrata: e nonostan¬ 
te l'opposizione di dodici do¬ 
centi (quattro si erano astenuti 
ed otto, dopo aver votato contro, 
avevano propasto e votato una 
loro mozione per (‘immediata ri¬ 
presa delle lezioni), insomma 
nonostante questa grossa spac¬ 
catura tra i suoi insegnanti, il 
preside si era l>en guardato dal 
ritirare, o ridiscutere, il gravis¬ 
simo provvedimento, forse il pri¬ 
mo nella storia della scuola ita¬ 
liana. 

L'atteggiamento del preside 
non aveva stupito. n«>n stupisce. 
11 prof. Tullio è stato, sempre, 
contro la più piccola forma di 
colloquio tra insegnanti e«ì al¬ 
lievi. Iscritto prima al ESDI 
e quindi al PSU. trombato alle 
passate consultazioni «ammini¬ 
strative. proballile candidato alle 
prossime elezioni politiche, c 
stato, è ancora un sostenitore 
del più retrivo autoritarismo 
dei docenti. Lo ha riconosciuto 
ieri lo stesso Avanti.'. E lo ha 
ribadito il responsabile giovani¬ 
le degli studenti medi del PSU 
che. in una dichiarazione, ha 
definito * illegale ed autorita¬ 
ria » la serrata: che si è giu¬ 
stamente chiesto come un ra¬ 
gazzo di IR anni, c che vede la 
polizia nella scuola, che trova 


Un significativo documento inviato ai professori 

Ora per ora l Aggressione 
nel racconto del Rettore 

Il «diario » porta la data del 16 marzo ed è contenuto nel foglio d'informazione n. 1 — Il professor 
G'Avack denuncia l'intento omicida dei teppisti fascisti — La difesa degli studenti democratici 


Pubblichiamo il « diario » 
del rettore sui fatti acca¬ 
duti il sedici marzo nella 
città universitaria. Ora per 


Questa mattina, verso le ore 
9.30. sono cominciati ad affluire 
nella città universitaria nume¬ 
rosi «ruppi di persone, manife¬ 
stamente non studenti e quali¬ 
ficatisi come operai edili, i qua¬ 
li hanno raggiunto le 400 o 500 
persone e che poi sono ben 
presto risultati essere comoo- 
nenti del MSI. 

I medc'simi si sono subito 
concentrati entro la facoltà di 
Giurisprudenza, dà occupata da 
alcuni giorni da studenti di 
destra del gruppo Caravella, i 
quali peraltro al loro arrivo 
hanno preferito sgomberare la 
facoltà e andarsene. 

I nuovi occupanti, inalberati 
cartelli e scritte del MSI, si 
5«»o introdotti con effrazione in 
tutte le aule, locali e istituti 
sia della facoltà di Giurispru¬ 
denza. sia di quelta superiore 
di Scienze Statistiche sotto la 
guida del deputato on. Cara- 
donna e più tardi dei dirigenti 
del suddetto Part'to (cedi eio-- 
nali). scardinando p«>:te e mo 
bili. aprendo cassetti, rompendo 
vetrate, banchi e sedie e ini¬ 
ziando un'opera $i<!« matica di 
demolizione ovunque con vero 
spirito di vandalismo. 

Invitati dai funzionari del 
Rettorato prima a sgomberare e 
poi a manifestare almeno quali 
intenzioni si proponessero, lo 
on. Cara donna assicurava che 
non si aveva alcun intento ag¬ 
gressivo e provocatorio nei con¬ 
fronti degli studenti, i quali 
dovevano da un momento aU'ai- 
tro affluire alla Città Universi¬ 
taria. onde partecipare alla 
grande manifestazione studen¬ 
tesca nazionale indetta appun¬ 
to per quella mattina e doman¬ 
dava soltanto in corrispettivo 
di non essere disturbato e pro¬ 
vocato entro la facoltà occupata. 

Uguale promessa facevano a 
loro volta alcuni dirigenti del 
Comitato studentesco intervenuti 
nel frattempo in corteo con i 
vari studenti, compresi quelli 
delle scuole medie, impegnan¬ 
dosi a impedire co! loro ser¬ 
vizio di ordine ogni avvicina¬ 
mento alla facoltà di Giu¬ 
risprudenza. 


ora. il professor cTAvack 
racconta le fasi della vile 
aggressione fascista contro 
oh studenti democratici, in 


Viceversa verso le ore 10.30. 
quando già un migliaio di stu¬ 
denti avevano preso posto sul 
piazzale della Minerva per re¬ 
carsi all'assemblea nell'Aula 
Magna, u vi vano dalla facoltà 
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Un'Immagine doli'assalto dai 
topplstl fascisti. 


un foglio d’informazione 
datato 16 marzo, n. 1. indi¬ 
rizzato ai professori di ruo¬ 
lo. E' questo un documento 


di Giurisprudenza, quali veri 
agenti provocatori. un centinaio 
di aderenti al MSI. ciascuno 
con una bandiera tricolore, di¬ 
rigendosi minacciosamente ver¬ 
so di loro e scorrazzando avanti 
e indietro sotto i loro occhi per 
le scale del Rettorato con in¬ 
sulti. provocazioni di ogni ge¬ 
nere e tentativi di colluttazione, 
violando cosi indegnamente gli 
impegni assunti. 

Di fronte alla mancata rea¬ 
zione degli studenti, essi si di¬ 
rigevano poi verso la scalinata 
della facoltà di lettere rigurgi¬ 
tante di studenti (tra cui mol¬ 
tissime ragazze) e si lancia¬ 
vano contro di loro, colpendoli 
duramente con le arte delle 
bandiere, con bastoni, pugni di 
ferro, ecc. e provocando una 
serie di contusi e di feriti an¬ 
che abbastanza gravi, che ve¬ 
nivano condotti al pronto soc¬ 
corso con le ambulanze. 

Dopo un duplice attacco vio¬ 
lentissimo. tuttavia, essi veni¬ 
vano definitivamente respinti e 
inseguì,, fino all'ingresso della 
facoltà di Giurisprudenza, ove 
Limavano ad attertarsi parte 
dentro e parte fuori sulla sca¬ 
linata. 

Quivi (essendo nel frattempo 
giunti agli studenti ingenti rin¬ 
forzi) si continuavano a ripe¬ 
tere scontri selvaggi e perico¬ 
losi tra le avverse fazioni ar¬ 
mate di sassi, di bastoni, di 
catenelle di ferro, di sbarre, di 
pezzi di mobili, ecc. con con 
seguenti numerosi feriti e con¬ 
tusi, anche essi via via con¬ 
dotti all’ospedale con auto- 
ambulanze. 

Verse mezzogiorno tuttavia la 
situazione. pur permanendo 
sempre in uno stato di massi¬ 
ma tensione e di estrema peri¬ 
colosità. sembrava che si an 
dasse lentamente placando sia 
per la stanchezza tra le due 
fazioni, ambigue duramente 
provate, sia per l’opera pacifi¬ 
catrice del vice questore Maz¬ 
zatosta, sia per lo sbarramento 
opportunamente disposto dal 
servizio di ordine degli studen¬ 
ti. e sia infine per lo trattative 
intrapreso dall’on. AI mirante 


significativo che ci augu¬ 
riamo sia già stato tra¬ 
smesso alla magistratura. 


di sgombero pacifico della fa¬ 
coltà da parte dei suoi uomini. 

Senonchè improvvisamente e 
curi un inaudito metodo teppi¬ 
stico e delinquenziale gli occu¬ 
panti. recatisi nel frattempo al 
piano superiore e sulle ter¬ 
razze della facoltà stessa, senza 
alcun preavviso e giustificazio¬ 
ne cominciavano a gettare tutta 
una serie di materiali proiettili 
(costituiti da mattoni, vasi di 
fiori, pezzi di marmo, tavoli, 
banchi e sedie metalliche) sul¬ 
la folla studentesca sottostante 
provocando tutta una serie di 
feriti anche gravissimi e mi¬ 
nacciando di fare una vera 
ecatombe, anche perchè tale 
lancio di proiettili era accom¬ 
pagnato da una pioggia di vetri 
delle grandi vetrate dei piani 
superiori che venivano di pro¬ 
posito infrante e fatte «ratiere 
anche esse sulla folla sotto¬ 
stante. 

A questo punto il Restare, te¬ 
mendo (e ben a ragione) per 
la vita fisica delle persone 
ormai in estremo pericolo. In¬ 
dignato per lo scempio che si 
andava sempre più perpetrando 
sotto i'egida della violenza e 
del teppismo, convinto di aver 
sopportato il sistema di sopraf¬ 
fazione e violenza instaurato 
oltre i limiti del tollerabile, si 
riteneva nella necessità indecli¬ 
nabile e urgente di chiamare 
ancora una volta le forze del¬ 
l’ordine. già attestate all'ester¬ 
no della Città Universitaria e 
alle ore 12.30 le medesime en¬ 
travano numerose nella mede¬ 
sima tra gli applausi degli stu¬ 
denti e procedevano a evacuare 
e arrestare gli occupanti che, 
nonostante la fuga già avve¬ 
nuta in precedenza da parie di 
molti, superavano ancora i 
150. in gran parte estranei alla 
scuola. 

Da loro parte gli studenti 
si riunivano in assemblea nel¬ 
l'Aula Magna giusta il pro¬ 
gramma prestabilito e ai me¬ 
desimi fi Rettore indirizzava 
un appello che veniva Ietto in 
aula, ricevendo poi al Retto¬ 
rato una delegazione dei me¬ 
desimi. 


le «lule chiuse, ix>ssa credere | 
nella democrazia e nella Costi* 
turione, quando questa stessa 
non viene riconosciuta ed appli¬ 
cata nel luogo stesso dove do¬ 
vrebbe essere insegnata ». 

Dunque il preside, quando ha 
capito che i ragazzi stavano ini¬ 
ziando la lotta, quando si è ac¬ 
corto che nella scuola venivano 
distribuiti manifestini, quando 
si è sentito chiedere da una 
delegazione di liceali il permes¬ 
so por un'assemblea, ha rispo¬ 
sto nel modo peggiore. Senza 
cercare la discussione e il dibat¬ 
tito ma intimidendo, minaccian¬ 
do. arrivando addirittura a prov¬ 
vedimenti ridicoli, come quello 
di sospendere un giovane che 
aveva osato scendere la scali¬ 
nata riservata alle studentesse. 

* Voi volete un’assemblea? 
Non ve la concederò mai. Ira 
richiesta iiotrcbbe essere fir¬ 
mata da tutta la scolaresca ed 
io vi risponderei allo stesso mo¬ 
do... ». aveva risposto ai giova¬ 
ni. Questi avevano deciso la 
lotta. Venerdì scorso avevano 
occupato la scuola. Il preside 
nel frattempo si era recato al¬ 
l'estero ma qualcuno dei suoi 
uomini più fidati aveva chiama¬ 
to la polizia aveva tatto cac¬ 
ciare brutalmente i liceali dal¬ 
l’istituto. Con le assemblee mi 
strada i picchetti la manifesta¬ 
zione sotto la casa del nrofessor 
Tullio rientralo precinitosnmcn- 
te a Roma, gl: sfurienti avevano 
però continuato a battersi 

L’altra mattina il preside era 
stalo costretto a recarsi, con una 
delegazione di liceali, dal nrov- 
vefbtnre. Sperava forse che il 
prof. Torne c e lo appoggiasse, re¬ 
spingesse le tre richieste dei 
giovani. Invece il provveditore, 
compreso che era necessario in¬ 
tavolare un colloquio con i gio¬ 
vani. nvo'\i alla fine o«mces<o 
la sua autorizzazione: pur cc>-- 
z-arulo di snaturare In spirito 
delle rivendicazioni, disponendo, 
per esempio, che il preside 
avrebbe sempre dovuto conosce¬ 
re il tema degli argomenti che 
i raga/.ri avrebbero discusso. 

II prof. Tullio, costretto a ce¬ 
dere formalmente all'autoiità del 
provveditore, non si era arreso. 
Ha convocato il Collegio dei 
professori, ha rassegnato, appun¬ 
to per provocare il «caso», le 
dimissioni che sono state re¬ 
spinte. ha sottolineato che le 
richieste dei ragazzi erano inac¬ 
cettabili. ha chiesto la serrata, 
è riuscito alla fine a riprender¬ 
si la rivincita sui giovani e sul¬ 
lo stesso provveditore. « Noi do¬ 
centi non ixissiamo rinunciare ai 
nostri diritti — ha spiegato ieri 
mattina — io respingo ferma¬ 
mente le richieste dei liceali. 
Manterrei questo atteggiamento 
anche se me le dovessero im¬ 
porre... ». 

Poche ore più tardi, invece, 
sarebbe stato costretto a fare 
marcia indietro. I ragazzi, tro¬ 
vati i cancelli del loro liceo 
sbarrati, avevano immediata¬ 
mente convocato in strada una 
assemblea, poi avevano formato 
una delegazione die era andata 
al Provveditorato. Il prof. Tor- 
nese non c'era (era alla « festa 
degli alberi ») e i ragazzi ave¬ 
vano parlato con un alto funzio¬ 
nario. un professore addetto ai 
licei classici, il quale li aveva, 
almeno in parte, tranquillizzati. 

« La scuola riaprirà domani 
mattina, voi avrete confermati 
i vostri diritti ». aveva fatto ca¬ 
pire il docente. 

Nel frattempo, il prof. Tullio 
era andato a cercare solidarietà 
al ministero. Aveva raccontato 
per filo e per segno i motivi che 
io avevano spinto, con il Col¬ 
legio dei professori, a prendere 
l'irresponsabile decisione della 
serrata, ma aveva trovato tut- 
t'altro che entusiastici «ranscnsi. 
Era stato anzi liquidato con la 
risposta che la questione era 
di stretta pertinenza del prov¬ 
veditore. di colui, cioè, che ave¬ 
va già accordato il suo benesta¬ 
re ai tre punti dei ragazzi. 

Intanto la decisione del Col¬ 
legio dei professori aveva pro¬ 
vocato grande sdegno tra i geni¬ 
tori dei ragazzi. Molti di essi 
avevano discusso la possibilità 
di' denunciare il prof. Tullio e 
i docenti per abuso di potere: 
perché appariva chiaro (anche 
allo stesso provveditore) che 
l’« articolo 28 della legge 1924. 
n. 965 ». sul quale i docenti ave¬ 
vano basato l'incredibile serra¬ 
ta. non prevedeva invece una 
tale misura, che quindi era chia¬ 
ramente illegale, e le stesse fa¬ 
miglie stavano preparando un 
ricorso alle autorità scolasti¬ 
che per il fatto di non essere 
state avvertite in tempo della 
decisione: esistono delle preci¬ 
se norme del regolamento sco¬ 
lastico che impongono ai presidi 
di comunicare ai genitori pre¬ 
ventivamente quaLriasi cambia¬ 
mento Hi orario delle lezioni. 

In questo clima si è riunito 
nel pomeriggio il Collegio dei 


Oggi alle ore 18 

Si conclude 
l'attivo 
sull'università 

Stasera nel teatro della 
federazione si svolge la se¬ 
duta conclusiva dell' attivo 
sul partito e il movimento 
universitario iniziato vener¬ 
dì scorso con la relazione 
di Gensini. Si pregano 1 com¬ 
pagni di essere puntuali alle 
ore 18. 


professori, presenti anche il 
piovvcditoie e un is|K>ttore del 
ministero, il prof. Mosca. I do- 
centi, per raggiungere i cancelli 
del liceo, sono dovuti passare 
in mezzo a centinaia di lico.di, 
che avrebbero atteso sino a not¬ 
te le decisioni. La riunione t' 
stata lunga e. a quel che sem¬ 
bra, il provveditore ha voluto 
sottolineare che a Milano e a 
Torino, già da tesililo, gli stu- 
denti discutono i problemi della 
scuola in libere assemblee: e 
cne. dunque. 1 giovani del « .Ma¬ 
miani » non chiedevano altro 
che il riconoscimento dì un loro 
diritto. 

II pieside, alla fine, ha dovuto 
ricevere una delegazione for¬ 
mata da quattro studenti. L'in¬ 
contro è durato quasi due ore e 
alla fine il prof. Tullio si è ri¬ 
mangiato le dichiarazioni della 
mattina, gli stessi motivi che 
lo «avevano spinto alla serrata. 
Si è accontentato di generiche 
scuse da parte dei ragazzi iier 
qualche giudizio troppo issante 
nei suoi confronti ma ha ceduto 
alle loro richieste, a cominciare 
da quella per T«assemblea nel- 
Tinterno del liceo. Ha solo chie¬ 
sto di poter intervenire senza 


diritto di parola né di voto: l'afr- 
semntea. ]>oro. sai «a sovrana an¬ 
che nei suoi confronti. 

La notizia è stata portata im¬ 
mediatamente dai delegati allo 
centinaia di studenti in strada. 
La maggioraivra lui applaudito, 
alcuni non hanno giudicato con 
eccessivo fatare l'accortio. Iran¬ 
no mosso alcune critiche. Ma 
la realtà è che i ragazzi Iranno 
ottenuti) un importante succes¬ 
so: come dimenticare che il 
prof. Tullio, solo |x>co tempo 
fa. aveva giurato che nini • 
poi mai avrebbe concesso l’av 
semhlea e che invece adesso 
ha dovuto approvare anche nl- 
tre importanti richieste dèi ra¬ 
gazzi? 

Assemblee si sono tenute ieri 
anche ai «■ Mameli » e al « Lu¬ 
crezio Caro ». Nel primo liceo 
si sono riuniti, all’interno del¬ 
l'istituto, anche grappi di stu¬ 
dio; nel secondo, la preside, che 
si era sempre opposta, ha |>or- 
messo la discussione. La prossi¬ 
ma assemblea si terrà lunedi 
prossimo: sarà aperta a tutti co¬ 
loro che vorranno parteciparvi. 

lì. C. 


Lunedì alla Sala Brancaccio 

PCI e PSIUP presentano 
i candidati al Senato 



PCI-PSIUB 


Lunedi 25 marzo alle ore 18, nella Sala Brancaccio, 
avverrà la presentazione delle candidature al Senato. 
Parleranno sull'accordo unitario PCI-PSIUP i segretari 
delle Federazioni dei due partiti. Renzo Trivelli e Ro¬ 
berto Maffiotetti. 

Per la lista dei candidati prenderanno la parola il 
compagno Senatore Edoardo Perna del PCI, il senatore 
Carlo Levi indipendente e il Senatore Angelo Tomassini 
del PSIUP. 


Per i trasporti, il contratto 
e civili condizioni di lavoro 

ASPINACETÒ 

cantieri deserti 


Nei cantieri cd.li di Spina- 
ceto, ieri dopo mezzogiorno, 
non è rimasto neppure un ope¬ 
raio al lavoro: lo sciopero in¬ 
detto dai sindacati di catego¬ 
ria CGIL e UIL. per condizio¬ 
ni più civili di lavoro, è stato 
totale. Alle 13. in via Mezzo 
cammino, si è stolto un comi¬ 
zio nel corso del quale ha par¬ 
lato Alberto Fredda, segretario 
della Fillea-CGIL. 

La riuscita delio sciopero è 
un'ulteriore testimonianza di 
quanto siano sentite le rivendi¬ 
cazioni e i motivi che «ono alla 
base della protesta. Innanzi tut¬ 
to gli edili di Spinacelo voglio¬ 
no trasporti adeguati. Attual¬ 
mente il servizio fra la città e 
la z«xia dei cantieri è gestito 
dalla PICA, che per fi bigliet¬ 
to di andata e ritorno pretende 
240 lire. A questa spesa vanno 
aggiunte le altre spese per i 
mezzi di trasporto verso la pe¬ 
riferia e i paesi della provin¬ 
cia dove gli edili abitano. Buo¬ 
na parte della paga, quindi vie¬ 
ne taglieggiata dalle spese di 
trasporto. Ecco perchè è stata 
avanzata la rivendicazione di 
un contributo delle imprese pa¬ 
ri almeno al 50^. Erano in 
corso trattative a questo scopo, 
quando l'associazione dei co 
struttoci è intervenuta per far¬ 
le fallire. Inoltre le imprese 
die hanno trasferito degli ope¬ 
rai a Spinaceto da altri cantie¬ 
ri debbono corrispondere, co¬ 
me prescrive il contratto, un 
IO'? di aumento della retribu¬ 
zione. 

Ma anche queste norme non 


vengono rispettate. Ecco quin¬ 
di che la lotta iniziata ieri si 
inquadra nella battaglia gene¬ 
rale per il rispetto del contratto. 

Nel suo discorso agli operai, 
il compagno Fredda ha .ratto- 
lineato le condizioni «li estre¬ 
mo disagio in cui gli operai 
svoleono il loro lavoro a S p. 
raceto. E il fatto è tanto più 
grave perchè il quartiere è il 
pruno che sorte con la legge 
r 167 ». Ciononostante la cosini 
zinne dei servizi. le opere di 
urbanizzazione, sono in notevo¬ 
le ritardo, mancano l'acqua po¬ 
tabile. le stra.de ancora non 
sano state appal'ate le scuole. 

Evidenti — aggiungiamo noi — 
«orto a questo proposito le re¬ 
sponsabilità del Comune sia per 
il ritardo nei lavori delle ope¬ 
re di urbanizzazione, sia per 
i trasporti. Infatti cosa ha fat¬ 
to il Comune per realizzare fra 
Spinaceto e il centro un servi¬ 
zio ATAC? Pertanto è davvero 
fuori luogo la precisazione, di¬ 
ramata ieri da una agenzia, die 
il Comune è estraneo ai moti¬ 
vi della protesta di ieri. 

POSTE EUR - Quintali di 
corrispondenza sono giacenti 
presso l’ufficio postale del- 
l’EUR. Dopo lo sciopero artico¬ 
lato dei giorni scorsi, i dipen¬ 
denti dell’uffido si stanno ora 
attenendo agli orari fissati dal¬ 
la amministrazione. Il risultato: 
la posta non può essere tott» 
con«egnata. 

IMPRESE PULIZIA - E* Ini¬ 
ziato ieri lo sciopero di tro 
giorni dei 10.000 dipendenti dàl¬ 
ie imprese di pulizia. 
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Come un bolide una «spyder» squarcia 
una vettura con quattro giovani a bordo 

Carbonizzato nell'auto 
durante la conversione sette 


Dopo le perquisizioni dell’altro notte nei due appartamenti-fumerie 


Altri 
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Il XXIV delle Ardeatine 
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Anche ciuest’anno, XXIV anniversario dell'eccidio penie- 
trnto dai nazi fascisti alle Fosse Ardeatine. la gloriosa e do¬ 
lorosa ricorren/a sarà celebrata in tutta la città. Questa 
sera alle 17,30. presso la sede dell'ANPl in via dei Sardi 12, 
l'animersario sarà ricordato da Carla Capponi, medaglia 
d'oro della Resistenza, e da Achille Lordi presidente del- 
l'ANPl provinciale: seguirà un corteo per portare corone 
di fimi alle cinque lapidi che ricordano il sacrificio di al¬ 
trettanti cittadini del quartiere San Lorenzo. 

Domenica, alle 10.15 avrà luogo una solenne manifesta¬ 
zione presso il mausoleo eretto alle Fosse Ardeatine per com¬ 
memorare le vittime della strage nazista: interverranno il 
sindaco, il presidente della Provincia, il presidente del- 
l’ANFIM ed il ministro della Difesa. Domani assessori e con¬ 
siglieri comunali recheranno omaggi floreali presso le lapidi 
poste nelle varie zone della città a ricordo dei martiri. 


Nobile figura di militante antifascista 

È morto il compagno 

ETTORE ANZALONI 

Oggi i funerali - Stampò il « Comunista » 
e « l’Unità » nel periodo clandestino 


Nella clinica dermopatica «li 
via Monti della Creta è morto 
l'altra notte, ail'etn di 71 anni, 
il compagno Ettore Anzaloni. 
Era stato colpito da un male 
che non perdona: quattro me¬ 
si fa il suo stato «li salute si 
era aggravato tanto che aveva 
dovuto abbandonare il posto di 
lavoro nella sua tipografia «li 
via S. Ag.ita dei Goti. Il distac¬ 
co dal mio lavoro di tipografo 
fu por Ettore Anzaloni un du¬ 
ro colpo. Tutta Li vita di la¬ 
voratore e «li militante comu¬ 
nista l'aveva praticamente tra¬ 
scorsa davanti al bancone ti¬ 
pografico. fra i « caratteri ». le 
macchine da stampa, gli inchio- 
stri. E fu in questa sua atti¬ 
vità «li artigiano tipografo che 
servi il Partito, con lo stesso 
entusiasmo e lo stesso attacca¬ 
mento che aveva por la sua 
famiglia. 

Ettore Anzaloni. sj iscrisse 
giovanissimo al Partito sociali¬ 
sta e pa.ssò al PCI fin dalla 
sua fon«lazione. Quando il Par¬ 
tito decise di stampare a Roma, 
in pieno regime fascista. « Il 
comiin’sta », fu Anzaloni che si 
offri per ospitare nella sua mo- 
«lesta tipografia nel vicolo «lei 
Iampardo 11. l'organo ufficiale 
del PCI. Fu qui che molto spes¬ 
so il compagno Togliatti, redat¬ 
tore capo del « Comunista » la¬ 
vorava. a fianco di Anzaloni e 
delle sue macchine, per far 
uscire il giornale. 

Alla fine del 192,1 una squa¬ 
dra di fascisti irri^rpe nella 
tipografia e distrusse tutto: le 
leggi speciali non erano state 
ancora * varate » ma per i tep¬ 
pisti era inconcepibile che a 
Roma uscisse un quotidiano co¬ 
munista. 

Anzaloni con la sua famigFa 
fu costretto a fuggire all'este¬ 
ro. A Parigi riprese il suo la¬ 
voro di tipografo prendendo su¬ 
bito contatto con gli emigrati j 
antifascisti: nel ì938 rientrò in 
Italia. A Roma venne arrestato | 
diverse volte finché venne tra¬ 
scinato davanti al tribunale ■so¬ 
ciale che Io condannò a 4 anni 
di carcere. I.a caduta del fa¬ 
scismo. alla fine di luglio 1943. 
trovò Anzaloni ancora in car¬ 
cere. Liberato passò all'attività 
clandestina, riprendendo a com¬ 
porre e a stampare volantini, 
manifesti, giornaletti. In uno 
scantinato, a Monteverde, nei 
pressi di Villa Sciarra, oggi 
scomparso, Anzaloni sistemò al¬ 
cune macchire tipografiche e 
stampò « l'Unità », fino alla li¬ 
berazione, quando il nostro gior¬ 
nale venne ospitato nello sta¬ 
bilimento UESISA, in via IV 
Novembre. 

Dopo la liberazione Ettore 
Anzalom continuò la sua atti¬ 
vità di militante comunista e 
di tipografo, stampando con pe¬ 
rizia numerose pubblicazioni del 
Partito, prima in via delle Tre 
Cannelle e successivamente in 
via S. Agata dei "Goti, dove 
ha trascorso gli ultimi anni del¬ 
la sua vita. 

I funerali avranno luogo oggi, 
venerdì, alle ore 15,30 partendo 
éalTabitazione dell'estinto, piaz¬ 


za S. Maria Liberatrice 47. 

Alla famiglia Anzaloni, alla 
moglie Giuseppina, alle fiche 
Ada e Silvana, cosi duramente 
colpite, le più fraterne condo¬ 
glianze del Partito e «lell't'nità 



Altri cinque feriti — La 
sciagura ieri pomeriggio 
su uno svincolo dell'au¬ 
tostrada — Il gigante¬ 
sco rogo della vettura 


Carbonizzato nella « Giulia » 
in fiamme. Un giovane. Mano 
Nardelli da Gubbio è morto nel 
rogo della vettura, tamponata e 
scagliata fuori strada su uno 
svincolo dell'autostrada, menti e 
-dava tentando una conversione 
a « U ». Cinque persone sono 
anche rimaste ferite, nella scia¬ 
gura, [>er fortuna in modo leg¬ 
gero. Nell'Alfa viaggiavano al¬ 
ti e tre persone. 

L’atroce tragedia è avvenuta, 
qualche minuto prima delle 17. 
al chilometro 5 50 «leU’autostia- 
da Noni, in pratica nel tratto 
che va «lai casello al Raccordo 
anulaie. all'altezza di Setteba- 
gin. Milla Salaria. La « Giulia ». 
targata Perugia, era condotta 
«l,i Paolo Oimccioli. 2H anni, 
abitante a Gubbio: nell'auto 
c'erano anche Ubaldo Monalchi. 
25 anni, e Riccaido Fornaia, 
30 anni, entrambi abitanti a 
Gubbio, e la vittima, il Nardelli. 
che si trovava sul sedile ix> 
.sterilire. Il Fornaia aveva c«i- 
nosciuto soltanto poche ore pri¬ 
ma l'Onuccioli e i! Monalchi, i 
«piali avendo saputo che era 
diretto a Gubbio si erano of¬ 
ferti di «largii un paesaggio. 

L'auto era giunta pressoeché 
al casello d’entrata dellauto- 
strada. quando. si è bruscamen¬ 
te arrestata: il guidatore non 
ha iiotuto rispondere alle do 
mando della stradale, tuttavia 
sembra che improvvisamente la 
comitiva abbia deciso di far ri¬ 
torno in città. Certo è che l'auto 
ha iniziato una pericolosissima 
manovra, una conversione a 
« U », proprio mentre stava so- 
praggiungendo. lanciata a cen¬ 
to all'ora, una Chevrolet, con- 
«lotta da Bruno Bonetti. 51 an¬ 
ni. da Zurigo, e sulla quale si 
trovava anche Enrico Boutiguy. 
55 anni, abitante a Milano. La 
Chevrolet ha tamponato con 
estrema violenza la * Giulia ». 
l'ha scagliata fuori stra«la: la 
vettura si è ribaltata, e poi. 
in un baleno, ha preso fuoco. 

Tre giovani sono riusciti a 
balzare fuori dalla vettura in 
fiamme: il quarto, forse svenu¬ 
to. è rimasto imprigionato tra 
le lamiere. Quando i vigili del 
fuoco sono giunti sul posto, e 
sono riusciti a spegnere il ro¬ 
so. non c’era più nulla da fare: 
l'uomo era morto, carimnizza- 
to. irriconoscibile. I feriti soni) 
stati trasportati all’ospedale di 
Monterotondo al Policlinico, e 
al Policlinico Gemelli. L'Omic- 
cioli. il Monalchi e il Itonetti 
guarii anno i pochi giorni. Il 
Boutigny e il Fornaia dovranno 
restare per un m«^e in ospe¬ 
dale. 


Il compagno Anzaloni 



Gravissimo 
su una « 500 » 
spezzata in due 

Impressionante incidente la 
nc*tte scorsa su viale Trasteve¬ 
re: un giovane vi è rimasto 
i gravemente ferito e. con ogni 
probabilità, perderà l'uso delle 
gambe. Demetrio Montecchi. 
studente di 20 anni, abitante in 
via A. Mario 5. proveniente da 
via Tavolacela sulla sua « 500 * 
targata Roma 402118. stava ter¬ 
minando di immettersi su viale 
Trastevere, allorché sopraggiun- 
geva a discreti velocità una 
« Flavia ». 

L'urto è stato violentissimo, 
tanto che il mezzo più potente 
ha letteralmente spaccato in due 
la « 500 » dello studente. S«xx>n- 
do le dichiarazioni di quest'ulti¬ 
mo. all'atto dell'ingresso in via¬ 
le Trastevere il semaforo allo 
incrocio con via Tavolacela 
avrebbe segnato verde. 

Soccorso da alcuni passanti, 
il Montecchi veniva trasportato 
al San Camillo dove, per le nu¬ 
merose fratture riportate, so¬ 
prattutto alle gambe. »*emva ri¬ 
coverato con una prognosi di 
120 giorni e la tragica prospet¬ 
tiva della perdita di entrambe 
le gambe. Le due persone a 
bordo della « Flavia » sono ri¬ 
maste soltanto contuse. 


Un migli sio di abitanti nelle 
case popolari di diversi quar¬ 
tieri s: sono recati ieri mattina 
al ministero dei LL PP. per 
portare la loro protesta sulle 
coedizioni contrattuali che ad 
essi vengono applicate dallTCP 
e dall’ISES- Il problema inte¬ 
ressa circa settemila famiglie, 
e la delegazione, che era ac¬ 
compagnata «la Senio Gerindi 
dell'Unione Inquilini ed Asse¬ 
gnatari. è stata ricevuta dal 
capo gabinetto ing. Bianchi: le 
rivendicazioni che sono state il¬ 
lustrate al ministero consistono 
innanzitutto nella riduzione del 
le pigioni di tutti gli apparta¬ 
menti assegnati dal 1963 ad og¬ 
gi, nella democratizzazione dei- 
l’ICP mediante l'inserimento di 
rappresentanti degli inquilini 
nel consiglio di amministrazio¬ 
ne dell'Istituto, infine nella am¬ 
ministrazione autonoma e diret¬ 
ta degli alloggi il che consenti¬ 
rebbe una notevole economia 
di esercizio: in alternativa a 


arrestati per la «mini-droga» 


] 

la ] 

piceo. 

la cronaca 

% , ' a VE.' 


Il giorno 

Oggi venerdì 22 marzo (82- 
284) - Onomastico: Benvenuto. 
Il sole sorge alle ore 6.25 e 
tramonta alle ore 18.36. Luna 
piena il 26. 

Le cifre della città 

Ieri sono nati 33 maschi e 
28 femmine. Sono morti 17 ma¬ 
schi e 18 femmine (dei quali 
5 minori dei sette anni). Ma¬ 
trimoni: 39. 

Mostre 

Il 27 marzo alle 10 sarà inau¬ 
gurata al palazzo dei Congressi 
all'Eur la XV rassegna inter¬ 
nazionale elettronica nucleare e 
teleradiocinematografica. 

Alla Nuova Pesa, in via del 
Vantaggio 46, martedì 26 sarà 
inaugurata la prima retrospet¬ 
tiva del pittore Arturo Nathan 
morto nel campo di sterminio 
nazista di Belsen nel 1944. 

Alla Galleria piazza di Spa¬ 
gna il 25 marzo sarà inaugurata 
la mostra cii Mario Wilson. 

Al Girasole in via Margot¬ 
ta 62, sabato 23 marzo sarà 
inaugurata la personale di Ma¬ 
ria Iziisa Eustachio. 

Al Gabbiano, in via della 
Frezza 51, è in corso la per¬ 
sonale di Jack Levine. 


Protestano gli inquilini 

Contro IACP e ISES 
in mille al ministern 


Alla galleria Fides Stagni, in 
via A. Brunetti 43. è in corso 
la personale del pittore Luciano 
Caturegli che resterà aperta 
fino al 30 marzo. 

Alla galleria Schneider, ram¬ 
pa Mignanelli 10 è stata inau¬ 
gurata la mostra « 11 scul¬ 
tori ed il legno » comprendente 
opere di Anderson. Briitsch, Ca¬ 
lò. Coppello, Del Prete, Fazzi- 
ni, Gheno. Hebald. Macrl, Phi- 
lolaos e Zajac. Rimarrà aperta 
fino al giorno 8 aprile. 

Alla galleria Zanini. in via 
del Babuino 41-A si è inaugu¬ 
rata la mostra di Rosetta 
Acerbi. 

Alla galleria Russo in piazza 
di Spagna 1 si è inaugurata 
la personale di Ernesto Bu¬ 
glioni. 

Alla galleria 88 in via Mar- 
gutta 88 si è aperta la perso, 
naie di Jeffrey Smart che re¬ 
sterà aperta fino al 6 aprile. 

Alla galleria Roma in via 
Attilio Frigger! 157 è in corso 
la personale di Basurco cne 
resterà aperta fino al 28 marzo. 

Poesia 

E' indetto in settima edizione 
il premio nazionale di poesia 
€ Spiga «l'Oro » 1968 per una 
lirica inedita, a tema libero, in 
lingua italiana. I premi consi¬ 
steranno in dipinti o disegni 
di noti artisti e in medaglie 


d'oro. La proclamazione dei vin¬ 
citori sarà effettuata la terza 
domenica di gnigno. Per infor¬ 
mazioni rivolgersi ad Arrigo 
Van/elli. 45034 Canaro, prov. di 
Rovigo. 

Culla 

La casa del doti. Enzo Bel- 
hzzi. addetto all'Utllcio stampa 
del Comune, c stata allietata 
dalla nascita del secondogenito 
che si chiamerà Filippo An¬ 
drea. 

A Enzo Bellizzi, alla gentile 
signora Silvana, al piccolo e 
alla sorellina Elena, i più vivi 
auguri. 

Lavori in corso 

Importanti lavori di restauro 
sono in corso presso il palazzo 
della Civiltà Romana all’EUR. 

Lutti 

All'ospedale civile di Latina 
si è spento ieri Angelino Ca- 
strucci. anziana e stimata fi¬ 
gura di antifascista. Ai fami¬ 
liari le condoglianze deH'l/iiifd. 

E’ deceduto il compagno En* 
ri«x» Aceri «Iella sezione Cen- 
tocelle. I funerali si svolgeran¬ 
no oggi partendo alle 15 dal 
Policlinico. Ai familiari lutti 
giungano le condoglianze dei 
compagni della sezione Cento- 
celle e dell't/nifò. 


Tutti sono stati trovati in possesso di piccole dosi di hashish • In totale 
dodici persone sono finite in carcere nel corso dell’operazione iniziata lu¬ 
nedì con l’irruzione neli’appartamento del ballerino americano Tony Kinna 


Altri sette arresti per la dro¬ 
ga. Sono alcuni dei giovani che 
erano stati fermati dai poli¬ 
ziotti. la notte scorsa, dopo la 
irruzione negli appartamenti di 
via dei Gigli d'Oro e di via 
delle Coppelle. Salgono cosi a 
dodici le persone arrestate dal¬ 
la Mobile, in questi giorni. do|x> 
che era «rominciata una opera¬ 
zione anti droga. Tutti gli ar¬ 
restati sono stati trovati infatti 
in possesso di piccolissime dosi 
di basasti e si riunivano apiMinto 
nelle diverse abitazioni, trasfor¬ 
mate. secondo la iiolizia. in 
mini-fumerie. Gli stessi poli¬ 
ziotti hanno piecisato ieri sera 
che l'operazione è ancora in 
corso, che vi sono altre piste da 
seguire e altre fumerie da sco¬ 
prire. 

In pratica l'operazione é ini¬ 
ziata lunedi scorso, quando un 
poliziotto riuscì a entrare nel 
«giro»: in ixaehi minuti, cosi, 
gli agenti piombarono in un al¬ 
bergo di via delle Carrozze e 
arrestarono il ballerino ameri¬ 
cane dei « Crazy Horse » di Pa¬ 
rigi. Tony Kinna. e tre suoi 
amici, Philip Neal, Athanase 
Stamatopulos e James Dear. 
Nella stanza del Kinna, furono 
trovate alcune piccole dosi di 
hascìsli. 

Tuttavia, una volta messe le 
unni su una buona traccia, i 
poliziotti non hanno mollato: 
così l'altro giorno hanno pedi¬ 
nato |>er ore e ore Franchie 
Piquet. 27 anni, da Bordeaux, 
sul conto della quale avevano 
evidentemente ricevuto una «sof¬ 


fiata ». Verso sera la ragazza 
ha raggiunto piazza Navotia v 
ha cercato di far scivolare nel¬ 
le ta-che dì un giovane un pac¬ 
chetto: gli agenti sono interve¬ 
nuti. hanno bloccato la ragazza, 
recuperato il pacchetto, ma non 
sono riusciti a fermare il gio¬ 
vane che si é dileguato. Nel 
pacchetto, gli agenti hanno tio- 
vato duci tavolette di basasti 
c la Piquet, che é stata suibto 
arrestata, ha ammesso che 
prendeva da sei anni la droga 

La ragazza è andata anche 
più in là: ha aggiunto infatti 
ilio sposso insieme ad alcuni 
amici si riuniva in un appalta 
mento di via dei Gigli d Oro 90 
l>er fare una « fumata » Così 
gli agenti, a notte, si sono pre¬ 
cipitati nella casa e vi hanno 
trovato quindici persone, che 
sono state tutte fermate. Più 
tarili ne hanno .arrestati quat¬ 
tro: Thomas Grattali. Joseph 
Schneidt. John Sloman e Rt- 
chaid Victor Kennedy, tutti ser¬ 
pi osi con piccole liosi di ba¬ 
sasti in tasca 

L'apixartamcnto di via dei 
Gigli «l'Oro é di Elena Einaudi, 
figlia dell'editore e nqiote dello 
scomparso Presidente della Re¬ 
pubblica: la donna, che è rico¬ 
verata da alcuni giorni in una 
clinica torinese*, ha detto che i 
suoi ami'i facevano «spiti 
monti di divondi/ionamento u 
sanilo « canatia indiana » (che 
sai oblio |x>i nini risii). 

Franane Piquet a Sin Vi¬ 
tale ha poi ricordato un altro 
indirizzo ili un appartamento 


dove ogni tanto avvenivano riu¬ 
nioni: via delle Coppelle 9. I 
poliziotti sono piombati anch* 
li e hanno arrestato il proprie¬ 
tario della casa. Salvatole Tri¬ 
tio lo e i coniugi Franco De 
Belli e Kryxtme Keren. eh* 
avviano a loro volta delle ta¬ 
volette di droga. Contro tutti 
gli ai restati é stata presentata 
denuncia |H*r detenzione e uso 
di stuiH'faconti Le indagini 
comunque continuano e non 4 
da escludao quindi che vi sia¬ 
no altri ariosti iier la «mini- 
droga ». 

Nella Toto fila sinistra): Grat- 
ton. De Belila, Sloman. Schnal* 
del. Piqué!, Keren, Trlpodo. 


Concorso nazionale 
di arte varia 

L’ENAL ili Roma indice ed 
organizza la selezione provin¬ 
ciale del XXIX Concorso na¬ 
zionale di arte varia: cantanti 
duo trii. quartetti vocali, imi¬ 
tatoli. comici, ballerini, stru¬ 
mentisti ili musica leggera. 

Le domande di pai tei tp.izinu» 
dovi anno esse* e presentate alla 
dilezione provinciale EN \L Via 
Nizza. 162 - Roma - tei Hit) 641 
eie pine [Mitratine essere ri¬ 
chieste tutte le necessarie in¬ 
foi inazioni. 
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All'Opera diurna 
di » Cenerentola >• 

Domenica, alle 17. in abbo¬ 
namento alle diurne (rappr. 
n. 61), replica di «Cenerento¬ 
la » di Gioacchino Rossini, di¬ 
retta dal maestro Vittorio Gul 
e con la regia di Peter Ebert. 
interpreti principali : Teresa 
Bcrganza. Luigi Alva. Sesto 
Bruscantinl. Paolo Montarselo. 
Rosa Lagltezza. Rita Talarlco e 
Giannicola Pigltucci. Maestro 
del coro Tullio Boni. Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato. In abb. 
alle seconde serali, martedì 26. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21J5 al Teatro 
Olimpico, concerto del piani¬ 
sta Aldo Ciccolinl (tagl. 22). 
In programma Cabie. Cha- 
brier e Schubert. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica 

(312360). __ 

SALA DI VIA DEI GRECI 
Oggi, alle 21.15 concerto del 
pianista Maurizio Pollini. In 
programma musiche di Cho- 

pin _ 

SOC. QUARTETTO 
Imminente. Sala Borrominb 
concerto del celebre Trio San- 
toliquido in musiche di Scltu- 
bcrt. 


TEATRI 


qjesfuL ma rivendicazione, ma 
:n via «'el tutto transitoria, vie¬ 
ne anche richiesta una adegua¬ 
ta riduzione delle quote del ri¬ 
scaldamento. 

Per quanto concerne, in par¬ 
ticolare. gli assegnatari dei* 
11SES. è stato richiesto che il 
riscatto venga computato a 35 
ani, come stabilito dalle nor¬ 
me ministeriali, anzicchè a 25 
anni, il che consentirebbe ina 
sensibile diminuzione della quo¬ 
ta di ammortamento, ed infine 
<Jte venga concessa l'ammini¬ 
strazione autonoma degli alloggi. 

L’ing. Bianchi, dopo lunga di¬ 
scussione, infine ha assunto lo 
impegno di far convocare una 
riunione entro il 30 marzo tra 
i rappresentanti degli inquilini, 
del ministero dei LL. PP. e del- 
Ì ICP. In mancanza di concrete 
iniziative da parte del ministe¬ 
ro, a favore degli assegnatari 
dell'ICP e deU’lSES. questi ul¬ 
timi prenderanno adeguate mi- 
aure a tutela dei loro diritti. 


ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri, 81) 

Alle 21.45 Teodoro Corrà e 
Gabriella Morandlnl con la 
oovità « Il giudizio dei den¬ 
te » di F Molè e « L'Impareg¬ 
giabile malfidato • di Max 
Aub Regia Molè. 
ALL’ARTISTICA 
Domenica alle 17,15 prima : 

« Dieci poveri negrettl » di 
Agatha Christie che la C la 
Stabile del Teatro presenterà 
per la regia di Arrigo Vitti. 
ALLO SCALO (Via del Latini, 
-5 - Tel. 4958315) 

Alle 212)0 C ia Zattera pre¬ 
senta « La casa sulla frontie¬ 
ra » di S Mrozek. Regia To¬ 
nio Damia 
ARLECCHINO 
Alle 21,30 prima: « CEva una 
volta Adamo • con F Blsazza. 
V. Buson*. R. Forsano e G. 
Pescucci. 

BEAT 72 

Solo per oggi alle 21.30: « Ero¬ 
tismo e pornografia » con En¬ 
zo Siciliano. Ingresso gratuito 
BELL! (lei. 53)3X4) 

Alle 21.45 C ia Teatro d’Essal 
presenta « Psicanalisi per nna 
bambola nuda » 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 16,30 la C ia 
D’Origlia - Palmi presenta : 

■ S. Caterina da Siena » due 
tempi in 8 quadri di Ignazio 
Meo Prezzi familiari. 

CENTRALE 

Alle 21.15 Commedia Italiana 
in « Sette dell di speranza » 
di A Racioppi novità con S. 
Ammirata, C M Puccini. E. 
Biasciucct. A. Maravia Regia 
autore 

DELLA COMETA 

Alle ore 21.15 Teatro Sta¬ 
bile dell'Aquila presenta : 

■ Tartufo » di Mobere con 
Achille Millo. Regia Paolo 
Giuranna 

DELLA LUNGARA 
Alle 21,15: « Il caso Matteot¬ 
ti * di Franco Cuotno. Regia 
Edmo Fenogllo 

DELLE ARTI 

Alle ere 2LI5 CJa Teatro 
Moderno presenta « La ragaz¬ 
za d| Stoccolma * con A. Giuf- 
frè, P Quattrini, M. Valde- 
marin, L Prouchè. Novità. 
DEL LEOPARDO 
Imminente « per 11 teatro Pa¬ 
nico » la C ia Stabile In un 
testo di Fernando Arrabai : 
• L'architetto e l'Imperatore 
d'Asstrla >. 

DELLE MUSE 
Alle 21,30 Elio Pandori), Gra¬ 
zia Maria Spina e Piero Le ri 
« La raganella * dì Charles 
Dyer. Regia Ruggero JacobbJ. 
DE* SERVI 

Alle 21,15 CJa F. Ambrogllnl 
con « Tutto dà bob è vero • 
novità di P, De Vincenzo con 


P. Luino. S Altieri, M.A. Ger- 
lini. A Barchi. M. Novella. 
Regia Ambrogllnl 
DI VIA BELSIANA 
Alle 21.30 : « Ricatto a tea¬ 
tro » di Dacia Marainl con L. 
Betti, C Camuso. C. Cecchi, 
P Graziosi, I. Ruth. Regia 
ftartman. 

ELISEO 

Alle ore 17 Prociemer e Al- 
bertazzi con la novità « Gli 
amanti » di B. Rondi. 

F1LMSTUDIO 70 (VI» Orti di 
Alibert, le/) 

Alle 19 e 21.30: « Il vagabon¬ 
do » di Charlot, « Rivali del¬ 
la pompa » di Buster Keaton, 
« Viaggio In paradiso » di Ha- 
rold Lloyd. 
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FOLKSTUDIO 

Alle 22: Jazz anteprima M. 
Schiano presenta la Jazz 
Schol orchestra dir. A re¬ 
carci i 

GOLDONI 

Alle 21,30 Cla Teatro pre¬ 
senta: ■ The Moasetrap » di 
Agatha Christie. Regia Fran- 
ces Reilly. 

IL CORDINO 

Alle 22: « E’ poi ver che sia 
l'inferno .2 • con G. Polesl- 
nantt, M. Purattch. G. D'An¬ 
gelo. F. Dragotto Regia Ma¬ 
no Barletta. 
MICHELANGELO 
Alle 19.30 Cia Teatro d'Arte 
di Roma presenta • La mo- 
scheta « dei Ruzante con G. 
Mongiovino. M. Tempesta, A. 
Marani, G. Maestà. Regia 
Maestà. 

ORATORIO 

Alle 22.15 N. Puccini Negri 
presenta L Padovani e P. 
Carimi in « Il cabaretore ». 
PANTHEON 

Domani alle 16,30 le marionet¬ 
te di Maria Accettelia con 
■ Pelle d'asino ■ fiaba musi¬ 
cale di Icaro e Bruno Accet- 
tella Regia autori. 

PARIGLI 

Alle ore 21.30 : • La sotto- 
scritta avendo sposato un er¬ 
gastolano. . » di Dino Verde e 
Bruno Broccoli. Regia Mar¬ 
cello AliprandL 
PUFF 

Alle 22: « Cosi è come ci pa¬ 
re ■ giornale pazzo redatto da 
Mancini. Mmà. Piegaci. Pal¬ 
mieri. Roca con L. Fiorini, 
Soiveyg D’Assunta, E. Monte- 
sano 

QUIRINO 

Alle ore 21,15 Teatro Stabile 
di Torino e Vittorio Gassman 
in « Riccardo III • di Shake¬ 
speare Regia L. Ronconi con 
Edda Albenini e Mario Caro¬ 
tenuto. V. Gassman con Ed- 
monda Aldini 
RIDOTTO ELISEO 
Oggi e domani alle ore 21,15. 
domenica alle 17.30 recito 
straordinarie del mimo Gior¬ 
gio Catdarelll ne • LUI timo 
nastro di Krapp» di Samuel 
Becket- 
ROSSINI 

Alle ore 21,15 Checco e Ani¬ 
ta Durante, Leila Ducei, Enzo 
Liberti in « Chi pecora so fa * 
novità brillante di Lello l/m 
ghL Regia C. Duraste 


S. SABA 

Alle 2U0 Tentro del Possibili 
presenta « Caino » di Lord 
Byron. Regia Durga 

SETTKPKRUrro 4 Vicolo dei 
Panieri, 57) 

Alle 22.30 recital della can¬ 
tante Franca Mazzola con 
nuovo repertorio e ■ Aritmie 
,02» con S Spadaccino, Bl- 
lotti. Casalino. Chittò. Merli. 
SISTINA 

Alle ore 21.15 Franca Ra- 
me-Dario F 6 con Ezio Marano 
e Valerio Ruggeri presentano 
« La signora ò «la buttare » 
commedia per soli Clown di 
Dario Fò. 

VALLE 

Alle 21,15: « II misantropo » 
di Moliero edizione Teatro 
Stabile di Torino. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7303308) 

L'uomo l'orgoglio la vendetta, 
con F. Nero A 4 e rivista 
Aldo Tarantino 

VOLTURNO 

Tempesta su Washington, con 
H. Fonda DR 44 e rivista 
Dino Valdi 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 363.153) 

I commedianti, con K Burton 
DR 4 

AMERICA (Tel. 386.168) 

I commedianti, con R Burton 

DR 4 

ANTARES (Tel. 890.917) 
Cenerentola DA 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

James Boni! 00? Casino Rosale 
con P. Sellers S\ 44 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Rnnnie and Cl>«1e 
ARI SION (Tel. 353.230) 
Squadra omicidi «parale a vi¬ 
sta, con R. Wldmark DR 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.554) 

II marito è mio e l nei-'—to 
quando mi pare, con C Spaak 

SA 4 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Ilombre. con P Newman 

(VM 14) A 444 

A VENTINO (Tel. 572.137) 

La Bibbia, con J. Boston 

SM 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Attentato ai tre grandi, con 
K Clark A 4 

BARBERINI (TeL €71.707) 

Il proreta, con V Gassmm 
SA 4 

BOLOGNA (Tel. 42J.700) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
BRANCACCIO (Tel, 735.25$) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

CAPITOL 

Frank Costello farcia d'an¬ 
gelo (prima) 

CAI’KAMLA (Tel. 672.465) 

I giorni dell'Ira, con G Gem¬ 
ma (<VH :4) A 44 

CAPRANTCHETIA (1. 672.455) 
Vie ere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 

COLA DI RIENZO (T. 350.5*4) 
La Bibbia, con J. Husr.on 

SM 4* 

CORSO (TeL 671.691) 

A sangue freddo, con Blake 
(VM 14) D.3 44 
DUE ALLORI (TeL 273287) 
Ia Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

EDEN (Tel. 380J8S) 

L'uomo l’orgoglio la vendet¬ 
ta. con F. Nero 
EM BASSI 

A sangue freddo, con R Blake 
tVM 141 DR 44 

EMPIRE (TeL 855.622) 

tl giorno della civetta, eco F 
Nero DR 44 

EUR CI NE (Piazza (tali», 6 - 
Eur . Tel. 59.10.986) 

I giorni dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Vendetta aU’OK Corrai, con 
J. Garner A 44 

FIAMMA (TU. 471JM) 

Bacaiadon, eoa L. Capoliremo 

_(VM 18) 9A 4++ 

FIAMMETTA (TeL 471 AM) 
■ow t» I acce ed In Baatnese ' 


GALLERÌA (Tel. 673.267) 
liallan secret trrvice. con N 
Manfredi SA 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 4P 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Spettacolo gratuito 

IMPERI ALCI NE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

GII tu chi della notte, con A 
Hepburn (VM 14) G 4 
IMPERI Al,CI NE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Il gluruu della civetta, con F. 
Nero DK 44 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Brutti di none, con Frnnchl- 
Ingrassia C 4 

MAESTOSO (Tel. 786.0X6) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 4 + 

MAJESTIC (Tel. 674.91)8) 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin CVM 14) A 4 

MAZZINI (Tel. 351.342) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18 ) DK 4444 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.50.126) 

l.'lnvcsdgaiorr con F. Slnatra 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
li sesso degli angeli, con R. 
Dexter (VM 18) DR 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 
fCinema d'Essai): lontano dal 
Vietnam DR 4444 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Frank Costello faccia d’angelo 
(prima ) 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

La religiosa, con A Knrina 
MONDI AL (Tel. 834.876) 

1 giorni dell'ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

NEW YORK (lei. 780.271) 

I commedianti, con K Burton 

DR 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Frank Costello faccia «l'angelo 

(prima) 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Le grandi vacanze, con L De 
Funòs C 44 

PALAZZO 

II dottor Zivago, con O. Sharif 

DR 4 

PARIS (TeL 754.368) 
L'Inridrnte 

FLAZA (Tel. 681J93) 

L'oro di Londra, ct>n J. Karl- 
st-n G 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Indovina chi viene a cena 7 
con S Tracv DR 444 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Senza un attimo di tregua, 
con L Marvin (VM 14) G 44 
QUIRINETTA (Tel. 6711.012) 

A ciascuno 11 suo. con G M 
Volontc (VM 18 ) DR 444 
RADIO CITY (Tel. 4G4J03) 
Gangster «tory con W Beatty 
(VM 13) DR 4 + 
REALE (TeL 580.234) 

Il dottor Zivago con G Sharif 
DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

Il favoloso dottor DoIIttle. con 
H Harr.«on A 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Frank Costello faccia d'angelo 
«prima) 

RI\ OLI (Tel. 460.883) 

La calda notte dell Ispettore 
Tibhs, con S power G 44 
ROYAL (Tel. 770349) 

Carticini con R ll^rrts M 4 
ROXV (Tel. 870504) 

Peter Gunn ZI ore per rassas¬ 
sino. con C SteverjS G 4 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema rt Esssi Come ho vtn- 
to la guerra. o>n M Crawford 
«VM 14) SA 444 
SAVOIA (TeL 861J59) 

Bella di giorno, con C- De - 
r.eo'.c (VM lo) DR *444 

SMERALDO (Tel. 4513211 
Rapporto Fuller base Stoc¬ 
colma 

SUPEKC1NEMA (Tel. 485 . 498 ) 
Angelica e II Gran Sultano 
con M. Mercier A 4 

TREVI (Tel. QSJ19) 

Amare per vivere, con II F 
Boyer (VM 18) DR 4 

TRtOMPIIE (TeL 83.80.003) 
lo due figlie tre valigie, con 
L De Fune* C 44 

VIGNA CLARA (TeL 320359) 
Aia dalla pazza folla, con J 
Ch risii e DR 44 

Seconde visioni 

AFRICA: La spia fantasma, con 
R- Lana in* G 4 

AIRONE: Cenerentola DA 44 


ALASKA: Il tigre, coli V Gas- 
smau (VM 11) S ♦ 

ALBA: Manlio, con T He- 
dren (VM il) G ♦ 

Al.CL: Doppio bersaglio, con Y 
Brv liner A ♦ 

ALCA'ONL : L'ultimo (piarti) 
«l'ora, con G Riviere G ♦ 
.ALFIERI: Il «loltor ZlVago, con 
O Sbarri Bit 4 

AMBASCIATORI: A’ictnam 
guerra senza fronte DO 4 
AMBRA JOVINELLI: Litomo 
Forgoglio la semlelt.i. con F. 
Nero A 4 c rivista 
ANIENE: -Allo donne place la¬ 
dro. con J. Coburn A 4 
APOLLO: lai valle del mistero, 
con L Ventura OR 4 

AQUILA: Berlino 1915 l.t ca¬ 
duta del giganti, con G Hud¬ 
son (VM 14) BK 4 

ARALDO: Ieri oggi domani, 
con S Loren SA 44 4 

/ARGO: L'occhio .selvaggio, con 
P. Leroy OR 4 4 

ARIFL: omicidio per appunta¬ 
mento, con G Ardisson G 4 
ASTOR: Sentenza di morte, 
con R Clark A 4 

ATLANTIC: Donilo, con M 
Henme A 4 

AL'GL’STUS: caroline Chcrle, 
con F Angladc (VM 18) S 4 
AUREO: liallan secret servire. 

con N Manfredi SA 4 

At’RORA: Gungala la \rrginc 
della giungla, con K Su un 
(VM 14) A 4 
AUSONIA: Farce per l'inferno, 
con G. Popparci 

(VM '.4) OR 44 
AA'ORIO: Matrhless, con P 
O'Neal (VM 14) A 4 

BEI.SITO: Cui de sac. con O 
Pleasance (VM 14) SA 444 
DOITO: Vento calilo, con C 
Col beri S 4 

BRASIL: lassù «jualcuno mi 
ama. con P Newman OR 44 
BRISTOL: Assicurasi vergine. 

con R Power S 4 

BROAOAA'AA': Conio alla rove¬ 
scia. con J. Caar A 4 

CALIFORNIA: Bella di giorno 
con C. Dt neuve 

(VM 18) OR 4444 
CASTELLO: I.a notte pazza del 
ronigltaccio. con E M. Salerno 
SA 44 

ClNESTAR: Italian secret Ser¬ 
vice, con N. Manfredi SA 4 
CLODIO: Un uomo per tutte 
le stagioni, con P S< oflcld 

DR 444 

COI.ORADO: II segreto di Kin- 
go, con J. Harnson A 4 

CORALLO: Il club defili intri¬ 
ghi. con R AA'agn« r 

(VM 14) S 4 

CRISTALLO: Jor 1 implacabile. 

con R A'an Nutter A 4 

DF.L VASCELLO: Bella di gior¬ 
no. con C Deneuve 

(VM 18) OR 4444 
DIAMANTE: Avventuriero a 
Tahiti, con J P Bclnv>ndo 

SA 4 

DIANA: Cui de sac, con D 

Pieasance (VM 14> SA 444 
F.OELAA F1SS: Khartnnm. con 
L Olivier I»R 44 

ESPERIA: L'uomo l'orgoglio la 
vendetta, con F. Nero A 4 
ESPFRO: FI Tigre, con C Con- 
nor? A 4 

FARNF8E: Ieri oggi domaci. 

r n 5 Loren SA 444 

FOt. .IANO' Attentato al tre 
grandi, con K Clark A 4 
GII. LIO CESARE: Ginevra e I 
cavalieri dt rr Artu, ct. J 
Wall ire A 4 

HARI.F.M: Riporo 
MOLLA AAOOD: Il sapore della 
pelle, con L- V.iurnas 

(VM 13) OR 4 
IMPFRO: Ringo 11 volto della 
vendetta, con A. Steflen 

•A 4 

INDLNO: Cenerentola DA 44 
JOLLA': Darling, con J Chrivtie 
(VM 13) DR 444 
JONIO: Made in Itale, con N. 

Manfredi (A\W 13) SA 44 
I_\ FFNICF- Caroline Cberlr, 
con F Anglade (VM 18) S 4 
LF.BLON: Agente speciale L.K. 

con R Danton SA 4 

LUXOR: Come Imparai ad ama¬ 
re le donne, con R HofTman 
(VM 14) SA 4 
MADISON: Ieri oggi domani. 

con S. Loren SA 444 

MASSIMO : Quelli della San 
Pablo, con S Me Queen DR 4 
NF.A’ADA: Superseven chiama 
Cairo, con R. Browne G 4 
NIAGARA: I moschettieri del 
re. con J Riting A 4 
NUOVO: Shenandoah la valle 
dell'onore, con J. Stewart 

DR 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione* Morgan matto da le¬ 
gare, con D. Warner SA 44 
PALLADIUM: Una splendida 
canaglia, con S. Connery 

(VM 18) SA 4 + 


PLANETARIO: Pillo ingioi»: 
Moiilin Ronfio, con J Forrer 
(VM ih) DH 44 
l’HI’NI STE: Mail Urlili non 
perdona, con 1) Marlin A 4 
PRINCIPE: Attentato al tre 
grandi, con K Cl.uk A 4 
RENO- Tecnica per una spia, 
con T Hlls-el A 4 

RI ALTO: C'ora lina volta, con 
S Loren S 4 

RUBINO: Tito Great Lsrape 
(in originalo) 

SPLENDI!): Lo «crrilTo non 
spara 

TIRRENO: Conto alla rovescia. 

con J C lar A 4 

TRI ANON: 11 massacro del 
giorno di san Valentino, con 
J Rnbnrds Oli 4 

TL'SCOI.O: La granilo sfida a 
Scollami A'aril, con S Gran- 
gor OR 4 

ULISSE: I dominatori, con J. 

AA'aj no a 4 

VERI! ANO: Ieri oggi domani, 
con S Loren SA 444 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Una guida per l'uomo 
sposato, con W. Mentitoti 

SA 4 

COI.OSSEO: Tempo «Il massa¬ 
cro. con G Cnhos A 4 

DII PICCOLI: Cartoni animati 
DI LI.E MIMOSE: AVanted 
Johnnv Tevas 

DELLE RONDINI: James Clini, 
sfida Interpol, con E Costan¬ 
tino A 4 

DORI A: la ragazza del bersa¬ 
gliere, ron G G 1 . 1 n. 1 ta 

(VM 11 ) S 4 
H.DOIt ADO: Mal d'Afrira 

(VM 14) DO 4 

FARO: Come le foglie al vento 
con L Bacali OR 4 

FOLGORE: I pionieri dell'ulti¬ 
ma frontiera, con H Tu'hin* 
pliant A 4 

NOA'OCtNE: Il caso difficile del 
commissario Malgrei, con IL 
Ruiiinann G 4 

ODEON: Thompson I 880 . con 
G Mite he 11 A 4 

ORIENTE: Il laccio rosso, d) 

E Wallace (A'M 14) G 4 
PLATINO: Non t> posto per 
1 vigliacchi, con C. Evorelt 

A 4 

PRIMA PORTA: Colpo da r». 

«-•■n A Steri A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
RFGII.I.A: Comanceros, con J. 

AAavnc A 44 

ROMA: Le magnifiche falene di 
Giara 

SALA UMBERTO: Guida per 
l'uomo sposalo, con AV. Mat¬ 
tile u SA 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO : Caterina «1 
Russia 

COLLMBI'S: Agente segreto 
Jerrv Cotton. con G Nader 

C. 4 

DELLE PROATNCIE: L'Ira di 
Achille, con G Mitriteli 

SM 4 

ORIONE: le pistole non di¬ 
scutono, con R Cameron A 4 
PANFILO: Il piede piu lungo, 
con D. Kaye C 44 

PIO X: Una spada nell'ombra 

RIDUZIONI FVAL-AOIS: 
Ambasciatori, Alaska. Adriaci- 
ne. Aniene. Brlsiol. Cristallo, 
Orile Rondini. Jomo. La Feni¬ 
ce. Niagara. Nuovo Olsmpia, 
Oriente. Orione. Palazzo. Pla¬ 
netario. Platino. Plaza. Prima- 
porta. Rrgtlla, Reno. Roma. Sa¬ 
la Umberto. Trajano di Fiumi¬ 
cino, Tuscolo. Ulisse. TEATRI: 
Arlecchino, Delle Arti. Goldoni, 
Qnirlno. Ridotto Eliseo, Ros¬ 
sini. 
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PAG. 8 / cultura 


Un volume di Pietro Scoppola che si affianca degnamente all'opera ormai classica di A. C. Jemolo 



Lo Stato e la Chiesa 
nella storia d'Italia 



A DESTRA: 
Camillo Ben¬ 
so di Cavour 


A SINISTRA: 
Roma ( 11 feb. 
braio 1929: 
Mussolini e II 
cardinale Ga- 
sparrl dopo la 
firma del Con¬ 
cordato. Da 
parte vatica¬ 
na presenta¬ 
rono all'ac¬ 
cordo monsi¬ 
gnor Borgon- 
clni Duca, 
mons. Plnar 
do e l'avvoca¬ 
to Francesco 
Pacelli 



Il « separatismo » cavouriano • La soppressione delle corporazioni religiose e la liquidazione del¬ 
l’asse ecclesiastico - Il ruolo dei cattolici intransigenti - L’avvento del fascismo e la Conciliazione 


Il volume di Pietro Scoppo¬ 
la. Stato e Chiesa nella sto¬ 
ria d' Italia. (Bari, Laterza, 
1967. pp 861. L 8.000) è più 
che un'antologia. Le introdu¬ 
zioni alle singole parti, i do¬ 
cumenti. anche d'archivio, ed i 
molti testi (citati per lo più 
solo in parte, in modo da po¬ 
terne pubblicare un numero 
piuttosto alto) vengono a for¬ 
mare come uno schema, essen¬ 
ziale ma completo, di una ve¬ 
ra e propria storia dei rap¬ 
porti tra Stato e Chiesa in Ita¬ 
lia, che si viene perciò ad af¬ 
fiancare degnamente all’opera 
ormai classica dello Jemolo 
(Chiesa e Stato in Italia ne¬ 
gli ultimi cento anni. Einaudi. 
Torino. 1965) ed anche, per 
l’attenzione che viene dedicata 
alle questioni sociali, a quella 
del De Rosa sulla Storia del 
movimento cattolico in Italia 
(Bari, Laterza, 1966). 

Il lavoro dello Scoppola si 
apre con lo studio delle posi¬ 
zioni separatiste cavouriane, 
riassunte nella celebre formu¬ 
la « libera chiesa in libero sta¬ 
to» di cui lo Scoppola ricor¬ 
da la derivazione elvetica e 
francese. In realtà, l'ispirazio¬ 
ne individualistico-liberale di 
questa posizione si rifà a tut¬ 
ta l’ideologia liberale e demo- 


Ceramica: 

concorso 
internazionale 
a Faenza 


Faenza, antico centro delta 
arte ceramica, presenta anche 
quest’anno agli ambienti cul¬ 
turali, artistici e produttivi 
italiani ed esteri 11 Concorso 
intemazionale della Ceramica 
che giunge alla XXVI edizio¬ 
ne dopo aver raggiunto sul 

{ ilano intemazionale uno svi- 
uppo ed una importanza de¬ 
gni della maggiore attenzione. 

In effetti, se In soli 4 an¬ 
ni si è passati da una me¬ 
dia di 50-70 partecipanti al 
368 artisti di 29 nazioni (1967) 
ammessi al Concorso con 714 
opere, nonostante la fortissi¬ 
ma selezione che opera la 
Giuria, non può disconoscer¬ 
ai l'interesse che questa ma¬ 
nifestazione riscuote in Italia 
a all’estero. 

n Concorso non abbraccia 
nolo la ceramica diarte, eia 
opera unica» dell'artista, ma 
anche la piu qualificata pro¬ 
duzione deU'artigianato arti¬ 
stico, eoo premi a tema li¬ 
bero ed a soggetto. In un 
particolare settore viene svi¬ 
luppato il tema del disegno 
Industriale ceramico, tn un 
binomio arte-industria di 
estremo Interesse e di viva 
attualità. In uri altro settore 
espongono Scuole d'arte cera¬ 
mica di varie nazioni con gli 
elaborati del migliori allievi, 
futuri artisti di domani. 

Le Mostre del Coocorso non 
sono però fini a se stesse; 
esse rientrano nel quadro 
molto più vasto delle Mani¬ 
festazioni ceramiche intema¬ 
zionali che avranno luogo a 
Faenza dal 23 giugno al 15 
settembre prossimo al Palas¬ 
se delle Esposizioni e che 
prevedono: 

— La Vili Mostra-Mercato 
dada Ceramica di Anti- 
cuariato. 

— La Rassegna degli Isti¬ 
tuti d’Arte Italiani, ordinata 
da] Ministero delle Pubblica 
Istruzione. 

— Un C on v e gno intemazio¬ 
nale ed sito Urtilo dì sto- 
dk»! ed artisti. 

» Mostra spadellaste su 

particolari momenti ed aspet- 
«daQ’arte ceramica. 


| erotica europea, e non solo 
europea, ma il Cavour si tro¬ 
vò di fronte alla difficoltà di 
tradurne gli elementi fonda¬ 
mentali in una situazione come 
quella italiana, in cui la que¬ 
stione si complicava di alcuni 
elementi specifici e particola¬ 
ri. Lo Scoppola afferma che 
il principio individualistico li¬ 
berale fu il motivo ideologico 
di più aspro conflitto nei rap¬ 
porti tra la Chiesa ed il nuo¬ 
vo Stato italiano, ma mi pare 
che. per i primi decenni, una 
importanza egualmente note¬ 
vole ebbero i problemi politi¬ 
ci di derivazione risorgimenta¬ 
le. Un altro aspetto partico¬ 
lare assunto dalla questione in 
Italia fu dato dal fatto che 
la classe dirigente era. si, li¬ 
berale. ma era anche cattolica. 

Le incertezze della linea po¬ 
litica seguita dai governi ita¬ 
liani dopo la morte di Cavour 
ebbero radice anche in que¬ 
sta ragione. Lo Scoppola mo¬ 
stra che esse furono partico¬ 
larmente rilevanti a proposito 
della soppressione delle corpo- 
razioni religiose e della liqui¬ 
dazione dell’asse ecclesiastico 
ed uno dei pregi della sua ri- 
costruzione è dato proprio, al¬ 
meno per questo primo perio¬ 
do. dall'attenzione portata agli 
interessi economici Non mi 
sembra convincente invece la 
sua affermazione che l'intran¬ 
sigenza cattolica abbia pesato 
negativamente nella costruzio¬ 
ne del nuovo Stalo. Se, infat¬ 
ti. la non partecipazione dei 
cattolici alla vita politica sem¬ 
brò limitarne ancor più le già 
ristrette basi popolari, occor¬ 
re pur ricordare che in quel¬ 
la situazione essa avrebbe po¬ 
tuto avere solo un significato 
reazionario. 

Perciò il fatto che i ceti cat¬ 
tolici conservatori siano stati 
chiamati a svolgere un ruolo 
essenzialmente eversivo non 
mi pare che abbia danneggia¬ 
to. come ritiene lo Scoppola, 
l'equilibrio politico, ma sem¬ 
mai. che abbia spinto la clas¬ 
se dirigente ad un atteggia¬ 
mento più intransigente sui 
principi liberali, e che la ne¬ 
cessità di combattere 3 conser¬ 
vatorismo cattolico sia venu¬ 
ta in definitiva, a pesare in 
senso liberale. 

Un’altra osservazione die po¬ 
trebbe essere mossa alla rico¬ 
struzione dello Scoppola riguar¬ 
da la scarsa attenzione dedi¬ 
cata alla situazione internazio¬ 
nale della Santa Sede. E* diffi¬ 
cile comprendere la politica se¬ 
guita dal Valicano verso lo 
stato italiano senza tener con¬ 
to di quella che. nello stesso 
tempo, essa seguiva verso gli 
altri stati europei, tn fondo 
pur con tutti i suoi aspetti 
specifici (che lo Scoppola met¬ 
te assai bene in luce), la que¬ 
stione dei rapporti con il go¬ 
verno italiano i sólo un aspet¬ 
to della politica europea del¬ 
la Chiesa. Molto ptà numero¬ 
se ed interessanti sono le pa¬ 
gine che lo Scoppola dedica 
ai problemi sociali Egli met¬ 
te in rilievo 3 carattere con¬ 
servatore della politica conci- 
liatorista e di alcuni tentativi 
che vennero fatti in tal sen¬ 
so da una parte e dall’altra. 
Nello stesso tempo rileva che 
lo sviluppo di un movimento 
cattolico autonomo non appari¬ 
va facilmente controllàbile 
dalla classe dirìgente Ubere¬ 
te. Da ciò derivarono incer¬ 
tezze, anche notevoli, nella po¬ 
litica attuata dallo Stato, fino 
al periodo giolittiano, in cui 
i si vennero a porre, sul piano 


pratico se non ancora su quel¬ 
lo ideologico le premesse di 
una soluzione della questione. 

L'ultima parte del lavoro 
studia le posizioni della Chie¬ 
sa nella prima guerra mon¬ 
diale e poi nel dopoguerra. Lo 
Scoppola che ha già ricorda¬ 
to l'accostamento dei naziona¬ 
listi ad alcuni ambienti catto¬ 
lici e l’utilizzazione del senti¬ 
mento religioso che essi face¬ 
vano per raggiungere i loro 
obiettivi politici, collega alle 
posizioni nazionaliste l’atteg¬ 
giamento assunto verso la 
Chiesa da Mussolini che ritenne 
l’universalismo cattolico un uti¬ 
le elemento di sostegno ideo¬ 
logico dell’espansionismo fasci¬ 
sta. Le pagine dello Scoppo¬ 
la sulla liquidazione del par¬ 
tito popolare e sulla precisa 
scelta politica effettuata in 
quel momento dalla Santa Se¬ 
de, sono molto chiare e preci¬ 
se ed i documenti da lui uti¬ 
lizzati sono assai eloquenti 
Manca però lo studio degli in¬ 
teressi economici che contribui¬ 
rono a quella scelta politica, e 
del peso che i gruppi cattoli¬ 
ci capitalisti, ormai parte es¬ 
senziale della classe dirigente 
ebbero sulle decisioni che furo¬ 
no prese in Vaticano. 

Lo Scoppola ritiene che U 


disegno della chiesa di < ser¬ 
virsi del fascismo » per una 
« restaurazione dello stato cat¬ 
tolico » sia fallito presto e po¬ 
ne il problema t se e come 
l'equilibrio creatosi dopo 0 '31 
fra uno stato esteriormente 
confessionale, ma in realtà in¬ 
spirato ad un'ideologia anticri¬ 
stiana e la chiesa cattolica 
abbia inciso sulla religiosità 
del popolo italiano, sul modo 
stesso, per così dire, di esse¬ 
re del cattolico in Italia ». Ma 
forse si potrebbe osservare 
che si potè arrivare a quel¬ 
l’equilibrio proprio per un cer¬ 
to modo di essere del cattoli¬ 
co in Italia, e che questo mo¬ 
do andrebbe studiato meglio 


anche per gli anni precedenti. 

Anche per la Conciliazione 
sarebbe stato opportuno un al¬ 
largamento del discorso sul 
piano europeo, ai rapporti del¬ 
la Chiesa con gli altri movi¬ 
menti fascisti. La Conciliazio 
ne è un aspetto di una più 
vasta politica di concordati e 
l’atteggiamento verso il fasci¬ 
smo italiano è parte di quel¬ 
lo che la Santa Sede assun 
se verso i problemi politici di 
fondo posti dall'involuzione 
della società euroepa di que¬ 
gli anni. Se ci sono tentativi 
di distinguere tra U falangi¬ 
smo spagnolo ed il fascismo 
italiano (che alla Chiesa ap¬ 
paiono accettabili) ed 3 no- 


LA GRAFICA DI JACK LEVINE 

Si é inaugurata una personale di Jack Levine. Per (a prima 
volta a Roma viene presentata I' < intera produzione > di Jack 
Levine nel campo della grafica: 40 acqueforti e litografie ese¬ 
guite tra il 1962 e il 1967. accompagnate da un gruppo di 
disegni, quasi tutti studi dei quadri più famosi dell'artista 
americano. Nato a Boston, nel 1915. Jack Levine è una delle 
più forti personalità dei « realismo > americano. Fu pre¬ 
sentato alla Biennale di Venezia nel 1956 fra i < Pittori ame¬ 
ricani della città ». Sue opere si trovano al Museum of Mo¬ 
dem Art e nelle più importanti collezioni pubbliche e private 
americane. 


zismo (di cui si respingono 
gli aspetti razzisti e pagani) 
è pur vero come scrive la Ci¬ 
viltà cattolica nel 1937, che 
non si fosse data altra scelta 
tra * il comuniSmo intemazio 
nalista ed ateo » da un lato 
ed il t socialismo nazionalista 
e pagano * dall’altro « la con 
clusione di ogni uomo ragione 
vole non potrebbe essere dub 
bia: perchè il minor male, 
anche se non si può approva¬ 
re positivamente, è sempre 
tuttavia da tollerare di prefe¬ 
renza al male maggiore, es¬ 
sendo per questo rispetto o 
particolare considerazione, co¬ 
me dice S. Tommaso, qualche 
cosa di buono: quid boni ». 
Ma negli anni successivi i rap¬ 
porti con il fascismo si fanno 
più difficili, per la questione 
razziale e per lo scoppio del¬ 
la auerra. Su questa lo Scop¬ 
pola si ferma brevemente, ed 
anche a questo proposito oc¬ 
corre osservare che I rappor¬ 
ti tra Stato e Chiesa in Ita¬ 
lia non possono essere com¬ 
presi pienamente se non sì stu¬ 
diano in relazione a quelli del 
Vaticano con tutti gli stati bel¬ 
ligeranti, ed anche all’evolu¬ 
zione della situazione milita¬ 
re e diplomatica. 


Aurelio Lepre 


Dalla « oscillometria » alla « reografia » 

UNA TRAPPOLA DETTA 


OART 


IT 


Metodi nuovi di indagine per una diagnosi più tempestiva e precisa e una più efficace terapia 


Certo non è stato facile mu¬ 
tare di colpo lo schematismo 
di un tempo, ma necessario 
sì, perchè con questo tipo di 
Infermi la verità era che trop¬ 
po spesso le cose non andava¬ 
no come si sarebbe voluta 
Se un processo arterlosclerotl- 
co, o di altra natura, colpi¬ 
sce talune arterie periferiche, 
il flusso circolatorio nelle zo¬ 
ne corrispondenti tende ad 
essere ostacolato, sla per 1 de¬ 
positi patologici che si stra¬ 
tificano sulla parete Interna 
di tali arterie, riducendone U 
lume, sia per l’indurimento del 
le pareti stesse che risultano 
di conseguenza, sempre me 
no capaci di contrarst e di 
contribuire perciò alla spinta 
del sangue. 

n tessuto circostante che do¬ 
vrebbe essere nutrito da que¬ 
sti vasi ooo lo è a sufficien¬ 
za, sopratutto non riceve a 
sufficienza la quantità di ossi¬ 
geno di cui ha bisogno, 0 
che per esempio nel caso de 
gli arti Inferiori si manifesta 
clinicamente cotto forma di 
dolore locale, dolore che in¬ 
sorge dopo che U soggetto ha 
camminato per alcuni metri 
costringendolo ad arrestarsi 
un po’ di tempo prima di ri- 

E rendere il cammino, li que 
i tuttavia dopo il medesimo 
breve percorso dovrà essere 
ancora interrotto per la ri¬ 
comparse delle Otte dolorose. 

E’ un fenomeno ben noto 11 
cui grado di intensità e di gra¬ 
vità è stato misurato finora 
ooi metodo della ostilloo» 
tria, registrando cioè l’ampie» 
a delle osci 11 trioni compiu¬ 
te dall'eco dello sfigmomano¬ 
metro • confrontandole eoo 
quelle normali, di cui risul¬ 


tano tanto meno ampie quan¬ 
to piu sclero Uzzata, e quindi 
meno elastica, è la parete ar¬ 
teriosa dell’arto in esame. In 
altre parole quanto più avan¬ 
zato è U processo morboso 
endoarteritloo tn quella sona. 

Oggi un esame del genere 
non basta più par due moti¬ 
vi, che si richiamano ambe¬ 
due alla sua grossolanità. Pri¬ 
mo, perchè la cura per ara¬ 
re qualche efficacia deve asse 
re iniziata al primissimo ap¬ 
prossimarsi del mala, erige 
insomma una diagnosi preco¬ 
cissima, quando cioè le ar¬ 
terie pur tncominctando ad 
alterarsi rimangono ancora ab¬ 
bastanza elastiche da dare un 
reperto osclliometrioo norma¬ 
le o quasi. L’esame risulta 
cosi incapace di destara l’al¬ 
larme tn tetnpa D secondo 
motivo della sua insuffla» 
za, al fini diagnostici, è ti 
fatto finora trascurato che 
esso non sempre rispecchia 
U quadro effettivo Orile si¬ 
tuazione, tn quanto mentre d 
segnala, più o meno bene, lo 
stato della arteria principale 
nulla a rivela delle sue ra¬ 
mificazioni minori, vale a di¬ 
re della rete arteriolare e ca¬ 
pillare. 

Ora, i Importante per la on¬ 
erinone e l'ossigena rione dei 
tessuti è proprio questa rate 
e non l’arteria principale. In 
pratica può verificarsi U c* 
so che quest'ultima sia la una 
certa misura ostruita, ma che 
ri sla ine reman tata a tal osa¬ 
to una d reo iasione coliate ra¬ 
ta da soddisfare fi tabbte» 
gno dei Hauti: ri av rebbe 
allora un rapato oadUamo- 
trioo patologico ariria ohe vi 


sia (nè si manifesti con do¬ 
lore) alcuna sofferenza del 
tessuti. 

O può succedere l'opposto: 
che 11 processo sclerotico in¬ 
teressi prevalentemente 1 va¬ 
si minori, arteriole e capilla¬ 
ri, 1 quali per essere tn buo¬ 
ne parte ostruiti, e dunque 
inadatti ad irrorar» 0 tessu¬ 
to tn cui si trovano, ne pro¬ 
vocano Q patimento che ri 
esprime col sintomo dolore, 
e laddove ri tratti di arti in¬ 
feriori con la tipica claudica¬ 
zione Intermittente. Tutto dò 
mentre nel contempo l'arteria 
più grossa della sona tn que¬ 
stione. poco o nulla sclera 
Uzzata, fornisce un Indice o- 
sdllometrico presso a poco 
normale 

In brave, l’osciliometrla, in¬ 
dicando lo stato dell'arteria 
principale e ooo di tutta la 
circolazione locale, tradtsoe la 
sua frequente Inattendibilità. 
Oggi 11 metodo di Indagine 
più «sorretto è a reografia. 
che registra per tramite di 
due elettrodi situati a monte 
e s valle della sona in esame 
l’Intensità del flusso sangui¬ 
gno complessivo. Metodo più 
perfetto sia perchè controlla 
tutta a rete d rodato ria lo¬ 
cala. sa perchè sensibilissimo 
fino a denunziare te più mo¬ 
deste menomazioni Iniziali; 
quindi prenoso oltre che per 
a diagnosi esatte anche per a 
diagnosi precoce 

Ma vi è un secondo possi¬ 
bile errore de evitare ohe ri¬ 
guarda a terapia, l'uso dri 
vasodilatatori o l'eventuale in¬ 
tervento sul simpatico. Per 
1 primi, è chiaro che aeri aff¬ 
accino su vari ette asiano an¬ 
cora tn grado di dllatarri, etri 


abbiano pareti ancora elasti¬ 
che, e non certo su quelli 
induriti dalla sclero Uzranune 
Succede allora che 11 flusso 
sanguigno, col dilatarsi dei va¬ 
si «un verrà convogliato ver 
so di essi e con dò sottratto 
tn pane al vari ostruiti che 
già per la loro ostruzione oe 
contenevano poca 
Senza contare che le vasodi¬ 
latazione determina un abbas¬ 
samento della pressione sangui¬ 
gna, e di conseguenza un mi¬ 
nore impulso alla droolazJooe, 
con l'effetto di un afflusso 
sanguigno ridotto che peggio 
ra le cose Pertanto i vasodila¬ 
tatori sono, tn linea di mas¬ 
sima, da escludere, salvo che 
k> stato delia rete drootato 
ria locale oon sta ancora co¬ 
si buono da giovarsene D che 
vuol dire che U si userà pre¬ 
vio controllo reograftoo, «to¬ 
po doè aver constatato ooo 
la reografia che la loro •oro- 
min istruzione migliora, e non 
peggiora, nrrorariooe della 
parte amnrlsra 
Un controllo analogo è og¬ 
gi uùvéfùec prime di rivol¬ 
gersi alla stmpatectomla Per 
non incorrere tn an’operaflo 
ne che potrebbe rivelarsi fal¬ 
limentare baste una semplice 
prova: eoo aostana «impari 
colitiche si blocca li «impari 
co e poi ri eseg ue le rao gro 
ria per vedere se e quanto 
sia stato migliorato dalla e- 
sdusiooe chimica dt) doto 
simpatico rafflusao «angmgno, 
deridendo di intervenire col 
Maturi amo ori omo ri» M 
prova alà risultata post av a . 

Gufine Lisi 
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Alla grande Rassegna dell'EUR 


Esposti a Roma la 
Vostok di Cagarìn e 
il suo razzo vettore 

Sarà presente e parteciperà ai congressi scientifici il cosmonauta Gher- 
man Titov — Nei padiglione sovietico anche plastici e modelli di cen¬ 
trali nucleari e numerose apparecchiature elettroniche 


L’astronave Vostok. la nu¬ 
mero uno, quella di Gagnrin; 
il suo razzo vettore; e poi, in 
persona, Gherman Titov. il 
secondo cosmonauta della 
URSS e del mondo. Sono que¬ 
ste le principali attrazioni — 
tutte e tre sovietiche — del¬ 
l'edizione di quest'anno del¬ 
la « Rassegna internazionale 
elettronica, nucleare e telera- 
diocinematografiea ». che si 
tiene al Palazzo dei Congres¬ 
si dell’EUR dal 27 marzo al 
7 aprile. 

La rassegna di quest'anno 
è la quindicesima, e si deve 
dire che di anno in anno 
questa iniziativa è venuta ac¬ 
quistando sapore. Anni fa. 
era dominata dagli stands 
delle forze armate, che in¬ 
teressavano solo gli scolari; 
,e da quelli delle ditte com¬ 
merciali. che interessavano e 
interessano soprattutto altre 
ditte commerciali, e un po' 
meno i tecnici specializzati. 
In alcune edizioni, il CNEN 
ha fornito il principale ele¬ 
mento di interesse, con ade¬ 
guate presentazioni di impian¬ 
ti e progetti nucleari: cosa 
che non mancherà nemmeno 
quest’anno. Il tema spaziale 
ò stato sfiorato spesso, ma 
solo un paio di volte, se ri¬ 
cordiamo bene, svolto con una 
certa pertinenza, mostrando 
almeno riproduzioni accurate 
di veri satelliti artificiali. 
Comunque, di anno in anno 
la partecipazione si è arric¬ 
chita. e l'interesse accre¬ 
sciuto. 

, La nuova edizione segna 
tuttavia — si può affermarlo 
anche prima di averla vi¬ 
sta — un sostanziale passo in 
avanti. Il vettore della Va¬ 
sto!: è lungo cinquanta metri 
e pesa p : ù di ottanta tonnel¬ 
late: è un mostro. Ed è la 
prima volta che un missile 
di tali proporzioni viene mo¬ 
strato al pubblico italiano. Fi¬ 
nora. chi non ha mai avuto 
l'occasione di assistere alla 
parata del 7 novembre sulla 
Piazza Rossa di Mosca, ne 
aveva visti di simili solo al 
cinema o in televisione. Date 
le dimensioni, il missile è 
esDosto airesterno del padi¬ 
glione sovietico, che a sua 
volta è aH’e.stcrno del Palaz¬ 
zo dei Congressi, sul grande 
piazzale. 

All'interno del padigl'one. 
invece, c’è non la riproduzio¬ 
ne. ma proprio la stessa au¬ 
tentica astronave di Gagarin: 
la prima che abbia portalo un 
uomo nello spazio, in volo or¬ 
bitale. il 12 aprile 1961. Ac¬ 
canto. sono esposte le appa¬ 
recchiature che vengono im¬ 
piegate nelle imprese spazia¬ 
li sovietiche: le tute e i ca¬ 
schi dei cosmonauti, i cam¬ 
pioni delle speciali confezio¬ 
ni adottate per la loro ali¬ 
mentazione. nonché copie dei 
documenti relativi alle im¬ 
prese spaziali sovietiche che 
hanno fatto primato: primo 
satellite artificiale della Ter¬ 
ra: primo uomo nello spazio; 
prima fotografia dell’altra 
faccia della Luna: primo al¬ 
lunaggio. eccetera. E’ espo¬ 
sta anche la stazione cosmi¬ 
ca Proton. che è un vero e 
proprio laboratorio cosmico. 

H contenuto del padiglione 
sovietico non è solo spaziai**. 
Vi si vede infatti anche un 
plastico della centrale nucleo- 
elettrica di Belovarsk. intito¬ 
lata al nome di Kurciafov. e 
un modello della centrale nu¬ 
cleo-elettrica mobile « Tes-3 ». 
nonché progetti relativi a 
reattori « veloci * e a impian¬ 
ti nucleari di desalina zinne 
delle acque, in corso di c*>- 
strurione sul Mar Caspio. 
Sempre nel padiglione sovie¬ 
tico. si potranno vedere nu¬ 
merosissimi apparecchi elet¬ 
tronici. e molti tipi di laser: 
quel sistema che permette di 
creare fasci di raggi lumino¬ 
si estremamente omogenei e 
paralleli, perciò atti alla tra- 
smiss : one di energia e in par¬ 
ticolare di segnali. Vi saran¬ 
no infine i ben noti prodotti 
della industria fotografica so¬ 
vietica. sempre di grande in¬ 
teresse per gli amatori. 

Ma abbiamo detto che sarà 
presente Gherman Titov. il 
secondo cosmonauta, che per¬ 
corse orbite su orbite, per 
25 ore e 18 minuti, con la 
Vostok IT. neH’agosto 1961 
Titov parteciperà anche ad 
alcuni dei congressi scientifi¬ 
ci che si terranno, come sem¬ 
pre. accanto alla Rassegna. 
Naturalmente, con lui parteci¬ 
peranno a questi «ingressi, 
come ogni anno, molti altri 
specialisti sovietici, e di altri 
paesi socialisti. Fra i paesi 
socialisti, oltre 1URSS. anche 
la Polonia partecipa alla Ras¬ 
segna con un proprio padi¬ 
glione. 

Rispetto all’anno scorso, del 
resto, la partecipazione este¬ 
ra risulta notevolmente ac¬ 


cresciuta. Vi sarà una pre¬ 
senza dell'Euratom (l'ente 
nucleare dei «sei»), |x.*r la 
prima volta: essa sarà arti¬ 
colata sui sei paesi membri. 
Per l'Italia, la partecipazio¬ 
ne di maggior interesse sarà 
rappresentata ancora una vol¬ 
ta dai grandi enti pubblici: il 


CNEN. l'ENEL. il Consiglio 
Nazionale delle Ricerche. Im¬ 
portante sarà anche la par¬ 
tecipazione industriale, accre¬ 
sciuta del IH |>or cento ri¬ 
spetto all'anno scorso. 

C. S. 


Jè- ' 
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La • Vostok » esposta all* EUR 


Fu presidente del CNR 


È morto 
il professor 

Colonnetti 

Aveva 81 anni • insegnò a Torino, Pisa e Genova - Si 
segnalò per ricerche geniali e per l'attività progettistica 
Membro di numerose Accademie italiane ed estere 



TORINO. 21 

E’ morto la scorsa notte 
nella sua abitazione, in Cor¬ 
so re Umberto, il prof. Gu¬ 
stavo Colonnetti, presidente 
emerito dd Consiglio naziona¬ 
le delle ricerche. D prof. Co¬ 
lonnetti, che aveva 81 anni, 
era ammalato da molti mesi. 

Gustavo Colonnetti si era 
laureato in ingegneria civile 
e diplomato in ingegneria 
elettrònica nel 1908 e nel 1909 
al Politecnico di Torino, dove 
aveva conseguito anche, nel 
1911, la laurea in matemati¬ 
ca. Nel 1910 divenne assistente 
di scienza delle costruzioni e 
nel 1911, sempre alla facoltà 
di Ingegneria di Torino, assi¬ 
stente per costruzioni strada¬ 
li e idrauliche. Nel 1911 fu 
nominato professore straordi¬ 
nario di meccanica applicata 


alle macchine e alle costru¬ 
zioni nella Scuola superiore 
di Genova. 

Per la sua attività e la 
sua esperienza didattica si 
segnalò anche in altre sedi 
universitarie italiane: nel 1915 
è professore ordinario «li 
scienza delle costruzioni a Pi¬ 
sa; nel 1920 passò al Poli¬ 
tecnica di Torino come pro¬ 
fessore di meccanica tecnica 
superiore, poi di scienza delle 
costruzioni sino al 1956. Del 
Politecnico fu direttore dal 
1922 al 1925. 

Nel *43-*45 si rifugiò in Sviz¬ 
zera e al suo ritorno fu nomi¬ 
nato. fino al 1956. presidente 
del CNR Le benemerenze dH 
prof. Colonnetti nel campo 
culturale e scientifico sono te¬ 
stimoniale in più di quattro- 
cento memorie e saggi; egli 
si segnalò oltre che per ge¬ 
niali ricerche anche neH’atti- 
vità professionale progettisti¬ 
ca: a questo riguardo vanno 
ricordati ì suoi studi sulla con¬ 
servazione della Torre di Pisa. 

D prof. Colon netti era dot¬ 
tore honoris musa delle uni¬ 
versità di Tolosa. Losanna, 
Poitiers e Liegi. In Italia era 
membro dell’Accademia delle 
scienze di Torino, della Acca¬ 
demia nazionale dei Lincei, 
dell'istituto lombardo di scien¬ 
ze: all’estero era socio della 
Pontificia academia scientia- 
rum; della Academie des 
Sciences de Institut de Fran- 
ce. dell’Accademia delle scien¬ 
ze di Polonia. t 

Ai familiari del prof. Colon- 
netti giungano le condogliamo 
dell’Unità. 
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ENTUSIASMO PER IL La commedia di Molière riproposta dallo Stabile di Torino 
«DISCORSO» DI WEISS + • 
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Ce ne sono troppi di 

Misantropi I Per l’orecchio 


come questo j e P erla polo 
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La regia di Roger Mollien e i rischi d'una 
malintesa attualizzazione - Personaggio 
di « rottura » nella società del suo tem¬ 
po o intellettuale nevrotico di oggi ? 


In teatro si grida 
<1 /iva Ho Chi Minh» 


Nostro servizio 

FRANCOFOKTE, 21. 

Il palcoscenico del Teatro 
municipale di Francoforte si 
è trasformato ieri sera in un 
vero e proprio tribunale in oc¬ 
casione dell'attesa « prima » 
del dramma di Peter Weiss 
Discorso sul preludio e sullo 
svolgimento della lunga guer¬ 
ra di liberazione nel Vietnam 
come esempio della necessità 
della lotta in armi degli op- 


le prime 


! Musica 

Lieder di 

Schiumimi. 

Con l'esecuzione di musiche di 
Schubertj e Mahler si conclude 
stasera alla Deutsche Biblio- 
tbek il - ciclo di concerti di 
Lieder che era cominciato lu¬ 
nedi scorso. 

L’altra sera — era la seconTs 
tornata — abbiamo ascoltato i 
Liederkreis op. 39 e lo stui>endo 
Frauenliebe und Le ben op. 42 
di Schumann nell'interpretazio¬ 
ne di Margaret Baker (assai 
brava: ma questa non è più 
una novità), accompagnata al 
piano da Pietro Guarino. Il 
concerto è stato introdotto da 
Roman Vlad. il quale ha par¬ 
lato sul Lied romantico e sulle 
musiche in programma con il 
garbo e la comunicativa che 
gli sono propri. 

Il pubblico ha espresso con 
calore la sua soddisfazione. 
Una serata assai gradevole, in 
definitiva, che testimonia dcl- 
reccellente livello artistico del- 
l'ini zio ti va e che conferma la 
meritata posizione di prestigio 
deU'istitiizione tedesca, cui lo 
ambiente culturale romano deve 
non poca riconoscenza. 

vice 


Igor Markevitch 
nuovo direttore 
dell'Opera 
di Montecarlo 

MONTECARLO. 21 
Igor Markevitch. il celebre di¬ 
rettore d'orchestra russo, ma i- 
taliano di nazionalità, è stato 
nominato direttore artistico del 
« Teatro dell'Oliera > di Monte¬ 
carlo. 


pressi contro i loro oppressori, 
nonché sul tentativo degli Stati 
Uniti di distruggere le basi 
della rivoluzione. Il dramma, 
che viene comunemente chia¬ 
mato Discorso sul Vietnam, è 
costato a Weiss due anni di 
lavoro. Lo scrittore ha tenuto 
a precisare: « Già dal titolo si 
vede da che parte mi sta 
schierato ». 

Ma veniamo alla cronaca. 
Ieri sera, al termine della rap¬ 
presentazione. decine e decine 
di giovani, che agitavano ban¬ 
diere vietnamite, sono saliti 
sul palcoscenico, al calar del 
sipario, gridando in coro « Ho 
Chi Minh ». tra gli applausi 
della maggioranza del pubbli¬ 
co. Lo stesso Weiss ha voluto 
mostrare la sua approvazione 
verso la manifestazione, po¬ 
sando per i fotografi, accanto 
ad alcuni dei giovani dimo¬ 
stranti, con una bandiera viet¬ 
namita drappeggiata sul petto. 

Il direttore del Teatro di 
Francoforte, Harry Buckwitz, 
che ha anche curato la regìa 
del dramma di Weiss. ha chie¬ 
sto e ottenuto una pausa di 
dieci minuti per permettere lo 
sfollamento di quella parte del 
pubblico che non era interes¬ 
sata al dibattito. E' da notare, 
pero, che circa la metà degli 
spettatori, in gran parte cri¬ 
tici. giornalisti e fotografi, è 
rimasta ad ascoltare quanto 
avevano da dire i giovani Nel 
corso della rappresentazione, 
che dura tre ore circa, e dopo, 
l’edificio del Teatro è stato 
sorvegliato da forze di polizia. 

Il drammatico atto di accusa 
di Weiss, nei confronti dell'in¬ 
tervento americano nel Viet¬ 
nam. è stato calorosamente 
applaudito, ma nel dibattito 
successivo si è avuta qualche 
espressione di dissenso circa i 
valori estetici e politici del¬ 
l’opera. Discutendo con i gio¬ 
vani, Buckwitz. che ha preso 
le parli di Weiss, ha detto di 
essere convinto che il dram¬ 
maturgo, più che un polemi¬ 
sta. è uri artista e un morali¬ 
sta . Da p arte sua Weiss. ri¬ 
spondendo alle critiche secon¬ 
do cui il suo Discorso era fuori 
posto in un teatro borghese, 
ha detto: « Non abbiamo altri 
teatri. Dobbiamo utilizzare 
l'unico che abbiamo ». Rivolto 
ai giovani, il drammaturgo li 
ha esortati ad « andare nelle 
strade e nelle piazze ». * Fate 
del teatro politico, ha detto 
Weiss. Solo in questo modo il 
teatro può progredire ». 

In platea, prima che p pub¬ 
blico sfollasse definitivamente. 


alcuni giovani hanno girato tra 
gli spettatori, con una bandie¬ 
ra vietnamita tenuta per i 
quattro capi, raccogliendo fon¬ 
di destinati ai partigiani viet¬ 
namiti. 

NELLA FOTO: Peter Weiss 
(il primo a sinistra), avvolto 
nella bandiera vietnamita, si 
intrattiene con un gruppo di 
giovani dimostranti. 

o. d. 


Prima che cominci lo spet¬ 
tacolo vero e proprio, e con 
le luci accese ancora in sala, 
attori macchinisti inservienti 
si aggirano sul palcoscenico, 
chi lavorando — ci sono da 
sistemare i grandi pannelli. 
Ideati da Michel Raf facili, 
sui quali ingrandimenti foto¬ 
grafici e riproduzioni pitto¬ 
riche fingono l’ambiente della 
commedia — chi meditando 
sulla propria parte. E quando 
l'azione del Misantropo di Mo¬ 
lière ha inizio. Alceste. il pro¬ 
tagonista. continua a indossa¬ 
re i panni di oggi; mentre 
l’abbigliamento del suo amico 
Filinte sembra sì retrodatato, 
ma per un ricorso — si direb¬ 
be — dell’ultima moda, e gli 
altri soltanto sono nei costu¬ 
mi della tradizione (riguardo 
ai personaggi femminili, si 
spazia però dal pieno Sei¬ 
cento. cioè dall’epoca molie- 
riana, ai Settecento). Tutto 
ciò. secondo il concetto del re¬ 
gista francese Roger Mollien. 


Nuovo film del regista sovietico 

Kosintzev porta 
il «Re Lear» 
sullo schermo 
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UNA GIORNALISTA 
IN SICILIA 


Liz e Burton 
in un film 
dal « Macbeth » 

NEW YORK. 21 
Elizabeth Taylor e Richard 
Burton saranno i protagonisti di 
una versione cinematografica 
del Macbeth di Shakespeare. La 
notizia è stata utlicialmer.te con¬ 
fermata a New York. Il testo 
della tragedia sarà adattato per 
Io schermo da Paul Dehn. 

Liz ha nel frattempo annun¬ 
ciato che. insieme con Mia Far- 
row sarà la protagonista di un 
nuovo film di Joseph I/)sey. Se¬ 
cret ceremony (« Matrimonio se¬ 
greto >) R protagonista maschi¬ 
le dovrebbe essere Robert Mit- 
chum. 


Concerti di 
Melina Mercouri 
per la libertà 
della Grecia 

NEW YORK. 21 
Melina Mercouri lascerà il 27 
prossimo New York per recarsi 
a Vienna, dove terrà una serie 
di conferenze e di concerti, 
< mettendo la sua arte al servi¬ 
zio della liberazione della Gre¬ 
cia ». La Mercouri che da vari 
mesi si trova a New York per 
interpretare il musical Illya Dar- 
ling (tratto da! film Mai di do¬ 
menica ) ha tenuto un concerto 
d'addio al Grccnwich Villa ge a 
benefìcio dei detenuti politici 
greci II comitato oiganizzatore 
He! concerto comprendeva i 
drammaturghi Edward Albee. 
Tennessee Williams e Lillian 
Heilman. il poeta W. H. Auden. 
e gli attori Harry Belafonte. 
Paul Newman e Sidney Poitier. 


Preparazione laboriosa 
Non è stato ancora 
scelto il protagonista 

LENINGRADO, 21. 

Grigori Kosintzev ha comin¬ 
ciato a lavorare a un nuovo 
film, il Re Lear. I tre anni di 
apparente inattività dopo la 
fine della lavorazione dd- 
VAmleto sono serviti al regi¬ 
sta per prepararsi alla traspo¬ 
sizione cinematografica della 
tragedia scespiriana. opera¬ 
zione che egli definisce c par¬ 
ticolarmente complessa ». 

La sceneggiatura del film è 
opera di Kosintzev stesso, il 
quale ha detto ai giornalisti: 
« Non ho alcun interesse per 
il film storico e di costume. 
Io sono profondamente con¬ 
vinto che il contenuto della 
tragedia sia profondamente at¬ 
tuale. Questo termine io non 
lo intendo nel senso di un nu¬ 
mero odierno di quotidiano: 
io penso ai grandi problemi 
della vita, ai quali cercano 
di dare sempre una risposta 
ogni generazione e ogni nuo¬ 
va epoca... ». 

Kosintzev è già passato alla 
fase della realizzazione del 
film e sta cercando i luoghi 
in cui girare le scene all’aper- 
to. Con lui co Ila bora no lo sce¬ 
nografo Evgheny Enej e l’ope- 
ratore Tonas Grizus. 

Il regista non sa ancora a 
chi affidare il ruolo maschile, 
ma per il momento non se ne 
preoccupa: egli infatti ritiene 
che le riprese del film rap¬ 
presentino solo rultimo stadio 
del lavoro • La cosa fonda 
mentale — dice Kosintzev — 
sono i pensieri e ì sentimenti, 
per i quali occorre trovare la 
forma di espressione ». 


_ Heilman. fi poeta W. H. Auden. sono i pensieri e i semimenu. 

f è e eli attori Harry Belafonte. per i quali occorre trovare la 

tome si sprecano gii Paul Newman e Sidney Poitier. 1 forma di espressione ». 

aiuti ai terremotati La Scala e il Piccolo 
d, a londra ers,ta ' oli© Serate di Zagabria 


Senza il sigillo 


della regina 


HO CI MIN o 

UNA VITA LEGGENDARIA NARRATA PER 
IMMAGINI, TESTI E DOCUMENTI 


ZAGABRIA. 21. 

Non ci si annoierà questa 
estate a Zagabria. Quella che 
una volta veniva definita « la 
stagione morta », quest’anno 
conferà su ben quaranta ma¬ 
nifestazioni, che impegneran¬ 
no tutta una serie di comples¬ 
si sia jugoslavi che stranieri. 
Le « Serate di Zagabria » re 
dranno la partecipazione dei 
solisti della Scala di Milano, i 
quali saranno impegnati nella 
Carmen di Bizet e nella Tu¬ 
ra ndot di Puccini. Gli ospiti 
milanesi si esibiranno nei gior¬ 
ni 15, 22 e 23 agosto. 

Sempre in campo operistico, 
sarà presente l’Opera bulgara 


di Sofia, nei giorni 25 e 29 ago¬ 
sto, nel Boris Godunov. E’ 
prevista pure la partecipazio¬ 
ne del Piccolo Teatro di Mila¬ 
no, che presenterà Arlecchino, 
servo di due padroni. 

Per quanto riguarda la mu¬ 
sica leggera, la jugoslava Te¬ 
resa Kesorija inaugurerà gli 
spettacoli, nei quali successi¬ 
vamente si esibiranno Johnny 
Hallyday « Charles Aznarour. 
Dal 21 al 28 luglio si avrà la 
manifestazione più spettaci 
lare intitolata < Rassegna del 
folclore», alla quale prende¬ 
ranno parte complessi di di¬ 
ciatto Paesi. 1 vari spettacoli 
si terranno in alcuni teatri al¬ 
l'aperto. 


chiamato dallo Stabile di To 
rino a riproporre in Italia (e 
ora a Roma, al Valle) Il Mi¬ 
santropo, dovrebbe forse con 
tribuire a sottolineare l’attua¬ 
lità del dramma e della sua fi¬ 
gura centrale. Ed ha invece 
reffetto. a parer nostro, di 
rendere Alceste non straniato 
(in senso morale e poetico), 
ma estraneo davvero al mon¬ 
do contro cui s’indirizza la sua 
protesta, come qualcuno che 
ci sia capitato per caso, da 
una diversa dimensione. Nel 
la seconda metà della rap 
presentazione (che compren 
de gli atti dal terzo al quin¬ 
to). il protagonista veste alla 
stessa maniera degli antago¬ 
nisti. Ma la prima impressio¬ 
ne rimane. 

La tragicità e la comicità. 
Insieme, di Alceste — l'una 
o l'altra maggiormente rileva¬ 
te dai tanti studiosi c ammi¬ 
ratori deiropera. nei suoi tre 
secoli di vita — sono pro¬ 
prio nel fatto che. anticipa¬ 
tore di nuove misure del va¬ 
lore umano, il Misantropo ò 
costretto tuttavia a cimentar¬ 
si con le regole scritte e non 
scritte di quella data socie¬ 
tà. della quale pur partecipa, 
e dalla quale potrà allontanar¬ 
si. alla fine, solo con una * fu¬ 
ga nel deserto »: questa può 
somigliare sinistramente a un 
suicidio, ma anche alle mol¬ 
te sortite precedenti, gesti re¬ 
si sterili e un poco ridicoli 
dalla loro singolarità. Un Al¬ 
ceste odierno avrebbe anche 
troppa compagnia nel denun¬ 
ciare — senza mutar nulla — 
1 pettegoli, i corrotti, gli ipo¬ 
criti, gli adulatori, i cattivi e 
inutili letterati come Oronte, 
le donne civette e incostanti 
come Celimene. Il suo atteg¬ 
giamento, obiettivamente « di 
rottura » nel 16C6, si tramute¬ 
rebbe ai giorni nostri nel com¬ 
piaciuto esercizio di una ne¬ 
vrosi intellettuale. La verità, 
la modernità di Alceste vanno 
dunque ricercate nella forza 
dirompente che assumono le 
sue affermazioni sprezzanti, 
la sua negazione dello stesso 
consorzio civile, all'interno 
del cerchio chiuso della cor¬ 
te di Luigi XIV. 

Nello spettacolo di Mollien, 
il cerchio è dissolto, visual¬ 
mente e metaforicamente; 
aperto non già alle tensioni 
ideali, bensi agli umori e più 
ai malumori del nostro tempo. 
Cosicché quando Glauco Mau¬ 
ri, alla fine, prende a toglier¬ 
si trucco e parrucca, e. men¬ 
tre la scena viene sgombra¬ 
ta, il < regista collaboratore » 
Enrico D’Amato gli chiede che 
cosa gli succeda, ripetendo la 
battuta iniziale del testo, per 
un attimo ci sorge il dubbio: 
che tutto quanto si è svolto 
alia ribalta conce messe gli 
attori e non i personaggi, il 
logorio professionale degli uni 
e non il tormento emblematico 
degli altri, e che insomma si 
sia assistito al dipanarsi di 
una routine travestita e vaga¬ 
mente nobilitata. 

Gli interpreti, infatti, non 
recitano al meglio delle loro 
possibilità, che sono general¬ 
mente notevoli. Né Mauri, che 
ha tuttavia qualche buon mo¬ 
mento nei tratti più delicati, 
cioè quando si manifesta la 
passione di Alceste per Celi¬ 
mene; né Adriana Asti (Celi¬ 
mene). che mette in luce la 
grazia piccante, ma non la 
c classe » (come pure potreb¬ 
be) del personaggio; e nem¬ 
meno Mario Piave (Filinte), 
Leda Negrotti (Eliante). Didi 
Perego (Arsinoé), Gianni Ga- 
lavotti (Oronte) e gli altri. 
Tutti, ci sembra, piuttosto in¬ 
clini a tirare un certo partito 
e dialettale » dalla circostan¬ 
za di non essere sorvegliati 
da un regista italiano. lì che 
contrasta, poi. con lo sforzo 
compiuto dal traduttore Vitto¬ 
rio Sormonti per stabilire un 
rigoroso equivalente ritmico 
e fonetico dei versi originali, 
restituiti in coppie di doppi 
settenari a rime baciate (ma 
tavoita. anzi spesso, si tratta 
di semplici assonanze); dove 
9 parlare aulico, del resto, 
s’impasta di locuzioni corren¬ 
ti e corrive, onde si accen¬ 
tua il clima lievemente sno- 
bilistioo delì’insieme. 

D pubblico, a ogni modo, 
ha applaudito con molto calo¬ 
re, anche a scena aperta; sug¬ 
gestionato. nonostante tutto, 
dal fascino di Molière. E si 
replica. 

Aggeo Savtoli 





PARIGI — Antoine suona un nuovo strumento musicale, che 
è stato battezzato « pianocktail ». Si tratta di un pianoforte, 
ogni tasto del quale è collegato con un serbatolo contenente 
un tipo di bevanda: si preme il tasto e II serbatoio lascia 
cadere un po' di liquido che si raccoglie in alcuni bicchieri. E 
alla fine della suonata s! avranno pronti originalissimi cocktail 


discoteca 


Maestri 

medievali 

Da diversi anni, c più volle 
ne abbiamo parlalo su queste 
colonne, l'attività «ielle case «ii- 
scograficho si va rivolgendo 
alla musica europea più antica, 
e precisamente a quella com¬ 
posta tra il 1200 e il 1500. Ma 
so frequenti sono le incisioni 
dedieale all’opera per cosi «lire 
a da camera i> dei grandi mae¬ 
stri medievali (e cioè alle com¬ 
posizioni per pochi esecutori), 
assai più di rado ri troviamo «li 
fronte ai gratuli capolavori po¬ 
lifonici «icll’epoca, che richie¬ 
dono complessi corali di alta 
specializzazione e rendono so¬ 
vente proibitivi i rosli di pro¬ 
duzione. 

Di fronte a tali difficoltà non 
si arresta per fortuna la casa 
tedesca Arrhiv. che ha recente¬ 
mente distribuito in Italia nn 
disco contenente due grandi 
messe per coro a cappella di 
Johannes Ockeghen e Jacob O- 
breclit, due dei massimi mae¬ 
stri fiamminghi del sec. XV. 
Del primo la Cappella Lipsien- 
sìs diretta «la Dietrirh Knothe 
presenta la a Mi«sa "mi-mi” » a 
quattro voci, «le! serondo la 
messa «r Sub luum prrsiditim » 
a selle voci. Sono «lue compo¬ 
sizioni tipiche della grande 
maestria contrappiintistira di 
questi compositori, maestria 
che si risolve in limpida musi¬ 
calità. in areale melodiche pa¬ 
ragonabili solo agli spazi mi¬ 
steriosi della contemporanea 
arrhitellnra gotica. 

Sacro 
e profano 

Ci piace qui confrontare ron 
«peste messe antiche una Missa 
brevi * posteriore di «piasi tre 
secoli: quella in fa maegiore 
di Giovanni Battista Pergolrsi, 
distribuita in questi giorni dal- 
l’Arcophon in un disco diretto 
da Angelo Fphrikian s capo de 
« I solisti di Sfilano » e del 
comples«o vocale • Polifonia », 
con la collaborazione dei can¬ 
tanti Ba*ia Retrhizka, Maria 
Grazia Fcrrarini e Maria Mi- 
netto. Compo«ta nel 1735. un 
anno prima della prematura 
morte del mn«irila f l'autore 
della Seno padrona si «prose 
rom’è noto ad appena *enti«ei 
anni), questa Messa è un bello 
esempio di commistione del 
sacro col profano: nei senso 
che, se sacra è la forma e la 
compostezza di linguaggio, vi 


Nuovo film per 
Sidney Poitier 

NEW YORK. 21 
Un nuovo film per l’attore ne¬ 
gro Sidney Poitier: The tosi man 
(t L'uomo perduto *). L’autore 
della ' sceneggiatura è Robert 
Alan Arthru. il regista doq è 
stato ancora scelto. 


sono parecchio caratteristiche 
profane — nella condotta dello 
lineo vocali, nell’aurea sempli¬ 
cità del contrappunto, nella 
lievità dello strumentale — ti¬ 
piche «Iella migliore scuola na¬ 
poletana «lei primo "700. L’ese¬ 
cuzione non è forse così ben 
curata come altre precedenti 
realizzazioni dell* Arrnphon, 
ma siamo sempre «li fronte a 
tin'interprotazinnc «li buon li¬ 
vello, cui va il merito di pro¬ 
porre per la prima volta sul 
mercato del disco una poco no¬ 
ta ma torranle composizione 
«lei grande e sventurato musi¬ 
cista jesino. 

Echi della 
scuola veneziana 

Rimanendo nel campo della 
musira sacra, eccoci al ’600 te¬ 
desco con un disco dell’Archiv 
dedicato a Heinrich Schiilz. al¬ 
lievo di Gabrieli a Venezia e 
iniziatore — si può dire — 
della musica barocca tedesca. 
Il disco contiene l’oratorio del¬ 
la Passione Le selle parole di 
Gesù Cristo sullo Croce (che è 
una specie di interessante e 
musicalmente assai efficace an¬ 
ticipazione in sedicesimo della 
grandi passioni di Bach), e i 
Selle piccoli conferii sacri, in 
cui più evidente risulta l'influs¬ 
so della scuola veneziana te¬ 
stimoniando in pari tempo il 
notevole magistero polifonico 
raggiunto da questo importante 
musicista del '600 germanico. 
Esegue con lodevole rigore sti¬ 
listico il Kreuzchor di Dres«la. 
diretto da Rudolf Mauersber* 
grr e coadiuvato da una schie- 
• a di ottimi cantanti. 

Musica Boema 


per tromba 


E restiamo ancora nel ’6©0 
spostandoci però in Moravia, 
dove il vescovo Karl Lichlen- 
stein fondava a K romene una 
importante « cappella musica¬ 
le ». Per «pesto complesso 
scrissero musica diversi com¬ 
positori. boemi e non, e una 
scelta di tali pezzi ci è pre¬ 
sentata in un disco della Deut¬ 
sche Grammophon intitolato 
• Mn«ica boema per tromba ». 
Attrae innanzi lutto In smallo 
timbriro di qnesti pezzi, spesso 
scritti per «putirò o cinque 
trombe, tromboni e altri stru¬ 
menti (come le sonate di A. 
Tolar, Fi. Sehmeltzer o P. Wel- 
wanowsky). mentre in qualche 
rato ri nota una già più avver¬ 
tita sensibilità timbrica e capa¬ 
cità espressiva, come nelle So¬ 
nale di Biber o in «peli» del- 
fitaliano Alessandro Pocliettt. 
musicista atliso alla corte di 
Vienna che attende nna più de- 
ri«iva rivalutazione. Tromba 
solista In smagliante Adolf 
Scherbaum. accompagnato con 
proprietà dall’Orrhestra de 
Chambre Paul Koenti diretta 
da «pzest’nliimo. 

g. m. 


saiiii 


a video spento 


FUORI DEL TDMPO - 
Una volta le vallette era¬ 
no mute: adesso parlano, 
ma l’effetto non cambia, 
almeno a giudicare da que¬ 
sto Su e giù. D'altra parte, 
nonostante pii sforzi di 
Corrado, in Su e giù diffi¬ 
cilmente si riesce a creare 
un clima vi voce, di parte 
ripazione collettiva. Ieri 
sera, il sorprendente pesto 
di generosità del concor¬ 
rente napoletano, che ha 
concesso una littoria alla 
sua avversaria torinese de¬ 
terminandone di fatto il 
successo finale, ha dato 
una piccola scossa al yxo- 
eo: ma è stato un caso 
(non del tutto naturale, per 
la verità: abbiamo il so 
spetto che il concorrente 
non si sia reso ben conto 
di quel che stava facendo). 
Ancora e sempre, semmai, 
la vivacità dei quiz dovreb¬ 
be scaturire, secondo pii au¬ 
tori. da certi scherzi pini 
tosto infantili come quelli 
che sono legati, in Su e 
giù. alle « penitenze »: ma 
l’effetto, su questo piano, é 
desolante. Forse, pur nei li 
miti che comunque questo 
venere di spettacoli ha. la 
musica cambierebbe se le 
domande fossero diverse: 
se il gioco si svolgesse me 
no fuori del tempo, se si 
cercasse di avere qualche 
addentellato con la cronaca. 
Le domande, invece, volgo 
no sempre su arpomenti 
sportivi o canzonettistiei, 
oppure sono piuttosto cer¬ 
vellotiche. come quelle che 
Ieri sera riguardavano gli 
annunci di Alni Cercato e 
Gabriella Farinon. Con do 
monde più varie e soprat¬ 
tutto più legale alla auten¬ 
tica informazione su ciò 
che accade oggi nel mondo. 


lo spettacolo, secondo noi, 
potrebbe acquistare un rit¬ 
mo e un taglio migliore. B 
dinotare anche, tutto som¬ 
mato, più utile. 

• • • 

UNA INDICAZIONE’ — In 
Cronache del cinema e del 
teatro, ieri sera, c'era un 
brano che meritava una 
certa attenzione: era quel¬ 
lo del colloquili tra Gillo 
Pontecorvo da una parlo a 
Giorgio Bocca e Guglielmo 
Biraghi dall'altra (a proix» 
sito: ma come mai in que¬ 
sta rubrica tornano spesso 
alcuni critici e altri, inve¬ 
ce. non appaiono mai? Sia¬ 
mo forse tornati atte scioc¬ 
che discriminazioni che da 
tempo erano state elimina¬ 
te?). In sè. il colloquio non 
ci ha dato molto: ma è val¬ 
so come indicazione. Final 
mente si è trattato di una 
discussione, con domande 
pertinenti, risposte autenti¬ 
che c ccnlesfazioni — in¬ 
samma. qualcosa che. una 
volta tanto, non aveva su 
di sd l'ombra della pubbli¬ 
cità. Si può sperare che. 
almeno in qualche ango¬ 
lino, la rubrica trovi tmsfo 
per cose del genere anche 
in futuro? Sarebbe saluta¬ 
re. Perché. certo, t interri¬ 
ste » come quelle ad Anouk 
Aimòe e Omar Sbarri sono 
assolutamente prive di sen¬ 
so (non te fanno p'ù cosi 
nemmeno certi settimanali 
femminili): e del tutto for¬ 
mali sono « ine/iiesfe » co¬ 
me quella sull’Accademia 
«l'Arte drammatica, che pu¬ 
re avrebbe potuto essere di 
un certo interesse Ma sem¬ 
bra proprio che la rubrica 
diretta da Canzin abbia il 
terrore di « turbare le ac¬ 
que » in qualsiasi direzione. 

g. c. 


preparatevi a. 


In programma a TV 7 


E' sempre difficile segnalare quali servizi passerranno 
In un numero di TV7: Il settimanale. Infatti, i In fattura 
fino ad un'ora prima di andare in onda. Nel numero di 
stasera, comunque, potrebbero passare: un servizio sulla 
situazione In Cecoslovacchia (speriamo sla meno super¬ 
ficiale di quello recente sulla Romania), un servizio sulle 
impiccagioni In Rhodesia e, spazio permettendo, il ser¬ 
vizio su Bonnie e Clyde (I protagonisti d| Gangster story) 
già annunciato nelle scorse settimane e poi rinviato. 

Nel cuore delle Ande (TV T ore 22,15) 


La seconda puntata del¬ 
l'Inchiesta sul c lavoro ita¬ 
liano nel mondo », curata da 
Darlo Flore e t girata » da 
Antonio Cifartello e Roma¬ 
no Battaglia, si occupa del 
tecnici italiani che lavora¬ 
no nel cuore delle Ande, in 
Perù, per costruire una gal¬ 
leria destinata ad Imbriglia¬ 
re le acque del fiume Matu¬ 


ro. GII italiani lavorano a 
tremila metri di quota: 
alcuni di essi si sono por¬ 
tate dietro le famiglie (bam¬ 
bini compresi): è sorto cosi, 
lassù, un villaggio Italiano, 
completo di scuola. Quest» 
villaggio, dove I tecnici Ita¬ 
liani rimarranno ancora par 
quattro anni, è l'oggetto del¬ 
la inchiesta di stasera. 
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TELEVISIONE 1’ 


SCUOLA MEDIA 
EDUCAZIONE MUSICALE 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
i SAPERE 

IL CIRCOLO DEI GENITORI 
PREVISIONI DEL TEMPO 
i TELEGIORNALE 
CORSA TRIS DI TROTTO 
LANTERNA MAGICA 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 
SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
TV 7 

i LA PAROLA ALLA DIFESA 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


IMO NON E' MAI TROPPO TARDI 

IMO SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 L'ISOLA DEL TESORO 

22.15 DALLE ANDE ALL'HIMALAYA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23. 

6.35: 1. Corso di lingua in¬ 
glese; 7,10: Musica stop: 
7.47: Pari e dispari: 8.30: 
Le canzoni del mattino; 
9.00: La rntstra casa; 9.06: 
Colonna musicale; 10,05: La 
Radio per le Scuole; 10.35: 
Le ore della musica; 11.24: 
La donna oggi: 11.30: Profili 
di artisti lirici; 12.05: Con¬ 
trappunto; 12.36: Si o no: 
12.41: Periscopio; 12.47: 

Punto e virgola; 13.20: Pon¬ 
te radio; 14,00: Trasmissio¬ 
ni regionali; 14.37: Listino 
Borsa di Milano; 14.45: Zi¬ 
baldone italiano; 15,35: Il 
linguaggio della bturgia qua¬ 
resimale; 15.45: Relax a 45 
giri; 16,00: cOnda verde, 
via libera e libri e dischi per 
i ragazzi »; 16.25: Passapor¬ 
to per un microfono; 16.30: 
Jazz Jockey; 17.05: Vi par¬ 
la un medico; 17,11: Inter¬ 
preti a confronto; 17,40: Tri¬ 
buna dei giovani; 18.10: Cin¬ 
que minuti di inglese; 18.15: 
Sui nostri mercati; 1820: 
Per voi giovani; 19.13: Sher- 
iock Holmes ritorna; 20.15: 
Il classico dell’anno. Orlan¬ 
do Furioso: 20,45: Concerto 
sinfonico diretto da Lovro 
von Mata eie con la parteci¬ 
pazione del violinista Viktor 
Tretiakov; 22.45: Parliamo 
di spetta «do. 

SECONDO 

Giornata radio: oro MI, 
7,3». 82», MI, 18,38, 11,3», 
12,15, 132», 14,39, 1520, 
1429. D29, 1129, 1929, 
2129, 2229. 

6,35: Svegliati e canta; 
7.43: Biliardino a tempo di 
musica; 8,13: Buon viaggio; 
8,18: Pari a dispari; 8.45: 


Signori forebestra; 9.09: La 
ore Ubere; 9.15: Romantica; 
9.40: Album musicale; 10.00: 
Lo scialle di Lady Hamil¬ 
ton di Vincenzo Talarico; 
10.15: Jazz Panorama: 10.40: 
Secondo Lea; 11.35: Lettera 
aperte; 11.41: Le canzoni 
degli anni ’60; 1220: Tra¬ 
smissioni regionali; 13.00: 
Lelio Luttazzi: Hit Parade: 
13.35: U senzatitolo; 14.00: 
Juke-box; 14.45: Per gli ami¬ 
ci del disco; 15.00: Per la 
vostra discoteca; 15,15: 
Grandi pianisti: Geza An- 
da; 15.57: Tre minuti per 
te: 16.00: Pomeridiana; 

1625: Buon viaggio; 1725: 
Gasse unica. 

TERZO 

9,30: L’Antenna; 10.00: R. 
Schumann; S. Prokoflev; 
10.45: L. Marenzio; 11.06: 
H. BerUoz; J. Sibelius; 
12,10: Meridiano di Green- 
wicb; 12.20: M. Ravel; A. 
Dvorak; 13.05: Concerto sin. 
fonico, solista Adriana Bru- 
gnolini; 14.30: Concerto 
operistico, baritono Robert 
MerriI; 1520: H. Villa Lo¬ 
do?: 1520: N. Dello Joio: 
15,45: Georg Friedrfcb Haen- 
del. Ad e Galatea; 17.00: 
Le opinioni deglia]tri; 17,19: 
E’ possibile fotografar» i 
sogni? 1720: L Corso di lin¬ 
gua inglese; 17.45: B. Po- 
rena; 18.00: Notizie del ter¬ 
zo; 18.15: Quadrante econo¬ 
mico • 1820: Musica legge¬ 
ra; 18.45: Piccolo pianeta; 
19.15: L’eredità dalle macro- 
molecole all’uomo; 21.00: 
In India con Pier Paolo Pa¬ 
solini; 22.00: Il giornale del 
terzo; 22.30: In Italia e al¬ 
l’estero; 22,40: Idee e fatti 
della musica; 22,50: Poesia 
nel mondo; 23,05: Rivista 
delle riviste. 
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Da Campione d’Italia a Napoli 


Questo il «Giro» del '68 
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LE MONTAGNE aSS® 

la seguente succes- 
clonc: Col di Joux (m 1610). Colle di Nova line* 
tri 947), l'asso Clilmliena (m. 898). Colle (li Giovo 
(m. 51G), l'asso del l'enlca <m 1149). Colle della 
Maddalena (ni 875). Monte llondone (m. 1650) e 


Valico di Vetriolo (m 1383) entrambi nella nona 
tappa; Croce di Sommo (m. 1350) e Monte Grappa 
(m 1775) entrambi nella decima tappa e con arrivo 
di tappa In «alita; Tre Cime di Lavaredn (m. 2330) 
con arrivo di tappa In salita ad Auronro; Ncvegal 
(m 1030) e liosco del ('ansimilo (tn. 1015) entrambe 
nella tredicesima tappa; Monte Amiata (m 1630); 


Sella di Corno <m. 990) e Rocca di Cambio (me¬ 
tri 1434) entrambe nella ventesima tappa con arrivo 
di tappa in salita; Valico Forca Caruso (m. 1107), 
Valico Campo di Giove (m. ll&l) e lllock Hans 
(m. 2155) tutte e tre nella ventunesima e penultima 
tappa con arrivo di tappa In salita nel Gruppo 
della Maiella 


Ventidue tappe (precedute da una corsa 
inaugurale in circuito per l'assegnazione 
della prima maglia rosa a Campione d'Italia 
il 20 maggio) - Partenza da Campione d'Ita¬ 
lia il 21 maggio e arrivo a Napoli il 12 giu¬ 
gno - Una sola « cronometro individuale » 

Una torso per 
«stalatori» 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 21. 

Abbiamo avuto un Giro d'Ita¬ 
lia degli aperitivi seguito da 
quello delle acque minerali, e 
ricordiamo senza nostalgia il 
giro dei trasferimenti, e nel 
tardo pomeriggio di ogqi. in 
uno studio della radiotelevisio¬ 
ne. Vincenzo Torrioni ci ha 
mostrato il Giro dei casinò 
che scatterà la sera del 20 
maggio sul circiuto di Cam¬ 
pione d'Italia e terminerà a 
Napoli il 12 giugno. Giro dei 
casinò perché andremo anche 
a St, Vincent e resteremo due 
giorni a Sanremo, e se non 
avessero chiuso il casinò di 
San Marino, le « roulette » sul¬ 
la strada della corsa sarebbe¬ 
ro state quattro. Quella di 
Campione d’Italia sarà però 
itti'* ouverture ». un semplice 
assaggio che assegnerà la pri¬ 
ma maglia rosa. Il vero « Gi¬ 
ro » inizierà il giorno dopo con 
un itinerario di 22 tappe pari 
a 3913 chilometri e compren¬ 
dente una gara a cronometro 

e una sola giornata di riposo. 

• » * 

H disegno di Torriani è mol¬ 
to complicato, vogliamo dire 
difficile, anzi micidiale: le 
principali vette sono infatti 
diviannove. c troviamo nuo¬ 
vamente le Cime di Lavaredo 
dove l’anno scorso i corrido- 


Perchè 
è stoto 
condannato 
Fabbri 

MILANO. 21 

La Lega della Federcalclo ha 
reso noto oggi perche la com¬ 
missione disciplinare, hn con¬ 
dannato. il 9 marzo, l’allenato- 
tore Fabbri ad un'ammenda di 
250 mila lire in relazione al 
noto « caso Torino - Milan ». 
Fabbri era incolpato; 

I -jjc.i niejojA IG * 

del regolamento di disciplina 
per avere. nell’Intervallo tra 11 
primo ed II secondo tempo del¬ 
la gara Torlno-Milan del 17 dl- 
vemhre 1967. messo In dubbio 
l'onestà drl giocatore Vier! » 
dicendo a Bearzot. allora al¬ 
lenatore in seconda del Torino, 
la frase: « Non conosco abba¬ 
stanza Vlerì. ma conosco mol¬ 
to bene Rocco • e. a One parti¬ 
ta all’allenatore in seconda del 
Milan. Marino Bergamasco : 
« Sta attento. Bergamasco, che 
non venga a sapere che sotto 
ri sia qualche pastetta » 

La s disciplinare » rilevato: 

— che Fabbri ha negato di 
aver messo in dubhio l'onestà 
di Vieri e di avere parlato con 
Bearzot e Bergamasco mentre 
questi ultimi hanno conferma¬ 
to le rispettive accuse. 

— che Fabbri ha continuato 
a negare anche nei confronti 
eon Bearzot e Bergamasco; 

— che «mentre Fabbri non 
ha potuto addurre alcun ele¬ 
mento capace di escludere la 
possibilità che l due episodi si 
fossero verificati. Bearzot e 
Bergamasco hanno, viceversa, 
puntualizzato le loro deposizio¬ 
ni con il richiamo di circostan¬ 
ze e di situazioni vere e tali 
da rendere verosimili 1 fatti 
dagli stessi denunciati » 

Si e convinta che « le due 
frasi incriminate sono state dal 
•Ift Edmondo Fabbri effettiva¬ 
mente pronunziate nei tempi e 
nelle circostanze indicati » sia 
pure in un momento di parti¬ 
colare esasperazione per l'an¬ 
damento della partita e tenuto 
conto proprio del particolare 
etato d'animo di Fabbri in quel 
momento So ha « dichiarato col¬ 
pevole di violazione deU’art. 1 
del regolamento di disciplina » 
e condannato alla semplice mul¬ 
ta per avere « agito senza pre¬ 
meditazione. sfogando il suo 
malumore nelle due occasioni 
con un solo interlocutore » 


ri vi arrivarono con l’aiuto 
delle auto, delle moto e del 
tifosi e vennero tutti squa¬ 
lificati: il Bcndone, il Monte 
Grappa (col sapore della no¬ 
vità). il Block Haus: un « Gi¬ 
ro » pieno di salite dissemi¬ 
nate dall’inizio alla fine, una 
faticaccia tremenda con una 
media giornaliera di 178 chi¬ 
lometri. una « souspense » 
ininterrotta, un gioco, una bat¬ 
taglia. una lotteria dalla qua¬ 
le solo il vero campione po¬ 
trà estrarre il numero buono, 
il numero del trionfo di Na¬ 
poli. 

fi campo geografico è limi¬ 
tato. come ha detto Torriani. 
e faremo una bella sosta nel 
Veneto, percorrendo il circui¬ 
to dei mondiali: Imola sarà 
pure la sede del riposo, e il 
giorno seguente sarà molto 
importante perché si dispu¬ 
terà la gara a cronometro di 
San Marino con arrivo in sa¬ 
lita. una bella salita, dotata 
dì una pendenza del 5-6 per 
cento. Presenziavano campio¬ 
ni di ieri e dì oggi e vi rife¬ 
riamo telegraficamente i loro 
giudizi: 

ALFREDO BINDA: « Mi pia¬ 
ce perché è ben distribuito, 
pieno di ostacoli e traboc¬ 
chetti ». 

TANO BELLONT: «Bello e 
rischioso. Davanti a tante dif¬ 
ficoltà c’è da temere che i 
corridori battino la fiacca ». 

COSTANTE G1RADENGO: 
« Bisognerà pedalare, pedala¬ 
re forte, altrimenti si perderà 
presto l'autnbus ». 

CINO CTNELLT: « Le tre ci¬ 
me di Lavarodo mi sembra¬ 
no il minto decisivo », 

FELICE GIMONDT: « Bello. 
Vincerà un uomo al massimo 
della forma. Indispensabile 
trovarsi immediatamente pron¬ 
ti ». 

GIANNI MOTTA: «Non hn 
mai visto tante montagne cosi 
in fila una all’altra... ». 

MICHELE DANCELLT: 
«Non f> f° rc e tropno duro? 
Io dosso dirvi che la salita 
di Brescia, il Colle Maddalena, 
taciterà le gambe a molti ». 

GTNO BARTALT: « Attenzio¬ 
ne adì soagnoli ». 

E facciamo punto per ritor¬ 
narci sopra con più calma. 

Gino $;»!» 


Ventidue 

tappe 

una 

giornata 
di riposo 


Le 22 tappe, precedute 
da una corsa Inaugurale in 
circuito, che si svolgerà a 
Campione d'Italia (20 mag¬ 
gio) con assegnazione della 
prima maglia rosa, sono le 
seguenti: 

21 maggio: Campione d'ita- 
Ila-Novara, km. 128 

22 maggio: Novara-St. Vin¬ 
cent. km 189 

23 maggio: St. Vlncent-Al- 
ba, km. 168 

24 maggio: Alba - Sanremo, 
km. 162 

25 maggio: Sanremo-CIrcul- 
to « Romolo e Remo », 
km 131 

26 maggio: Sanremo - Ales¬ 
sandria. km. 223 

27 maggio: Alessandrla-Pla- 

■ cenza. km. 170 

28 maggio: S. Giorgio Pla- 
cenllno-llrescia. km 220 

29 maggio: Ilresrla-I.ago di 
Caldonazzo. km. 210 

30 maggio: Trento - Monte 
Grappa, km. 136 

31 maggio: {lassano del Gr.- 
Trieste, km. 198 

1 giugno: Gorizla-Tre Ci¬ 
me di Lavaredo (Auron- 
zo). km. 213 

2 giugno: Cortina d‘ Am¬ 
pezzo - Vittorio Veneto, 
km 165 

3 giugno: Vittorio Veneto- 
Marina Romea. km. 194 

4 giugno: Ravenna - Imola 
(circuito campionati del 
mondo), km. 140 

5 giugno: giornata di rl- 
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poso 

6 giugno: 8 . Marino (tap¬ 
pa a cronometro Indivi¬ 
duale). km. 53 

7 giugno: San Marlno-Foll- 
gno. km. 197 

8 giugno: Follgno-Ahbadla 
8 . Salvatore, km. 170 

9 giugno: Abbadia S. Sal- 
vatore-Roma. km 195 


^) ®*tfOU 


10 giugno: Roma-Rocca di 
Cambio, km. 215 

11 giugno: Rocca di Cam¬ 
bio-Block Baita (Gruppo 
Majella). km. 198 

12 giugno: Chletl - Napoli, 
km. 238 (la tappa più 
lunga) e conclusione. 

• Il percorso complessivo 
è di 3 913 chilometri. 


Il sorteggio per la coppa dei Campioni e la coppa delle Coppe 

Ben fica e Bayern Monaco 
avversari di Juve e Milan 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 21 

11 Benfica per la Juventus e 
il Bayern di Monaco per il Mi¬ 
lan: questo il risultato del sor¬ 
teggio svoltosi oggi per le se¬ 
mifinali della Coppa dei Cam¬ 
pioni e della Coppa delle Cop¬ 
pe. L’altra semifinale per la 
Coppa dei Campioni sarà gio¬ 
cata tra Manchester United e 
Reai Madrid mentre per le 
Coppe si misureranno nella se¬ 
conda semifinale HSV Hamburg 
e la vincente di Torpedo Mo¬ 
sca - Carditi in programma per 
il 3 aprile. 

Conosciuto il sorteggio il se¬ 
gretario del Milan. Bruno Pas- 
salacqua. ha dichiarato che l'av¬ 
versario dei rossoneri è una 
squadra forte, ma giunti a que¬ 
sto punto una squadra vale l’al¬ 
tra perchè tutte sono degne di 
rispetto. 

Richiesto quale sarebbe stato 


l'avversario preferito per il Mi¬ 
lan egli ha dichiarato senza 
titubanza: la Torpedo. ma solo 
per motivi di incasso. Per Pier 
Giorgio Amerio, segretario del¬ 
la Juventus, invece la sorte ha 
unito due squadre in grado di 
offrire del bel gioco. Tutte sa¬ 
rebbero state delle avversarie 
difficili, ma è andata bene: 
Juventus e Benfica sicuramen¬ 
te disputeranno delle belle par¬ 
tite. 

Come è noto Milan e Juven¬ 
tus hanno dovuto faticare per 
arrivare alle semifinali, riu¬ 
scendoci solo grazie agli spa¬ 
reggi svolti ieri: la Juve in¬ 
fatti ha battuto l'Eintracht per 
1 a 0 a Berna mentre il Milan 
si è imposto allo Standard 
Liegi (2-0) a San Siro. 

Grosso modo anche gli altri 
dirigenti stranieri presenti a 
Praga per il sorteggio hanno 
dichiarato che in sede di semi¬ 
finale c’era poco da scegliere 


Stasera al Palazzetto dello Sport 


Il « picchiatore» Morgan 
contro il tecnico Garda 


Ar.gel Robinson Carda For¬ 
te* contro Langsion Cari « Bri¬ 
vido » Morgan - due «anziani» 
a confronto La definizione tra 
virgolette va rapportata in ter¬ 
mini pugilistici chè il primo, 
cubano barbuto di 31 anni. 4 
professionisia da 13. ed il se¬ 
condo. negTO statuniterse di 33 
primavere, lo è da 14 Saran¬ 
no loro I protagonisti del com¬ 
battimento principale della riu¬ 
nione « giovanile » di stasera 
al Palazzetto dello Sport 
Garria. residente da tempo 
In Italia sotto la guida del 
procuratore genovese Agostino, 
ha sostenuto 138 combattimen¬ 
ti vincendone 93, pareggiando- 
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ne 11 e perdendone 34; un 
curriculum nutrito dt tutto ri¬ 
spetto Morgan ha disputato 
118 Incontri vincendone 80 del 
quali 53 prinn del limile (un 
vero record per un peso wel¬ 
ter). pareggiandone due e per¬ 
dendone 36 nessuno dei quali 
prima del limite E" stato so- 
prar.rrorr.ir.sto - Brivido » pro¬ 
prio per la sua potenza 
Ieri nel locali della ITOS. 

Il responsaoue delia sigia ca¬ 
pitolina. Rino TommasL ha ri¬ 
cordato In particolare U con¬ 
fronto che Morgan ha soste¬ 
nuto nel 1962 a Roma contro 
Teddy WrighL « In quella oc¬ 
casione — ha detto Tommasl — 
1 due pugili andarono al tap¬ 
peto dando uno spettacolo in- 
dimenticahile per gli app issto¬ 
nali del Palazzo dello Sport 
Vinse Wright ma Morgan sce¬ 
se dal quadrato tra gli applau. 
si del puhhlico che già aveva 
avuto modo di conoscere l'ame¬ 
ricano una prima volta nel set¬ 
tembre 1961 quando superò ina¬ 
spettatamente Campati e un 
mese dopo quando fu sconfitto 
di misura da Bruno Vlslntln » 
Alla preaentazione ufficiale 
dalla riunione ara preeente ol¬ 


tre al negro Morgan anche il 
giovane welter romano Gianni 
Zampiert. che affronterà sta¬ 
sera l'altrettanto giovane ar¬ 
gentino Roberto Amava Per il 
pugile italiano ha parlato II 
suo procuratore Luigi Proiet¬ 
ti « Con questo combattimen¬ 
to — ha detto il ''manager*' — 
Zarr.plcrt esce dal guscio de 
gli incontri normali allintzio 
dell'attività Professionista da 
un anno, ha sostenuto fino ad 
ora dieci combattimenti vin¬ 
cendoli tutti; questa è l’occa¬ 
sione per cominciare una car¬ 
riera che io prevedo fortuna¬ 
ta. 

GII altri combattimenti del¬ 
la riunione, che ooroincerà al¬ 
le 21.15. sono quelli tra 1 piu¬ 
ma Cleto Di Bartolomei (Vel- 
Irtrl) e Renato Gra«»eHini iSan 
Benedettol. tra t welter Fran¬ 
co Allvernlnl (Roma) e Ad li¬ 
berto Vaiolino (Viterbo) e tra 
I piuma Sesto Sperati (Roma) 
e Umberto Simbola (Cagliari), 
tutti In sei riprese. Il confron¬ 
to Zamplerl-Amaya è In otto 
riprese. l’Incontro Morgan-Gar- 
cta In diaci 


rUnità / venerdì 22 marzo 1968 



Quante sono le specie viventi? 


CURIOSITÀ SUGLI UCCELLI 


perchè sono arrivate al turno le 
migliori squadre, quelle più 
combattive e tecnicamente me¬ 
glio preparate. 

Le semifinali sia per I cam¬ 
pioni che per le Coppe dovran¬ 
no svolgersi enrto il 5 maggio. 
Per le due squadre italiane, nel 
corso della discussione per fis¬ 
sare le date degli incontri è 
stato fatto presente che la no¬ 
stra nazionale, in aprile, ha un 
doppio confronto con la Bulga 
ria. Pertanto per la Juventus 
le date probabili con una ecce 
zione ai termine dovrebbero 
essere il 10 aprile a Lisbona, 
l’8 maggio a Tonno, mentre la 
eventuale « bella » verrebbe di¬ 
sputata il 15 maggio. 

Il Milan. invece, dovrebbe 
giocare il 24 aprile a Milano 
e I’8 maggio a Monaco. Si trat¬ 
ta. evidèntemente solo di date 
puramente indicative che devo¬ 
no venire ancora confermate 
Domani, nella capitale cecoslo¬ 
vacca. intanto si svolgerà una 
riunione di tutte le Federazoni 
calcistiche dei paesi socialisti 
per la periodica consultazione. 

Infine da Berna si è appreso 
che il Comitato organizzatore 
della Coppa delle Alpi 1968 di 
calcio, riunitosi a Berna, ha 
accettato le iscrizioni delle se¬ 
guenti squadre: 

Cagliari. Fiorentina. Juventus 
e Roma per l'Italia: Eintrach 
di Francoforte (detentore del 
titolo). Kaiserslautern. Colonia 
e Schalke 04 per la Germania: 
Basilea. Grasshoppers. Servette 
Young Boys per la Svizzera. 

Le squadre saranno divise in 
due gruppi di sei ciascuno (la 
ripartizione sarà fatta il 22 apri¬ 
le a Francoforte). ET stato inol¬ 
tre comunicato che gli incontri 
saranno giocati in Svizzera e in 
Germania, il martedì e il saba 
to. a partire dal 15 giugno La 
finale fra le vincenti dei due 
gruppi si svolgerà il 2 luglio 
(in caso di parità, verrà ripe 

fli t» il 4 l'jglio). 

Silvano Goruppi 


Il 31 alla CAF 

Inter-Cagliari 

L'ufficio stampa della FIGC 
comunica che la commissione di 
appello federale nella riunione 
che terrà a Roma domenica 31 
marzo prossimo, esaminerà. Ira 
l'altro, il ricorso deH’Inter con¬ 
tro le decisioni della commis¬ 
sione disciplinare della Lega na¬ 
zionale professionisti in merito 
alla gara Inter-Cagliarf del 14 
•annata scora*. 


La selvaggina alata costituisce 
oramai quasi unicamente log- 
getto di caccia dei cacciatori 
italiani , 

Spanto dalle macchie della 
maremma e dalle •> lestre » del¬ 
la selva (li Terracma 11 nero 
irsuto cinghiale, magnifica pre¬ 
da per cacciatori e cuni; ri¬ 
dotta a poche zone e ad un ri¬ 
stretto numero di specializzati 
la caccia al grazioso capriolo, 
al damo, al cervo, al camoscio 
e allo stambecco dominatori 
delle vette, la selvaggina da 
pelo che faceva la gioia dei 
piu esperti cacciatori tra 1 no¬ 
stri nonni e padri, sta per en¬ 
trare nella leggenda 

Le poche e perseguitate le¬ 
pri rimangono ancora a rappre¬ 
sentare presso Ir» massa dei cac¬ 
ciatori quella che fu la selvag¬ 
gina da pelo ed a giustificare 
la presenza nelle strade dei no¬ 
stri paesi di quella genia dt ap¬ 
prossimativi segugi, fedeli com¬ 
pagni degli arrabbiati « lepra- 
roli -. che costituiscono ancora 
il nerbo del cacciatori paesani. 

Sono rimasti gli uccelli e so¬ 
prattutto 1 migratori, essendo 
lu fauna alala stanziale quella 
che è 1 cedroni, i francolini. 
I forrelli delle Alpi sempre piu 
perseguitati e rari, le permei 
dei nostri Appennini in costan¬ 
te diminuzione e 1 resti di quel¬ 
lo straordinario selvatico che 
era la starna - rimane il carne¬ 
valesco fagiano, di cui solo pò. 
chi esemplari possono formare 
oggetto di una caccia sena. 

Sono rimasti 1 migratori che 
continuano a traversare a mi¬ 
lioni nelle burrascose notti dt 
autunno o in quelle languide di 
primavera, questa Italia sovraf¬ 
follata (e già per questo ina¬ 
datta alla sosta degli uccelli mi¬ 
granti), ma anche sconsiderata 
distruttrice rii ogni zona ndat. 
ta al rifugio di questi pellegri¬ 
ni alati 

Vediamo allora di curiosare 
brevemente nel mondo degli uc¬ 
celli. immenso e misterioso, 
pieno di fascino e di straordi¬ 
narie incredibile caratteristiche 

Quante specie di uccelli esì¬ 
stono. o sono esistite, nel mon¬ 
do? Qual è l’essere alato pm 
grosso, e quale il più piccolo? 
Come vivono e perché migrano? 

Slamo certi che le cose che 
stiamo per riferire sembreran¬ 
no strane e quasi Incredibili 
a gran parte dei cacciatori: ma 
esse sono frutto di lnoppugna. 
bili testlmoninnze ed osserva¬ 
zioni e di accuratissimi studi 
di appassionati e di scienziati. 
Quanti sanno che le specie di 
uccelli viventi nel mondo rag¬ 
giungono la Impressionante ci¬ 
fra di 8600? Ad esse vanno poi 
aggiunte le centinaia di migliala 
• forse un milione* di specie 
estinte, di cui è difficile e raro 
trovare 1 resti poiché, come è 
noto. le ossa degli uccelli Bono 
leggere e fragili e non resisto¬ 
no al tempo. Solo In particola, 
ri favorevoli circostanze si so¬ 
no potute trovare testimonianze 
dell’esistenza di uccelli prei¬ 
storici o vissuti qualche centi¬ 
naio di anni or sono 

Sentite - ancora oggi nelle pa¬ 
ludi del Madagascar, gli Indi¬ 
geni frugando nel fango con 
sottili verghe, trovano uova 
colossali dal peso di oltre 8 
kg.: sono le uova dell'uccello- 
elefante. antenato dello struzzo, 
che pesava circa 450 kg e la 
cui altezza era di poco tnfe- 
rlore ai 3 metri! Di questo gi¬ 
gantesco uccello sono state ri¬ 
trovate anche parti di schele¬ 
tro. come per l Moa della Nuo¬ 
va Zelanda, anrh'essi gigante 
6 chl ed inetti al volo. 

Ed ancora: Il Dodo, gigan¬ 
tesco piccione che gli antichi 
navigatori videro, vivente, sul¬ 
le Isole Mascarene nell'Oceano 
Indiano: Il Dodo dell'Isola Mau¬ 
rizio. scoperto dal marinai nel¬ 
l'anno 1507. pesava tra 1 18 e 

I 20 kg e viveva con 11 Colom¬ 
bo Eremita che per mole e 
statura stava tra lo struzzo e 
il tacchino Nelle stesse Isole 
Mascarene viveva una gallina 
d’acqua dell'altezza di metri 
1.801 

Questi favolosi uccelli «com¬ 
parsi non sono che gli antenati 
dell’Immenso mondo degli uc. 
celli viventi, di cui fanno par¬ 
te (tanto per parlare della fau¬ 
na alata a not più nota) 110 spe¬ 
cie di" storni. 75 specie di allo¬ 
dole. LI specie di beccaccini e 
77 specie di scolnpacidl. 

Sapete quante specie di ral. 
lidi (gallinelle, voltolini, porci¬ 
glioni. girardelll). I cosiddetti 
-uccelli neri*, gran diverti¬ 
mento di cacciatori e cani, esl- 
ctono nelle paludi della Ter¬ 
ra? 1321 

Ed ancora: 170 varietà di fa- 
gianL 239 varietà di piccioni e 
tortore, oltre 400 specie di frln- 
gtlltdl. 319 specie di colibrì (o 
uccello moscai 11 ptù piccolo 
degli uccelli, dal peso di me. 
no di 5 grammi che batte le 
«ue all ad un rumo di circa -°0 
volte superiore a quello del pel¬ 
licano (un battito d’ala al se¬ 
condo». 

Oche ed anatre- DO specie 
Vivono In branchi talmente ster¬ 
minati che In una fotografia 
aerea di un branco di oche del 
Pacifico si sono potuti contare 
174 740 uccelli! Certo queste 
cifre sembreranno pazzesche ai 
cacciatoti Italiani, ma nel 1951 
una regione della Svizzera fu 
Invasa da un numero di frin¬ 
guelli. calcolato In circa 72 mi 
lionl! 

Brevl.sslmarr.ente. per quanto 
Io spazio ce lo consente vi ab¬ 
biamo dato una trascurabile 
parte de’te notizie che riguar¬ 
dano Il mondo deglt uccelli Sa¬ 
rà bene ricordare che tutti I 
biologi sono d'accordo sul fat¬ 
to che gli uccelli sono Indispen¬ 
sabili alta soprawivenzj» uma¬ 
na- -tra la foì’a deeii anuria 
11 - scrive 1! Cilfiard -gli in¬ 
setti costituiscono di gran lun¬ 
ga la maggioranza e In tutto 

II mondo gli uccelli sono I prin¬ 
cipali agenti del controllo de¬ 
gli Insetti Tutti ! blo econo¬ 
misti sono concordi nelFammet- 
tere che. aenza gli uccelli, la 
Terra diverrebbe virtualmente 
Inabitabile per l'uomo* 

Parleremo altra volta del fe¬ 
nomeno delle migrazioni, anco¬ 
ra iti gran parte awo'to nel mi¬ 
stero nonostante le febbrili at¬ 
tenzioni e la mole dt ricerche 
che gb scienziati di tutto fi 
mondo vi dedicano 

L'abilità dt transvoiaiorl che 
dimostrano gli uccelli ancora 
stupisce l'uomo benché ormai 
egli ahhia Imparato a diriger*' 
nello «parlo e sia In procinto 
di vlap^'Te verso la Luna 

Pietro Benedetti 
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Il sarago pizzuto, cosi chiamato per il muso appuntito 

Una bella preda di mare 


Il sarago 
pizzuto : 
attenti ai 
suoi denti 



A SINIH’l R \. Icii/;i con galleg¬ 
giante, senza piombi, adatta 
per la pesca nel puri! o In ac¬ 
que tranquille. Il galleggiatile 
é preferibile sia annerili! SI 
pesca innescando un grappolo 
di vernicili o mitili, finale di 
lrnza circa mi 2 . amo crlstal 
n. 13 A DESTRA: lenza da 
fondo per canna lancio per pe¬ 
sca nel porti o da rive roccio¬ 
se. Lenza nylon 0.23. amo fina¬ 
le n 12-14, crlstal forgiato oli- 
velia scorrevole fissata tra due 
piombini, due brnecloll con ami 
crlstal di uguale misura. 


Dove 


Il sarago pizzuto è una del¬ 
le prede più ambite In questo 
mese - dai pescatori di mare. 
SI trova su fondali rocciosi 
ricchi di alghe, in speda! mo¬ 
do posidonie, e presso le rive 
scogliose dove abbondano le ta¬ 
ne, dalle quali il sarago esce 
solo per la ricerca del cibo. 
Spesso resta nascosto sotto 
grosse pietre. Raramente scen¬ 
de ad oltre venti metri di pro¬ 
fondità durante l'estate. 


lescenli; i più piccoli sempre. 
Più redditizia la pesca subi 
to dopo una forte mareggiata 
e con vento da mare verso 
terra. 


Come 


Quando 


Il sarago pizzuto si può In¬ 
sidiare dalla primavera fino al 
tardo autunno, meglio in esta¬ 
te. Gli esemplari di maggiore 
taglia si pescano con mare leg¬ 
germente mosso ed acque opa- 


Si pesca generalmente a fon 
do con lenza non eccessivamen¬ 
te zavorrate ed innescate con 
vernicili d'alga, mitili, pezzetti 
di sardina o di calamaro, gam¬ 
beretti. Se non è indispensabile 
lanciare lontano meglio usare 
una lenza priva di zavorra, da¬ 
to che il sarago, dopo aver rac¬ 
colto il cibo, torna alla tana per 
mangiarlo in pace e la resisten¬ 
za del piombo potrebbe indur¬ 
lo a lasciare la presa. Gli esem¬ 
plari di piccola mole, si pesca¬ 
no meglio con canna fissa ed 
una serie di piccoli ami fissati 
a corti braccioli. Adatto anche 
alla pesca con bolentino. 
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Ì. cucinai 


Finalmente ci stiamo avvicinando alla buona stagione, la primavera ha avuto inizio con 
il 20 del mese e le giornate, rispetto al 22 dicembre, si sono allungate di 3 ore e 47 minuti, 
per cui la pesca non è più una questione di eroismo (o di pazzia). Una delle prede più insi- 
diabili in mare è il sarago pizzuto o puntazzo puntazzo. pesce dalle ottime carni e di grande 
valore sportivo, che migra lungo le coste e penetra dentro i porti. La famiglia dei saraghi è 
costituita da numerosi esemplari, simili fra loro eppur diversi per abitudini e per aspetto. 
Accenniamo qui al sarago fa¬ 
raone. presente soprattutto in .. , —■—» 

Sicilia e in Sardegna, al sa- . ’ ■ ' ' 1 

iZ’zTJTrtZo Dove# quando, come 

maggiore e, infine, al sara- ~ 

go pizzuto del quale, appun- 
lo. ci occuperemo oggi. 

Le abitudini del sarago piz- -- lescenli; I più piccoli sempre. 

zuto differiscono notevolmente DoVC f* u . reddl,izia pesca subì 

. v> * »♦ „ . io dopo una forfè mareggiata 

da quelle degli altri sara- - e con F ven | 0 da mare verso 

Qui. Sembra preferire le mag- H j ara g 0 pizzuto è una del- terra. 

glori profondità e lo. si trova | e prede più ambite In questo _ 

sia in costa che a cinquanta. mese ■ dai pescatori di mare. p rr»# - » 

sessanta metri di fondo. Si SI trova su fondali rocciosi \_OITlC 

trova in acque basse aliar- ^ cchl fi * ,9he ' in ™ - J 

, , , w do posidonie. « presso le rive ct . . ,_ 

chè le rive sono tranquille. E vogliose dove abbondano le ta- . SI pcs , ca Generalmente a fon 

di natura diffidente, si tiene ne, dalle quali il sarago esce f° con en * a » cc '*** 

cofenftert a mezz acqua, m go Per la r '««a 1 de! cibo. ¥err , eJI , d . alga pC zzetti 

prossimità di pareti rocciose. gro „ e plelra Rarame nt e ,cen- !» ” r . di " a ° di . ca ' a ^ a "°' ■?!£ 

Si intana con minore faci- de ad oltre venti metri di prò- Se non è indispensabl e 

i-.ì .. . j ii .„j;il lanciare lontano meglio usare 

lità e con l aumentare delle fondità durante l estate. a. 

... una lenza priva di zavorra, ot* 

utTncììsìoui diventa solitario cd ■■■■■* -n to che il sarago, dopo aver rac- 

ancor più sospettoso. Olili 11 do co,, ° » cibo ' ,orna a,,a ,ana P* r 

Secolo l’opinione di olenni L2-1 

studiosi, il sarogo pizzuto rag- H cara gQ pizzuto si può In- lo a lasciare la presa. Gli esem- 
giunge i 40 cm. di lunghezza sidiarc dalla primavera fino al piati di piccola mole, si pesca- 

e i 2 kg. di peso, ma alcuni tardo autunno, meglio In està- no meglio con canna fissa ed 

,„_u_ te. Gli esemplari di maggiore una serie di piccoli ami fissali 

esemplari catturati su secche tagIJa t , eon mar V, e g- » corii braccioli. Adatto anche 

vergini o lungo coste non bat- germente mosso ed acque opa- alla pesca con bolentino. 
fufe erano di peso superiore. 

Si nutre di larve, di crosta- «juoocoocaxa SSgjESSSI ooooccccoooooo 

j t - __ xiooooooooooot * S M CUClllil xxwoooooooooo 

cet. di tutto quelj) che trova xxxxxxxxaxxax ,. juuouuocwooooo 

fra le erbe dei /ondali o delle cooooooooooor *, oooooooooooooc 

___JOOOOOCXXXXXX» XXXXX 'OCXXX xxz? 

pareti sommerse . non aisae xooooooooooo WBD 1 xxoxoononnQo 

gnando neppure le alghe . oooooooooooorv ^ ™ xxxxxxxxxxwoc 

Si può insidiare con canna , . ,, ... # . 

fissa o da lancio. Con la pri- Saraghi alla griglia e fritti 

ma si pesca con mare torba _ . ... ...... . .. , 

... „ ... .. Ddisparate sono le opinioni que I piu piccoli che abbonda- 

e agitato, allorché » saraghi JU || e carn j ^ sarago, i più le no nei nostri mari, sono (we¬ 
st portano verso terra, spe- definiscono ottime. I grossi ni fritti, specialmente se mesce- 

cialmente con vento di libec- esemplari possono essere cuci- lati ad altri pesci dello steste 

ciò. Con la seconda si pesca "•» * n * 

a fondo anche con mare cal¬ 
mo. portando l’insidia lonta- wwe __ * 

no dalla zona di battigia. Le (C ^#101^0 ^ ^ t^©SCOl © ® 

esche sono svariate: il gam¬ 
bero, il lombrico di mota, il Sono usciti In edicola I no- tirila riserva di panna. In pre- 

„ j. ri meri 5 delle apprezzate riviste vinria di Firenzr, ricco di bel- 

lombnco di scopilo, fl mitilo. qo t n rticlnall dell editoriale O- le (olografie- Per non parlare 

il cannolicchio. la seppia, la llmpia. • Diana • e • Peseare •. poi delle rubriche. 

sardina l'acciuoa Ulnam« subito che . Pesca- 

sarama, t acciuga. re . „ , rm pre piu after- - 

Se il mare è mosso e tor- mando come la migliore rivi- 

tato to '«co del sarago ,i “ '^S“SKSii* SE Previsioni 

manifesta, di solilo, con un resa pi ;:s*.cit*. Ma un appsa ~At„„, n |„„;„U« 

colpo secco che fa flettere il g&TZZtt meteorologiche 

cimino. Con acque calme in- alia pesca di mare, che prre Dai giorno 2 é previsto tra 
tnr ^ hlt - h - rrrnn conta migliaia di appassionati. lieve miglioramento del tempo, 

vece alle tocche, che sono D J questo nomerò Cl place con ampie zone di sereno • 

come piccole scosse che si segnalare l'editoriale di Cicct. temperatura In lieve aumento 

__ « Un campionato sagra *. con Dal 28 tempo variabile, eoa 

susseguono incerte, non deve J, q aaIt concordiamo piena- nuvolosità e Improvvise ptof- 

far seguito la ferrata. Si deve mente, soprattutto per quanto gle Venti moderati, tempe- 

lasciar mangiare il pesce e riguarda II campionato nazio- ratura stazionarla. 

, , , T , _ naie di pesca alla trota che 

ferrare solo quando la lenza non ni| * M „i U iamenie nessuna 
sembra rilassarsi ragione d essere 

ll sarago s. difende con pie ^'L^rvcr!;. DIZIONARIETTO 

chtaie veloci verso il fondo. lodevole et é sembrata rimata- 

seguite da arresti m onzzon 'i v * d * rispondere ■su» doman /, ^ r 

, r „ , da • Che ros e un pesce’ • 

tale, il sarago non i pesce g B m Di an , un reportage su TOSCANA: pinzuto, pizzuta, 
da lasciar giocare in fondo un safari nello Zambia, di Nan- CAMPANIA: uraco pizzuta. 
alla lenza: i suoi denti sem- neit* nn * PUGLIA: purcfello, pezzata. 

brano fatti apposta per ta- ^interessante anche II servizio jf/iY*** 

gliarla. spedate sulla lotta al nocivi SARDEGNA: maradaa. 
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Saraghi alla griglia e fritti 


Ddisparate sono le opinioni 
sulle carni del sarago, i più le 
definiscono ottime. I grossi 
esemplari possono essere cuci¬ 
nati alla griglia che è il modo 
migliore per cucinarti. Comun¬ 


que I più piccoli che abbonda¬ 
no nei nostri mari, sono teta¬ 
ni fritti, specialmente se mesco¬ 
lati ad altri pesci dello stessa 
ambiente, come occhiate, salpa, 
puntazzi e boghe. 


«Diana» e «Pescare» 


Sono usciti In edicola I nu¬ 
meri 5 delle apprezzate riviste 
quindicinali dell editoriale O- 
ItmpiSL. • Diana • e • Peseare •. 

Diciamo subito che • Pesca¬ 
re • st sta sempre piu affer¬ 
mando come la migliore rivi¬ 
sta per t pescasportiv) e la rin¬ 
novata veste tipografica l'ha 
resa pi sr.rlta Ma sn appuri 
to dobbiamo farlo: secondo noi 
troppo poco spazio è riservato 
alia pesca di mare, che prre 
conta migliaia di appassionati. 

DI questo numero cl place 
segnalare l'editoriale di Cicct. 
« Un campionato sagra *. con 
|i quale concordiamo piena¬ 
mente, soprattutto per quanto 
riguarda II campionato nazio¬ 
nale di pesca alla trota che 
non h» assolutamente nessuna 
ragione d essere 

Infine, oltre gli altri arti¬ 
coli tulli di un buon livello, 
lodevole cl é sembrata l'inizia¬ 
tiva di rispondere alla doman 
da • Che cos e un pesce’ - 
Su « Dlan • un reportage su 
un safari nello Zambia, di Nan- 
netta Del Vivo, contiene una 
messe di notizie preziose 
Interessante anche II servizio 
apertale aulta lotta al nocivi 


nella riserva di panna, tn pro¬ 
vincia di Firenze, ricco di bel¬ 
le (olografie. Per non pattare 
poi delle rubriche. 


Previsioni 

meteorologiche 

Dai giorno 2 é previsto un 
lieve miglioramento del tempo, 
con ampie zone di sereno • 
temperatura In lieve aumento 
Dal 28 tempo variabile, con 
nuvolosità e Improvvise plog- 
gle Venti moderati, tempe¬ 
ratura stazionarla. 


DIZIONARIETTO 

TOSCANA: pinzuto, pizzuta, 
CAMPANIA: uraco pizzuta. 
PUGLIA: purciello, pezzata. 
SICILIA: urica pizzuta. 
SARDEGNA: murwMa. 
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l'Unità / venerdì 22 marzo 1968 

Londra 


Sterlina : abbassato 
il tasso di sconto 

Il ribasso è solo di mezzo punto: dall'8 al 7,5 per cento 
Il Guardian sollecita la riforma del sistema monetario 


Nostro servizio 

LONDRA. 21. 

La Banca di Inghilterra ha 
oggi ridotto di me7/o punto il 
tasso di sconto della sterlina, 
fissandolo alla nuova quota 
del 7.50 per cento. Ufficiai 
mente, si cerca di accreditare 
la mossa tome conferma del 
la « stabilizzazione » del mer 
calo finanziario dopo la liqui 
da7Ìone del * pool » dell'oro e 
la brutale spinta deflazionisti 
ca imposta all'economia bri 
tannica 

Il momentaneo miglioramen 
to della quotazione della ster¬ 
lina e il calo di 30 000 unità 
nel totale dei disoccupati (che 
ora è di 500 mila) dovrebbero 
inoltre contribuire a un qua 
dro « rassicurante » che non ha 
e non può trovare fondamento 


sicuro nella realtà. I fatti In¬ 
segnano che. di fronte a una 
crisi come l'attuale, le mezze 
misure, le manovre e gli ac¬ 
corgimenti tecnici non servono. 
Il tasso di sconto della ster¬ 
lina venne innalzato al livello 
senza precedenti deil’8 per 
cento airindomani della sva¬ 
lutazione di novembre scorso. 

L'eccezionale ammontare 
dell’interesse doveva servire 
ad attrarre dall'estero, sulla 
piaz/a londinese. « moneta 
calda » (il liquido urgentemen 
te richiesto per la difesa del¬ 
la valuta nazionale), ma la 
sterlina non riacquistò < fidu¬ 
cia ». continuò a perdere ter¬ 
reno in Borsa e fino alla 
settimana scorsa altre pre¬ 
ziose riserve sono state im¬ 
piegate a suo sostegno dalla 
Banca di Inghilterra, che ha 


Con la rielezione di Brandt 

Concluso nella RFT 
il congresso 
dei socialdemocratici 

In due mozioni si chiede la fine dei bombardamen¬ 
ti sul Vietnam e il riconoscimento dell’Oder Neisse 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 21 

Votate le mozioni ed eletti i 
membri della nuova direzione. 
il partito socialdemocratico te¬ 
desco ha concluso a Norimberga 
i lavori del suo congresso. 

Non si può dire, se si escludo¬ 
no i momenti di tensione passati 
nella notte tra lunedi e martedì, 
che il dibattito sia stato molto 
vivace 0 che l'ala sinistra abbia 
inciso molto sull’andamento del 
la discussione. Le mozioni che 
possono essere indicate come un 
momento nuovo nella socialde 
mocrazta tedesca, sono in so¬ 
stanza due: quella sul riconosci¬ 
mento della frontiera Oder-Neis- 
se uscita dolio seconda puerra 
mondiale almeno fino aU'oppro 
razione di un trattolo di pace, e 
la seconda sulla guerra nel Viet¬ 
nam che chiede la cessazione 
dei bombardamenti americani 

Se la posizione enunciata da 
Rrandt per YOder Neisse presen 
la una novità ooocttiva. vecchia 
e contraria aah interessi europei 
risulta la chiusura ancora una 
volta riaffermala nei confronti di 
un qualsiasi rapporto distensivo 
verso la Repubblica democratica 
tedesca 11 documento, su questo 
argomento, al contrario di altri 
votati all’unanimità o a larghis¬ 
sima maggioranza, ha avuto 50 
roti contrari Afa a proposito 
sempre dcVa frontiera con la 
Polonia, i giornali tedesco-oc 
cidentali dicono ago i che la po 
sizione di Rrandt espressa al 
conoresso del suo partito coin 
roloe anche la posizione del Go¬ 
verno nel desiderio di avere rap 
porti normali con la Polonia 

Alcuni Giornali hanno tuttavia 
messo in rilievo che. secondo 
alcuni ambienti del governo. 
Kiesìngct non sarebbe stato mes 
so al corrente della posizione 
assunta da Rrandt Afa questo 
fatto non mortifica la ripercus¬ 
sione che la presa di posizione 
della socialdemocrazia potrà a 
vere all’interno della coalizione 
di governo. 

Il bollettino stampa del partito 
socialdemocratico oggi mette in 
rilievo che la questione rìelì’O- 
der-Xetsse cosi come è stata po 
sta da Rrandt al congresso, non 
deve diventare merito soltanto 
del presidente del partito e mi 
nistro deoli esteri, ma va ascrit 
ta a tutto il partito socialdemo¬ 
cratico Di questo tono anche la 
dichiarazione che alla fine del 
congresso. Brandt ha rilasciato 
ai giornalisti L’SPD vuole avere 
atTmtemo del governo un ruolo 
dirigente e andare oltre la poli 
fica attuale del governo fi par¬ 
tito socialdemocratico nominerà 
un suo candidato per 0 pasto dì 
presidente della Repubblica fe- 
derale. con ciò intendendo mo¬ 
ralizzare il sistema della ripar¬ 
tizione dei porti 

In questi programmi ri è an¬ 
che rimpeonn della socialdema 
prozia nei confronti della DC di 
appoggiare T approvazione delle 
legai di emeroenza quelle legai 
eccezionali che hanno già aflns 
sato la democrazia nei paesi eu¬ 
ropei nei quali sono state adot 
tate nel passato. 

Contro la posizione assunta 
dalla direzione non si i avuta 
una battaglia diffusa, impegna¬ 
ta. contìnua, ed essa ha avuto 
buon gioco nel promettere sol 
tanto qualche emendamento alle 
leooi e strappare una appra 
razione olla sua posizione l.’imi 
ca successo concreto strappato 
dalla slnìrtra rlavardn ronzini]/» 
menta dell'espulsione dei due e 
spaventi della sinistra berlinese. 
Ristock e Reck Afa anche qui 
si tratta di un rate, strappata o 
non piuttosto anche di una con¬ 
cessione che la direzione ha vo¬ 
luto fare per non creare un ulte¬ 
riore mofiro di tensione interna? 

Lm votazione della nuova dire¬ 
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zione ha dimostrato come esista 
una opposizione a certi perso¬ 
naggi come il vice presidente 
Wehner che ha avuto 57 voti 
contrari e 269 a favore, mentre 
Rrandt ha avuto una votazione 
pressocché unanime. 

Il vero e proprio colpo di sce¬ 
na si è avuto con l'esclusione 
del borgomastro di Berlino. 
Schultz dalla nuova direzione in¬ 
sieme al sottosegretario alla giu¬ 
stizia. Ciò ha dimostrato che. 
anche in seguito alte sue inizia¬ 
tive isteriche a Berlino oresf. 
Schultz non gode molta popola¬ 
rità nemmeno all'interno del suo 
partito. 

L’ultima decisione puramente 
Interna è stata quella di affian¬ 
care a Wehner uno dei profeti 
della grande coalizione, un altro 
vice presidente nella figura del 
presidente del gruppo parlamen¬ 
tare Schmidt. 

Adolfo Scalpelli 


NEW YORK 

Ufficiale greco 
denuncia 
i crimini 
dei colonnelli 


NEW YORK. 20 
In una conferenza stampa te¬ 
nuta oezi a New York. Andreas 
Papandreu ha presentato ai 
giornalisti l'ufficiale della ma¬ 
nna greca. Constantinos Maro- 
tis. del comando dell'Egeo del 
sud. fuggito il 19 dicembre 
scorso in Danimarca. Marotis 
ha dichiarato di essere stato 
un ufficiale dei servizi di sicu¬ 
rezza. fidato membro della 
giunta militare. Egli ha preci- 
sato di aver ricevuto ordini dai 
dirigenti della giunta di tortu¬ 
rare chiunque avesse opposto 
resistenza al regime, al fine 
di ottenere informazioni sulle 
organizzazioni di resistenza. 
Una delle torture niù larga¬ 
mente impiegate, egli ha detto, 
è quella di percuotere con sac¬ 
chetti di sabbia le piante dei 
piedi di un prigioniero: la 
giunta si serve di alcuni spe¬ 
cialisti medici per evitare che 
le torture lascino tracce sui 
corpi dei torturati. Marotis ha 
detto di avere a più occasioni 
ascoltato le grida dei tortu¬ 
rati. e di essere stato istruito 
sul modo di torturare. 


DALLA BANCA D'ITALIA 

Sospeso l'acquisto 
di oro dai privati 

A partire da domani. 22 mano, la Banca d’Italia so¬ 
spenderà l’acquisto di oro da privati. Ne ha dato comu¬ 
nicazione oggi l’Istituto di emissione. 

La decisione segue quelle prese domenica scorsa a 
Washington a conclusione deila riunione dei governatori 
delle Banche Centrali del paesi aderenti al «pool del¬ 
l’oro». Come è noto. In quella riunione fu deciso di la¬ 
sciare immutato 11 preoo dell’oro a 35 dollari l’oncia 
solo per eli scambi tra Banche Centrali e di consentire, 
accanto al mercato ufficiale, un mercato « collaterale» 
dove le quotazioni dipendano dalla legge della domanda 
e dell'offerta. 


Nonostante l'appello del rettore 


Sciopero 
al Politecnico 
di Varsavia 
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A Roma una delegazione del PC della RFT 

Colloqui tra PCI e comunisti tedeschi 

V 
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Ampio scambio di informazione fra i due partiti — II PCT af¬ 
ferma il suo pieno diritto alla legalità 


oggi ammesso il fallimento 
delle operazione Con un mo¬ 
desto abbassamento al 7.50 
per cento si vuole adesso al¬ 
leggerire almeno il grave ri¬ 
stagno che gli alti interessi 
hanno prodotto negli investi¬ 
menti interni. 

Tuttavia l’incertezza rima¬ 
ne C’è chi si domanda preoc¬ 
cupato che cosa avverrebbe se 
una nuova e più forte « onda¬ 
ta speculativa * tornasse a 
investire dollaro e sterlina. E. 
a tutti gli effetti, le due mo 
nete sono ancora esposte a 
tale rischio. E’ per questo 
che i circoli di opinione più 
responsabili — nel sottolinea¬ 
re il rinnovato avvertimento 
di De Gaulle — affrontano di 
nuovo il tema dell» riforma 
del sistema internazionale. Il 
« Guardian ». ad esempio, re¬ 
spinge la proposta dell’oro co¬ 
me base degli scambi mon¬ 
diali. ma decreta, in pratica, 
la fine della validità e della 
desiderabilità delle valute di 
riserva: «Il gruppo dei die¬ 
ci deve prendere l’iniziativa 
nel prossimo incontro di Stoc¬ 
colma e gettare le basi per 
un sistema monetario inter¬ 
nazionale indipendente dal 
dollaro, la sterlina e l’oro ». 

Frattanto, sull’orizzonte po¬ 
litico inglese si precisa la 
prospettiva dello scontro fra 
sindacati e governo come con¬ 
seguenza di un bilancio che 
farà salire del 6 7 per cento 
il costo della vita, mentre pre¬ 
tende. nel contempo, di bloc¬ 
care 1 salari. 

Diffuso è lo scetticismo sul¬ 
la capacità governativa di 
applicare e mantenere il bloc¬ 
co. Grandi categorie come i 
metalmeccanici, i ferrovieri, 
1 marittimi, gli edili, i lavo¬ 
ratori delle acciaierie e i di¬ 
pendenti delle aziende muni¬ 
cipalizzate dei trasporti sono 
da tempo in agitazione. La po¬ 
litica dei redditi è saltata. La 
scadenza del contratto nazio¬ 
nale trova, ad esempio, la 
grande federazione metalmec¬ 
canica AEU schierata alla 
opposizione sotto il nuovo 
erunno dirigente di sinistra. 
Può il governo contenere una 
pressione multipla in aumento, 
di fronte alla quale è diffi¬ 
cile pensare che si possa sem¬ 
plicemente ricorrere alle mi¬ 
sure coercitivo penali che sa¬ 
ranno probabilmente contem¬ 
plate nel decreto legge sul 
blocco salariale, di prossima 
pubblicazione? 

Leo Vestrì 


ANTIGUA 

La polizia 
uccide 
dieci 

scioperanti 

POINTF. A’ PITRE 
(Guadalupa), 21. 

Una violenta repressione po¬ 
liziesca contro gli operai degli 
zuccherifici si è scatenata nel- 
l’I«ola di Antigua. la maggiore 
delle Isole Sottovento nel Mar 
dei Caraibi. Una decina di la¬ 
voratori sarebbero stati uccisi. 
Lo riferiscono viaggiatori arri¬ 
vati oggi nella capitale della 
Guadalupa. La Costituzione di 
Antigua vieta lo sciopero, ma 
i sindacati avevano comunque 
proclamato l’astensione dal la¬ 
voro La r*ta nell'isola è para¬ 
lizzata Due scuole «ono «tate 
incendi»»» « * nerozi sono chiusi. 
E* «tato istituito lo stato di 
emergenza. 

(Antigua è !a maggiore delle 
Isole Sottovento a nord della 
Guadalupa I>ventata indipen¬ 
dente nel 1966 è uno stato auto¬ 
nomo associato alla Gran Breta¬ 
gna. Nella sua capitale — Saint 
Johns. 21600 abitanti — sorgono 
raffinerie di zucchero la cui 
canna si presta anche alla prò- 
duri eoe del rum. Sono gli ope¬ 
rai di queste raffinerie che han¬ 
no dato vita alle man festazioni 
represse dalla polizia). 


VARSAVIA, 21. 

Al Politecnico di Varsavia è 
in corso — non si riesce a ca¬ 
pire bene con quale esito — uno 
sciopero di 48 ore proclamato 
ieri dagli studenti riuniti In 
una assemblea generale. Essi 
hanno motivato l'astensione dal¬ 
le lezioni con la mancata pub¬ 
blicazione. da parte degli organi 
di stampa, della risoluzione vo¬ 
tata dagli universitari la scorsa 
settimana e con la incompletez¬ 
za della risposta data dalle au¬ 
torità ai quesiti posti nella ri¬ 
soluzione stessa. 

Il fatto che molti studenti, 
superato il rigido controllo fatto 
da un picchetto di loro colleghi 
sui libretti universitari, si siano 
presentati nelle facoltà, potieb 
be far supporre che lo scio¬ 
pero sta almeno parzialmente 
fallito. Ma, secondo alcuni, gli 
studenti sarebbero entrati nelle 
au'e per continuare l'assemblea 
che ieri avevano aggiornato. 

Un appello del rettore, ullisso 
all’ingiesso dell’edificio, invita 
gli studenti a tornare « alle nor¬ 
mali occupazioni ». Nell'appello 
si sottolinea che « lo stato di 
disorganizzazione in cui si trova 
il Politecnico da più di dieci 
giorni non trova più alcuna giu¬ 
stificazione ». 

1 problemi sollevati dagli stu¬ 
denti e presentati nella risolu¬ 


zione dei giorni scorsi « sono 
stati — continua l’appello — 
discussi dal rettore con i rap¬ 
presentanti della gioventù alla 
radio e alla televisione ed è 
stata inoltre preannunciata una 
particolareggiata discussione de¬ 
gli stessi problemi presentati 
dalla risoluzone ». In quest’nl- 
tima parte della frase molti 
hanno visto un accenno al conte¬ 
nuto del discorso pronunciato 
avantieri da Gomulka e nel qua¬ 
le, appunto, sì affermava che 
« in un forma appropriata, nei 
modi dovuti e in condizioni di 
calma assoluta prenderemo posi- 
zone, soprattutto sullo risoluzio¬ 
ni degli studenti adottate nel 
corso di manifestazioni legali, 
tenute con l’accordo dei ret- 
toiì ». 

Notizie provenienti da Craco 
via affermano che in quella uni¬ 
versità gli studenti hanno inter¬ 
rotto lo sciopero che sarebbe 
durato cinque giorni e che sta¬ 
rebbero — secondo alcune agen 
zie occidentali — occupando 
alcune aule dell'Università Ja- 
gellone. Si ignora comunque la 
portata del movimento. 

L’agenzia PAP annuncia che 
150 mila operai di varie azien¬ 
de si sono riuniti ieri a Lodz 
per manifestare il loro appoggio 
al governo. 


Una delegazione del Comitato 
Centrale del Partito comunista 
tedesco è stata ospite a Roma, 
il 18. 19 e 20 marco, del C. C. 
del PCI. 

Durante il suo soggiorno la 
delegazione, composta da diri¬ 
genti del PCT e di cui faceva 


Ungheria 

Celebrato 
l'anniversario 
della Repubblica 
dei Consigli 

BUDAPEST. 21 
L’Ungheria ha ricordato con 
solenni manifestazioni 11 49o an 
ni versano della sua prima rivo¬ 
luzione socialista, che portò al- 
l’in-itaurazione della Repubblica 
dei Consigli. 

Tutti i giornali riportano am¬ 
pi servizi, integrati da documen¬ 
ti medita sui rapporti fra la 
Repubblica dei Consigli e quel- 
la dei soviet. L’organo ufficiale 
del POSU scrive tra l'altro che 
la Repubblica, anche se soffoca 
ta nel sangue dopo 133 giorni di 
esistenza, ha significato l’inau¬ 
gurazione di una nuova epoca, 
continuata dopo la fine della se¬ 
conda guerra mondiale. 


parte anche il compagno Her¬ 
bert Mies, membro candidato 
dell’Ufficio Politico, ha avuto 
degli incontri con una delega¬ 
zione del nostro Partito compo¬ 
sta dai compagni Carlo Gailuzzi, 
membro delia Direzione del Par¬ 
tito e responsabile della Sezione 
Esteri, Sergio Segre del C. C. 
e Dino Pelliccia della Sezione 
Esteri. 

Nel corso dell'incontro — svol¬ 
tosi in un’atmosfera di fraterna 
amicizia — le due delegazioni 
hanno preso in esame la situa¬ 
zione europea e proceduto ad 
uno scambio di informazioni sui¬ 
te situazione esistente nel rispet¬ 
tivi paesi. La delegazione del 
PCT ha presentato ufficialmente 
al PCI il progetto del nuovo pro¬ 
gramma del Partito comunista 
tedesco, attorno a) quale è in 
corso un ampio dibattito che 
già Investe targhi strati della 
popolazione lavoratrice e vasti 
settori del movimento opera o 
e democratico della RFT. 

La delegazione tedesca ha sot¬ 
tolineato che il PCT con LI suo 
nuovo programma non intende 
solo affermare il suo pieno di¬ 
ritto alla legalità, ma vuole con¬ 
tribuire a far avanzare nella 
RFT una politica di pace, di 
progresso sociale e di compren¬ 
sione tra 1 popoli, cosi da favo¬ 
rire la creazione di un sistema 
di sicurezza europea a»tr<*v*-co 
il riconoscimento della RDT e 
delle frontiere esistenti e >a n 
nuncia alle armi nucleari. Per 
garantire i diritti democratici e 


difendere la Costituzione, essen¬ 
ziale è per U PCT sviluppare 
la lotta contro le leggi di emer¬ 
genza insieme a tutte le forze 
che respingono questo pericoloso 
progetto liberticida. Esso inoltre 
ìndica una via pacifica e demo¬ 
cratica di trasformazione socia¬ 
lista della società, da realizzarsi 
con la mobilitazione unitaria di 
tutte le forze operaie e demo¬ 
cratiche della Germania occi¬ 
dentale. 

La • delegazione del PCI ha 
espresso il suo apprezzamento 
per il progetto di program¬ 
ma, che Indica la volontà del 
comunisti tedeschi di lottare 
per la difesa della democra¬ 
zia e della pace, per il so¬ 
cialismo. Essa ha sottolineato 
l'importanza dell'iniziativa po¬ 
litica unitaria che il PCT, 
pur nelle difficili condizioni di 
lotta e di lavoro, conduce per 
trasformare in senso democra¬ 
tico la realtà politica delia RFT, 

La delegazione italiana ha In¬ 
formato i compagni del PCT 
sulla situazione politica italiana 
e sulla politica del PCI, specie 
per quel che concerne la nor¬ 
malizzazione delle relazioni tra 
l’Italia e la Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca, le Iniziative per 
la cessazione dell'aggressione 
USA al Vietnam, per il supera¬ 
mento dei blocchi militari e per 
la creazione di un sistema di 
sicurezza collettivo, nel quadro 
della lotta per un mutamento 
della politica estera italiana. 
Essa ha espresso inoltre la soli¬ 


darietà dei comunisti e dei lavo¬ 
ratori italiani per la lotta del 
PCT, per il riconoscimento del 
suo diritto alla piena legalità. 

Le due delegazioni hanno in¬ 
fine constatato con soddisfazione 
U positivo sviluppo delle rela¬ 
zioni tra il PCI e U PCT ed 
hanno deciso di consolidare- i 
loro rapporti di fraterna colla¬ 
borazione. 


Stoccolma 

Critiche 
agli USA per 
il Vietnam 

STOCCOLMA, 21 
Il ministro degli Esteri svede¬ 
se Nilsson hn letto al Ri ksdag 
una dichiarazione del governo, 
che egli ha definito « fortemente 
critica nei confronti della poli¬ 
tica americana » nel Vietnam. 
« Nel Vietnam gli USA condu¬ 
cono una politica che suscita 
profonda preoccupazione », ha 
detto Nilsson. « L’amministra¬ 
zione di Johnson si assume una 
grande responsabilità rifiutando 
di giungere al negoziato per 
mezzo della cessazione dei bom¬ 
bardamenti. La politica di Wa¬ 
shington nasconde in sé la mi¬ 
naccia di conseguenze ancora 
più gravi ». 
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mamma: usa anche lei la paglietta? 


ire 125.000 

(nuovo prezzo) 

capaciti fino a 8 coperti 


al_una grande pa gliett a _ma tutta d’acqua! 


□ Una domanda possibile, con una lavastoviglie REX 
3/dinamte in casa. Ma ora vi facciamo noi una doman¬ 
da. Perchè avete scelto una lavastoviglie REX 3/di- 
namic? 

□ Perchè lava tutta fa pentole? Giusta Una lavasto¬ 
viglie deve togliervi proprio questa preoccupazione. E 
la REX 3/dinamte le lava tutte: di alluminio, smaltata 
di acciaia Tutte, bene, a fondo. La “paglietta d’acqua"-, 
è un brevetto REX (3/cfmamte): ai muovono gii spruzzi 
d’acqua mentre ruotano I cesti con le stovfgSe. Forza 
dell’acqua e movimento: un principio vecchio e speri¬ 
mentato per una macchina modernissima. 


□ Perché è una REX? Giusto. Questo è la REX: 9 mi¬ 
lioni dì apparecchiature vendute, 400 mila metri quadri 
di stabilimenti, 10.700 dipendenti, oltre 10.000 apparec¬ 
chiature prodotte ogni giorno, 110 Paesi di Esportazio¬ 
ne. Tutto ciò non nasce dai nulla.' è scio la conseguenza 
di un lavoro ben fatto. Per anni ed anni 



una garanzia che vale 
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PAG. 12 7 fatti nel mondo 


Fallita l'iniziativa USA attorno a Saigon 


Nuovo attacco del FNL a Tan Son Nhut 



Il New York Times rivela che Westmoreland non aveva affatto previsto l'offensiva 
del « Tef » - Bombardamenti americani nei pressi di Hanoi e Haiphong - Il presiden¬ 
te-fantoccio proclama una «mobilitazione» per speculare sugli «aiuti » statunitensi 
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KHE SANH — Un soldato americano si precipita verso la trincea per ripararsi da un vio¬ 
lento attacco dell'artiglieria parligiana che da 60 giorni continua a martellare la base USA 

(Telefoto) 

A partire dalla fine dei bombardamenti 

Otto punti di McCarthy 
per liquidare la guerra 

« Se dovessi scegliere fra Johnson e Nixon, preferirei andarmene 
a caccia » dichiara il senatore — Serrata airUniversità Howard 
Rockefeller rinuncia a porre la sua candidatura per i repubblicani 


WASHINGTON, 21 
Il senatore Eugene McCar¬ 
thy ha esposto nel numero di 
aprile della rivista Glamour 
un piano per la liquidazione 
della guerra nel Vietnam che 
pone al primo posto la ces¬ 
sazione dei bombardamenti 
sulla RDV e la ricerca di ne¬ 
goziati. McCarthy propone 
inoltre la fine dell’escalation 
e il congelamento delle truppe 
americane al livello attuale, la 
fine delle «operazioni di ri¬ 
cerca e distruzione * nel Viet¬ 
nam del sud. la rinuncia ad 
ogni tentativo di riconqui¬ 
stare le regioni liberate da 


sta riscuotendo crescenti con¬ 
sensi. Oggi, il finanziere Ho¬ 
ward Stein, presidente del 
« Dreyfus fund ». uno dei più 
importanti consorzi finanziari 
degli Stati Uniti, è giunto al 
quartier generale del sena¬ 
tore. nel Wisconsin, latore di 
importanti contributi. Stein ha 
detto che la mancanza di 
mezzi economici personali 
« non deve assolutamente por¬ 
lo in svantaggio » rispetto a 
Johnson e a Robert Kennedy 
e si è impegnato ad aiutarlo 
« in ogni modo ». A New York, 
i rappresentanti locali di 
McCarthy. riuniti nella « coali- 


anni dal FNL. un graduale J zione per un'alternativa demo- 
« disimpegno » e la cessazione I eretica ». hanno detto che la 


del fuoco per zone, una pres¬ 
sione sul regime di Saigon af¬ 
finchè assuma le responsabi¬ 
lità militari attualmente la¬ 
sciate agli americani e accol¬ 
ga nel governo gli esponenti 
dell’opposizione e un riesame 
della politica militare. 

Rispetto al programma 
enunciato da Robert Kennedy, 
quello di McCarthy presenta 
una differenza, soprattutto per 
quanto riguarda il primo pun¬ 
to, che corrisponde sostan¬ 
zialmente a quanto proposto 
dai vietnamiti. Anche Ken¬ 
nedy propone l’arresto dei 
bombardamenti, ma domeni¬ 
ca scorsa, in un'intervista al¬ 
la NBC. spiegò che. a suo av¬ 
viso. gli Stati Uniti potreb¬ 
bero sempre riprenderli ove 
I negoziati non dessero i ri¬ 
sultati sperati. 

In sostanza, come è stato 
giù rilevato sulla stampa, la 
differenza tra la piattaforma 
di Kennedy e quella di 
McCarthy è la differenza tra 
la formula « de-escalation 

negoziati » e la formula « ces¬ 
sazione del fuoco negoziali v 
McCartiiy vuole cìw gli USA si 
muovano subito sul terreno del 
riconoscimento del diritto des 
vietnamiti aH'autodecisinne. 
rinunciando ad ostacolare tale 
diritto con le armi, in attesa 


media dei contributi finanziari 
alla campagna del senatore si 
è quadruplicata dopo l’annun¬ 
cio della candidatura di 
Kennedy. 

Il governatore di New York. 
Nelson Rockefeller. ha deciso, 
invece, dì rinunciare a porre 
la sua candidatura per i re¬ 
pubblicani. contro quella di 
Nixon Rockefeller ha detto 
che non parteciperà « nè in 
modo diretto nè in modo indi¬ 


retto » alla lotta elettorale. 
Stamane, una corrispondenza 
al Washington Post riferiva 
che l’uomo politico repubbli¬ 
cano. in conversazioni priva¬ 
te. si è espresso in senso cri¬ 
tico nei confronti della guer¬ 
ra nel Vietnam ed ha sugge¬ 
rito « un accomodamento ge¬ 
nerale in Asia ». su una piat¬ 
taforma di neutralità, come 
chiave per risolvere il pro¬ 
blema. ' 

L'opposizione alla guerra 
nel Vietnam resta fortissima 
nel mondo universitario. Oggi, 
le autorità della capitale han¬ 
no annunciato la serrata del¬ 
l'Università Howard, frequen¬ 
tata da negri, dove McCarthy 
ha parlato ieri l’altro. La mi¬ 
sura è stata decisa come rea¬ 
zione all’occupazione da par¬ 
te degli studenti, iniziata ieri. 
Una manifestazione è in corso 
da due giorni all’Università 
statale di Buffalo, con la par¬ 
tecipazione dì oltre mille stu¬ 
denti. All’Università di Chat- 
tanooga (Tennessee). Io stu¬ 
dente Bob West ha procla¬ 
mato uno sciopero della fame 
di dodici giorni. 


SAIGON. 21. 

La gigantesca base aerea 
americana di Tan Son Nhut. 
nella quale si trova anche il 
quartier generale di Westmo- 
relaud, è stata oggi sottopo¬ 
sta a bombardamento da parte 
delle forze del FNL. Secondo 
fonti USA i danni sono stati 
« lievissimi ». Alcuni aerei so¬ 
no stati comunque colpiti e resi 
per il momento inutilizzabili. 

L’attacco, il primo da oltre 
due settimane, condotto per la 
prima volta con cannoni sen¬ 
za rinculo da 57 mm„ ha col¬ 
to di sorpresa gli americani 
— che nei giorni scorsi si era¬ 
no affrettati a definire la zo¬ 
na « pulita » — nel quadro del¬ 
la offensiva « volontà di vit¬ 
toria » scatenata da Westmore¬ 
land. Esso è una conferma 
del fallimento dell'offensiva. 
Del resto, tra gli scontri se¬ 
gnalati oggi, uno si è verifica¬ 
to a soli cinque chilometri dal¬ 
la capitale. 

E’ imitile riportare il bilan¬ 
cio delle perdite fornito dagli 
americani. Esso è noto e si 
ripete con una monotonia esa¬ 
sperante: centinaia di morti 
tra i partigiani, alcune unità 
tra le forze USA e alcune de¬ 
cine tra quelle del regime fan¬ 
toccio di Saigon. Le stesse per¬ 
centuali vengono rigorosamen¬ 
te rispettate nelle cifre forni¬ 
te oggi dal portavoce militare 
statunitense a proposito delle 
perdite dalle due parti, a par¬ 
tire dalla data che gli ameri¬ 
cani considerano l'inizio della 
guerra (1. gennaio 19fìl): sol¬ 
dati USA uccisi. 20.096. guerri¬ 
glieri .114.460. 

A quanto pare Westmore¬ 
land. a forza di fornire cifre 
del genere, è arrivato s cre¬ 
derci lui stesso. Proprio oggi 
il New York Times, basandosi 
su stralci di un rapporto che 
il comandante supremo delle 
forze USA nel Vietnam fece al¬ 
la fine dello scorso anno, al¬ 
la vigilia della grande offen¬ 
siva generale del FNL, ha ri¬ 
velato che Westmoreland pre¬ 
disse che le sue truppe sareb¬ 
bero state in grado di « ri¬ 
spondere a grosse offensive ». 
Il giornale lascia quindi in¬ 
tendere che il generale non si 
aspettava minimamente gli im¬ 
minenti combattimenti e che 
scrisse anzi che « tramite l'at¬ 
tento sfruttamento dei punti 
vulnerabili del nemico e l’ap¬ 
plicazione della nostra supe¬ 
riore mobilità e potenza di 
fuoco, ci dovremmo aspetta¬ 
re un aumento di molte vol¬ 
te delle nostre vittorie nel 
1968 rispetto al 1967 ». West¬ 
moreland era giunto a soste¬ 
nere che « il nemico non ha 
vinto una sola grande batta¬ 
glia nel 1967 ». 

Come sono andati gli avve¬ 
nimenti successivi è a tutti no¬ 
to. e oggi il generale preten¬ 
de che Washington gli mandi 
altri 206.000 uomini in ag¬ 
giunta all'oltre mezzo milione 
che già comanda. 

Oltre che intorno a Saigon, 
altri scontri vengono segnala¬ 
ti a una trentina di chilome¬ 
tri a sud della base di Da- 
nang e negli altipiani centra¬ 
li dove, secondo ambienti mi¬ 
litari USA. « si delinea la pos¬ 
sibilità di una prossima mas¬ 
siccia offensiva nemica ». 

D’altra parte l’alto coman¬ 
do americano a Saigon preten¬ 
de di aver scatenato nel pae¬ 
se cinque offensive. Le va¬ 
rie azioni, si dice, sono state 
tenute segrete per ragioni di 
sicurezza. Solo il bilancio dei 
morti e feriti viene fornito, e 
non si discosta dal metro so¬ 
lito: 799 partigiani uccisi. 94 
americani morti e 397 feriti. 
Le « cinque offensive ». si sno¬ 
derebbero nel tratto costiero 
di Beng Sono, nei pressi del¬ 
la capitale provinciale di Phan 
Thiet. attorno a Khe Sanh e 
infine nell’area del complesso 
militare di Bien Hoa-Long. 
Altri particolari non vengono 


La Tass sulla situazione in Rhodesia 


L'URSS pronta a difendere 
la vita degli africani 


MOSCA. 21. patrioti africani, afferma fra 
L’Unione Sovietica — afferma l’altro: 
un dispaccio delia Tass — è < Questi atti criminali del re- 
partita e parte dall* preme^re costituiscono un 

che tutti gli Stati del mondo oltraggio ai diritti elementari 

debbono adottare misure effi- alle libertà dell’uomo, concul¬ 
caci per la cessazione oei ter- cando nel modo più grossolano 


rore razzista nella Rhodesia del 
Sud. per la difesa della vita 
degli africani. E” dovere del- 


Ull Utv W»l IV «lini» I «« 

che esso venga solennemente | l’ONU di adottare immediata- 
riaffermato da una conferenza mente le misure serra,—^..ti 

Invitato a su >’ an coru u dispaccio - è auto- 

1 alternativa Johnson Nixon. rKia ta a dichiarare che la 

McCarthy ha d altra parie di- Unione Sovietica, per parte sua. 

chiarata che se la scella fosse ^ pronta a prendere parte ani¬ 
tra questi due candidali, pre- va alla attuazione delle misure 

ferirebbe ’ « partire per una necessarie in relazione allo sta- 

Nixon. co me ri sa, I c rifuso nello stesso dispaccio, 

cando di accreditare sue pi c- dopo av er ricordato lo sdegno 

sunte intenzioni pacifiche pres- con cui in URSS e nel resto dal 

•o l’elettorato. mondo è stata accolta la noti- 

La candidatura di McCarthy zia dell’assassinio dei cinque 


fONU ha condannato Ut politica 
razzista del regime di Smith co¬ 
me ” un crimine contro Vumani¬ 
tà ’’. che costituisce imo minac¬ 
cia alla pace generale ed alla 
sicurezza. 

« Nel momento in evi i popoli 
osservano, si i appello deU'ONU, 
Tanno intemazionale dei diritti 
deU'vomo, in Rhodesia si com¬ 


piono. con aperto cinismo, re- razzisti ». 


forniti, ma è probabile che 
tutte le « cinque offensive » 
stiano avendo gli stessi risul 
tati della « volontà di vittoria » 
intorno a Saigon. 

Sul Vietnam del nord gli 
americani hanno compiuto oggi 
119 sortite, bombardando lo¬ 
calità nei pressi di Hanoi e 
Haiphong. Colpito sarebbe an¬ 
che il passo di Mugia, al con¬ 
fine tra la RDV e il Laos dove, 
secondo la propaganda ameri¬ 
cana. transiterebbero i con¬ 
vogli di rifornimento per gli 
assedienti di Khe Sanh. Il 
comando USA ha ammesso la 
perdita di un aereo. 

A Saigon, intanto, il presi¬ 
dente fantoccio Van Thieu ha 
annunciato la chiamata alle 


armi di altri 135.000 uomini, 
per cui le forze mercenarie 
dovrebbero arrivare a tocca¬ 
re il tetto del milione di uo¬ 
mini, precisamente 906.000. Si 
tratta di una cifra assurda: 
se vera, non si capisce perchè 
un altro mezzo milione di ame¬ 
ricani non sono sufficienti a 
tenere sotto controllo almeno 
le città. Probabilmente essa 
viene tenuta artificiosamente 
alta per speculare sugli aiuti 
degli USA. Questi ultimi si sa¬ 
rebbero infatti impegnati a e- 
quipaggiare al completo gli 
altri 135.000 uomini preantnin 
ciati, da ottenere con l’esten¬ 
sione della chiamata alle armi 
ai diciottenni e diciannovenni, 
agli ex combattenti inferiori 


ai 33 anni con meno di cinque 
anni di servizio già compiuti. 
L'effetto più probabile che a- 
vrà questa « mobilitazione » 
sarà un ulteriore ingrossamen¬ 
to delle file partigiane. E’ cer¬ 
to, infatti, che buona parte dei 
giovanissimi mobilitati prefe¬ 
riranno la via della giungla e 
della montagna a quella di un 
servizio in un esercito al sol¬ 
do dello straniero. 

Van Thieu ha anche prean- 
nunciato un tentativo di < al¬ 
largamento della base politi¬ 
ca » del governo fantoccio at¬ 
traverso la nomina di alcuni 
« consiglieri del presidente ». 
ed energiche misure contro la 
corruzione, destinate a lascia¬ 
re il tempo che trovano. 


Il processo di rinnovamento in Cecoslovacchia 

Riunito il Consiglio 
Centrale sindacale 

Le dimissioni di Novotny sollecitate dalla Scuola centrale del 
partito e dalla grande assemblea giovanile di Praga - Rilasciato 
l'autore del falso manifesto degli scrittori 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 21. 

I Vecerny Praha, quoti¬ 
diano della sera della capita¬ 
le riporta oggi fi punto di vista 
non ufficiale del Presidente 
della Repubblica. Antonin No¬ 
votny in risposta alle molte 
voci che chiedono le sue di¬ 
missioni. Il giornale scrive 
che il presidente ha accolto 
due funzionari del ministero 
dell'Industria chimica su loro 
richiesta e si è intrattenuto 
a colloquio per un’ora. Tra 
l’altro Novotny ha dichiarato 
che rispetterà sempre le de¬ 
cisioni del Partito. Ha detto 
pure che all’età di 63 anni, 
non ha nessuna ambizione e 
che si preoccupa solo per il 
partito e per la sua famiglia. 


problema delle riabilitazioni e 
nello stesso tempo ha valutato 
il discorso e le conclusioni 
dei recenti congressi distret¬ 
tuali di partito. 

Nel gennaio scorso, quando 
fu costretto ad abbandonare 
la carica di primo segretario 
del PCC, Novotny voleva che 
al suo posto venisse eletto il 
primo ministro Josef Lenart 
oppure il presidente della As¬ 
semblea nazionale Bohuslav 
Lastovicka. La proposta ven¬ 
ne respinta perchè in quel mo¬ 
do si sarebbe avuto solo un 
cambio formale, mentre con 
la elezione di Dubcek. nel par¬ 
tito e nel paese si è avuta 
una svolta storica. 

La notizia è data stama¬ 
ne dal Rude Pravo nel ripor¬ 
tare un discorso del segreta¬ 
rio del partito Drahomiro Kol- 


Questo Punto di vista, come j er a {j a conferenza dei comu 


scrive il Vecernti Praha. non 
è ancora ufficiale, ma abba¬ 
stanza significativo. 

Si è riunita oggi a Praga la 
Presidenza del Comitato cen¬ 
trale del PC che ha discusso 
i preparativi per la seduta 
plenaria del 28 marzo. La 
Presidenza ha esaminato pu¬ 
re il progetto per il program¬ 
ma di azione del partito, il 


nisti di Most. H giornale scri¬ 
ve anche che alla domanda, 
cosa dica oggi Novotny. Kol- 
der ha risposto che questi alla 
riunione della presidenza del 
PCC ha espresso le proprie 
preoccupazioni che in Ceco¬ 
slovacchia non si abbia a ri¬ 
petere quanto avvenne dodici 
anni or sono in Ungheria. 

Per quanto riguarda le per- 


Commenti ungheresi 
alla situazione 
in Cecoslovacchia 

Il direttore del «Nepszabadsag» manifesta apprez¬ 
zamento per il cono innovatore in affo in Cecoslo¬ 
vacchia e non nasconde alcune preoccupazioni 


Nostro serrino 

BUDAPEST. 21. 

L'organo ufficiale del POSU. 
11 « Nepszabadsag », riporta in 
terza pagina un articolo scritto 
dal suo direttore, Janos Gosz- 
tonyi. di ritorno da un kaigo 
viaggio attraverso la Cecoslo¬ 
vacchia. L'autore esprime tutta 
la sua simpatia per « i tratti 
essenziali del processo politico 


apprestano ad attuare una li¬ 
bertà assoluta, che non ha pre¬ 
cedenti nell’ambito del socia¬ 
lismo. D concetto di libertà as¬ 
soluta è discutibile, cosi come 
lo è quanto si è fatto fino ad 
oggi, ma se questa loro aspira¬ 
zione è diretta ad assicurare 
maggiori diritti umani e ad of¬ 
frire più garanzie in favore di 
uno sviluppo e di una afferma¬ 
zione delia personalità, allora 


In corso» e manifesta nello 1 non mi resta che ripetere cò 


ttrioti africani, afferma fra pressioni ed esecuzioni e si lan- 

iltro: cut con dà stesso un'impudente 

, Questi atti criminali del re- s .fi da alT Organizzazione delle 

me razzi sta costituiscono un hazwn i Unite. Non si può non 

traggio ai diritti elementari rendersi conto che t razzisti non 

I alle libertà dell urrmo. concvl- potrebbero compiere i loro an¬ 
nido nel modo più grossolano *}&}* . ie *?** godessero della 

la dichiarazione defi'O.VU sulla 
concessione delTindipendenza ai 
paesi ed ai popoli coloniali, la 

dichiarazione sulla lumidazione * u ^,- 5 . < ? n *2f n V-5^!! tr f.? 

di tutte le forme di discrimina- J*7 

rione razziale ». ^ abae . daU ? poi l ,,ca deob 

, . . sfati i in penalisti e dei mono 

« L assemblea generale del- noli intemazionali 
DP-V ha condannato la politica ***, ^ respmu <abilità delle cri¬ 


minali uccisioni degli africani 
nella Rhodesia del Sud ricade 
anche sul governo della Gran 
Bretagna che non ha preso mi¬ 
sure efficaci contro Smith ed i 
suoi accoliti che si sono ille¬ 
galmente impadroniti del potere 
in Questo stato africano, contro 
Timperversare del terrore dei 


stesso tempo alane inquietudinL 

I popoli ceco e slovacco — 
egli scrive — stanno indubbia¬ 
mente vivendo avvenimenti im¬ 
portanti. essendo in corso «un 
processo politicamente molto 
promettente e socialista per il 
suo contenuto ». Infatti si riscon¬ 
trano una grande attività in 
seno al partito e alle masse 
popolari e un vivo desiderio di 
risolvere i problemi che si sono 
accumulati, di imprimere slan¬ 
cio all'economia nazionale, di 
correggere le violazioni del'a 
legalità e di rendere cosi giu¬ 
stizia completa a tutti coloro 
che tn passato sono stati con¬ 
dannati o perseguitati ingiusta¬ 
mente. nonché di superare lo 
« stile » di un tempo nella dire 
iione del paese. 

L'attività in corso è inoltre 
rivolta, rileva Gosztonyi. a eli¬ 
minare Patmosfera di diffidenza 
che aveva danneggiato partico¬ 
larmente gli yiteltetìuati s gli 
studenti. Nello stesso tempo, si 
parla di un nuovo tipo di rap¬ 
porto giuridico fra cechi e slo¬ 
vacchi. di « effettivo miglio¬ 
ramento del sistema di infor¬ 
ni azione delle masse, di un loro 
inserimento attivo nella vita po¬ 
litica e sociale, di una afferma¬ 
zione decisiva della democrazia 
socialista. 

«I miei Interlocutori Igiovam, 
studenti, dirigenti di partito, 
giornalisti - n.d.r.) mi hanno 
detto con entusiasmo che si 


che ho già detto loro: i m:ei 
più fervidi auguri, compagni ». 

II direttore del giornale cerca 
quindi di spiegare perchè la 
stampa ungherese è molto parca 
di informazioni sul processo in 
corsa Ciò viene fatto in risposta 
ai rilievi della stampa cecoslo¬ 
vacca. la quale « sostiene che 
noi non pubblichiamo le notizie 
relative ai dirigenti dei quali 
è stata chiesta la sostituzione * 
* Ciò risponde al vero — ribatte 
Gosztonyi — come è altrettanto 
vero che non pubblichiamo no¬ 
tizie suite mamfestaz om di so'i- 
dane*à m favore di dirigenti 
presi di mira dall'attacco per¬ 
chè. a nostro avviso, orni par¬ 
tito è sovrano nel deadere a 


sone perseguitate ingiusta¬ 
mente e riabilitate, il governo 
ha deciso che la piena respon 
sottilità per i danni causati 
sarà assunta dallo Stato. 

E’ terminata nelle prime 
ore di questa mattina la ma¬ 
nifestazione giovanile organiz¬ 
zata ieri sera al Pareo della 
Cultura di Praga. A oltre se- 
dicimila tra giovani e ragaz¬ 
ze hanno parlato il ministro 
Smrkovski e altri vecchi di¬ 
rigenti comunisti, i quali han¬ 
no risposto alle innumerevoli 
domande poste daH'uditorio. 
Alla fine dell'incontro è stato 
approvato un appello all’as¬ 
semblea nazionale perchè de¬ 
cida la revoca di Antonin No¬ 
votny dalla carica di presi¬ 
dente della Repubblica. 

Il ritiro del tanto criticato 
presidente è stato anche chie¬ 
sto dal corpo insegnante del¬ 
la scuola centrale del Partito 
comunista cecoslovacco, il 
quale condanna Novotny per¬ 
chè ancora non molto tempo 
fa definiva osmi persona che 
aveva pareri discordi dai suoi 
un t nemico di classe * 

Nella capitale si sono aperti 
questa mattina i lavori del 
Consiglio centrale dei sinda¬ 
cati. Una relazione è stata 
presentata dal vicepresidente 
Karel Polaeek. Perno della di¬ 
scussione sono i problemi con¬ 
cernenti lo sviluppo e il pieno 
appoggio al processo di de¬ 
mocratizzazione del movimen¬ 
to sindacale. 

L’ultimo numero del setti¬ 
manale Kultumi Tvorba non 
porta più la firma del redat¬ 
tore capo Frantisek Kolar. 
noto sostenitore della politica 
conservatrice. Kolar venne cri¬ 
ticato da tutta la stampa per 
i suoi articoli contro gli uni¬ 
versitari in occasione degli 
incidenti di Strahov dello 
scorso autunno 

Miroslav Zavadil. presidente 
della CSM — la Unione della 
gioventù cecoslovacca — ha 
rassegnato le dimissioni as¬ 
sieme a due segretari. La de¬ 
cisione è stata comunicata 
oggi alla riunione della Dire¬ 
zione della CSM. Josef Ploj- 
har. ministro della Sanità e 
leader del Partito popolare ce¬ 
coslovacco. ha invece dato le 
dimissioni da Presidente del 
movimento dei sacerdoti cat¬ 
tolici cecoslovacchi per la 
pace. 

Anche tutto il Comitato di¬ 
rettivo del movimento ha ri¬ 
nunciato al mandato. E’ stato 
nominato un comitato prov¬ 
visorio che comprende — tra 
gli altri — anche il titolare 
della arcidiocesi di Praga, ve¬ 
scovo Tornai, unico rappre¬ 
sentante della chiesa cecoslo¬ 
vacca. riconosciuto dal Vati¬ 
cano. 

Il quotidiano cattolico L ido- 
ra Democracie riporta un’in 
tervista con il dottor Ivan 
Pfaff, autore del falso mani¬ 
festo degli scrittori cecoslo¬ 
vacchi. Pfaff è stato rilascia 
to dal carcere alcuni giorni 


corso del viaggio — ricordando 
come un processo analogo fosse 
stato completamente falsato m 
Ungheria, quando « le b>ione in¬ 
tenzioni vennero contaminare 
dalle aspirazioni, in un pruno 
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dii affidare oppure noi affidare j a . neJTmtervista dichiara di 
un ueferminato inca.ica Cu... nentitn ner la forma 

SSS i S l SJ e rSS I !1S*S?i; «» la ^ X'Lf p Si 

non soltanto una informazione, jl suo disaccordo con alcuni 
ma anche una presa di posi- fenomeni negativi della socie 
rione >. tà cecoslovacca. Inoltre affer- 

Gosztonyi esprime infine V ma di non aver voluto solle 
proprie inquietudini — da lui vare tanto scalpore tra la 
manifestate del resto anche ne! stampa dell’emigrazione ceco- 


slovacca all'estero, con i cui 
punti di vista egli non è d’ac¬ 
cordo. 

Il dottor Pfaff sostiene che 
il manifesto non era firmato 


Aggressione 

attacco per oltre un’ora e poi 
si sono diretti verso Suwali. 
dove donne e bambini arabi 
terrorizzati cercavano rifugio 
nelle casupole di pietra e di 
fango. Nessun segno della pre¬ 
senza dell'aviazione giorda¬ 
na... ». 

Il giornalista ha descritto lo 
aspetto desolante dell’esercito 
del paese aggredito: « I solda¬ 
ti giordani, armati con fucili 
di vecchio modello e con ar¬ 
mi automatiche antiquate, era¬ 
no impotenti di fronte ai cac¬ 
cia israeliani che dominavano 
il cielo, ma il loro morale era 
alto... Le strade provenienti 
dal Giordano erano affollate di 
profughi che fuggivano dal luo¬ 
go della battaglia... I giornali¬ 
sti occidentali che cercavano 
di seguire la battaglia sono 
stati continuamente costretti 
ad abbandonare i camion e i 
tassi per mettersi al riparo 
dagli attacchi degli aerei... ». 

L’aviazione israeliana ha 
bombardato sistematicamente 
tutte le strade ad est del Gior¬ 
dano, por impedire alle truppe 
di re Hussein di affluire verso 
il fronte. Un dispaccio dcll’AP 
così descriveva la battaglia: 

« Vista dall'alto di una collina. 
20 km. ad est del fronte, la 
valle del Giordano ha un a- 
spetto drammatico. I caccia 
israeliani picchiano sulle po 
sizioni nemiche e le nuvole dì 
fumo e le fiammate delle e- 
splosioni sono chiaramente vi¬ 
sibili. La parte meridionale 
del fiume è tutta avvolta da 
un fumo denso, e si distingue 
nettamente una colonna di car¬ 
ri armati giordani mimetizzati 
che muove verso il fiume, dal¬ 
l’interno ». 

In serata la città di Amman, 
parzialmente oscurata. 0 stata 
sorvolata da aerei israeliani 
che hanno lanciato razzi illu¬ 
minanti. 

Secondo radio Amman, gli 
israeliani hanno avuto 200 mor¬ 
ti. ed hanno perduto 45 carri 
armati. 22 semicingolati e 5 
aerei. Ma queste cifre, smen¬ 
tite da Tel Aviv, meriterebbe¬ 
ro una pm accurata conferma. 
L’attacco, lanciato alle 5.35 del 
mattino, si è andato spegnan¬ 
do verso sera, ed i giordani 
hanno affermalo di aver co 
stretto gli israeliani a ritirar 
sì. abbandonando numerosi 
mezzi Questa versione dei fot 
ti contrasta però sia con le 
dichiarazioni di Eshkol al par¬ 
lamento israeliano («le nostre 
forze resteranno solo poche 
ore al di là del Giordano, e 
quando avranno compiuto le 
missioni loro affidate rientre¬ 
ranno alle loro basi ») sia con 
il tono eccezionalmente con¬ 
citato e drammatico, quasi di¬ 
sperato. dell’appello rivolto a 
tutti i capi arabi da re Hus¬ 
sein. 

L’appello dice fra l’altro: 
« Noi non sappiamo in questo 
momento dove ci condurranno 
queste battaglie sanguinose, 
ma stiamo lottando con tutta 
la nostra forza. la nostra riso¬ 
lutezza e determinazione, nel 
la difesa della nostra sacra 
terra e dell’onore della causa 
araba. Dopo oggi, se voi (i 
capi arabi) sentirete parlare 
di noi. anziché ricevere noti¬ 
zie da noi, sarà, per Dio. a 
causa del vostro ritardo nel 
rispondere al nostro appello... 
Israele è ben consapevole che 
noi ci accontentiamo di parla¬ 
re di unità araba senza ado 
perarci seriamente per co¬ 
struirla in concordia e con 
forza. Noi non abbiamo nul 
la da aggiungere, oltre a ri¬ 
volgervi un invilo per l'ulti¬ 
ma volta a riunirci al mas¬ 
simo livello, e con l’aiuto di 
Dio sarà una conferenza al 
vertice per affrontare la svol¬ 
ta più critica dell’intera sto¬ 
ria della nostra nazione ». 

Nasser ha risposto al mes¬ 
saggio dicendo, in un tele¬ 
gramma. che « l’appello per 
una conferenza al vertice lan¬ 
ciato dal cuore della batta¬ 
glia commuove profondamente 
la coscienza degli arabi » e 
che il raggiungimento dell’uni 
tà è necessario « perchè ciò 
farà degli arabi un solo eser 
cito in lotta ». 

Radio Amman ha annuncia¬ 
to stanotte che l'Iraq e il Ku¬ 
wait hanno accettato la richie¬ 
sta di Hussein. 

Mentre in Giordania infu 
riava la battaglia, un duello 
di artiglieria è avvenuto at¬ 
traverso il Canale di Suez, 
nella zona di Duad Suwar. al¬ 
l'estremità settentrionale del 
Grande Lago Amaro. I canno¬ 
ni israeliani e egiziani hanno 
sparato per venti minuti dalle 
13.40 alle 14. Al Cairo si af¬ 
ferma che sono stati gli israe¬ 
liani ad aprire il fuoco per 
primi (a Tel Aviv, il contra¬ 
rio). 

D portavoce del governo e- 
giziano, Ez-Zayat, ha dichia¬ 
rato che la RAU, legata alla 
Giordania da un accordo di 
difesa comune, sta esaminan 
do la situazione. Egli si è ri¬ 
fiutato di indicare se sia stata 
presa in considerazione l'ado 
rione di misure militari e se 
l’esercito egiziano sia stato 
posto in stato d’allarme. « La 
RAU - ha detto — considera 
1 odierna operazione israelia 
na come un nuovo tentativo 
di pressione sui paesi arabi 
per indurli a una vera e pro¬ 
pria resa ». 


Mosca 


tempo mascherate, di forre ne- da nessuno scrittore, come 
miche disposte a danneggiare aveva invece scritto U tendi¬ 
lo Stato». nese Sunday Times. 

vice Silvano Goruppi 


ama molto discutere sui diritti 
e 1 sui doveri dei paesi membri 
deU’ONU E pelò curioso il fat¬ 
to che quando si parla di da 
veri si allude sempre e soltan¬ 
to ai paesi arabi. Gli unici 
che possono vantare diritti sa 
no dunque gli israeliani? *. 

Per quanto riguarda lo sfon¬ 
do generale del nuovo attacco 
israeliano si richiamano a Mo¬ 
sca, da una parte, le dillicoltà 
che la politica israeliana in¬ 
contra; dall'altra il permanen¬ 
te obbiettivo di imporre una 
soluzione politica diversa da 
quella proposta dall’ONU e il 
calcolo di dividere la Gior¬ 
dania dagli altri paesi arabi. 

Da qui la « politica delle pro¬ 
vocazioni ». i continui attacchi 
terrestri ed aerei Questa poli 
tica. però, è fallita. Dopo te 
note, alterne vicende, il primo 
ministro Talhuni ha preso aper¬ 
ta posizione contro i gruppi 
favorevoli alla trattativa con 
Israele e si è pronunciato per 
l'unità della Giordania con gli 
altri paesi arabi. 

Che cosa rappresenta allora 
l’attaceo di stamane? Una sca¬ 
lata delle provocazioni? La ri¬ 
cerca di un mezzo ancor più 
forte e sicuro per piegare la 
Giordania? 0 siamo invece di 
fronte ad un nuovo tentativo 
di iniDorre una soluzione mi¬ 
litare al conflitto fra Israele 
e eli Stati arabi puntando a 
piegare prima la Giordania e 
|M>i la H \U e la Siria? 

Le responsabilità che Israele 
si assume ricorrendo ancora 
una volta alle armi sono sicu 
lamento gravi. Ma. si nota a 
Mosca, una non meno grave 
responsabilità pesa sugli ame¬ 
ricani. Le truppe di Tel Aviv 
hanno potuto muoversi, infatti, 
anche con la connivenza di que¬ 
sti ultimi. Come Kossighin ha 
rilevato in un'intervista recen¬ 
te. Israele non avrebbe potuto 
c non potrebbe resistere alle 
decisioni del Consiglio di si 
dirozza. 


Al Consiglio 
di Sicurezza 


ra dei dirigenti di Tel Aviv. 

La Pravda reca un commento 
di Igor Betiaev, nel quale si 
afferma, tra l'altro, che gli 
ultimi discorsi del primo mini 
siro Eshkol erano apertamente 
diretti a preparare U terreno 
per una nuova azione contro la 
RAU, la Siria e La Giordania, 
con il pretesto dei sostegno al 
patrioti arabi che operano nei 
territori occupati «A Tel Aviv 
— continua la Pravda — si 


Goldberg 
esprime 
<< riprovazione 
per l’iniziativa 
israeliana » 

NEW YORK. 22 mattina 
Il Coiisigl o di Sicurezza del 
l’ONU è riunito -u inhiesta 
della Giordania, per esanima 
re la nuova aggressione .srae 
liana. Hanno parlato il delega 
to giordano che lui accusato 
Israele di aver attaccato prò 
fughi e altri cittadini giordani 
e ha chiesto sanzioni contro 
(‘aggressore: è .seguito il dele¬ 
gato israeliano che ha ripetu¬ 
to la versione del suo gover¬ 
no. Nelle prime ore di stama¬ 
ne (ora italiana) è intervenuto 
rambasciatore Usa Goldbeig 
clie ha espresso la riprovarla 
ne del suo governo * per l'ini¬ 
ziativa israeliana che è stata 
una reazione — egli ha detto 
— sproporzionata alle provoca 
zioni » ed ha deprecato che lun¬ 
go la linea armistiziale fra 
Giordania e Israele non vi sia 
un pattugliamento deU’ONU 
Il delegato sovietico Malik ha 
accusato Israele di una « nuova 
flagrante violazione delle deci¬ 
sioni dell’ONU ». Lo stesso ha 
detto il delegato indiano. 

Ambigue 
reazioni 
di Londra 
e Washington 

WASHINGTON. 21 
Sia il governo inglese, sia 
quello americano, hanno rivolto 
a Israele inviti a ritirare le 
trupjie a ovest del Giordano. 
Tali inviti, oltre a essere ovvia¬ 
mente inutili, sono redatti in 
termini volutamente ambigui. 
Quello americano, per esempio, 
mentre critica blandamente la 
rappresaglia, rigetta sui « terro¬ 
risti » la responsabilità della 
azione israeliana. Esso dice in¬ 
fatti: « L'odierna azione milita¬ 
re israeliana contro il territorio 
giordano, in risposta ad atti di 
terrorismo, danneggia te speran 
ze di una soluzione dei veri 
problemi... Ulteriori atti di via 
'enzn non possono portare a una 
pace stabile nel Medio Oriente ». 
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Perugia: ii significato delle dimissioni dei due assessori de 

La DC s'è spaccata in due: 

fanfaniani contro dorotei 


r 


Rinuncerà alla ricerca e alla progettazione 

La «Terni» al servizio 
dei monopoli USA ? 


Dalia nostra redazione 

TERNI. 21. 

Nuovo atto di subordinazione della in¬ 
dustria pubblica al grande monopolio ame¬ 
ricano: un accordo lega la * Terni » alla 
IlatKOCk e Wilcox Company Usa. per tutto 
(pianto concerne la progettazione dei ves- 
sels per impianti nucleari e per 1 reci¬ 
pienti a pressione per impianti chimici e 
petrolchimici. Dopo la United States S‘ce) 
Corporation è arrivata la Habcoek Wilcox 
a Terni. La U. S. Steel, è il grande mono¬ 
pollo americano dell'acciaio che ha realiz¬ 
zato con la Terni la fabbrica delia Ter- 
n ino ss |>er gli acciai inossidabili fissan¬ 
do « un piede a terra » iti Italia cd in 
Europa. Un accordo questo che criticam¬ 
mo [KMChè apriva una politica di subordi¬ 
nazione della industria di Stato al grande 
capitale americano, a danno della nostra 
economia, senza vantaggi per l'occupazio¬ 
ne, ipotecando le scel'e future compromet¬ 
tendo l'autonomia stessa della Terni, a 
capo della «piale, nel settore produttivo è 
stato posto un uomo della U. S. Steel, mi¬ 
ster Lucani 

Siamo stati facili profeti. Ecco ohe la 
Terni annuncia, nel suo bollettino « Terni 3 » 
in modo ufficiale, l'avvenuto accordo con 
l’altra industria americana che dispone di 
19 fabbriche, trentamila operai. nell’Ame¬ 
rica del Nord. Per la Terni, si tratta di un 


« accordo di collaborazione ». Ma è la stes¬ 
sa Terni a definire meglio l'accordo stesso: 
« sulla base dell'accordo, la Terni avrà la 
possibilità di acquisire le tecniche più 
avanzate di progettazione, fabbricazione e 
montaggio di contenitori a pressione di reat¬ 
tori nucleari ». 

La Terni, l'industria di Stato italiana, ri¬ 
nuncia quindi a pensare, rinuncia a proget¬ 
tare. affida questo campo decisivo della In¬ 
dustria. !a ricerca, la progettazione, i bre¬ 
vetti. al monopolio americano, col quale 
scende a patti, deliberando di starsene sem¬ 
pre al carro E' questo il fatto grave che 
si deve registrare ancora una volta. Ed era 
proprio in questa direzione invece che le 
forze democratiche, il Convegno promosso 
dal Comune stilla funzione della Terni per 
lo sviluppo economico dell'Umbria, prospet¬ 
tarono la esigenza di un intervento della 
Terni. dellTRI, che partisse appunto dalla 
progettazione, ancora prima che dalla ri¬ 
cerca. sino al prodotto finito: un ciclo che 
rendesse una certa autonomia alla industria 
pubblica, che la svincolasse dai monopoli 
privati, e la ponesse su di un piano concor¬ 
renziale. 

Ma sta avvenendo esattamente l'opposto. 
Ed è chiaro che questo avviene per una vo¬ 
lontà politica precisa, del Governo. dellTRI. 
della Ftnstder. 


a. p. 
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Orvieto: reso nolo dall'Ente turismo il calendario di massima 


Intenso programma 
di manifestazioni 


Stasera allo Sperimentale 

Esibizione a Pesaro 
del complesso «Darnicianka 


Questa sera, al Teatro Comu¬ 
nale sperimentale di via Rossi¬ 
ni. alle ore 21, nell'ambito della 
stagione 1967 68. si esibirà il 
complesso di ballo sovietico 
< Darnicianka », di Kiev. la ca¬ 
pitale dell’Ucraina. Una fortu¬ 
nata combinazione ha consentito 
l'ingaggio della troupe sovieti¬ 
ca, in Italia per celebrare il 
gemellaggio di Firenze con Kiev. 
Il balletto si è esibito già con 
grande successo sui palcoscenici 
del capoluogo toscano e. prima 
di far ritorno in patria, ha ac¬ 
cettato di effettuare una breve 
tournée in alcuni centri emi¬ 
liani e romagnoli (ieri sera si 
è esibito a Forlì, questa sera 
sarà appunto a Pesaro, dome¬ 
nica a Rimini). 

I 25 artisti, tra uomini e don- 


» 


ne. che compongono il corpo di 
ballo ucraino, hanno in prò- 
gromma un notevole numero di 
danze russe, moderne e tradi¬ 
zionali. 


Dibattito 
sul SIFAR 

TERNI. 21. 

« Sifar - luglio 64 »: questo il 
toma di una conferenza dibattito 
che terrà il compagno on. Luigi 
Anderlini. L'iniziativa è stata 
promossa da! Circolo politico 
culturale c Astrolab.o» e si svol¬ 
gerà sabato 23 marzo alle ore 
17.30 alla Sala Manassei. 


Mostra d'arte a Terni 


Guido Mirimao 
al «Vantaggio» 


\ 



'■m 



Nella foto: « Paesaggio umbro » 


TERNI, 21. 

Largo consenso di pubblico, 
di amatori • di critica ha ri¬ 
scosso Guido Mirimao per 
questa personale che Eleono¬ 
ra Posabella ha allestito nella 
sua galleria del Vantaggio. 

Un consenso che, ancora una 
volta, puntualizza l'impegno 
che pi'' .T nostro artista de¬ 
dica alle suggestioni della sua 
personalità cosi viva e tesa. 

Personalità che non s'è 
compromessa nemmeno col 
simbolismo di Charles Doude- 
let. Il pittore fiammingo con 
cui Mirimao, da ragazzo, eb¬ 
be lunga consuetudine di vita 
• nemmeno col lungo, assiduo 


studio sui grandi maestri del 
passato e con quello, rigoroso 

aprés nature. 

Oa una vita di studio e di 
precisa responsabilità, la voca¬ 
zione di Mirimao alla inter¬ 
pretazione ed alla espressione 
dei valori della trascendenza 
che è al fondo della sua cul¬ 
tura, ora s'è fatta più chiara 
dal velame e dalla trasparen¬ 
za negli aspetti delle cose che 
ritrae. 

Conquiste dello spirito che 
ci fanno conoscere più da vi¬ 
cino Guido Mirimao per far¬ 
celo più amare. 

Ilario Giaurro 


ORVIETO. 21 

L'Azienda autonoma di Tu¬ 
rismo di Orvieto ha fissato 
11 programma di massima del¬ 
le manifestazioni da svolgersi 
durante l’anno corrente. Ec¬ 
co il calendario: domenica 28 
aprile: 7.o motoglro d'Italia, 
organizzato dalla federazione 
motociclistica italiana. Dalie 
ore 8,3o alle li, presso l’au¬ 
todromo di S. Brizio a cu¬ 
ra dell’Azienda turismo si svol¬ 
gerà una « gara di velocità ». 
I partecipanti, suddivisi nelle 
varie categorie, provenienti 
da Chianciano converranno at¬ 
traverso la strada privata (vi¬ 
vaio Conti) che immette sul¬ 
la S.P. del Piano dell'auto¬ 
dromo S. Brizio; ivi raggrup¬ 
pandosi in batterie di 7 per¬ 
correranno 5 giri per com¬ 
plessivi 8 chilometri in velo¬ 
cità, dopodiché proseguiran¬ 
no la loro tappa. 

Dal 5 al 23 maggio « I ven¬ 
ti giorni della cucina e del vi¬ 
no di Orvieto ». Dal 1 al 28 
giugno «Gara finestre e bal¬ 
coni fioriti ». Domenica 9 « Fe¬ 
sta della Palombella »; ore 15 
« 2 caccia al tesoro con fi¬ 
nale di glmkana automobili¬ 
stica » organizzata dall’ANAI 
di Orvieto con 11 patrocinio 
dell’azienda turismo. 

Mercoledì 12 giugno, ore 

20.30, da Bolsena « Staffetta 
dei quartieri »; giovedì 13 
Corpus Domini. Ore 10 corteo 
storico. Ore 21,30 in piazza 
Cahen: fuochi artificiali e gio¬ 
chi pirotecnici. Ore 20 nella 
fortezza dell’Albomez « con¬ 
certo bandistico » di un com¬ 
plesso militare. Venerdì 14 e 
sabato 15 giugno: ore 21,30 
al teatro Mancinelli: opere li¬ 
riche. Dal 28 al 30 giugno 
esposizione floreale. Sabato 6 
e domenica 7 luglio conve¬ 
gno intemazionale sul tema: 
« La qualità e la presentazio¬ 
ne dei prodotti artigianali qua¬ 
li fattori di incentivazione 
della esportazione » organiz¬ 
zato dall’Azienda turismo in 
collaborazione con il Centro 
di azione latina. 

Dal 1 al 15 agosto spetta¬ 
coli di prosa presso la for¬ 
tezza dell’Albomez alle ore 

21.30. Dal 3 al 25 agosto al 
palazzo delle mostre, in piaz¬ 
za Febei, VI Mostra mercato 
dell’artigianato e dei vini del¬ 
l'Italia centrale, organizzato 
dalla Camera di commercio 
di Temi con il contributo 
della Amministrazione comu¬ 
nale di Orvieto. L’Azienda cu¬ 
rerà l’allestimento di alcune 
piazze e vie caratteristiche 
conferenti al periodo di mo¬ 
stra un aspetto tipico. 

Mereoledì 14 agosto alle ore 
21,30 In piazza del Duomo: 
spettacolo degli sbandiera- 
menti del corteo storico del¬ 
la città. Giovedì 15: spettaco¬ 
lo folkloristlco «Orvieto can¬ 
ta ». Sabato 7 settembre: ce¬ 
rimonia per 1 assegnazione dei 
« Premio Orvieto giornalistico 
intemazionale ». 

Martedì 24 settembre alle 
ore 21,30 «Sagra musicale 
umbra », concerto in Duomo. 
Infine oltre alle sopraindica¬ 
te manifestazioni si effettue¬ 
ranno ad Orvieto durante lo 
anno, alcuni convegni tra cui 
3 a carattere nazionale: 30 
giugno palazzo Febei «260.O 
convegno nazionale di radio¬ 
logia medica » gruppo tosco- 
umbro; fine agosto: convegno 
nazionale di religiosi. Settem¬ 
bre 21, 22, 23 « XLI convegno 
nazionale di enigmistica clas¬ 
sica ». 


Il siluramento di Balde!* 
ii ha scatenato ii pande¬ 
monio - Centinaia di te¬ 
legrammi di protesta 
inviati a Rumor 

Nostro servizio 

PERUGLA, 21 

La giunta di centro-sinistra 
del Comune di Perugia è en¬ 
trata clamorosamente in crisi 
per le dimissioni di due asses¬ 
sori de: la DC della provincia 
di Perugia ha mostrato così al¬ 
la luce del sole le sue profon¬ 
de lacerazioni interne, dilaniata 
com'è da contrasti politici e per¬ 
sonali. esplosi con la imposizio¬ 
ne del gruppo dirigente doro- 
teo di porre la candidatura al 
Parlamento del segretario della 
DC i>erugina e vice responsabi¬ 
le nazionale della Spes. prof. 
Spitella, togliendo di mezzo il 
quarto incomodo, l'ex parlamen¬ 
tare Vinicio Baldelli. fanfaniano. 

I contrasti interni alia DC, 
che abbiamo più volte rivelato, 
sono esplosi in queste ore. nel 
vivo della battaglia elettorale. 
Due assessori al Comune di Pe¬ 
rugia. il prof. Ferruccio Chiù!- 
ni e l’ing. Mario Serra hanno 
rassegnato le dimissioni dalla 
giunta del Comune di Perugia, 
spiegando al sindaco Berardi 
che l'atto sta a giustificare e 
sottolineare una protesta pub¬ 
blica verso il gruppo dirigente 
de. in relazione al caso Baldel¬ 
li. Il prof. Chiuini è l'ex segre¬ 
tario della Federazione provin¬ 
ciale della DC, incarico questo 
che ricopri nel periodo in cui 
i fanfaniani gestivano la DC 
umbra. 

L'ing. Serra è assessore in 
uno ilei settori fondamentali del 
Comune: programmazione e svi¬ 
luppo economico, piano regola¬ 
tore. ed è membro del comitato 
regionale per la programmazio¬ 
ne dell'Umbria. 

Con questo atto, quindi, si 
apre la crisi al Comune di Pe¬ 
rugia per la quale è azzardato 
oggi poter prevedere i futuri 
sviluppi o indicarne le conclu¬ 
sioni. Parallelamente esplode pe¬ 
rò la crisi all'interno della DC. 
I dorotei che hanno ottenuto ai 
congressi dà*e federazioni um¬ 
bre la maggioranza, hanno fat 
to molti colpi di mano. Ultimo 
in ordine di tempo, quello com¬ 
piuto dal leader doroteo prof. 
Spitella. il quale è anche dive¬ 
nuto vice responsabile nazia 
naie della Spes. Spitella ha ten¬ 
tato prima di assicurarsi d col¬ 
legio senatoriale di Perugia I. 
al posto del senatore Cingolani 
che non sarà più presentato. 
Ma questo tentativo non riuscì 
al capo dei dorotei in quanto si 
è dovuto far posto al Senato 
per l'on. Ermini. rettore della 
università di Perugia. 

Si è però scoperto un pasto 
alla Camera, quello appunto la¬ 
sciato vacante da Ermini: ed è 
questo posto che Spitella ha 
voluto ipotecare con la sua 
candidatura, scalzando tutti i 
pericolosi concorrenti. II con¬ 
corrente più pericoloso era cer¬ 
tamente l’on. Baldelli. che fu 
deputato fino al '63, e che gode 
dell'appoggio della DC del Co¬ 
mune di Gubbio e dei fanfa¬ 
niani nel resto della regione. 

Ma Baldelli l'hanno imbottito 
di presidenze, sei presidenze, 
di cui quella nazionale del- 
l'ENALC e poi gli hanno fat¬ 
to — come si dice — le « scar¬ 
pe ». Le sezioni dell'Eugubino 
avevano designato Baldelli a 
candidato al Parlamento, ma 
il comitato elettorale dominato 
dai dorotei, ha candidato Spi* 
tella, per il noto gioco della 
« democrazia * che vige nella 
DC. 

Questa vicenda ha fatto esplo¬ 
dere i contrasti che si era ten¬ 
tato vanamente di aggiustare 
tra le correnti e le diverse fa¬ 
zioni de, ultimo tentativo quello 
operato da Piccoli con il discor¬ 
so ai quadri dirigenti umbri. A 
Rumor in queste ore sono stati 
inviati centinaia di telegram¬ 
mi di protesta. 

Qualunque sbocco avrà que¬ 
sta vicenda, la DC, che si pre¬ 
senta in Umbria col marchio 
doroteo, si presenta però lace¬ 
rata a questa campagna elet¬ 
torale con uomini impegnati so¬ 
lo nella corsa alla poltrona, ed 
allatto interessati ad affrontare 
i problemi dell'Umbria. 

Alberto Provanfini 


Le prime cifre delle elezioni 

Ascoli: duemila 
i nuovi votanti 

I seggi saranno 70 - Partite le cartoline 
per gli emigrati - 37.641 gli elettori 


ASCOLI PICENO, 21 

Fra poco più di due me¬ 
si si andrà a votare e già 
le prime operazioni elet¬ 
torali cominciano a fornire 
i primi dati che avranno 
poi un peso determinante 
il 20 maggio. 

Il Comune di Ascoli ha 
già approvato le liste de¬ 
gli elettori che per ]a Ca¬ 
mera dei deputati, saran¬ 
no 37.641, con una mag¬ 
gioranza di circa duemila 
donne sugli uomini (rispet¬ 
tivamente 17.804 e 19.839). 
Il numero dei votanti è 
leggermente aumentato ri¬ 
spetto al 1963: vi saran¬ 
no circa 2.700 elettori in 
più, dei quali circa due¬ 
cento In più saranno le 
donne rispetto agli uomini. 

Le operazioni di voto sa¬ 
ranno assolte da 70 seggi 
elettorali, con una media 
di poco più di cinquecento 
iscritti per ciascun seggio. 
Sono cominciate a parti¬ 


re le cartoline di convo¬ 
cazione per gli elettori re¬ 
sidenti all’estero, che so¬ 
no poco più di duemila. 

Più complessi sono inve¬ 
ce gli elaborati per quan¬ 
to riguarda le elezioni per 
i candidati al Senato: per 
ora si conosce la riparti¬ 
zione dei Comuni che fa¬ 
ranno capo ai due collegi 
di Ascoli e Fermo: il pri¬ 
mo sarà composto di 40 
Comuni, il secondo di 52. 
Parte dei Comuni che fan¬ 
no parte del collegio di 
Fermo sono compresi nel¬ 
la provincia di Mace¬ 
rata. 

Quella di quest’anno sa¬ 
rà In ogni caso la prima 
campagna elettorale nella 
storia della città, che non 
avrà i comizi in piazza del 
Popolo, che da tre setti¬ 
mane è stata recintata e 
chiusa al passaggio per 1 
lavori della nuova pavi¬ 
mentazione. 


Pesaro: il dibattito sul bilancio comunale 

Prevista una spesa 
di sette miliardi 



PESARO — Una fase del lavori per il nuovo acquedotto 


La crisi del settore ortofrutticolo 


I mezzadri e i piccoli proprietari 
sfruttati da agrari e intermediari 

Il Comitato regionale della CISL sta preparando una serie di iniziative 
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Giovani operaie impiegate nel lavoro stagionale nel settore orto frutticolo 


ANCONA, 21 

Il Gomitato regionale della 
CGIL delle Marche riprende 
rà quanto prima in esame i 
problemi connessi al settore 
deli’ortofrutta, emersi con for¬ 
za al Convegno regionale svol¬ 
tosi a Fano il 28 settembre 
scorso, ed intensificherà in 
tutti i settori la lotta per il 
raggiungimento degli obietti¬ 
vi scaturiti dal convegno af¬ 
finché durante la nuova le¬ 
gislatura si possa avviare un 
processo di democratizzazio¬ 
ne e di riforma che contri¬ 
buisca a realizzare migliori 
condizioni sociali ed econo¬ 
miche per I lavoratori del set¬ 
tore. 

Inoltre sarà ripreso |1 di¬ 
scorso con gli organi nazio¬ 
nali della CGIL per la realiz¬ 
zazione di un convegno inter¬ 
regionale della fascia adriati- 
ca, per l’approfondimento del 
problema e per realizzare 
quelle forme di coordinamen¬ 
to necessario a far fronte al¬ 
le iniziative capitalistiche che 
si stanno creando nel settore. 

La decisione del Comitato 
regionale della CGIL, è dovu¬ 
ta anche al fatto che le con¬ 


dizioni del settore non sono 
modificate nonostante il tem¬ 
po trascorso dal convegno, an¬ 
zi in un certo qual modo 
alcune questioni vanno acuen¬ 
dosi appunto in vista delle 
stagioni più favorevoli all’at¬ 
tività aell’ortofrutta. L’avvilen¬ 
te situazione ristagna perché 
non si sono verificate quelle 
trasformazioni che la soluzio¬ 
ne del problema imponeva. 
Le ragioni sono sempre le 
stesse: le trasformazioni nel¬ 
l’agricoltura marchigiana si so¬ 
no verificate e si verificano 
solo in presenza di finanzia¬ 
menti pubblici; mentre le ri- 
conversioni colturali, specie 
nelle zone ortofrutticole, si so¬ 
no verificate soprattutto allo 
interno del rapporto di mez¬ 
zadria, sfruttando così 1 capi¬ 
tali ed il maggior lavoro del 
nucleo familiare. Nel contem¬ 
po, gli agrari impediscono 
al mezzadro la partecipazio¬ 
ne alle scelte di coltivazione, 
la disponibilità dei prodotti 
e gli accrediti separati, co¬ 
stringendolo ad un lavoro 
extra aziendale non pagato, 
con la conseguenza di impe¬ 
dirgli la diretta ed autono¬ 


ma partecipazione al merca¬ 
to. E’ evidente come nel set¬ 
tore ortofrutticolo, più che al¬ 
trove, il rapporto di mezza¬ 
dria deve essere superato ed 
al suo posto deve sorgere la 
azienda contadina diretto col¬ 
tivatrice, con il passaggio del¬ 
la terra al mezzadri e ai brac¬ 
cianti. 

Nel settore ortofrutticolo 
non viene generalmente paga¬ 
to il lavoro specializzato e 
quello qualificato. In alcune 
province (Ancona ed Ascoli 
Piceno) e sorto un nuovo ti¬ 
po di rapporto fra lavorato¬ 
ri ed agrari nella conduzio¬ 
ne dei terreni. Viene cioè re¬ 
tribuito ed assicurato solo il 
capo famiglia (salariato fis¬ 
so) sfruttando invece lutto il 
lavoro del nucleo familiare. 
Inoltre si deve sottolineare 
che la manipolazione e la con¬ 
fezione dei prodotti ortofrut¬ 
ticoli, è concentrata, per al¬ 
cune stagioni, quasi esclusi¬ 
vamente sulla manodopera 
femminile alla quale viene pa¬ 
gato un salario bassissimo 
(180-230 lire l’ora), e che da 
circa 5 anni, per la quasi ge¬ 
neralità, non vengono nnno- 


Spettacolo d'eccezione al circo Orfei 

Giocolieri, acrobati, scimmie 
animali feroci e l'on. Corona 


L’onorevole Achille Corona 
(PSU). ministro del Turismo 
e dello spettacolo, è sceso 
nell’arena del circo per far¬ 
si la propaganda elettorale. 
Son è un eufemismo. Ben¬ 
sì ia sintesi di un episodio 
realmente accaduto e v-*c 
merita di essere raccontato 
integralmente. 

Dunque, a Ciritanora Mar¬ 
che pianta le tende il circo 
Orfei- A moltissimi cittadini, 
pare un migliaio, giunge un 
biglietto-omaggio gentilmen¬ 
te offerto dall'Ente provin¬ 
ciale del turismo ii Mace¬ 
rata. Sul biglietto c’è scrit¬ 
to che allo spettacolo sarà 
presente il ministro Corona. 
L* alto personaggio, infatti, 
nella serata prestabilita fa 
O suo ingresso nel circo. 
Ma i in ritardo. Il pubblico 


s'è stancato di attendere, 
volano fischi. Poi lo spetta¬ 
colo comincia. Sella pausa 
fra la prima e la seconda 
fase del progromma, c’è la 
sfilata di ciowns. trapezzi- 
sti. cavalierini, domatori. 
nani, acrobati e giocolieri. 
E poi belle ragazze in tutù. 
E poi ancora cavalloni, scim¬ 
mie ed altri animali inoffen¬ 
sivi. Le bestie feroci ri- 
mangono in serraglio. 

Gli artisti sventolano ban¬ 
diere di varie nazionalità. 
Una suggestiva parata. Quan¬ 
do la messinscena è al punto 
giusto a direttore del circo 
comanda il silenzio generale 
ed invita l’onorevole mini¬ 
stro della Spettacolo a scen¬ 
dere nell’arena. Corona di¬ 
sinvolto e sportivo rapida¬ 
mente è fra la troupe. Sia¬ 


mo ormai al vero numero 
clou della serata. E qui »J 
gran saluto elettoralistico del 
direttore del circo, il quale 
sciorina un discorso sui 
. « grandi meriti * deir uomo 
politico. Gli augura di esse¬ 
re non solo rieletto deputato, 
ma di poter ricoprire per 
lunghi e lunghi anni la ca¬ 
rica di ministro dello Spetta¬ 
colo e del Turismo. 

Ani», aggiunge, per noi 
ella dovrebbe essere consa¬ 
crato ministro delio Spetta¬ 
colo e del Turismo a vita. 
Ma non dipende tutto dai cir¬ 
chi equistn. E qui il tono del 
direttore diventa melodram¬ 
matico: * Dipende da voi... » 
— esclama enfatico rivolto 
verso il pubblico. E ripete 
in tono ancora più alto: « Di¬ 
pende da voi... ». All'appello 
la banda si rimette a suona¬ 


re. i coralli nitriscono, le 
scimmie si mettono a salire 
lungo le funi, le ragazze in 
tutù intrecciano danze. Co¬ 
rona sorridente sta nel mez¬ 
zo: non si capisce più nem¬ 
meno chi è ù direttore del 
circo. Se lui o. quello che gli 
ha fatto la propagando elet¬ 
torale. Intanto Moira Orfei 
gli fa gli occhioni. 

Poi Io spettacolo riprende 
e Corona ritorna al suo po¬ 
sto. Fa il riso amabile, di¬ 
scute divertito con le < au¬ 
torità » presenti. E’ ciarliero. 
Soddisfatto. C’è da meravi¬ 
gliarsene? Anche se non sa¬ 
rà ministro dello Spettaco¬ 
lo: anche se non verrà rie¬ 
letto deputato un posto si¬ 
curo ormai se l’i conquista¬ 
to: quelli del circo glielo of¬ 
friranno con tanta gratitu¬ 
dine. 


vati i contratti di lavoro. 

In questo settore i com¬ 
mercianti esportatori pratica¬ 
no le più vergognose evasio¬ 
ni contributive, sfruttando 
operaie ed operai, non pagan¬ 
do il lavoro straordinario, tan¬ 
to meno quello festivo e not¬ 
turno. Per le industrie di tra¬ 
sformazione dei prodotti agri¬ 
coli ove operano nelle Mar¬ 
che 9 fabbriche con circa 
2.000 addetti (dei quali il 60 
per cento stagionali). la con¬ 
dizione dei lavoratori è ca¬ 
ratterizzata da bassi salari, 
da ritmi insostenibili di lavo¬ 
ro in ambienti malsani e in- 
sicuri, da lavoro straordina¬ 
rio non retribuito e da eva¬ 
sioni contributive. 

Oltre a questi rapporti tra 
lavoratori ed imprenditori 
agricoli ed industriali si de¬ 
ve dire che ii settoie è do¬ 
minato interamente dagli in¬ 
termediari, grossisti ed espor¬ 
tatori che hanno dato vita ad 
una organizzazione del tutto 
parassitarla ove il produtto¬ 
re non conta nulla e non ha 
aicuna possibilità di contrat¬ 
tazione autonoma. 

Nel campo della commercia¬ 
lizzazione dei prodotti orto¬ 
frutticoli, si assiste ad arric¬ 
chimenti scandalosi e rapidi 
da parte dei grossisti i qua¬ 
li lavorano sul guadagno si¬ 
curo perché costringono gran 
parte dei produttori a confe¬ 
rire il proprio prodotto deter¬ 
minando il prezzo solo a cam¬ 
pagna terminata. Dal ricavo, 
l'esportatore toglie subito per 
sè una quota che si aggira 
sull'STe, toghe le spese e quel¬ 
lo che rimane lo distribuisce 
fra i conferenti, rendendo la 
remunerazione dei prodotti 
molto bassa, speculando inol- 
tre sui pesi e sulla qualità 
dei prodotti. 

Per superare questa grave 
situazione, al convegno di Fa¬ 
no erano state date alcune 
indicazioni che sono tuttora 
valide, l'effeiuvo superamen¬ 
to della mezzadria trasfor¬ 
mandola in proprietà conta¬ 
dina associata ed integrata; 
una politica degli investimen¬ 
ti pubblici volta a favorire 
l’iniziativa dei mezzadri, col¬ 
tivatori diretti e dei braccian¬ 
ti; far funzionare l’Ente mar¬ 
chigiano di sviluppo in agri¬ 
coltura con poteri d'interven¬ 
to e di determinazione degli 
investimenti dello Stato e de¬ 
gli Enti Pubblici; una politi¬ 
ca di formazione e di svllp- 
po della cooperazione agrico¬ 
la e di creazione di struttu¬ 
re mercantili controllate da¬ 
gli etiti dei produttori e del 
consumatori. 
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Ieri sera con una vera e prò 
pria seduta fiume (i lavori sono 
iniziati alle 5 del pomeriggio « 
sono proseguiti, con una breve 
interruzione, fino alla mezzanot¬ 
te) si è concluso il dibattito 
sul bilancio preventivo per l'e¬ 
sercizio del 1968 presentato dal¬ 
la giunta di sinistra. Questa 
sera sarà la volta della replica 
del sindaco Giorgio De Sabbata 
e dell'assessore alle Finanze, 
Carlo Cardinali, e delle dichia¬ 
razioni di voto. 

Ieri sera alla discussione han¬ 
no preso parte esimenti di tutti 
quanti i gruppi rappresentati in 
consiglia: Roberto Pantane!!! 
per il PLI, Claudio Cecchi per 
il Partito comunista, Gino Filip- 
pucci per la DC. Giacomo Mon¬ 
dello i>er il PS1UP, Giuseppe 
Ruhinacci per il movimento sa 
siale italiano e Giusepi>e Righet¬ 
ti per il Partito socialista uni¬ 
ficato. 

Gli interventi della minoran¬ 
za (DC. Partito liberale e Ma 
violento sociale) si sono limitati 
pi iiicipalinente a osservazioni 
elle vertevano il traci iato di una 
strada o nel migliore ilei casi 
la recriminazione per una man 
cata le.ili/za/ione eludendo il 
problema di fondo clic sta di 
fronte aU'ammmistr.i/ione di 
Pesaro e a quelle italiane in 
generale, li Connine rii Pesaro 
affronta annualmente una sjies.i 
di circa 7 miliardi, tra spese 
correnti e s|lese m conto capi¬ 
tale. 

La cifra non sorprende — Ila 
osservato l'avv. Claudio Ceerin 
— anzi, essa dovrebbe essere 
molto più elevata, per consenti¬ 
re all'amministrazione di soddi¬ 
sfare tutte le legittime necessi¬ 
tà di inaliti vivono nel territo 
no comunale. Per questo sono 
necessarie realizzazioni che sia¬ 
no al |wsso con le esigenze fi¬ 
nanziarie di qmist'eiioea in tutti 
i settori, da quello nel lavoro, 
della sanila, delia cultura, del¬ 
la circolazione e via dicendo. 
D'altra parte, i mezzi elle il ter¬ 
ritorio fornisce sono solamente 
ixari a 1 miliardo e 532 milioni 
circa, tra entrate tributarie evi 
extra tributarie cui vanno ag¬ 
giunti 233 milioni circa per coni 
ikirtecipjzionc a tributi erariali. 
I»er un totale complessivo di 1 
indiai do e 766 milioni circa, cioè 
il 24 c risixrtlo alle spese. E le 
entrate si avvicinano ormai a 
un limite invalicabile. 

Non dimentichiamo -1 — tu ag¬ 
giunto l'avv. Claudio Cucchi — 
che ci troviamo a operare m 
una regione depressa dove ogni 
aumento della pressione Incu¬ 
larla non può che .sortire un 
un effetto dannoso e contrario 
alle iniziative di propulsione 
economiche eventualmente in at¬ 
to. Se si tiene conto, come da 
altra parte si legge relie indi¬ 
cazioni per lo schema regionale 
di svilippo delle Marche del 
CUPE e nella stessa ralazionc- 
al bilancio, che il reddito pro- 
capite e le retribuzioni sala¬ 
riali sono nelle Marche assai in¬ 
feriori alia media nazionale, non 
e certo colpendo quest'ultima 
che si farà dunque cosa saggia: 
si spingeranno invece i lavora¬ 
tori all emigrazione e si accre¬ 
scerà cosi il paventato pericolo 
di meridionalizz„i7ii>r:o che tut¬ 
tora minaccia la nostra regione. 

II problema può dunque sola¬ 
mente essere risolto con una ra¬ 
dicale riforma tributaria e an¬ 
che con una politica che tenda 
a creare nuovi posti di lavoro 
e ad aumentare gli attuali sa¬ 
lari. Ma le iniziative volte a 
r ’perare questa situazione ven¬ 
gono molto spesso a cadere poi¬ 
ché di fatto è qua=i privo di 
ogni potere effettivo. Se ci si 
sofferma sui tagli operati dalla 
CCFL troviamo che l'autonomia 
di pianificazione viene grave¬ 
mente menomata mediante la 
eliminazione o la riduzione dei 
mezzi indispensabili per proce¬ 
dere tn questa cosi essenziale 
impostazione amministrativa. 

Infatti, per fare qualche esem¬ 
pio. i 20 milioni necessari per il 
piano regolatore generale, per 
il piano intercomunale e per i 
piani particolareggiati sono sta¬ 
ti nell’ultimo bilancio ammessi 
a condizione che si rinvengano 
introvabili mezzi straordinari di 
finanziamento. 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità doil'infor- 
maziono aggiornata, va- 
ritiora a rispondo»*# agli 
fot «ressi dot lavoratori 

abbonandoti a 

l’Unità 
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